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Brucia una parte deirenorme chiazza di petrolio che assedia TArabia. Altri missili su Israele 
Il Pentagono smentisce attacchi su obiettivi civili ma Baghdad mostra le immagini 

è in fiamme 




Un cormorano completamente ricoperto di petrolio; In basso, una imma¬ 
gine ripresa da Tmc dei danni provocati dai bombardamenti a Baghdad 


La Bibbia 
indiretta 


IMNZOMA 


B ombe, missili, chiaa» di pet 

' ri questa guerra? Sono giorni che Questa do- 
' manda rompe il muro delle grandi certezze 
. che avvolgono il conflitto nel Collo, che noi 
chiamiamo «tempesta nel deserto» e che Sad¬ 
dam. Hussein ha ribattezzato «madre delle 
tettaglle». Ce lo siamo chiesto quando sono cominciati i 
bombardamenti su Baghdad, ali considerati come il più 
lungo taid aereo della storia. Siamo tornati a domandar¬ 
celo ogni volta che, grazie alle dirette televisive, abbiamo 
assistito wli attacchi degli «scud» iracheni contro Tel Aviv 
e Riyad, Eora, di nuovo, quella grande chiazza nera di 
grei^. che sta riempiendo il mate, sta a riproporci la 
questione. La ripropone sin ché stia bruciando, come è 
stalo armunclalo; lo modo dramthatico ieri pomeriggio, 
lanciando l'immagine di unacMaspofe biblica, cioè il ma¬ 
re in flemme,'il culmine degli opposti che si coniugano, 
ma la ripropone anche se avessero ragione. Invece, quegli 
sceltici (soprattutto 1 tecnici e gii esperti petrolifero se¬ 
condo cui londa nera è ancora II, monito a un tentativo di 
sbarco sulle coste del Kuwait o minaccia alle risorse Idri¬ 
che dei saudUL o più sempUcemente come ulteriore «av- 
vetlimenla» dl'Saodarn Hussein. In fiamme o no, quella 
macchia di petrolio insamma ci dice dove stia giungendo 
resfioftirion. Non ù.piQ, come lo è stato in Vietnam o in Af- 


■ne sul nemica i N el Golìa, In-dieci giorni ha già i 
tutte le regole, trastOrmando pcriino una risorsa come il 
petrolio in un'siiiw eaMiimlanlta'l'ainbienk In un 
poilHMIaglla.. 

E còsi abbiamo scoperto che nel 1991 anche 
. queste sono «le armi della catasbole». Lo ave- 
’ va scritto ieri mattina, nel titolo che occupava 
' la sua intere copertina, il giornale francese LI- 
'Miaflòa, che-obiettivo di un attentato tenori- 
stieo- è slato nel mondo dell'inlormazlone la 
prima vittima del conllillo. E sono armi nelle mani di Sad¬ 
dam Hussein. Quante altre ne ha, di simili, per dimostrare 
che davvero questa gueira C mondiale, non tanto perche 
coinvolge direttamente (uttt, ma peiche ciO che mette in 
discussione riguarda tutti, dal tub&wni petrollleri aperti sul 
mare, ai poza da incendiare, alla minaccia di una guerra 
chimica, agli esorcismi della mobUilaziorre Islamica, allo 
spetttocupo del terrorismo. .< 

Non c è da sttjpltsi che questi siano i giorni delle Cas¬ 
sandre, dei Catalano, idei dogor Stranamore, che. siano I 
glomi'incul noli riescono a tarsi sentire quelle vóci che In¬ 
vitano a pensare ai dopo, quando vena, e a vahitaie tutte 
le compucaziont di quMO spaventoso imbroglio: A cui si 
devono aggiungere le alti» complicazioni che attraversa¬ 
no Il mondo e che stanno divcntarKlO'un pericoloso ser¬ 
batoio di eversione e di smantellamento di ogni regola. 
Non de da stupirsi che giù abituati come slamo a questa 
guerre, ci ttiaino anche abituando a questo scontro fra 
grandi certeàe». che e poi nella logica normale dei con- 
lutti. NonCe proprio da stupiiaene. ma e anche il caso di 
cercare di essere leallsU, davanti airallemativa che abbia¬ 
mo di fronte: o cl si àttrezu con coerenza ad affrontare 
tutte le ami che Saddam metterà In campo-con il rischio 
di vedere In diretta la Bibbia- o ci si attrezza a preparare 
un dopometre di regolè. Il problema non è ideologico. E 
Kmmat ai evitare che une vittoria mlliiare, come quella 
che la coalizione sta ottenendo, divenga una sconfitta 
perchè è andata troppo oltre. Qualcuno glè comincia ad 
accorgersene. 


Il (jolfo è in fiamme. Brucia parte del petrolio che gli 
irakeni avrebbero riversato in mare. Si tratta di'un di¬ 
sastro ecologico spaventoso. Intanto, anche ieri, 
nuovi attacchi missilistici contro Israele e l'Arabia 
Saudita. Gli «Scud* sono stati intercettati dai «Patriot* 
e non ci sono vittime. La Cnn: aerei della coalizione 
intemazionale hanno bombardato la città santa di 
Al Nagiaf. Il Pentagono smentisce. 

'DAL NOSTRO COnniSPONOeNTE'"' ■ ' 

SIBOMUND OINZBCRQ 
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■i NEW YORK. E un disastro 
Immarte dicono gli esperti. Il 
petrolio riversato in mare, nel 
Collo, dagli iracheni, sta in 
parte bruciando. Per lo Stato 
maggiore di Saddam sarebbe 
stata l’aviazione della coalizio¬ 
ne intemazionale a provocare 
il disastro, affondando due pe¬ 
troliere in navigazione. Intanto 
anche feri sera. Israele è stata 
attaccata con II lancio di tre 
missili «Scud* che perù sono 
stati inteicettati dai «Patriot*. 
Non cl sono staU nè vittime nè 
feriti, ineursiorte, senza danni, 
anche su Riad. Secondo il gior¬ 


nalista Peter Amel, della Cnn, 
jet della coalizione hanno 
bombardato, in Irak, la citta 
santa di Al Nagiaf dove e sep¬ 
pellito Il califfo AD, genero di 
Maometto. Il dipartimento di 
Stato ha negato il bombarda¬ 
mento. Secondo il Sundey Ti¬ 
mes, il Pentagono avrebbe già 
deciso di non effettuare lo . 
sbarco in Kuwait prima del IS 
febbraio. AtKora da definire, 
dopo il primo incontro tra il 
ministro degli Esteri sovietico, 
Bcssmcrtnykh, e Baker. Il sum¬ 
mit Bush-Corbaclov. 
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Giallo in Iran 
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L'Urss frena Bush 
«Non andare oltre TOnu » 

SERGIO SERGI __ A PAGINA» 

n Tg2 delle 19,45 censura 
le immagiiii di morte in Irak 
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Pochi passeggeri 
Voli Alitalia cancellati 

APAOMAG 


24 aerd irachoii 


Aerei iracheni (secondo il Pentagono, almeno due 
dozzine, tra militari e civili) sono atterrati ieri in Iran. 
Non è ancora chiaro se si tratti di una diseizione di mas¬ 
sa o se invece i'velivoli abbiano cercato di sfu^ire ai 
caccia nemici. Gli Usahanno smentito che ci sia stato 
un combattimento aereo in quella zona. L'Irak ha chie¬ 
sto la restituzione dei jet, ma Teheranha risposto che li 
terrà sotto sequestro per tutta la durata della guenra. 


WLAPÌMIRO SBITIMBLÌÌT 


M Suebbeio almeno due 
dozzine gli aerei di Baghdad 
(caccia-lmmbardleri e 03 tra¬ 
sporto, secondo Washington) 
attenali ieri in un aeroporto 
iraniano vicino alla frontiera 
con l'Irak. Sull'episodkrè nato 
un vero e proprio giallo. Se¬ 
condo alcune voci, inlattl, si 
tratterebbe di una diserzione 
di massa e tutti I piloti in que¬ 
stione avrebbero giè chiesto 
asilo politico a Teheran. Se¬ 
condo altre, invece, Ifet sareb¬ 
bero stati costretti a sconfinare 


per sfuggire ai caccia alleati 
con i quM avrebbero ingaggia¬ 
to un combattimento. Ma il 
Pentagono ha smentito che 
quegli aerei siano stati coinvol¬ 
ti in uno «scontro» aereo. L'Irak 
ha chiesto la restituzione degli 
apparecchi ma Teheran ha ri¬ 
sposto che rimarranno sotto 
sequestra fino alla fine della 
guerra. Ieri sera, infine, un ser¬ 
gente e due soldati Iracheni si 
sarebbero comegnati (secon¬ 
do l'agenzia turca Anatolia) ai 
milltan di Ankara. 
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Anche a Roma decine di migliaia di giovani in piazza per un concerto contro la guerra 



A Washington e a Bonn grandi cortei 


^piCO A VOI/t 
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Domani su TUnitài 
una storia di Bobo ; - 


Róma, Bonn, Washington. Tokio: anche ieri centi¬ 
naia di migliaia di persone in Europa e nel mondo 
hanno protestato contro il conflitto nel Golfo Persi¬ 
co e hanno chiesto l’immediata cessazione delle 
ostilità. Ancora maggiore del solito la presenza di 
ambientalisti, dopo gli ultimi drammatici sviluppi. Il 
più imponente corteo a Bonn, dove hanno sfilato 
circa duecentomila persone. 


MASSIMO CAVALUNI PAOLO SOLDINI 


M Manifestazioni per la pa¬ 
ce si sono svolte anche ieri in 
tutta l'Europa, negli Stati Uniti 
, e in Giappone. A Roma, cen¬ 
tomila giovani giunti da ogni 
parte d'Italia hanno paiteci- 
' palo al grande concerto per la 
pace svoltosi in piazza San 
Giovanni, con molti dei più 
noti cantanti nostrani. La più 
alfollala kermesse si è svolta a 
Bonn, dove in duecentomila 
' hanno chiesto il cessate il fuo¬ 
co, nel più imponente corteo 
di pacifisti in Germania e nel 
. mondo dallo scoppio della 
guerra nel Golfo. A Parigi, un 
corteo di circa diecimila per¬ 


sone ha protestalo contro il 
conflitto e la partecipazione 
della Francia alle operazioni 
militari. Alcuni incidenti, nel 
quali è rimasto coinvolto un 
operatore della Rai, hanno di¬ 
sturbato la manifestazione. 
Pacifisti per le strade anche in 
Svizzera, a Ginevra e Berna, 
dove hanno marciato in venti¬ 
mila. Analoghe manifestazio¬ 
ni anche In molte città della 
Gran Bretagna, tra cui Londra 
e Liverpool, dell'Olanda, del 


Articoli di; 
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Intervista a: 

BaUAMINFMIINUN 

TCreUOSAKAHOlO 

LCAMERAD’AFFUTTO 

PIERGIOVANNIDONim 

AlLSCARCUAMOmni 


A PAGINA IO 


Portogallo. Negli Stati Uniti il 
più imponente meeting si è 
svolto a Washington, dove al¬ 
meno ventimila persone sono 
sfilate dalla Casa Biancaa CO- 
pitol Hill, sede del Congresw. 
al grido di «no blood for oil«. 
Anche Tokio, Hiroshima e 
Osaka hanno chiesto la fine 
delle ostilità. 
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■i ' Cade queA'aniio il cin¬ 
quantesimo annivenario del¬ 
la Carta atlantica, veto atto di 
nascita del nuovo oidlne in- 
leinazionate, che ebbe, finita 
la gueira. la sua prima éspres- 
skxie istituzionale nelle Na¬ 
zioni Unite. Al punto,' Vin di. 
quel breve doeumentaldliinb- 
tari (non Romain Rolland o 
Gandhi, ma Roosevelt e Chur¬ 
chill. il massimo esponente 
della rwàwfOiieè) si dichiara¬ 
no «onvinti che, per ngUini 
pratiche nonché spMiuali, lòt¬ 
te le nazioni del mondo deb¬ 
bano addiveniie afl'abbando- 
no dell'Impiego deUa loiza*. 

- Èquesto l'atto di nascita del 
nuovo pacifismo, la sua tran- 
. sizione dalla sfera puramente 
etica alia, ziepà. del realismo 
poiltico. I(t ''fona'rii questa 
transizione IL pacUlsmo è rii- 
ventato tatìMnle nuovo che 
meglio sarebbe abbandon{ere 
U teimine come io già tocefo 
per mloto^tb. I (autori della^ 
vecchia cùlluia (ti chiamerò 
preatlanllct} se ne servono 
per riilegglaici. E rieprimenle 
lo spettacolo di uomini polUi- 
cl e rii pomologi di alto presti¬ 


gio, rivelatisi airimprowiso 
' ancora succubi della arcaica 
dottrina della guena giusta. 
Fieno a stento la voglia di fare 
i nomi. Ci sono, è vero, preat¬ 
lantici che danno segni di una 
coscienza sofferta e merite¬ 
ranno qualche indulgenza di- 
‘'nanzi al tribunale della storia, 
ma la gran parte del preallan- 
Uci sono beldanzosi, visibil¬ 
mente telici di poter additare 
• alla • pubblica . esecrazione 
(quasi fosseio neobrigaiisU o 
' liloirakenl) le pattuglie inlol- 
: teranti e iniollerabili del paci¬ 
fisti. Non li sflora nemmeno il 
sospetto che II ripudio della 
gueira possa aver fondamen¬ 
to non solo su ragioni spiriiua- 
, U {quelle, appunto, del pacili- 
. smo classico delle anime bel¬ 
le) ma su «ragioni pratiche», 
proprio su quelle ragioni di 
cui si essi si fon forti i preatlan¬ 
tici, tenni come sono alla cui-. 
' tura neolitica, per dirla con 
Teithard de Chardin. Non li 
sfiora il sospetto che nel me¬ 
raviglioso sommovimento 
della coscienza dei paese 
contro il ritorno all'arcaico 


BNNBSTOBALOUCCI 


strumento della guena cl sia 
un imprevedibile riscontro al¬ 
la cultura «atlantica», un’ap¬ 
passionata difesa della ragion 
d'essere delle Nazioni Unite, 
una forma, non sempre lucida 
e consapevole è vero, di amo¬ 
re per il genere umano, in¬ 
somma della nuova etica in 
cerca drigli strumenti dell'effl- 
cacia. 

I preatlantici (per lo più 
gente di cultura) dovrebbero 
sapere che i nosui fondamen¬ 
ti culturali, dico di noi realisti 
atlantici, non sono il Vangelo 
. né la Baghavad Cita, sono i 
grandi maestri del pensiero 
laico. E datata 30 lu^fo 1932 
la lettera che Albert Einstein 
scrisse a Sigmund Freud. «Vi é 
una possibilità - domandava 
il grande scienziato - di diri¬ 
gere l'evoluzione psichica de¬ 
gli uomini in modo cho diven¬ 
tino capaci di resistere alle 
psicosi deH’odfo e della di- 
sUuzione?*. E Freud rispose, al 
termine di una tormentata ar¬ 
gomentazione: «Forse non é 
una speranza utopistica che 


l'influsso di due fattori - un at¬ 
teggiamento più civile e il giu¬ 
stificato timore degli effetti di 
una guerra futura - ponga line 
alla guena in un prossimo av¬ 
venire». Il timore, condizione 
della svolta psichica della 
specia umana, divenne giusii- 
ficatisslmo tredici anni dopo, 
con l'esplosione di Hiroshi¬ 
ma, e cioè con l'ingresso delia 
specie nell'età atomica. Da 
quel momento la guerra é una 
istituzione superata dall'evo¬ 
luzione dell'umanità, perché 
essa mette la specie nel ri¬ 
schio dell'aulodlslnizlone. 
Siamo convinti, noi ailantlcf, 
che ogni guerra, specie in 
aree di tecnologia avanzata, 
per il fatale svolgimento delle 
implicazioni che mette In mo¬ 
to (scrivo mentre si trasmetto¬ 
no notizie sulla catastrofe 
ecologica) é destinata a supe¬ 
rare te due soglie fotalf; quella 
della guerra chimica e quella 
della guena nucleare. Chi può 
assicurarasi che la prima e 
forse la seconda soglia non 


stiano per essere varcate? 

Dunque il realismo di ieri si 
é capovolto nel suo opposto, 
in quella che, in contrasto con 
l'utopia candida dei pacilisii, 
e lo amo chiamare l'«utopia 
nera». Credere di poter realiz¬ 
zare il diritto con la guena é, 
appunto, una utopia nera. 
Nell'era atomica Machiavelli e 
Savonarola vanno a braccel- 
. to. La politica non si fa con i 
paternostri è vero, ma non si 
fa nemmeno con 18.000 ton¬ 
nellate di esplosivo latte cade¬ 
re su di una città in una sola 
notte. 

Le Nazioni Unite sono usci¬ 
te fuori della legalità quando 
hanno altidalol'operazione efi 
, polizia (drammatica ipocrisia 
. dei preatlantici!) a un esercito 
' che fa sfoggio di uno sperpero 
' tecnologico senza precedenti. 

Equesta la ragione percui i 
preatlantici dovrebbero smel- 
. tere di irritarsi contro i pacifi¬ 
sti. Quel che avviene sotto i lo¬ 
ro occhi non é la prevarìcazio- 
'. nedeidÌ3fottisti,élBdimoslra' 
zione che Sigmund Freud ave¬ 
va ragione: i giovani, gli ope¬ 


rai. le associazioni, le chiese e 
le innumerevoli espressioni 
della società in stato di prote¬ 
sta vogliono dire semplice- 
meme questo: per ragioni pra¬ 
tiche oltreché spirituali la 
guerra va bandita. Ostinarsi 
sulla via della guerra vuol dire 
non solo mettersi fuori della 
legalità, vuoi dire mettersi fuo¬ 
ri del livello raggiunto dall'e¬ 
voluzione umana, quello del¬ 
l'etica cosmopolitica. 

Ma allora, domandano i 
preatlantici. che cosa dobbia¬ 
mo fare per ristabilire il diritto? 
Avrei voglia di dire che cosa 
avrebbero dovuto lare negli 
anni passati e non hanno fat¬ 
to, ad esempio avrei voglia di 
ricordare le derisioni che han- 
no riservato a chi denunciava 
il mercato delle armi, avrei vo¬ 
glia di enumerare le prolunga¬ 
te complicità con quel fuori¬ 
legge che era e che é Saddam. 
Mi limito a ripetere; il bene 
dclTumanità chiede che si im¬ 
bocchino le vie pacifiche che 
c’erano venti giorni fa e che 
(basterebbe avere gli occhi il¬ 
luminati dal nuovo realismo) 
ci sono ancora.. 


È rcjdontotecnico Domenico Paola, rapito 9 mesi fa 



filasdato in Aspromonte 


■M REGGIO CALABRIA Libe¬ 
rato un altro sequestrato. Do¬ 
menico Paola, l'odontotecni¬ 
co di 48 anni rapito a Locri 
nove mesi fa, é stato ritrovato 
in una località dell'Aspro- 
monte nel territorio del comu¬ 
ne di Ciminà. L'uomo é stato 
visto intorno alle ore 20 di ieri 
sera da un gruppo di militari 
che stava effettuando una per¬ 
lustrazione nella zona. 

L'odontotecnico era stato 
rapito il 26 aprile dell'anno 
scorso mentre si trovava nella 
sua villa di campagna a Merici 
di Locri. Il sequestro ebbe un 
testimone: un contadino che 
casualmente si trovava a pas¬ 
sare di là. Il malcapitato fu 
preso, legalo, imbavaglialo e 
rinchiuso nella villa di Paola. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 



Caisura e vittìiiK 


MUOIO TURONI 

a bramosia di autocensura che sembra aver col¬ 
lo ieri sera il Tg2 (aveva le Immagini del bom¬ 
bardamento di Baghdad, ma ha preferito non 
darle «per rispetto delle vitUme») va In direzione 
opposta rispetto al processo di maturazione in 
allo nell'opinione pubblica mondiale. Quanto 
pio cresce il numero delle persone che deside¬ 
rano informarsi in merito a questa maledetta 
guerra, tanto pio aumenta la consapevolezza 
che airinlonnazione occone accostarsi con 
molto senso critico. Lo dimostrano la polemiche 
di questi giorni. Non A più soltanto un argomen¬ 
to di dibattilo fra intelleltualL Anche nel bar e 
nelle botteghe si discone della marea di petro¬ 
lio: e quel poveri animali annasati nella nKN<- 
tale melma hanno suscitato non solo pleti, ma 
anche interrogativi sul dubbio che i sentimenti 
per la sorte immediata dei pennuti possano di¬ 
stogliere l'attenzione di tutti dalla vastità della 
catastrofe ecologica. 

La gente è più matura di quanto non pensino i 
dirigenti del Tg2. Se avessimo visto i corpi stra¬ 
ziati di Ba^ad. li avremmo guardati con dove¬ 
rosa e spontanea tristezza, come hitto ciò che ci 
viene dal Golfo. perchA nulla A più falso del cre- 
dm che il telespettatore veda ancora in quelle 
Immagini uno spettacolo. 

Negli Stati Uniti A diventato oggetto di polemi¬ 
ca il lavoro di Peter Amen Si tratta di un presti¬ 
gioso giornalista americano, inviato della catena 
televiìiva Cnn a Baghdad. £ uno dei due giorna¬ 
listi ocddentali rimasti (cosa di assoluta novità 
tMlla storia di tutte le guerre) nella capitale ne¬ 
mica. L'altro A uno spagnolo, trasmette parole 
scritte e non suscita polemiche. Che cosa rim¬ 
provera il Pentagono a Peter Amen? Di aver tra¬ 
sformato la televisione americana (e. di riflesso, 
mondiale, perche tutti 1 paesi ripropongono le 
Immagini trasmesse dalla Cnn) in uno strumen¬ 
to di propaganda irachena. E noto il caso del 
aeivfzto sulla fabbrica bombardata: ptoduceva 
latte in polvere, come diceva l'insegna bilingue 
che tutti abbiamo visto, o si serviva di quella ma- 
scheratiira per produrre armi chimiclie, come 
sostengono le autorità americane? 

FU In generale, sta suscUartdo inienogatM la 
logica attraverso cui vengono filtrate le notizie 
relative agli effetti dei bombardamenti alleati 
sulla capitale Irachena. Dobbiamo dedurre che 
la sicuta presenza di una regia, tendente ad 
orientale le informazioni della Cnn secondo gli 
bncietsi propagandistiei di Saddam, inficia tutto 
il lavoro di Amen? lo credo che certe forme di 
manicbeismo siano assurde. 

o stesso Peter Amen, In una conversazione tele¬ 
fonica trasmessa e tradona venerdì sera anche 
dai nostri telegiomalL ha detto che le telecame¬ 
re presentlaBóghdad rlprendonoaollanto folm- 
maglni che le autorità irachene contentano di 
rfoscndcie; «fo merito alla presunta fabbrica di 

fot» iDifofvftie. nq9M«^IP«)i9.blWll> po¬ 
trebbe aver prodotto ben alno. Insomma. Amen 
d ha messi in guardia. E polche si trova in un 
paese dove un dittatole feroce e lunatico po¬ 
trebbe fargli avere grossi guai, cl ha messi In 
guardia esponendosi a un rischio serio. Merita 
gratitudine e meritano attenzione I servizi che ci 
msmette. Mi A consentito un ricordo personale? 
Avevo undici o dodici anni e c'era la guerra; mio 
padre stava leggendo un giornale; Quante bu¬ 
gie», disse. •Perche lo leggi?v, domandai. «Perche 
fra cento cose labe ce ne può essere una vera». Il 
Pentagono crede che i telespettatori debbano 
etaeie protetti dalle possibili manipolazIonL e 
preterirebbe che Amen non mandasse più servi- 
zL Fortunatamente l'opinione pubblica, non so¬ 
lo americana, sembra capace di reagite alle vo- 
^ grrvemallve di censura. Questa attitudine 
critica cl A utile, sia per seguite i servizi di Amett 
senza cadete nella rete della propaganda ira- 
Chena, sia per attingere a tutte le fonti che fomi- 
SGono bifonnazioni e commenti su questa guer¬ 
ra. Esu tutto il resto. E insomma entrato in crisi il 
giomalismo delle certezze. 

Oagioinallstaoggiestemoallavitadelleteda- 
zfonL e perciò forse autorizzato ad un certo can¬ 
dore, vonei infine dotrtandate al colleghi di Re- 
pObbUoi - rinnovando incondizionata adesione 
alla foro fotta in difesa dell'aulonomla professio¬ 
nale - come mai Gian Paolo Pansa non scrive 
quasi più. Ascoltandolo a àdmoramcfa e^rrime- 
le con la bravura di sempre opinioni contro la 
tosi della guerre necessaria, si A avuta l'impre» 
sfotte di un suo dbtacco dalla linea del suo gior¬ 
nale. Sono posizioni sofferte die meritano ri¬ 
spetto e solidatletà. Personalmente sono lieto di 
scrivete per un quotidiano dove Norberto Bob¬ 
bio, Vittotio FOa e Glanirenco Pasquino hanno 
espresso opinioni che non condivido. Meglio: 
die prevalentemente non condivido. 
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Ci volevano Tinvasione del Kuwait e i missili su Tel Aviv per capire la realtà israeliana? 
C’è un grave ritardo della cultura che non riguarda soltanto gli eventi del conflitto 

Il dramma di ebrà ed arabi; 
essere simboli e non persone 


■I Per la prima volta l'Oc¬ 
cidente sembra .scoprire una 
nuova faccia di Israele; quel¬ 
la di uno Stato aggredito che 
mostra un forte autocontrol¬ 
lo: non reagendo agli attac¬ 
chi nemici. Si tratta di un 
cambiamento di percezioni 
rivelatore del clima di ambi¬ 
guità che da sempre circon¬ 
da la vicenda mediorientale. 
Gli ebrei sono stati da sem¬ 
pre neirimmaginario collet¬ 
tivo delì'Ocddente in primo 
luogo un simbolo. Simbolo 
del «male» in una teologia 
cristiana che per secoli ha ' 
insegnalo II dbprezzo, ma 
anche immagine fondante 
dello stesso cristianesimo 
che aH'ebralsmo non può 
non riferirsi nei suoi stessi 
miti di fondazione. L'ebreo A 
divenuto dopo la tragedia 
del nazismo una figura stes¬ 
sa dell'etica e lo Stato dei so¬ 
pravvissuti, l'immagine stes¬ 
sa del riscatto e della ripara¬ 
zione. Almeno cosi A stato 
sino alla guerra del giugno 
del 1967, in cui lo Stato 
ebraico mortalmente asse¬ 
diato ha contrattaccalo vin¬ 
cendo in sei glomi. In quelle 
settimane che io ho vissuto 
nascosto, assbtendo impo¬ 
tente alle fiamme che saliva¬ 
no dal quartiere ebraico del¬ 
ia cilUI araba In cui vivevo e 
che hò per sempre lasciato, 
il mondo visse attimi di gran¬ 
de angoscia, che oggi sem¬ 
bra riattivarsi di fronte al rie¬ 
mergere di un dato spesso 
rimosso nel dibattito politi¬ 
co. Al di là di ogni giudizio di 
merito sull'intera vicenda 
mediorientale, lo Stato di 
Israele A l'unico che nel caso 
fosse costretto ad entrare in 
guerra lo farebbe per ragioni 
di sopravvivenza; non «per il 
petrolio» come direbbero i 
critici di questo conflitto in 
nome di una malintesa soli¬ 
darietà verso ilTeizo mondo 
e degli stessi palestinese!, e 
nemtTKiio per garantire la 
so^tf di 

ogni popolo, che va garanti¬ 
ta. Gli israeliani combatte¬ 
rebbero come nel '48, nel 
'67 per la loro sopravviven¬ 
za. teprattutto se verranno 
fatti offietto di attacchi chi¬ 
mici. Qti In questi mesi ha 
voluto cinicamente legare 
due questioni fra loto diver¬ 
se, Il contenzioso arabo 
israeliano e li problema pa¬ 
lestinese con la vicenda ku- 
watiana, era In difetto mora¬ 
le e politico. Morale perché 1 
due problemi sono fra loto 
diversi Nel primo caso si 
tratta di un tragico conflitto 
fra due nazionalismi, di 
aspirazioni che devono tro¬ 
vate un compromesso nel- 
l'inleresse dei due popoli; 
nel secondo caso si A tratta¬ 
to di una palese aggressione 
che sconvolge gli equilibri 
geopolitici della regione 
creando le premesse per 
nuove e più conturbanti 
guerre se non o^ domani, 
con l'aggravante di armi chi¬ 
miche e nucleari. Dopo II 
KuwalL nel mirino c'erano 
gli emirati del Golfo e la stes¬ 
sa Arabia. In terzo luogo l'i¬ 
dea di «scambiare» un ritito, 
mal dichiarato del testo, con 
la conferenza di pace» 
avrebbe crealo dei prece¬ 
denti giuridici di portata 
sconvolgente per l'Intero as¬ 


setto mondiale. A prescin¬ 
dete poi dal fatto che la con¬ 
vocazione di una conferen¬ 
za, in tale contesto, avrebbe 
incontrato il comprensibile 
rifiuto dei settori più pacifisii 
di Israele, per il carattere ri¬ 
cattatorio che essa avrebbe 
assunto. Senza parlare poi 
del pericolo di una nuova 
guerra fra Irak e Israele, dal¬ 
le conseguenze incalcolabi¬ 
li posta in atto dalla nuova 
capacità offensiva militare 
irachena (t bombardamenti 
su Tel Aviv sono nulla rispet¬ 
to al pericoli a cui sarebbe 
andato incontro lo Stato di 
Israele fra un paio di anni). 
In tale contesto una nuova 
guerra con Israele sarebbe 
stata inevitabile. 


Un facile 
pregiudizio 
di maniera 


Questa ■ guerra, oggi la 
combattono direttamente i 
paesi occidentali in quanto 
il confronto non è più fra Est 
e Ovest Fino a che c'era 
l'Urss erano arabi e israelia¬ 
ni a combattersi Oggi il con¬ 
testo A cambiato, ma la cul¬ 
tura di una certa sinistra A ri- 
masla terribilmente indieto, 
e per di più risulta arroccata 
a rappresentazioni dei pro¬ 
cessi globali In atto che era¬ 
no già allora errati e mistifi¬ 
canti. ()uel che A mancato 
nel dibattito di questi mesi A 
una dichiarazione esplìcita 
che l'aggressione al l^ait 
rischiava di getUfe fl^mondo 
rwl marasma e aprivg la ^a-. 
-da-ad-una ea t aat wfe p eì i gli 
stessi palestinesi. NdttSM a 
sinistra ha chiaramiente det¬ 
to questo, nessuno ha de- 
nuiKlato il pericolo che co^ 
levano gli Israeliani e i pale¬ 
stinesi di fronte al profilarsi 
di questa nuova tracia. Si 
A preferito invece «compren¬ 
dere» le scelte del palestinesi 
di schierarsi con l'irek e si A 
continuato a scegliere la 
strada apparentemente più 
facile, aridché la più doloro¬ 
sa ma anche la più produtti¬ 
va. Personalmente non ho 
avuto alcun dubbio che le 
cose andassero come stan¬ 
no ora andando sin dai pri¬ 
mi di agosto. Ad amici In 
primo luogo ebrei ma an¬ 
che ad esponenti della sini¬ 
stra sono andato ripetendo 
che si andava inomtio a 
nuove tragedie e bisognava 
prepararsi al peggio. Una 
volta messe in moto certe di¬ 
namiche, A difficile poi con¬ 
trollarle. CA solo ora da spe¬ 
rare che gli braeliani regga¬ 
no, rronostante l'enorme tri¬ 
buto di sangue che stanno 
pagando e la palese ingiusti¬ 
zia del mancato invio del 
patriot necessari sino a 
quando non sono piovuti I 
primi missili su Tel Aviv (al¬ 
tro paradosso della politica 
di «basso profilo» che per al¬ 
cuni commentatori aveva ra- 
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sentato l'immagine della 
«peste»). C'A inoltre da spe¬ 
rare che le organizzazioni 
palestinesi recedano dalla 
tentanzione di compiere atti 
terrorìstici come invece pur¬ 
troppo accadrà, e che eviti¬ 
no a Israele, un confronto a 
più alti Uveiti E non mi vo¬ 
glio ora soffermare su cosa 
potrebbe accadere domani 
se la Giordania o la Siria en¬ 
trassero in guenra contro 
Israele e i palestinesi si solle¬ 
vassero contro 'lo Stato 
ebraico. In coincidenza con 
attacchi chimici contro il ter¬ 
ritorio israeliano. 

Il conflitto arabo israelia¬ 
no A stalo patte dello scon¬ 
tro fra il blocco sovietico e 
quello occidentale per il 
controllo di una zona ne¬ 
vralgica del motìdo; oggi ri¬ 
schia di diventate il luogo 
simbolico di uno scontro più 
ampio fra civiltà e culture 
che non riescono più a co¬ 
municare e dialogare. Alme¬ 
no per come se lo rappre¬ 
sentano i popoli della regio¬ 
ne e certi settori dell'estrema 
sinistra terzomondista, 
Israele viene peicepito co¬ 
me uno «Stato crociato», frut¬ 
to di una volontà «demonia¬ 
ca» di prolungare il colonia¬ 
lismo nel cuore della nazio¬ 
ne araba. Che questo sia ser¬ 
vito alle classi dirigenti della 
regione a nascondere un fal¬ 
limento storico e politico 
delle vecchie ideologie pa- 
rrarabee diirsendcate le pro¬ 
prie colpe verso ^i ebrei fug¬ 
giti in massa dal paesi arabi 
- nonché le gravi responsa¬ 
bilità storiche per i'incancie- 
nimento della tragedia dei 
profughi dei '48 volutamen¬ 
te reclusi a Gaza dall'Egitto e 
impediti di ricostruirsi una 
nuova vita - A fuori discus¬ 
sione. Ma A questo il modo 
in cui oggi il mondo tslamf- 
co peto y^ Israele aitili' 
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antisemita di un <omplotto 
ebraico». Si tratta di un awe- 
letramento reso possibile 
anche dairirrisolta questio¬ 
ne palestinese, di cui il go¬ 
verno israeliano porta una 
precisa responsabilità, ma 
che A mistiflcatorio voler ri¬ 
durre solo a questo. 

In Occidente un facile 
pregiudizio dì maniera con¬ 
tro Israele, ha in realtà fun¬ 
zionato come «falsa coscien¬ 
za» per non affrontare al 
cuore i problemi del falli- 
mentodel progetti di coope¬ 
razione e dialogo con il 
mondo arabo e islamico. In 
un certo immaginario politi¬ 
co Israele ha finito col rap¬ 
presentare lo specchio di 
una «cattiva coscienza» che 
non vuole affrontare I pro¬ 
blemi nella loto complessi¬ 
tà. mentre i palestinesi han¬ 
no finito coi porsi in diretta 
concorrenza con i simboli 
prima occupati dagli ebrei 
Chi può dimenticare le aber¬ 
razioni a sfondo antisemiti- 
co «delle vittime che si sono 
latti carnefici», o del «Gesù 
palestinese» e degli Israelia¬ 
ni «come &ode», o peggio 
«del nuovi romani» che ten¬ 
gono in assedio la città santa 
come duemila anni prima 
era accaduto con Tito. Spes¬ 


so anche questo A finito col 
passare ai livelli subliminali 
in certi reportage televisivi e 
radiofonici da una Gerusa¬ 
lemme assediata nel giorno 
di Natale. E questo è avvenu¬ 
to il più delle volte non per 
consapevole ostilità contro 
gli ebrei ma perché il lin¬ 
guaggio A storicamente ma¬ 
lato, e in quelle parole mala¬ 
te è racchiusa una parte dì 
storia non elaborata dell'Oc¬ 
cidente e del cristianesimo. 
Per questo il Papa deve rico¬ 
noscere lo Stato di Israele, A 
un atto moralmente dovuto 
per le colpe del passato più 
antico e recente. Non è solo 
una necessità politica; è un 
modo per raggiungere il li¬ 
vello di moralità minima per 
poter parlare e due qualco¬ 
sa sulla pace In quella regio¬ 
ne. Riferirsi alla questione 
palestinese e ai luoghi santi 
aggiunge nuove mistificazio¬ 
ni alle vecchie e contribui¬ 
sce a rafforzare i pregiudizi 
antisemiti, che già esistono. 
La Chiesa si oppose alla na¬ 
scita di Israele e non disse 
nulla quando i giordani tra¬ 
sformarono le pietre tombali 
dei cimiteri ebrei di Gerusa¬ 
lemme in materiale per la¬ 
stricare le strade. Una di 
quelle pietre appartlerte alla 
tomba della grùide poetes¬ 
sa Elsa Schuier. Né hanno 
detto nulla sul Muro del 
pianto quando era Inacces¬ 
sibile agii ebrei 


Una solidarietà 
non acrìtica 
ma consapevole 


La'-preoccupfoddìna^ltf^ 
posizione precaria delle 
Chiese d'Oriente A oggi una 
delle ragioni politiche di 
questo grave ritardo (all’e¬ 
lea del Concilio anaioghe , 
considerazioni portarono a 
ridurre la portata dei cam¬ 
biamenti introdotti con la 
«Nostra Aetate»). Se cosi A 
perché non cominciare a 
dirlo, chiedendo agli Stati 
arabi di non fare deU’inlolle- 
ranza religiosa uno strumen¬ 
to di battaglia politica, di 
non confondere le esigenze 
di riconciliazione cristiana 
con gli ebrei per una dichia¬ 
razione di osulità. La «laicità» 
con cui il Vaticano porta dei 
rapporti con'lo Stato ebraico 
A solo apparente; chi segue 
da anni l'evoluzione della 
tecnologia cattolica sugli 
ebrei sa che le cose stanno 
diversamente, e gl! ebrei 
hanno più di una ragione 
per sentire nei mancalo 
scambio degli ambasciatori 
l'eco di un rifiuto tutt'ora 
operante. 

Vorrei che la solidarielà 
per gli ebrei e per lo Stato di 
Israele, la cui popolazione 
vive oggi un grave pericolo 
diventasse una solidarietA 
intellettualmente meditata e 
dunque duratura. Una soli¬ 
darietà non acritica, ma 


consapevole. Gli ebrei come 
gli arabi, i palestinesi come 
gli israeliani hanno vissuto 
molte tragedie anche per 
questo, per il fatto di essere 
simboli e non solo persone. 
Più di altri essi hanno biso¬ 
gno di amici intellettual¬ 
mente consapevoli della 
complessità dei problemi in 
gioco. E noi dobbiamo ave¬ 
re la consapevolezza che 
fìnché gli uomini e i popoli 
restano dei simboli siamo al 
di qua deU'incontio con l'Al- 
no. 

Che cosa A possibile fare 
per impedire che il conflitto 
degeneri ulteriormente? C'A 
un grave ritardo nella cultu¬ 
ra che non riguarda solo gli 
eventi del conflitto, ma le lo¬ 
ro ripercussioni qui da noi 
su cui gli uomini di cultura 
possono fare molto. Potrà 
sembrare riduttivo, ma la 
consapevolezza dei propri 
limiti A la prima vera conqui¬ 
sta umana. È opportuno che 
ognuno tenga presente 
l'ammonimento di Freud a 
Thomas Mann, poi ripreso 
da Wittgenstein che «le pa¬ 
role sono azioni». Nessuno 
deve riferire parole di cui do¬ 
mani potrebbe vergognarsi 
Il controllo sul linguaggio è 
un obbligo morale e insieme 
politico. L'indicazione ri¬ 
guarda i media, la scuola e 
ogni altro luo^. CA tutta 
una dimensione simbolica 
da recuperare e molto pos¬ 
sono fare gli uomini di reli¬ 
gione, cercando net patri¬ 
monio proprio di ciascuno i 
simboli più appropriati per 
evitare che il clima dell'odio 
divampi ulteriormente. Per- 
sonalrnente trovo commo¬ 
vente che la comunità ebrai¬ 
ca di Roma nel richiedere al 
Papa di riconoscere Io Stato 
di Israele abbia sottolineato 
la comune fratellanza in 
Abramo con 1 cristiani e i 
rntisulroanL Detto dagli 
ebrei, che da sempre vìvono 
4|pigascia detllaiteniad olle 
ToId sinago^e e scuole, 
questa dichiarazione di co¬ 
mune fratellanza ha un si- 

f lineato di grande portata. 

più che una vuota parola 
retorica. Bisogna riportare in 
vita il ricordo della grande 
stagione di incontro fra cul¬ 
ture diverse della Spagna del 
Mori. Occorre riscoprire 
quelle «scintille» del passato 
per ripensare un futuro di¬ 
verso col pessimismo della 
ragione, ma anche con la 
consapevolezza che questa 
é l'unica alternativa ad altre 
catastrofi. Già oggi si vedono 
le prime perlcolse avvisaglie 
di un nuovo razzismo contro 
gli Immigrati. Già ora occor¬ 
re dare la massima solidarie¬ 
tà alle comunità ebraiche 
pericolosamente esposte ai 
contraccolpi di un conflitto 
generalizzato. Bisogna ri¬ 
pensate l'intera vicenda del 
Vicino Oriente, per inventa¬ 
re un assetto di pace che, 
garantisca Israele e insieme 
riconosca l legittimi diritti 
del palestinesi Ma per que¬ 
sto non vi sono scorciatoie. 
Occone prima sapere e ca¬ 
pire, anche perché si può fa¬ 
re del male, pensando di fa¬ 
re il bene. E la prima massi¬ 
ma per chi vuole il bene é 
Capite, cioè la cosa più diffi¬ 
cile e dolorosa che esista. 


La sinistra ha dimenticato 
per troppi anni 
i diritti d Israele 
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% autocontrollo 
' eilsensodite- 


L sponsabilità fi¬ 
nora dimostra- 
ti dai dingenti 
di Israele han¬ 
no meritato l'ammirazio¬ 
ne persino della snistra 
occidentale, troppo a lun¬ 
go pregiudizialmente fi- 
Ioaraba, (fon l'ammirazio¬ 
ne sembra finalmente fare 
la sua comparsa anche 
una comprensione, per 
quanto in qualche caso 
solo emotiva, dei caso 
israeliano. Unico paese 
democratico dell'areà 
medio orientale, Israele é 
vissuto in questi quaran- 
t'anni non solo accerchia¬ 
to, ma sempre sotto tiro e 
spesso senza solidarietà 
europea e italiana. La sua 
esistenza A stata a lungo 
negata dai confinanti pae¬ 
si arabi che volevano can¬ 
cellarla con il ricorso alla 
guerra santa, senza che 
alte e forti si levassero le 
proteste della sinistra eu¬ 
ropea. Solo oggi ci si ac¬ 
corge che il Vaticano non 
ha relazioni diplomatiche 
con Israele e non vuole 
stabllirie, autoescluden- 
dosi cosi automaticamen¬ 
te da qualsiasi ruolo in 
una conferenza sulla pace 
in Medio Oriente e da 
qualsiasi mediazione. 

La «ragionevolezza» di 
Israele A il prodotto di 
molti fattori, alcuni contin¬ 
genti altri sperabilmente 
strutturali II fattore contin¬ 
gente più importante A la 
presa d'atto che qualsiasi 
rappresaglia ad opera del¬ 
le forze armate toaeliane, 
che pure non può essere 
esclusa e negata in linea 
di principio, avrebbe con¬ 
seguenze disastrose, in 
particolate sullo schiera¬ 
mento arabo che sostiene 
l'azione dell'Onu <e che 
rende questa guerra nien- 
t'affatto un conflitto tra 
l’Occidente e 'i>'mondo 
arabo). La ragion di Stato 
d'Israele A, in queste con¬ 
dizioni, meglio proietta 
dalla moderazione che 
dalla bellicosità. Il secon¬ 
do fattore contingente A 
costituito congiuntamente 
dalle pressioni di molti 
paesi amici affinché Israe¬ 
le eserciti rautocontrollo e 
da una crescente solida¬ 
rietà intemazionale. A 

3 uesto proposito, la soli- 
arietà dei partiti e dell'o¬ 
pinione pubblica di sini¬ 
stra risulta particolarmen¬ 
te significaliva. In special 
modo perché si esprìme 
come solidarietà politica e 
non solo come prodotto 
di sensi di colpia e come 
modo di espiazione per il 
genocidio nazista. Si ma¬ 
nifesta altresì come con¬ 
sapevolezza che In tutti 
questi lunghi anni Israele 
A stato davvero esposto, e 
ancora di più lo sarebbe, 
se t'Irak di Saddam Hus¬ 
sein diventasse la potenza 
dominante dell'alea, ad 
un possibile genocidio. 

Fra i fattori strutturali va 
annoverato il lento cam¬ 
biamento nella composi¬ 
zione e nella cultura della 
popolazione e dei gruppi 
dirigenti da askenaziti a 
sefarditi che, forse, agevo¬ 


la la creazione di un nuo¬ 
vo rapporto con il mondo 
arabo, soprattutto con co¬ 
loro, come gli egiziani, 
che hanno da tempo rico¬ 
nosciuto i diritti dello Sta¬ 
to e del popolo di Israele. 
L'altro fattore strutturale è 
la totale e definitiva con¬ 
vinzione che una soluzio¬ 
ne duratura e giusta nel- 
l'area del Medio Oriente 
deve basarsi su un equili¬ 
brio efficace fra i dintti di 
tutti i popioli. a partire da¬ 
gli israeliani e dai palesti¬ 
nesi. Da questo punto di 
vista appare ancora più 
comprensibile l'imperati¬ 
vo politico di impedire 
qualsiasi sopraffazione, 
come l'invasione e l'an¬ 
nessione del Kuwait, qual¬ 
siasi ultenore fatto com¬ 
piuto, qualsiasi ricorso al¬ 
la guena per la soluzione 
dei conflitti che rappre¬ 
senti un precedente di 
successo. 

I nevitabiimcn- - 
te. per il peso 
della stona e 
per i pericoli 
del presente, 
Israele costitui¬ 
sce il perno dì qualsiasi 
soluzione pacifica e dura¬ 
tura si voglia costruire alla 
fine di questo conflitto. 
Ora che, finalmente, tutto 
il mondo occidentale e 
buona parte del mondo 
arabo d sono pienamente 
convinti che per Israele 
ogni conflitto A stato un 
problema di vita o di mor¬ 
te, cosi come lo A l'attuale, 
e che Israele non ha mai 
potuto scegliere, si apre 
una fase nuova. Il ndi- 
mensionamento dell'Irak, 
che non significa il suo 
annichilimento, la coope¬ 
razione fra gii Stati arabi 
moderati il comporta¬ 
mento strettamente difen» 
sivo e di. basso profilo, il 
non-interventismo demp- 
. eretico del govemcsiisceré' 
liano sono altrettanti pe¬ 
gni che un ordine più giu¬ 
sto potrà essere creato in 
Medio Oriente. Se sarà co¬ 
si, come A passibile, aliora 
questa inevitabile guerra 
non sarà stata combattuta 
invano. Il credito acquisito 
da Israele, soprattutto nel- 
l'ambito della sinistra oc¬ 
cidentale. costituisce la 
miglior garanzia che la 
conferenza mediorientale 
avrà come obiettivo il suo 
riconoscimento e la sua 
protezione almeno a pari 
titolo e a pari livelfodel ri¬ 
conoscimento dei dintti 
dei palestinesi. Peccato 
che per troppi anni la sini¬ 
stra abbia dimenticato al¬ 
cune elementari conside¬ 
razioni sullo Stato di Israe¬ 
le. Una miglior conoscen¬ 
za di causa avrebbe favo¬ 
rito i'Identiflcazione dei 
leader arabi e palestinesi 
In grado di essere interlo¬ 
cutori credibili e validi e la 
prospettazione di politi¬ 
che accettabili e praticabi¬ 
li. La gueira non ha anco¬ 
ra chiuso la bocca alla po¬ 
litica; la politica può an¬ 
cora guidare, controllare, 
fermare la guena e aprire 
la strada ad una pace giu¬ 
sta e alla sicurezza per tut¬ 
ti nel Medio Oriente. ' 
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LA Guerra 


liVpocalìsse 
nel Golfo 




La marea nera è ormai lunga 50 chilometri e si dirige verso la costa 

Minacciato il mare lungo le cui spopde vivono 6 milioni di persone 
r Bush invia sul posto un gruppo di esperti di lotta all'inquinamento 
«È un compito difficile in tempi di pace figurarsi in quelH di guerra» 

l* A ■! 1 • J* j.._1 




Gli Usa: « Non siamo responsabili » . Silenzio da Baghdad 


Ora il petrolio brucia, dicono fonti militari. Nessuno 
sa dire con precisione se ciò attenui o moltiplichi l'in¬ 
quinamento. Ma su una cosa pochi hanno dubbi: 
l'immensa macchia di gr^io che continua ad usci¬ 
re dai terminali petroliferi del Kuwait occupato dagli 
iracheni (ormai lunga 50 chilometri e larga quasi 
IO) sta uccidendo il Golfo. Bush manda sul posto un 
gruppo di esperti nella lotta all'inquinamento. 


La chiazza di petrolio minaccia il Golfo Persico 


ÌRAK 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


INI 


/KUWAIT 
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■■ NEW YOrOL K:'era il Mar 
Morto. Ora potremmo avere il 
Collo Morto., dice Joan Map 
tlivfitown, che dirige l'utricio 
di WashiiMon del prosramma 
per l'ambiente delle Nazioiti 
Unite. Onesto riversamento 
può distiuegete ogni forma di 
vita nel dolio per decenni», 
ammonisce la presidente del 
Sierra Qub Sue Merrow. Olii ci. 
troviamo gli a che (are con un 
disastio ecologico senza pie- ' 
cedenti, e il guaio e che si trat¬ 
ta solo di una goccia del vaso 
che Saddam Hussein é In gra¬ 
do di rovesciare», dice Mmk 
Whiteis Helm dell a^xiiazlo- 
iie Amici della Terra. E minac- ' 
ciato l'intero ecosistema di un 
mare lungo le cui sponde vivo¬ 
no sei nuUonl di persone. Ma 
non tutu ne sono pteoocupaU , 
bi egual misura. «Non mi sono 
nemmeno fermato a darci uno 
sguardo. Non ho tempo di ” 
preoccupaimi degU uccelli, 
sono già preoccupato di pa¬ 
rarmi Uc-.», dice un Marine In¬ 
tervistato dalla Associated 
presa sul litorale di Khafli. 

Una patte della gran chiaz-. 
za cU petiotio «oraln fiamme, 
sostengono fonU militari del .. 
Pentagono e britanniche. An¬ 
che se non si sa bene chi e per¬ 
ette vi abbia dato fuoco. La 
chiazza mosiruoaa (ormai lun- . 
A so chUometti e Unga '(ma ' 
aoezlna),oonttiUie^rlversaisl ' 
ttel Oollo si sta spostando alla 
sModUbidt 25 chiloaitlibal o 
giamo verso le coste dell'Ara-. ' 
bie saudita. L'estensione del- , 
l'incendio « della chiazza di- 
penderA dal venU e dalle cor- 
lenU. 

Una delle Ipotesi del perette 
Saddam Hussein abbia aperto 
I rubinetti del petrolio In Ku¬ 
wait e lo stia facendo versate in ' 
mare è che pensino di ostaco¬ 
lale con una banten di hioco ' 
l'Imminente sbarco dei Mari- . 
' nea sulle coste del Kuwait Ba¬ 
ghdad nega, in una lettera fatta 
circolare alle Nazioni Unite a 
New York aosUene che la cata¬ 
strofe ecologica e stata invece 
provocala dai bombatdamenU 
ainericanLIparerl degli esperti ' 
sul se si poaM davvero incen¬ 
diare tutto quel petroUo. e se 
questo possa davvero avete ef- 
Dcacia sul piano militate, sono 
contrastantt. C'è chi sMtiene | 
che per bruciate la chiazza do¬ 
vrebbe avere uno spessore di ' 
almeno tre mIUlmelti; mentre - 
diflondendosi nel mare una 
chiazza di quel Upo di greggio ' 
al massimo tawunge uno ' 
spes s ore di un rnuUmetio ap¬ 
pena Btucerebbe più lacil- 
mente forse d'estate, coi vapo¬ 
ri che soiteva anziché ora che 
nel Collo è inverno. Ma c'è chi 
replica che c'è sempre la pos- 
aibiliUi di far bruciare anche 
uno strato di greggio sottile se 
lo si Inora abbondantemente 
di benzina Questa chiazza co- 
muitque, stando alle testimo¬ 
nianze che vengono dal Colio, 
tanto aottllc non è. : <£ cosi 
ipessa che non si fomia più 
nemmeno un’onda un panta¬ 
no «U fango oleoso neio che 
produce un sono come un go^ 
goglio», dice il cameramati 
odi'lnlemalional Television 
..NetwMkchelaslatiptenden- 

• do dalle finestra della stanza di | 
t ' un albergo ora deserto a lOiaf- 

• Cli analisti per la Ciasosten- 
J gono di non essere stati colti di 
f sorpresa «Ne alamo stati molto 
{ prràccupati sin dali'inizio e 
f Sìa da un palo di settimane la 
,' avevamo avuto indicazioni 
{ che si apprestavano a farlo», 

\ dice uno di coloio che hanno 
’i le mani in pasta al quotidiano 
^ <UNewY(>ii(<Newsday». Imiii- 
< lori giurano che non gli cam- 
f bla motto per te operazioni da 
i sbarco, che era tutto previsto 
I nel piani di contingenza an- 
I che se ammettono che non vi 
I è mai stato iwUa storia dei ma- 
] tines uno sbarco attraverso un 


porci riparo. Bush tei sta con¬ 
sultando con gii altri l^esi del¬ 
la coalizione anti-Irak su come 
rimediare», la sapere uno dei 
suoi portavoce,e ha Inviato sul 
posto un giupiM di esperti alla 
lotta aU'inqulnamenlo. Si dice 
che tra le ipotesi prese in con¬ 
siderazione ce ne' siano due 
più «pratiche» di altre, ma con 
conseguenze da far rabbrividi¬ 
te sul piano ecologico: l'una è 
bombardate le cisteme da cui 
ii greggio cotttinua a tiversatsl 
in mare, l'altra dare fuoco con 
bombe al napalm al greggio 
che galleggia In superficie, in 
entrambi i casi si può aireslate 
Il diffondersi dell inquinamen¬ 
to in mate, tiu lo si trasferisce 
neil’attnosleta. 

Altri scienziati - e tra loto 0 
grande astrottomo Cari Sagan 
- sostengono che se Saddam 
Hussein attuasse davvero la 
minaccia di date fuoco a tutte 
le cisterne e i pozzi petroliferi 
su cui puA mettere mano, ne 
' verrebbe sconvolto non solo il 
Golfo ma l'intero pianeta, con 
il fumo che actescerebbe ao- 
stanzlalmente teffeto serra» e 
aumento della temperatura 
mondiale, con effetti che po¬ 
trebbero farsi sentite per tien- 
’tanniepiù. 

GII esperti di ' disinquina- 
titenlo di perdite petrolUere 
iCon jgUfalH ntetodivteiotinall» ' 
, (dighe di i^ma,-reagenti ' 
■ chimici' ecco dicotro che si 
di Ulto.dei«unpitt più 
' dìnicUi Al moiidO'.'Nonsolo iter 
. la dimensione della chiazza, 
che per quando te cisterne di 
AI-Mlna ol-Ahmadl si saranno 
.svuotate potrebbe equivalere 
alia scia lasciata dal naufragio 
di una dozzina di superpetro¬ 
liere tutte insieme, ma per il 
fatto che avviene in zona di 
guerra. «Sarebbe praticamente 
Impossibile ripultte II mare da 
una chiazza di quelle dimen- 
slonlancheincondizlonlidea- 
U... e queste, per usare un eufe¬ 
mismo. certo non sono condi¬ 
zioni ideali», osserva Sara Cita- 
sls del Naturai Resources De- 
fense Council. «Chi volete die 
. si assuma II compito di lavora- 
' re sotto le bombèh», dicono 
' acora più tetra tetra quelli del¬ 
le principali imprese specializ¬ 
zate In ripulitura del mate. E 
da Baghdad? Nessuna spiega¬ 
zione. Silenzio, totale. Partaln- 
vece l'ambasciatore iraniano 
all'Onu U quale ha detto di non 
essere sicuro che la grande 
' macchia di petrolio sia stata 
causala dagli iracheni e ha 
chiesto un'indagine al di sopra 
delteparti. 
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/ ^ o Una macchia di petrolio 
lunga circa 30 Km 
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Greggio in pericolo 
mentre il costo 
aumenta ogni ^omo 

Il prezzo del petrolio, anestato sui 21-22 dollari il 
barile a fine settimana, è ormai una finzione di¬ 
pendendo dall'apertura delle riserve. I carichi nel 
Golfo sono sempre più problematici e il prezzo 
non riflette i costi provocati dalla guerra: un rila¬ 
scio in mare come quello attuale può costare fra 
500 e 700 miliardi di lire solo per danni naturali e 
azioni di disinquinamento. 
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Composizione chimica 
del greggio del Kuwait 
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Un soldato 
delle fotza 
multlnazionati 
arabe 

regge in mano 

un piccolo 

connorana 

Asinistra 

carcasse 

diucceM 

sulla spiaggia 

diKhaqi 

In Arabia 

Saudita 


contro 


t menile il suo mezzo anfibio 
• sta arrancando verso ia costa 
{in mezzo al petrolio. 

« Ma se tutti sapevano e pie- 
.4 vedevano, nessuno Invece pa¬ 
té avesse pensalo bene come 


■NROMA. Tte pozzLsono giA 
in .fiamme e dal bocchettone 
del terminate di carico di Mina 
Al Ahmadi sgorgano in mare 
migliaia di barili di olio nera 
Saddam Hussein ha dunque 
deciso di iirnpugnaie l'arma 
del petrolio. 'Tentando di tra¬ 
sformare la prima guerra elet¬ 
tronica nella prima guerra eco¬ 
logica della storia. Il Presidente 
dei Stali Uniti, George Bush, 
t'ha definita l'azione di un fol¬ 
le. Qualche commentatore un ' 
gesto disperato. Probabilmen¬ 
te non è nè Tuna, nè l'altro. Ma 
l'espressione di un plano viru¬ 
lento eppure lucido, studiato 
meticolosamente a tavolino. 
Peralbo annunciato. Saddam 
ha sempre detto che in caso di 
conflitto avrebbe trasformato il 
' Golfo in un inferno, incendian¬ 
do i pozzi e versando II petto-. 
Ito In mare. E in questi giorni 
sta diiruMlrando di voler man¬ 
tenere ciascuna delie promes- 
sefaiie..-'- 
Ormai appare chiaro che la 
partita militare di questo con¬ 
flitto si gioca allo speccliio. 
Saddam spera di vincere, o co¬ 
munque di non perdere, o co- 
munoue di perdine vendendo 
cara la pelle, opponendo una 


strategia speculare cd opposta 
alle necessilA di Bush. Il Resi¬ 
dente degli Stati Uniti, che gui¬ 
da di latto la coalizione di for¬ 
ze intemazionali, può disporre 
di un esercito molto potente. ' 
Di gran lunga più potente della 
pur formidabile macchina bei- 
fica irachena. Ma ha Ite grandi 
necesitA. Saddam lo ha Intuito 
e a ciascuna cerca di opporre 
il suo contrario. 

Bush ha bisogno che la 
guerra sia circoscritta, per 
mantenere saldo il composito 
fronte delle alleanze. Allora ’ 
Saddam cerca con lucida de¬ 
terminazione di coinvolgere 
Israele, e di rompere il suo iso- ' 
lamento trasformando il con¬ 
flitto in una guerra arabo-israe¬ 
liana. 0 magari tra IsIam e Oc- 
cidenle. 

Bush ha bisogno di una 
guerra «lampo», che finisca in 
tempi brevissimi, magari prima 
di marzo mese del Ramadan, e 
con la completa disfatta del- 
l'avversario. Allora Saddam- 
temporeggia, nel tentativo di 
fare delle mille battaglie vinte 
dagli alleati, oggi nei cieli e do¬ 
mani sul campo, altrettante vit¬ 
torie di Pirro. Cosi cerca di sot- - 
baisi al combattimento, pre¬ 


servare le forze e creare ie con¬ 
dizioni per una guerra lunga. 
Di trincea. 

Bush Infine vuole evitare che 
si apra un «fronte interno» che 
gii potrebbe far perdere l'ap- 
poffiio della maggioranza del- 
i'o^nkme pubblica america¬ 
na. Quindi ha bisogno che la 
guerra sia una guerra •chirurgi- 
ca>; che mieta poche vittime 
tra i soldati alleati e ba la po- 
isolazione civile irakena e limi¬ 
ti i danni materiali. DI conse- 
' guenza Saddam tenta di tra¬ 
sformare il conflitto in una 
«guerra totale*, sanguinosa e 
devastante, combattuta senza 
remore con qualsiasi mezzo. 
Ivi compresa Iarma del petro¬ 
lio. iVma versatile. Perché utile 
(ma non boppo) sui plano 
militare. E micidiale sul piano 
psicologico (vedischeda). 

L'Incendio dei pozzi e delle 
ralfinerle In.Kuwait perora non 
è granché utile ali'eseicito Ira¬ 
keno, anche se il fumo riduce 
in qualche modo la visibllltA 
degli aerei avversari e la barrie¬ 
ra di fuoco può costituire un 
ulteriore ostacolo aH'eventuale 
avanzata delle forze di terra al- 


.. PIETRO ORICO 

leate. Gli bacheni pero hanno 
minato tra 300 e 400 dei 1000 
pozzi peboliteri del Kuwait 
Diincile che tentino di farli sal¬ 
tare tutti a breve, perchè cto 
creerebbe i maggiori problemi 
> proprio al loro contirigmte at¬ 
testatosi dietro ben 5 linee di 
difesa con ia chiara intenzione 
di resistere a lungo a un attac¬ 
co alleato. Nel caso tuttavia si 
proniasse la necessità di un ri¬ 
tiro. gli iracheni potrebbero 
decidere di irKendiare quanti 
più pozzi è possibile, per far 
terra bruciata davanti al nemi¬ 
co. Ma l'impresa, anche da un 
punto di vista tecnico, non è 
semplice. Hanno qualche 
: obiettivo militare? Forse due. 
Ma anche in questo caso l’ar¬ 
ma petroUo potrebbe rivelarsi 
di dubbia efficacia. Il primo 
degli obiettM è intralciare la 
navigazione delTagguerrila 
liotla intemazionale in quello 
stretto budello che è il Qolfb 
Persico e, magari, ostacolare 
un eventuale tentativo di sbar-, 
co sulle coste del Kuwait. Se è 
a questo che mirano gli irache¬ 
ni, sostengono gli alleati, allora 
l'operazione è mutile. Il petro¬ 


lio è più leggero dell’acqua. 
Quindi, almeno per la gran 
patte, galleria creando uno 
spessore oleoso di qualche 
centimebo. Lo sbato dì petro¬ 
lio pobà intralciare i mezzi da 


perchè hanno le prese d'ac¬ 
qua dei motori quasi In super¬ 
bie. Non cerio le grosse unità. 
Anche il fuoco potrebbe non 
essere un espediente efficace. 
In primo luogo è difficile dar 
fuoco ad uno sbaio di petrolio 
a mate. Perchè esso si estende 
rapidamente, perdendo per 
evaporazione nel giro di un 
paio di giorni (da un terzo a 
due terzi in 24 ore) la frazione 
più volatile (gli alcani) e in¬ 
fiammabile. Gli iracheni però 
potrebbero usare bombe in¬ 
cendiarie al magnesio o anche 
solo redimentali torce lanciate 
nelle Immediate vicinanze del 
bocchettone, dove il petrolio è 
più denso e ancora ricco di 
componenti volatili. E’ tuttavia 
difficile che la macchia oleosa, 
scarozzata dai venti e dalle 
correnti, ricopra l'intera super¬ 
ficie marina che fronteggia le 
coste del . Kuwait, creando. 
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■i ROMA n pebolio in mare 
è solo uno degli ostacoli creati 
dalla guerra al carico di petro¬ 
lio nel Collo. La settimana 
scorsa sia l'Iran che l'Arabia 
Saudita avevano annunciato 
' la messa in servizio di bettoli¬ 
ne per portare il greggio a . 
punti di carico al di fuori della 
zona di azione dei missili in 
modo da evitare agli importa¬ 
tori sia II sovracosto assicurati¬ 
vo che II pericolo di perdete 
carichi ed equipaggi. Ancora 
ieri l'agenzia «ENI News» ricor¬ 
dava che gli oleodotti che por¬ 
tano il pebolio al porto sicuro 
sul Mar Rosso hanno una ca¬ 
pacità di circa 4,5 milioni di 
barili, cioè un terzo del pebo¬ 
lio che veniva dal Golfo prima 
del 15 gennaio. 

n porto saudita di Ras Ta- 
nura, il più grande lenninate 
pebotHeró del mondo, è in 
■unzione tria nell'alea di guer¬ 
ra. Qui è il quartier generale 
deilWlAMCQ, la gtari^orga- 
nizzazione pebolUera ora di 
proprietà saudita ma gestita 
col concorso di 12 mila stra¬ 
nieri, in gran parie di origine 
statunitense. Un numero im¬ 
precisabile di questo persona¬ 
le, qualche migliaio secondo 
fonti giomalisti^e, chiede di 
rienbare e viene trattenuto 
con ostacoli tecnici (ritardi 
nei visti, mancanza di voli) o 
con la minaccia di essere 
escluso in futuro dall’impiego. 
In pratica anche una parie del 
personale delTARAMCO sa¬ 
rebbe in quache modo milita¬ 
rizzato per garantire il regola¬ 
re svolgimento delle operazio¬ 
ni di estrazione e avviamento 
del pebolio alle navi. Si tenga 
presente che l'Arabia Saudita 
ha pompalo fino ad 8 milioni 
di barili al giorno, per sopperi¬ 
re il mancalo rifomiomento 
Irak-KuwaiL e che questo li¬ 
vello di produzione ha con¬ 
sentito finora di pagare le spe¬ 
se di guerra. 

La militarizzazione dei set- 


un'unica barriera di fuoca 
Un altro obiettivo sbategico 
che in teoria è esposto ail'at- 
tacco del pebolio sono gli im¬ 
pianti di dissalazione dell’ac¬ 
qua marina che Arabia Saudita 
ed Emirati Arabi Uniti utilizza¬ 
no per soddisfare il 90% della 
loro domanda di acqua dolce. 
Per ora la macchia dista oltre 
250 chilometri dai dissalatori 
sauditi più vicini: e i venti spira¬ 
no In direzione contraria al- 
Tawlcinamento. Inolbe un dis¬ 
salatore ha le bocche di aspi¬ 
razione dell'acqua marina in 
' profondità, per cui il pebolio in 
superTtoie non costituisce una 
grossa minaccia. Anche se 
non è una minaccia del tutto 
spuntila. Il moto ondoso crea 
un'emulsione tra acqua e pe¬ 
bolio che ne facilita la disper¬ 
sione in senso verticale, men¬ 
tre con Tassotbimento da par¬ 
te di particelle solide il petrolio 
può anche giungere a sedi¬ 
mentare sul fondo. In breve 
una piccola pane del pebolio 
potrebbe giungere alle profon¬ 
dità delle bocche dei dissalato¬ 
ri, creando qualche problema. 
Ma, anche se la produzione 
saudita di acqua dolce doves¬ 
se diminuire, gli eserciti alleati 


non ne risentirebbero. Sia per¬ 
che pobebbero rifornirsi dalle 
navi, dotate di Impianti auto¬ 
nomi di dissalazione. Sia per¬ 
chè T«Us Army» è uno del po¬ 
chi eserciti al mondo in grado 
di produrre in proprio acqua 
dolce, grazie ad unità mobili di 
trattamento capaci di rendere 
potabile qualsiasi acqua inqui¬ 
nala o salata. 

Cli Stati Uniti hanno annun¬ 
ciato un intervento disinqui¬ 
nante. Sarà determinante? 
Quasi certamente no. Come 
ha affermato William Reilly il 
direttore delTEpa, l'agenzia uf¬ 
ficiale americana per la prote¬ 
zione dell'ambienle, alTindo- 
mani del naufragio della Ex¬ 
xon Valdez due anni la sulle 
coste dell'Alaska: «gli Usa pos¬ 
siedono tecnologie disinqui¬ 
nanti troppo primitive per po¬ 
ter essere rapidamente effica¬ 
ci.» 

Insomma, è difficile che l'ar¬ 
ma pebolio brandita da Sad¬ 
dam possa rivelarsi in qualche 
modo pungente sul piano mili¬ 
tare. Ma è albeltanto dillicile 
che gii alleati possano in qual¬ 
che modo spuntiria nel corso 
della guerra. 


tore petrolifero rende del tutto 
falso il costo reale del pebtriio 
che viene latto sui mercati. La 
speculazione è opportuna¬ 
mente paralizzata dall'ofleita 
pubblica di pebolio dalle ri¬ 
serve. Molti dei costi, vecchi e 
nuovi, non sono posti a carico 
dei venditori e compratóri: 
non solo i costi di inquina¬ 
mento ma ora anche quelli di 
protezione militare delle fonti 
e delle tolte, nonché il costo 
umano portato dalla guerra. 
Quanto al prezzo pagato dal- 
Tindusbla, a differenza di 
quello del mercato di impor¬ 
tazione sceso da 32 a 22 dol¬ 
lari, non è affatto propondo- 
nale ai 22 dollari segnalati dal 
mercato. Le società peboUfe- 
re stanno ancora irxassando 
un «premio di guerra». - 
. L'imposizione del Cblini|Ne 
sposta'gA' seontri.'teconomid 
nelle sedt politichB. U-29 gm- 
' nato il presidente d^H 
' Uniti Geoigti Bush dovrebbe 
presentare, nella relazione 
annuale sullo «Stato delTU- 
ntone», le linee di una nuova 
politica energetica che do¬ 
vrebbe avete come obbiettivo 
di chiarire che lo scopo della 
guerra non è l'occupazione 
permanente del Medio Orien¬ 
te per assicurarsi petrolio in 
quantità ed a prezzi imperiali¬ 
stici. Sul tavolo di Bush c'è la 
relazione deU'ammiragIto Ja¬ 
mes Watklns, Segretario alTE- 
neigia,Ucuilestononsicono-- 
sce ma che è già finito sotto il 
fuoco dei «petrolieri»: Watkins 
propone politiche di conser¬ 
vazione, cioè di riduzione dei 
’ consumi e sostituzione con 
fonti altematlve. nonché ri¬ 
sparmi energetici. 

C'è già mobilitazione per 
impedire a Bush di accogliere 
anche le proposte dell'ammi¬ 
raglio Watidiis. Sono gli stessi 
fautori della guerra ad oltran¬ 
za contro Tlrak che attaccano 
sostenendo che deve essere il 
mercato a decidere. Gli Stati 
Uniti hanno nel loro futuro un 
aumento dal 42% al 55% della 
dipendenza dalle importazio¬ 
ni di pebolio entro dieci anni 
Una dipendenza che trasfor¬ 
ma Tenore della guerra attua¬ 
le in una logica inesorabile di 
occupazione milftare dei Me¬ 
dio Oriente. 

Le ragioni dei fautori di 
nuove scelte energetiche fan¬ 
no valere anche negli .Stati 
Uniti che il veto prezzo del pe¬ 
bolio non è quello che si paga 
ai fornitori o alla ^mpa; biso¬ 
gna i^iungere il costo del¬ 
l'inquinamento deU'aiia. il ri¬ 
schio deila polluzione dei ma¬ 
ri, il riscaldamenlo globale 
delTaUnosfera. Se aggiungia¬ 
mo questi costi -oggi posti a 
carico della collettività - 0 
prezzo del itebolio non è più 
favorevole di quello delle fonti 
di energia alternative. Già og¬ 
gi, quindi, in termini di econo¬ 
mia globale, cioè per te ta¬ 
sche detTuomo della strada, il 
pebolio costa di più delle tonti 
alternative. La politica attuale 
è quindi una nuova edizione 
mascherata dei vecchi inte¬ 
ressi delle società petrolifere 
inclusi ì redditieri del Golfo. 

La guerra del pebolio si 
combatte dunquè anche' nei 
paesi consumatori, su albi 
fronti: contro la protezione di 
quegli interessi petroliferi (lo 
stesso Bush, va ricordato, pro¬ 
viene daU'ambiente degli oil- 
men) che impediscono .qna 
svolta verso la riduzione a li¬ 
vello mondiale della dipen- 
J denza dal pebolio... 
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LA Guerra 


^^x)ca]ìsse 
nel Golfo^ 



Giorgio Nebbia: «Le conseguenze del conflitto possono 
^ modificare la composizione atmosferica a livello planetario» 
^ Folco Quflici: «Il é'eggio distruggerà ogni forma di vita» 

!□ Fulco Pratesi: «Specie rarissime destinate all’estinzione» 


«Contaminazione ^obale» 
n mondo è minacciato 


•Guerre contro gli uomini, che, sono al tempo stesso 
guerre contro la natura». Tutto è cominciato con l’ato¬ 
mica. L'espeHenza dei Vietnam dove si distrussero ri¬ 
saie e foresta tropicale. Che cosa pensano del greggio 
nel golfo Giorgio Nebbia, Folco Quilici, Fbico Pratesi. 
•L'acqua del golfo sta diventando una melma orribile». 
Rapporto della Lega ambiente. I Verdi: •Convenzione 
intemazionale peri diritti degli uomini e della natura». 


MIRIIXA ACCONCIAMnSA 


■iROMA. «Il rapporto guerra- 
ambleniee naiocol I94S. Con 
ratomlca lono cambiate le 
peoRrelthc della guerra. È da 
allora che ogni evento bellico 
si è basformato in una conta¬ 
minatone planetaria». Giorgio 
Nebbia, ambientalista, studio¬ 
so. professore di merceologia 
all'Università di Bari, senatore 
della Sinistre Indipendente, ri- 
chiesto di un parere sulla ma¬ 
rea di greggio che Invade le co¬ 
ste del Golfo Persico, non ha 
dubbi che gli uomini stanno, 
da quasi, SO anni, combatten¬ 
do contemporaneamente 
•Guerre contro gli uomini che 
sono, al tempo stesso, guerre 
contro la naturai •Prendiamo, 
dice, la guerra in Vietnam. Co¬ 
me hanno risolto il problema 
gH americani? Oistruggendo 
con potenti erbicidi le foresta 
tropicali, togliendo, quindi, ai 
partigiani vietnamiti la possibi- 
lità di vivam. Ma non solo la fo¬ 
resta a morta, ma anche le ri- 
saieche davanociba E la rica¬ 
duta si t avuta sugli stessi sol¬ 
dati Usa che hatmo subito le 
c o nsegu en ie dell'Impiego di 
queste aostaiiM tossiche: an¬ 
cora oggi I veterani della gue^ 
rastaimo tacendo causa al go¬ 
verno americaito per la maiat- 
de. derivaie'daUe-caniamioa» 
alani di queste armi laettolo^ 


9Mk^'tuerta;':qsindl, che '-kr 
Ionie di oontaminoaione - di¬ 
ce ancora Nebbia - al di li del¬ 
la panda marea nera che inva- 
de le acque del golfo e che co¬ 
stituisce, naturaifflenle, un dl- 
sastiD ecologico. Le conse- 
guenxe della guerra oggi sono 
laU da mutarela composizione 
atmosferic a , sla legionalmen- 
le, eia a livello planetario; ait- 
che solo per questo la guerra 
varifhdata». 

Totrteti un glomo a vivere il 
mare del golfo? Alla dotttanda 
i, dttOclie rispondere. Folco 
Quiìicl.'studioso da sempre del 
more, realizzatore di film. In¬ 
chieste televWws, autore di li- 
bti che hanno per centro II ma¬ 
re e che conosce bene, per la 
immersioni che vi ha effettua¬ 
to, anche acque e coste del 
golfo ci racconta cosi 11 gotto, 
$ molto simile al nostro Adria¬ 
tica Stretto, chiuso a setten¬ 
trione, con un grosso fiume 
che vi si getta, 011^ e l'Euf rate 
che si uniscono prima di Unire 
in more. Lungo le sue coste ci 


sono paesi ceno non legati da 
buoni rapporti, e anzi nel caso 
del golfo, nemici. Anche per 
grandezza si somigliano. E 
ambedue hanno, proprio per 
la loro conformazione, un ri¬ 
cambio lento. Le coste sono 
piatte sabbiose con acque di 
basso fondo, proprio come 
nella nostra riviera romagnola, 
dove prima di potersi bagnare 
b'isogna camminare a lungo. 
Sono stale, le mfe, immersioni 
deludenti. Il mare del golfo d 
sporco da ttralll decenni. Ma è 
un mare pescosissimo, anche 
l'Adriatico lo era, mediamente 
più profondo, ma poco sfrutta¬ 
to da chi abita lungo le coste. 
Un mare ricco di pesci tropfea- 
U, ma anche di pescecani. La 
pesca viene fatta (o meglio sa¬ 
rebbe dira vaniva) a bordo di 
•sambuchi», baiclM arabe a 
vela e a motore, simili alle 
giunche cinesi, che durano a 
lungo negli anni: basta infatti 
sostituire vele e motori. Negli 
armi Settanta erano i giappo¬ 
nesi a sfruttare la pescosità di 
queatorrwre» 

•£ difficile immagirtare quali 
danni provochetà II greggio 
sversato In mare da Mddom 
' Hussein e anche capire come 
; si può ripulire. Anclie dargli 
' fuoco non • semplice. Per in- 
fiammatio spesso è nccessaro 
* usare il trapalm. Ma su questo 
: esiste un piocpio mistero. Du¬ 
rante la guerre tra Uan e trak fu 
colpito 11 terminale petrolifero 
di iOiarg, sul lato iraniano. U 
mate si riempi di petrolio, urre 
lunga striscia che si estese per 
centinaia e centinaia di chllo- 
! metri. Poi spari e ancora ci si 
chiede dove tutto quel greggio 
sia arxloto a finire data la diffi- 
colta di dissolversi nella vostiU 
delmarei. 

Fkilco Pratesi ù il presidente 
del WWf Italia. Non si nascon¬ 
de le conseguenze ecologiche 
di tutto quel greggio che viene 
versalo dai pozzi in mare. 

' sL'acqua sta diventando una 
melma orribile. Penso agii uc¬ 
celli marini, ai cormorani che 
. la tv ci ha fatto vedere. Nel gol- 
. fo sopravvive, tra l'altro, il du- 
. gongo-slreneide, un animale 
; tra la loca e l'uomo che, con le 
> sue mammelle, ha avvalorato 
la favola delle sirene. Vive sulla 
costa, nell'Intrigo delle man- 
' gtovie. Ma il golfo ò anche ric¬ 
co di ostriche perlifere. Il greg-^ 
: gio le disirug^ri, cosi come 


metterò in condizioni gravissi¬ 
me Il gi& precario e delicaiissi- 
mo ecosistema delle barriere 
coralline». 

Un rapporto sugli effetti am¬ 
bientali. redatto dall'lslltuto di 
ricerche vAmbiente Italia», è 
stato diffuso ieri dalla Lega 
ambiente (analoga inlziatira 
era stata presa, nei giorni sco^ 
si, da Greenpeace) Il rapporto 
sottolinea come per l'inquina¬ 
mento marino •! danni siano 
molto maggiori di quelli pro¬ 
dotti dalla Exxon Valdez In 
Alaska. Infatti, in quell'occa¬ 
sione, furono riversati in mare 
II milioni di galloni di petro¬ 
lio, mentre uno solo delle cen¬ 
tinaia di pozzi presenti In Irak e 
in Kuwait può disperdere In 
mare 400 mila galloni di petro¬ 
lio al giorno, cioè un milione e 
mezzo di litri). Inoltre mentre 
nel mare dcll'Aloska II ricam- . 
blo delle acque è di'28 giorni, 
nel Golfo è di quasi 200 anni E 
ancora: la dimensione della 
marea petrolifera è, probabll- 
mente, già tale da Impedire 
qualsiasi efficaca misura di 
prevenziohe e qualsiasi possi¬ 
bilità di risanamento. Per il gio¬ 
co delle correnti la marea di 
petrolio al itverserà sulle coste 


del Kuwait, dell'Arabia Saudita 
e degli Emirati arabi. 

I verdi Massimo Scalia e 
pyatKO Russo Spena hanno 
chiesto Ieri che •ala urgente¬ 
mente allestito un piano di di¬ 
sinquinamento per tutta l'area 
del Golfo, analogo a quello 
messo In opere per l'Alaska e 
che venga immediatamente 
attivata una convenzione Inter¬ 
nazionale per garantire, ac¬ 
canto a quelli umani, i diritti 
delta natura In caso di guerra». 
A tal line chiedono che il go- 
verrto italiano si attivi imme¬ 
diatamente nelle sedi intema¬ 
zionali». •Dopo 9 giorni di ' 
guerra, di morti cIviU e militari, 
di distruzione di intere città, di 
attacchi terroristici - dicono 
ancora i due leader verdi -sia¬ 
mo giunti alla prima minaccia- . 
ta catastrofe ecologica. D pe¬ 
trolio nel Golfo, con l'annien¬ 
tamento dell'ecosistema e il 
pericolo di tendere Impossibi¬ 
le il consumo umano dell'ac¬ 
qua, che nelle regioni del golfo 
avviene attraverso gli Impianti 
di desalinizzozione, è la dimo¬ 
strazione che la guerra'mode^ 
na à guerra totale, distruzione 
dunque'dl qualsia^ diritto, del¬ 
la persona umana e della na¬ 
tura». 
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per la sorte 




La marea nera minaccia gli impianti di dissalazione 
del Golfo. Quegli impianti cioè da cui dipende gran 
parte dell'approvvigionamento idrico della regione e il 
90% dei rifornimenti d'acqua delie truppe della forza 
multinazionale. U pericolo della grande Sete non sem¬ 
bra comunque cosi immediato, anche perchè gli im¬ 
pianti delia zona sono comunque dotati da tempo di 
filtri in grado di far fronte ad sinvasione» di petrolio. 


ROMIOI 

■i La prima domanda, è: ' 
quanto petrolio si sta versando ' 
davvero nel Golfo? Dietro H. 
balletto delle cifre (centomila 
barili al giorno, la metà, un ter¬ 
zo...) si nasconde le portata 
vera della minaccia agli Im¬ 
mensi impianti di dissalazione 
dell'Arabia Saudita e degU 
Emirati che trasformano l'ac¬ 


qua marina In acqua potabile 
e che forniscono una Indi¬ 
spensabile fonte di vapore alle 
centrali termoeleiltlche. 

Ma certamente, una cose è 
una quantità Umilata e limita¬ 
bile di petrolio galleggiante 
(quello kuwaitiano « peraltro 
molto leggero) altro è una ma¬ 
rea valutabile in milioni di bari¬ 


li. Perchè nel primo caso, le 
barriere mobili che si usano 
normalmente In questi casi po¬ 
trebbero essere probabilmente 
sufficienti a salvare (o comun¬ 
que ad alleggerire i danni) gU 
impianti costieri. Ma se II disa¬ 
stro è imponente, aliore I me¬ 
todi tradizionali, quelli usati fi¬ 
nora sarebbero Inutili e occon 
rerebbero soluzioni difficili e 
costose; aempre che possano 
servire a qualcosa e nOn ci si 
debba arrendere ali'inevftabifi- 
tà della sciagura. 

E che sciagura. Il 90% del¬ 
l’acqua utilizzata daU'appara- 
to militare alleato dipende da 
quegli Impianti L'acquedotto 
di RIad è servito da un Impian¬ 
to, costrutto dogli italiani, che 
si trova ormai a sott pochi chl- 
fometri dal fronte della marea 
nera. Due Impianti di dissala¬ 


zione del Kuwait da un milla^ 
do di dollari sono già stati 
bloccati. Ma In Arabia Saudita 
e negli Emirati anche una buo¬ 
na parte deil'apparelo di Irri¬ 
gazione, e moltissima dell'ac¬ 
qua utilizzala dal nuovi inse¬ 
diamenti Industriali di Al Jobail 
e Al Kobahar e di molle città 
costiere, viene da quegli im¬ 
pianti Ovvio che lutti si do¬ 
mandino se slamo alla vigilia 
di una gravissima crisi idrica. 
Per avere un'Idea delle neces¬ 
sità di Paesi schiacciati tre II 
. deserto e il mare, si pensi che 
per produrre un chilo di aran¬ 
ce occorrono 300 litri d'acqua 
per un chilo di fnimenlo GOO li¬ 
tri, per una tonnellata di carta 
servono fino a 500 metri cubi 
d'acqua, per una tonnellata di 
alluminio lino a 1300 metri cu- 
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E tutti ricordano 
rExxon Valdez 
Ma era meno grave 


M La petroliera Exxon Val¬ 
dez, nella notte tra il 24 e il 25 
marzo 1989, andò a finire su 
una secca, torse per evitare un 
banco di ghiaccio. L'incidente 
awene nel mare dell'Alaska. 
Da una falla il petrolio comin¬ 
ciò ad uscire in gran quantità 
e, come disse il comandante 
della guardia costiera, •non 
c'era modo di fermarlo». ^ - 
Cosi del circa 30 milioni di 
litri che la Exxon Valdez, stava 
trasportando dal Mar glaciale 
artico alla Calilomla, circa 
quattro milioni finirono nelle 
acque della baia di Prince Wil¬ 
liam ricca di mollissime c rare 
specie di animali marini, tra 
cui cinque specie conosciute 
di salmoni, aringhe, centinaia 
di crostacei e un'infinita varie¬ 
tà di pesci di acque profonde. 
Proprio da quella zona parto¬ 
no ogni anno preziose confe¬ 
zioni di uova di aringhe, che 
vengono raccolte al primi di 
aprile, e che raggiungono i 
mercati giapponesi dove sono 
conskteralfruna prelibatezza. 


Barrtsia protettiva 
vicino all'Impianto 
didasallnizzaziona. 
dlSItra. ...... 

ufoioiiwioai 
Adesso, gli esperti si stanno . 
organizzando per coatraira . 
analoghe batiiero 
nel Oolto Persico 
In alto un cormorano 
Intriso di petrolio 


Il petrolio andò in patte a 
fondo. In parte lambì le coste. 
Furono usati sistemi diversi in 
un'operazione di recupero 
ambientale che vide e vede an¬ 
cora molte rmtiche. La Exxon, 
ad esempio, usò getti di acqrta 
bollente ad alta pressione per 
rimuovere il greggio dalie 
spiagge. Ma. in questo modo, 
fu osservato, rimanevano 
usUonati gran parte di quel de¬ 
licati organismi marini che 
prosperano nella zona Interco- 
tidale e il greggio finiva ancor 
più a fondo. Per risanare le 
spiagge fu messo in azione un 
esercito di 11.500 «pulisci- 
splagge». La Exxon dichiarò, 
sei mesi dopo, che 60 mila ba- . 
tilt di petrolio erano stati recu¬ 
perati e ben 1087 miglia di co¬ 
sta rese •ambientalmente sicu- 
t». Solo per salvare il salvabile 
la Exxon spese 30 milioni di 
dollari In un'operazione di im- 
mogirte la srxUelà petrolifera 
impiegò, solo per soccorrere 
200 lontre, 8 milioni di dollari: 
40 mila dollari ognuna. 


bi. La sete millenaria di questi 
Paesi sembrava poter essere 
alleviata dalle macchine che 
dissociavano l'acqua del mare 
rial suo contenuto imbevibile; 
Usale. 

•Ma per fortuna il petrolio è 
biodegradabile - spiega II pro¬ 
fessor Giuseppe Cognetti, di¬ 
rettore del dipartimento di 
scienze del territorio deirUni- 
versità di Pisa - Se cosi non fos¬ 
se gli oceani e i mari sarebbero 
motti da un pezzo. Il problema 
è se le dimensioni sono tali da 
consentire un'azione rapida. 
Se cosi non è. bisogna sperate 
che le prese d'acqua marina 
degli impianti siano abbastan¬ 
za profonde da evitate il peiro- 
lio che galleggia in supùficie. 
Ore è dilficlie sapere, atrohe 
perchè è diventato un segreto 
militare, quale sia la profondi¬ 


tà a cui «pescano» gli impianti 
sauditi e degli emirati». 

•Già nel 1983, durante un 
analogo disastro ecologico nel 
Collo si sono avute preoccu-. 
pozioni per i sei grandi impian¬ 
ti di dissalazione sauditi • spie¬ 
ga il professor Paolo Migliorini, 
docente di geografia economi¬ 
ca airuniversilà di Roma - Poi 
la minaccia svanì ma il pro¬ 
blema si ripropone, li petrolio 
potrebbe filtrare all'Interno de¬ 
gli impianti di dissalazione e 
rendere l’acqua inutilizzabile». 
E non solo l'acqua potabile 
verrebbe Inquinala in modo ir¬ 
reparabile. Anche quella utiliz¬ 
zata nelle centrali termoelettri¬ 
che finirebbe per assumere 
delle caratteristiche tali da di¬ 
minuire notevolmente la pro¬ 
duzione di energia elettrica. 


Le contromisure possibili? 
Questi impianti di dissalazione 
funzionano soprattutto grazie 
a membrane di cellophane 
permeabili all'acqua e non al 
sole. •Una notevole presenza. 
di petrolio potrebbe bioocare 
le membrane - spiega Maurizio 
Caselli, docente di chimica 
delfUniveizità di Bari - E cam¬ 
biare continuamente le mem- 
, brane non è facile». 

In queste ore si sta pensart- 
do di allontanare dalle coste le 
prese d'acqua, aggiungendo 
delle condotte e spostando la 
•bocca» al largo, lontano dalla 
marea nera. Del resto, qualche 
' protezione contro II petrolio gli 
impianti di dissalazione del 
Golfo haimo dovuto adottarla 
da tempo. In quella zona le 
chiazze di greggio non sor» 
esattamente uru ttovità. 


Ecco tutti ^ sbruméntì del terrewe nelle mani di Baghdad 


L’ìnctiediMe viaggio 
cl^e bombe invdsibi 
(M’Irak a Flumicmo 


ANTONIO CIPRIANI 


■IROMA La tecnica è quella 
del chiodino. L'ha inventata II 
mago iracheno degli esplosivi, 
Abu Ibnihm, detto %dok All, 
leader della •IS maggio». Da 
una villa superlussuosa di Ba¬ 
ghdad ha messo a punto un si¬ 
stema quasi infallibile per por¬ 
tare nelle capitali occidentali 
bombe per attentati Costrui¬ 
sce arnesi semplicissimi, mi¬ 
nuscoli, praticamente Invisibili 
ad ogni controllo. Basta un po' 
di Smilcx, oppure della pentri- 
ta oheèsimile e ceramica; poi 
una pila da nove volta e un 
chiodino che sen« come di¬ 
spositivo ritardante. Materiali 
die i •coRferi del terrore» han¬ 
no portato, senza problemi, 
«falla cèntride Irachena in tutte 
le capitali europee, sotto il 
controllo dell'apparato di sicu¬ 
rezza del colonnello E1 Hawarl 


' rAmn ar riassa». L'accordo tra 
' Abu Ibraihm e Hawari è stato 
' siglato recentemente, sotto la 
. supervisione degli 007 di Sad- 
I dam. Segno di riconoscimento 
; degli attentati? L'innesto del 
. detonatore, fatto con oro e ar- 
. genio. La firma del rais. 

; Un racconto di cosa è acca- 
. duto negli ultimi anni, di come 
; Saddam ha potuto dissemina¬ 
re in tutto il mondo occidenta- 
; le i suoi •grappi speciali», lo 
hanno latto due terroristi legati 
ad Abu Ibraihm: Maamar Ha- 
. bib, in carcere a Parigi, e Ben 
. Krmawy Hamidan, detenuto a 
: Roma. I duo roorrierl» hanno 
' spiegato il funzionamento del¬ 
la loro organizzazione e le tec¬ 
niche di elusione dei posti di 
' frontiera. •Faccio parte di una 
; organizzazione denominata 
: 'Movimento contro il terrori¬ 
smo americano', che ha sede 


prevalentemente a Baghdad», 
ha spiegato Hamidan al giudi¬ 
ce romano Fianco Ionia. •!! ca¬ 
po si chiama Sadok AB. viva a 
Baghdad o a Beirut - ha ag¬ 
giunto - Prevedevo di restare 
in Italia sette giomi, poi di tor¬ 
nare a Baghdad a tare il ragio¬ 
niere nell'albergo Ennakil». 

Hamidan era stato bloccato 
aU'aeroporto di Fiumicino nel 
1985. In una valigetta aveva tre 
chili di penirlte e un detonato¬ 
re. Era la terza volta, in poco 
tempo, che arrivava dall'lrak in 
Italia. Con lui era stato arresta¬ 
to Ahmed Hammami, che 
viaggiava con un'identica vali¬ 
getta imbottita di pentrile. «Ba¬ 
sta togliere l’esplosivo dalla va¬ 
ligia. - ha detto Hamidan - poi 
applicare la pila agli appositi 
contatti e sfilare il chiodino. 
Sadok mi disse che l'esplosio¬ 
ne si sarebbe verificala entro 
venti minuti dal momento in 
cui fosse stato tolto il chiodino. 
Avrei dovuto mettere l'esplosi¬ 
vo nei pressi dell'ambasciata 
americana o In un bar frequen¬ 
tato da americani». 

•Corriere» più esperto. Maa¬ 
mar Habib, ha invece parlalo 
del suoi otto vir^l in Ire anni 
da Baghdad a migì. Madrid, 
Roma e Francòfone. Le sue di¬ 
chiarazioni aprono uno squar¬ 
cio su un mondo finora ignoto. 
•Abu Ibraihm mi ha insegnato 


ad usare gli esplosivi, - ha det¬ 
to ai giudici francesi - la villa in 
' cui ero alloggialo aveva selle 
' staroe, ero chiuso dentro. Non 
: ero autorizzato ad uscire, c'e¬ 
rano le sbarre olla finestra. : 
' Abu Ibraihm mi faceva provare 
l'esplosivo, inregnandomi l'u- 
. so del disposiiivo di ritardo». 

' Habib ha anche descritto rim- 
I prendlbUe Swìok: 44a 38, 40 
^ anni; è alto un metro e 64, è 
brano, ha l baffi e I capelli ca¬ 
stani». 

Ad Ankara la prima missio¬ 
ne di Habib, al servizio del ter¬ 
roristi di Saddam: unica arma, 
una macchina fotografica 
grande come una scatola di 
fìammiferì. Poi dopo una serie 
di missioni fotografiche a Ro¬ 
ma, ad Atene e a Parigi il tenro- 
. rista è passato agli esplosivi. La 
. linea aerea preferita è stata la 
Baghdad-Madrid-Parigi. E le 
bombe? In valigia, senza pro¬ 
blemi nè conIroTll. 

Sadok, comunque, aveva 
' chiesto ad Habib anche di re- 
clutare cittadine europee per 

ve»**ln*1sraele. Id è questa 
un'altra novità: l'uso di donne 
' (medio orientali o no) per 
' portare messaggi, «tonato ed 
esplosivi. Una nota informativa 
dell'Ucigos. per esempio, par¬ 
la di «Tue donne-leader del 
grappo super riservato «Amn 


ar riassa». Sono Raflka Jebali, 
33 anni, tunisina conosciuta 
dai servizi segreti come corrie¬ 
re di esplosiró»; e Tounes Fer- 
chichl detta Radia, tunisina di 
27 anni indicata come «conto- 
re di «fenato ed esplosivi». 

Conferme alle dichiarazioni 
di Habib (che da quando è ini¬ 
ziata la crisi del Golfo si rifiuta 
di parlate; identica la p<»izio- 
ne di Hammami e Hamidan) 
sono venule dalle «note» degli 
007 occidentali Viene messa a 
fuoco, soprattutto, la «squadra 
speciale attentati» chiamala 
•Amn ar raissa». Uomini-chia¬ 
ve di questo grappo sono Abu 
Ismail, esperto di esplosivi del- | 
la «15 maggio», poi tre espo¬ 
nenti della^orza 17» di Hawa¬ 
ri; Abu Zouheir, leader di 
•Amn ar raissa» a Tunisi Abu 
Ziyad, esperto in pentrile, Abu 
Nasser, responsabile finanzia¬ 
rio del gruppo. In una nota •ri¬ 
servala» si spiega anche che 
l'esplosivo al plastico è presso¬ 
ché invisibile, e che la penirite 
è facilmente confondibile con 
la ceramica. E Abu Zhad, in 
un laboratorio di Tunisi fab¬ 
brica piatti, slatuine, farfalle di 
porcellana smallata con la 
pentrile. Oggetti decorativi con 
una piccola cawlà, dove inseri¬ 
re il detonatore elettrico che 
trasforma soprammobili in mi¬ 
cidiali ordigni 


L’araia-petrolio 
può ridurre il Golfo 
in un mare morto 


PIETRO QRRCO 


M Cos'hanno in comune gli 
Scud che colpiscono Israele e 
l'Arabia Saudita ed il pebolio 
che sgorga in mare al targo di 
Kuwait City? Poco, in apparen¬ 
za. In realtà sono entrambe 
della armi. Armi del terrore. 
Deboli, quasi innocue sul pia¬ 
no miniare. Micidiali su quello 
psicologico e politico. Armi 
molto utili alla strategia che 
Saddam Hussein ha deciso di 
adottare In questo conflitto. 

L’entrata In guerra di Israele 
potrebbe rompere il fronte al¬ 
leato? Allora bisogna tentare di 
farlo enuarc in guerra. L'am¬ 
biente è un bene comune del- 
l'umanllà, - considerato una 
proprietà dell'Insieme delle 
nazioni? Allora è un obiettivo 
strategico. Da colpire. La sua 
disuuzlone potrebbe essere 
considerato un prezzo troppo 
alto da pagare da buona parte 
dell'opinione pubblica mon¬ 
diale e quindi contribuire a in¬ 


debolire la determinazione 
delle forze intemazionali a 
proseguire il conflitto. 

Sono queste probabilmente 
te principali motivazioni che 
hanno spinto Saddam Hussein 
ad Impugnare l'arma petrolio 
e a lanciare la prima campa¬ 
gna di guerra eco-terrorista, 
sversando barili su barili di 
greggio nelle acque prospi¬ 
cienti il Kuwait. Sarà una cam¬ 
pagna capace di raggiungere il 
massimo del suo obiettivo; fare 
del Collo Persico un more 
morto? 

Dipende da molti fattori. Pri¬ 
mo: dalla quantità di greggio 
che viene immesso in mare. 
Secondo: dal periodo di tem¬ 
pro che si impiegherà a chiude¬ 
re le valvole o a bloccare le 
emissioni. Terzo: dalle condi¬ 
zioni meteorologiche. Per ora 
è stato aperto un solo bocchet¬ 
tone di un terminale petrolife¬ 
ro a qualche chilometro da Ku¬ 


wait City. Eroga 1 Smila tonnel¬ 
late di greggio al giorno. Se il 

r :lrolio continua a fuoriuscire 
come se ogni 3 giomi nei 
Golfo Persico naufragasse una 
nuova «Exxcm Valdez», la nave 
americana che due anni fa 
«musò il disastro ecologico sul¬ 
le coste dell’Alaska. L'inquina¬ 
mento protrebbe aumentare se 
gli iracheni «tocidessero di 
aprire altre valvole e scaricare 
in mare altro petrolio. C'è da ri¬ 
cordate che I danni aumenta¬ 
no con la quantità di petrolio 
sversato non in modo lineare, 
ma in maniera quasi esironen- 
ziale. 

Cosa potrebbero fare gli 
americani e gli alleati per eli¬ 
minare la fonte di inquina¬ 
mento o comunque per limi¬ 
tarne la prortata? Le tecniche di 
depurazione non sono ne mol¬ 
to veloci, nè molto efficaci. Ed 
è difficoltoso larvi ricorso nel 
pieno di operazioni di guerra. 
Certo, si protrebbe pompare il ' 
pietrolio con prossenti navi ci¬ 
sterna, tentate di dissolvere il 
pretrolio con solventi o infine 
tentare di distraggerlocon me¬ 
todi biologici. Ma i risultati, vi¬ 
sto che c'è un rubinetto di di¬ 
screta prortata continuamente 
aperto, non sarebbero decisivi. 
Non resta quindi che sperate 
in qui grande laboratorio bio¬ 
chimico naturale che è il mare. 
Captace, ma In tempi lunghi, di 
di^rire i 3,3 milioni di tonnel¬ 
late di petrolio che ogni anno 
l'uomo vi riversa. 


Aptiena finisce in mare II 
pretrolio «rominia rapidamente 
ad estendersi Muovendosi ad 
una velocità pari al 3% di quel¬ 
la del vento e seguendone la 
dilezione, in 92 ore la macchia 
di petrolio decuplica la propria 
estensione. La frazione volaUle 
comincia ad evaprorare: entro 
24 ore sale nell'atmoslera da 
un terzo a due terzi dello strato 
di protrolio. Un'aitra frazione si 
disperde in senso verticale sot¬ 
to la superficie del mare e in 
parte sedimenta. 

Con processi che durano 
più a lungo nel tempro il petro¬ 
lio subisce, infine, una degra¬ 
dazione bkxhimica. La liazto- 
ne (die resta in superficie oche 
evapora viene ossidata per 
azione della luce in un com¬ 
plesso processo che pxrrta alla 
pnxluzione di anidrioe carbo¬ 
nica ed acqua. I sottoprodotti 
di queste reazioni (aldeidi 
chetoni, fenoli acidi, alcoli) 
posoono essere tossici. Esisto¬ 
no inoltre batteri capaci di me¬ 
tabolizzate e quindi trasforma¬ 
re i principiali idrocarburi di cui 
è composto il petrolio. 

Anche il mare del Golfo Pe^ 
sico è un laboratorio biochimi¬ 
co capace di auttxIepuratsL 
Ma può avere successo solo se 
gli viene concesso tempro e 
non viene soffocato da una 
quantità troppo elevata di pe¬ 
trolio. Due ctrondizioni che 
questo primo conflitto ecologi¬ 
co sembrano negargli 
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LA Guerra 


i^)ocalìsse 
nel Golfo 



A tarda sera sono scattati di nuovo gli allarmi 
Dairirak partite due salve di missili : 
quattro dei quali intercettati dai Patriot Usa 
Grande panico tra le gente ma nessun ferito 



ancora sotto tiro 

A ^ e sesta notte di paura 



GII attacchi missilistici contro Israele assumono un 
ritmo incalzante; due nuovi allarmi ieri sera dopo le 
22 a venti minuti l'uno dall’altro, lancio di Scud ira¬ 
cheni contro le zone del centro e del nord, missili 
Patriot di nuovo in azione questa volta con pieno 
successo. Non risulta ci siano stati feriti. Veneti se¬ 
ra. subito dopo il quinto attacco, Shamir aveva di¬ 
chiarato che Israele tiene duro e non reagirà subito. 

- : . ■ DA UNOOei NOSTRI INVIATI ' 

OMNCARLO LANNUm 




■■ GERUSALEMME. Sesto at¬ 
tacco missilistico contro Israe¬ 
le a poco più di 24 ore dal pre- 
cMente. pieno successo dei 
missili anti-missile Patriot. L’al- 
larnie è suonato in due riprese, 
a venti minuti di distanza, a 
partite dalle 22 di ieri sera; nel¬ 
la zona di Tel Aviv si sono visti i 
missili In arrivo e i Patriot lan¬ 
ciati da terra Incrociarsi nel 
cielo tracciando scie lumino¬ 
se; Un testimone ailctma di 
aver visto un punto luminoso, 
fonie uno Scud, esplodere nei 
deio; un altro testimone ha vi¬ 
sto come una stella lilante ca-: 
dote al suolo ed esplodere. Il’ 
portavoce - militare brtgadier 
génerale Nachman Shai ha rl- 
Wriio subito dopo che ‘alcuni 
missili sono stati lanciati con¬ 
tro Israele e divetsi Patriot sono 
stati lanciati a Intercettarir, ag¬ 
giungendo che 'non risulta vi 
siano feriti'. Poco più tardi la 
notizia è stata confermata: tutti 
gli Scùd lanciati a due riprese 
dainrak occidentale - tre con¬ 
tro la-zona di Tel Aviv e uno 
contro la zona di Halfa, secon¬ 
do fonti del Pentagono - sono 
stati intercettati dai PatiioI, 
nessuna vittima. Nelle strade la 
gente ha manifestato giubilo 
ed esultanza. 

eli attacchi dunque conti¬ 
nuano, ma Israele sembra 11- 
nora deciso a tener duro. ‘Non 
t una partila di ping-pong, va¬ 
le a dire che lui (Saddam) fa 
una cosa e noi dobbiamo subi¬ 
to lare qualcosa in contrario'; 
cosi Shamir ha risposto venen 
di sera, in un'iniervista alla rete 
televisiva Abc, aila domanda 


se il quinto attacco missilistico 
abbia modificato la posizione 
di "autocontrollo' fin qui as¬ 
sunta. Israele dunque non at¬ 
tuerà ritorsioni immediate, pur 
ribadendo la intangibilità del 
suo diritto di risposta. 'E' un 
fatto - ha detto il primo mini¬ 
stro - che non abbiamo agito. 
Ma potremmo farlo, prima o 
poi. Saremo noi a giudicare, e 
se decideremo che qualcosa, 
ad esempio un'azione milita¬ 
re, pud essere necessaria o uti¬ 
le. allora agiremo'. Il principio 
che Ispira la politica israeliana, 
ha detto ancora Shamir. ù 
quello della autodifesa, ’e 
dobbiamo difenderci nel mo¬ 
do migliore, nel modo più ra¬ 
gionevole; ogni passo che 
compiremo dovrà essere effi¬ 
cace". 

il governo dunque tiene 
conto del pericolo e dei danni 
subiti, ma tiene anche conto 
del contesto politico generale 
In cui gli attacchi iracheni si 
collocano. Il concetto è stato 
ulteriormente approfondito e 
argomentato dal capo di stalo 
maggiore, generale Dan 
Shomron. ‘E’ vero ohe la no¬ 
stra mentalità, la nostra tradi¬ 
zione militare, la nostra dottri¬ 
na della difesa - ha spiegalo il 
generale - dicono che la guer¬ 
ra deve essere portata il più 
presto possibile sul territorio 
del nemico e deve essere poi 
combattuta vefocemenie. -Ma 
questa volta la situhzfone è di¬ 
versa. Nel 'bene e nel male, 
non siatrifosoli: Oli Usa« gli él- 
iri membri della coalizione 
combattono nel Golfo. E per 
quel che sappiamo, l'obiettivo 



non è soltanto quello di cac¬ 
ciare l'esercito iracheno dal 
Kuwait; l'obiettivo à di distrug¬ 
gere la macchina da guerra 
irachena, il che in prospettiva 
dal nostro punto di vista ha 
molta importanza'. Di qui la 
politica di'conlenimento’'. 

La giornata festiva del saba¬ 
to non ha anestato il lamio ; 
delle squadre di soccorso Im- . 
pegnate nelle località delle zo¬ 
ne di Tel Avtvs di Haila cotoge 
dal rald dr'vgneidl sera.irBF*' 
lancio definitivo e complessivo 
ù di un morto e £9 feriti: Ieri 


mattina solo 23. tre dei quali 
gravi, erano ancora ricoverali 
in ospedale. Più di mille abita¬ 
zioni sono state danneggiale 
dalle esplosioni ma soprattutto 
dallo spostamento d'aria e dal¬ 
le ricadute di frammenti; nella 
maggior parte del casi sono 
andati in frantumi i vetri e sono 
stali divelti gli infissi. Tuttavia 
alcuni edifici hanno riportalo 
danni più seri; cinque, in parti¬ 
colare,'dovranno essere de- 
'indlltl. Una settantina di peiso- 
ne hanno dovuto essere allog¬ 
giate in alberghi. E' stalo an¬ 


che traccialo un primo bilan¬ 
cio complessivo dei primi cin¬ 
que attacchi missilistici: 4 
persone sono morte e 200 so- 
; no rimaste ferite; fra queste ci 
sono 30 bambini e un centi- 
' nato di persone con più di 6S 
anni. La maggior parte dei feri¬ 
ti sono leggeri. Ma altre vittime 
haimo fatto le misure di emer¬ 
genza che, lo ricordiamo. 
. coinvolgono la intera popola- 
• zionc del Paese; otto persone 
■ sono morte per soffocamento 
in seguilo a un errato uso della 
maschera anti-gas. Dopo il 


rad di venerdì, gli Stati Uniti 
avevano annuncialo l'Imme- 
dlaio invio iri Israele di nuove 
batterìe di missili Patriot, in 
modo da rendere sempre più 
efficace lo sbarramento anli- 
Scud. E continuano le espres¬ 
sioni di solidarielà politica nei 
confronti dello Stato ebraico: ' 
partili il ministip-tedesoo-dligU. 
Esteri Censcher e il vice-mini¬ 
stro degli Esteri francese De 
Beauce. è qflestrneUe'pirssi-K 
me ore qui a Ceniàglemme il' 
direttore generale della Farne¬ 
sina, ministro Bottai. 



con 
sui crateri 






Storia di Eitan Gruniand, SI anni. Il padre sfuggi ai 
campi di sterminio di Hitler. Il figlio lavora per il go- 
v^o dello Stato d’Israele. Lui è morto sotto le bom¬ 
be venerdì sera. Tra le macerie un generale suggeri¬ 
sce a Saddam: «Sappia che là distanza da Baghdad 
a Tel Aviv è eguale a quella da Tel Aviv a Baghdad». 
La gerite issa accanto al cratere scavato dallo «Scud» 
l^bahdiere con la stella di David. 

DAL NOSTRO INVIATO ^ 

’ \ VINCINZOVASIUI 


■i TEL AVIV. Eitan Gmniand 
aveva, cinquantuno anni. Un 
cognome tedesco, come il pa¬ 
dre che sfuggi ai campi di ster¬ 
minio negli anni Trenta, per 
raggiungere le «colline della 
Primavera» e costruire sulle du¬ 
ne la città-simbolo dello Stalo 
d’Israele. .'Eitan aveva anche 
due figli, una moglie. Buona 
salute. Una fabbiichetta di ma¬ 
teriale'plwrtiàir a,Tei Aviv sud. 
U giardino ordinatissime con 
tanto verde.. E una casetta a 
dire plani in un quartiere resi¬ 
denziale della zona della 
^ande Tel Aviv», che per noi 
non ha nome, per ragioni di 
censura. Ragioni motivale dal 
fatto che alle sei della sera di 
vfinerdl qui è piombato con un 
grande- boato un missile ira¬ 
cheno. ' Ed 'Eitan è morto 
schiacciato dal peso di quelle 
macerie che abbiamo visto D 
in mezzo al quartiere-parco, 
case popolari mischiate a vil¬ 
lette di qualche pretesa, in 
mezzo a mille piante lussureg- 
glanù. proprio a due passi da 
dove l’altro giorno era caduto 
un altro >Scud». Un enorme 
«Caterpillar» giallo ora affonda 
i-denti d’acciaio, sui resti di 
qiiella che una jfolui era urta 
casa. Ad ogni colpo della ru¬ 
spa la gente si; stringe nelle 
spalle, incupita. 

La morte à arrivata mentre 
Israele ebrea si sedeva a cena 
per l'inizio del «Sabbath», che 
significa cessazione» e riposo 


assoluto. Non s'è fatta annun¬ 
ciare. L’allarme a-veva appena 
inizialo a lacerare l’aria. Al- 
l'improwìso. Un boato ha 
: spaccato con tremenda onda 
d'urto vetri ed infissi in un rag¬ 
gio di 500 metri. Uno schianto 
terribile ha scavato quel crate¬ 
re, accanto a cui su un penno¬ 
ne altissimo ieri mattina veniva 
issala una bandiera con la stel¬ 
la di David. Altre più piccole 
insegne dello Stato d'Israele si 
gonfiano ora - appese alle fi¬ 
nestre, sulle corde del bucato, 
sulle palme che costeggiano la 
strada, davanti alle porte dei 
condominii, per sfida all'ag¬ 
gressione vigliacca contro la 
gente inerme, che ormai ogni 
notte la città attende dal cielo 
- sotto il vento che a ralliche 
sprizza una pioggia Iredda e 
fastidiosa. - 

Un vicino sta riempendo 
due vallgione dentro alla sua 
casetta, anch'essa dichiarata 
inagibile. A tracolla porta - co¬ 
me tutti noi. tutto il giorno, do¬ 
vunque - la «maschera» ed il 
kit di sostanze antigas distri¬ 
buito dalla proiezione civile. Si 
sfoga; «Ma che sirena! Abbia¬ 
mo avuto soltanto il tempo di 
coniare; uno-due-tre-quattro- 
clnque. Ed il missile è arrivalo, 
ha roso al suolo quella cosa». 
Uno, due, tre, quattro, cinque: 
cerca di consolani, pensando 
che il padre non deve aver fat¬ 
to in tempo a soffrire, Ron 
Gmniand, giovanotto robusto, 
che ho fermato per caso, men¬ 


tre con un piccolo greppo di 
colleghi stavamo superando 
una transenna’ della polizia. 
«Sa qual era il nome deH'uom'o 
che à morto sotto il bombarda¬ 
mento?». «Era mio padre». «Ci 
hanno detto che stava male 
col cuore, che è morto d'infar¬ 
to». «Mio padre slava benissi¬ 
mo. Era solo in casa: mia ma¬ 
dre s'era recata fuori città a da¬ 
re aiuto a gente anziana che 
conosciamo, lo ero coi parenti 
a Metullà. M'hanno avvertilo 
' per telefono alle nove, dall’o¬ 
spedale. La bomba ù scoppia- ^ 
to qui In mezzo tra le due villet¬ 
te, che stanno dieci metri l’una 
dairallio, vedete? E io penso 
che alcune scaglie siano entra¬ 
te qui, dov’era mio padre, che 
dev'essere stato travolto». «Lei 
, che lavoro fa?». «Lavoro per il 
governo». «Settore?». «Sicurez- 
. za». «CI perdoni. Ma qual il 
suo pensiero sulla guerra? An¬ 
che lei crede che sia venuto il 
. momento della rappresaglia». 
«No, non risolverebbe il pro¬ 
blema, Occorre invece una mi¬ 
gliore protezione dai missili». 
Ed il giovane se ne va via, con 
le lacrime agli occhi, scrollan- 
dolatesta. 

/ Tra la gente si avverte un'e¬ 
mozione che si direbbe conte¬ 
nuta, la tensione non sfocia 
nell'ira. Chi à disposto a parla¬ 
re ragiona in termini di calcolo 
del benefici e degli svantaggi 
rispetto alle diverse opzioni 
militari della Sirana Guerra che 
per ora Israele subisce senza 
combattere. C'ù un uomo dal¬ 
l'aria tranquilla In un angolo, 
poggiato al telaio di una fine¬ 
stra che non esiste più, che 
prende lui l'argomento, sugge¬ 
rendo: «Bisogna capire che co¬ 
sa siamo in grado di fare, mili¬ 
tarmente. Se possiamo fare di 
più di quanto adesso fanno gli 
americani, allora dobbiamo 
farlo. Ma possiamo fare di più? 
Forse si, forse no. Il governo lo 
sa, deve dirlo». 


Infissi divelti e scardinati, fi¬ 
nestre tiquassate. i vetri spessi 
di un ^ande supermercato 
spezzati in mille frammenti sui 
marciapiedi: qui attorno non si 
vede nessun obiettivo militare. 
Quello «Scud» è piecipiUito giù 
cercando sangue umano. E 
l'ha trovato nella Guerra Tele¬ 
visiva che da queste parti inizia 
al tramonto, con lo stillicidio 
snervante del falsi e dei veri al¬ 
larmi delle sirene e le aggres¬ 
sioni dal cielo alla popolazio¬ 
ne civile. L'attenzione ad un 
tratto, come una folata di ven¬ 
to, si sposta dalle macerie ver¬ 
so un greppo in divisa attornia¬ 
to da telecamere e microfoni. 
Al centro è il brigadiere gene¬ 
rale Nachman Shai, 45 anni, 
una faccia da àttore-ragazzo, 
occhiali a stanghetta, capelli 
corti, sguardo calmo, il porta¬ 
voce ufficiale delle forze arma¬ 
te israeliane. ■- 
Cerchiamo di smuoverlo dal 
ruolo di compassato «modera¬ 
tore» degli animi israeliani che 
ha assunto nelle frequenti ap¬ 
parizione sugli schernii duran¬ 
te le lunghe noti! dei missili, 
con una domanda provocato¬ 
ria: «Che direbbe a Saddam, 
generale?». «Gli ricorderei sem¬ 
plicemente che la distanza da 
Baghdad a Tel Aviv i perfetta¬ 
mente eguale a quella da Tel 
Aviv a Baghdad», è la risposta 
fredda dell’ufliclale. «Vuol dire 
che è già tempo di rappresa¬ 
glia?». «Calma, caima, abbia¬ 
mo tempo. Per ora posso lare 
un bilancio dei danni». «Che 
bilancio?». «Cinquecento case 
danneggiate in questa zona e 
60 feriti... ma guardale quella 
bandiera che sventola: questo 
significa che non non ci arren¬ 
diamo». «Siete preoccupati per 
un attacco anche stasera». 
«Non siamo preoccupati, sia¬ 
mo preparati». - ■ ■ 

Shai, un passato di condut¬ 
tore radiofonico e giornalista, 
in pochi giorni è dtréntaio un 
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mito. Dicono che dorma poco 
o nuila. Che in una settimana 
avrà visto solo una volta per 
pochi minuti la mogl’ie e i fi- 
glloletti. E’ l’eroe di un pro¬ 
gramma IV per bambini. Dà 
notizie buone e cattive con gli 
stessi toni pacali. E lo chiama¬ 
no il «Valium» militare per quel 
suo modo brusco, ma gentile, 
di placare le ansie della gente 
tenorizzata dalle bombe. «Non 
accetto questo soprannome. 
Ciò che mi dà credibilità è quel 
che definisco la mia fede. Dico 
esattamente cfo che accade, e 
ciò tranquillizza la popolazio¬ 
ne», ha dichiarato. E’ un «Sa- 
bra» a cento carati, cioè un 
ebreo nato in Israele. Anzi £ 
nato a Gerusalemme due anni 


prima che Israele si costituisse 
instato. 

Shai gira tra le macerie, indi¬ 
ca con fierezza le bandiere al 
vento nel sobborgo disastrato, 
risale in macchina. L’auto del 
generale sfreccia veloce a 
mezzogiorno via per i viali di 
una Tel Aviv insolitamente de¬ 
serta. Non c’e anima viva persi¬ 
no nel mercato di Jafla, che 
anche il sabato tiene solita¬ 
mente aperta qualche saraci¬ 
nesca, trasgredendo i. precetti 
di riposo. Ma oggi si sta a casa, 
dentro i rifugi che obbligatoria¬ 
mente dopo la «guerra del Kip- 
pur» vennero realizzati in ogni 
abitazione: sulle <oliine della 
Primavera» spira il vento gelido 
della Suona Guerra. 


Un noto analista militare israeliano 
spiega i limiti della difesa anti-Scud 

«I missili Pabiot 
Sem effcad;" ^ 
ma lioii Dedetti» 


Una parte del danni e dei feriti per l’attacco missili¬ 
stico di venerdì sera sono stati provocati dalla esplo¬ 
sione in aria dei Patriot e degli Scud e dalla ricaduta 
al suolo di frammenti anche consistenti. Perchè 
questo è accaduto? È possibile evitarlo? O è il prez¬ 
zo ineliminabile della difesa anti-missilistica? Ne ha 
parlato alta radio uno dei più noti analisti militari 
israeliani, il brigadier generale Aharon Levran. 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI ■ 


H GERUSALEMME. Venerdì 
sera centinaia di migliaia di 
persone hanno visto I Patriot in 
azione: delle specie di stelle li- 
land che solcavano il cielo 
puntando verso quelle stelle 
più grosse che erano gli Scud 
in arrivo, raccendersi di una 
palla di fuoco, l’improvvisa 
esplosione di un miréile con 
una ricaduta luminosa a rag- 
gera simile a un fuoco d’artifi¬ 
cio, menbe fragorose esplosio¬ 
ni squassavano l’aria. Poi le ri¬ 
cadute. Migliaia di vetri sono 
andati in frantumi, infissi sono 
stati scaidlnali, editici sono 
stali danneggiali non solo dal¬ 
l’esplosione degli Scud (o del¬ 
lo Scud, i dati esatti non sono 
stali ovviamente resi noU) arri¬ 
vali fino a terra, ma anche dal¬ 
la ricadula dei frammenti dei 
missili esplosi in volo. È un ri¬ 
svolto dell’impiego dei Patriot 
che forse la gente non si aspet- 
Uiva, ma che nulla toglie al sol¬ 
lievo che la loro installazione 
ha creato in Israele e alla grati¬ 
tudine per gli equipaggi ameri¬ 
cani addetti alle rampe. Tali 
equipaggi mercoledì - dofio il 
primo fruttuoso intercettamen¬ 
to della sera prima - erano sta¬ 
ti calorosamente festeggiati da 
gruppi di cittadini. 

. Dell’accaduto ha dato una 
spiegazione, in una intervista a 
Mi Israel (la Voce di Israele), 
il brigadier generale Aharon 
Levran, uno dei più noti anali¬ 
sti militari israeliani. I Patriot - 
va ricordato - non devono ne¬ 
cessariamente "colpire" il ber¬ 
saglio, che è relativamenle pic¬ 
colo cd estremamente mobile, 
ma sono programmati per av¬ 
vicinarsi ad esso, con appositi 
rilevamenti, e quindi esplodere 
facendo a loto volta esplodere 
il missile intercettato. E’ ovvio 
che questa duplice esplosione 
provoca delle ricadute di fram¬ 
menti. «Il problema - ha spie¬ 
gato il generale Levran - £ che 
nel caso di Israele si £ costretti 


ad impiegare i Patriot troppo a 
ridosso deU'area da difendere, 
che £ in questo caso un’area 
densamente popolata. Inoltre, 
lo sbarramento £ tanto più effi¬ 
cace quanti più sono i Patriot 
laiKiati, e ne occorrono co¬ 
munque almeno due per ogni 
Scud». 

•Va anche ricordalo - ha 
sottolineato il generale Levran 
- che questi ordigni erano stati 
originariamente concepiti co¬ 
me missili anti-aerei e solo 
successivamente sono stati 
modificati per l’impiego con¬ 
tro i missili. Si tratta comun¬ 
que, allo stato, dell’unica arma 
efficace di questo tipo. L’im¬ 
piego ottimale sarebbe natu¬ 
ralmente quello a distanza. Ma 
come abbiamo visto, nel caso 
specifico ciò nòn £ possibile, 
per le dimensioni e le caratteri¬ 
stiche demo-geografiche di 
Israele». Sta proprio qui la dif¬ 
ferenza con quanto £ accadu¬ 
to in Arabia Saudita dove i Pa¬ 
triot, a quel che si sa. non han¬ 
no provocato altrettanti incon¬ 
venienti: «Non abbiamo molti 
particolarti ufficiali - ha detto il 
genetale Levran - su come so¬ 
no andate le cose laggiù; si 
può dire in ogni caso che le ri¬ 
cadute sono avvenute preva¬ 
lentemente in zone desertiche 
o nelle acque del Golfo, che vi 
£ un maggior nuntero di batte¬ 
rie in postazione e che proba¬ 
bilmente viene impiegato ogni 
volta un maggior numero di 
Patriot». 

11 generale ha anche voluto 
esprìmere la sua perplessità 
per il fatto che l'Irak, dopo die¬ 
ci giorni di iiKursioni massic¬ 
ce. disponga ancora, olue a 
quelle mobili più difficili da lo¬ 
calizzare, anche di alcune 
rampe di lancio fisse. «Non vo¬ 
glio criticare gli americani - ha 
detto - che hanno latto un otti¬ 
mo lavoro, ma l’interrogativo 
rimane». 

□at 


Un israeliano 
In mezzo alle macerie 
della sua casa 
A sinistra manifestazione 
pacifista davanti 
al consolato americano 
a Tel Aviv. 

In basso, un uomo 
e una donna piangono 
davanti alle rovine 
provocate 
dallo Scud Iracheno 


Arafat 

«GHUsa , , 
a^rediscono 

riiak» 


H TUNISI. Il ' collegamento 
tra la questione palestinese e 
l'occupazione del Kuwait £ 
stato richiesto dagli stessi pale¬ 
stinesi dei territori occupati al¬ 
la dingenza irachena dopo U 
fallimento di lutti gli sforzi dd- 
roip presso gli Stati Uniti e 
Israele. Lo ha detto ieri Arafat 
nel corso di un'intervista con¬ 
cessa all'Ansa e al Tgl. Secon¬ 
do il leader dell'Olp sono gli 
Usa ad aver dato inizio all'ag- 
gressioone militare dopo aver 
nfiutato questo collegamento. 

«Siamo stali conUo la guerra 
fin dall'inizio - ha tra l'altro af¬ 
fermalo il leader dell'Olp - 
ad abbiamo offerto la nostra 
iniziativa e i nostri sforai. Conti¬ 
nuiamo sulla stessa linea per¬ 
che questa non £ una guerra, 
ma un’aggressione che £ an¬ 
data oltre le risoluzioni dell’O- 
nu. Se continuerà sarà un-vero, 
disastro, senza vincitori: perde- 
renmo tutti». Arafat ag^unge 
quindi che l'Europa può svol¬ 
gere un ruolo di mediazione 
tra gli Stati Uniti e l'Irak ma ag¬ 
giunge che non sono stati fatti 
gli sforzi sufficienU. 

In quanto agli attacchi su 
Israele Arafat dice; «Perche 
pariate solo degli israeliani? 
Migliaia di palestinesi sono ri¬ 
masti uccisi In Kuwait e Icak, a 
Baghdad e in altre città irache¬ 
ne durante gli attacchi delta 
coalizione». ■ ' 

Il leader dell’Olp risponde 
quindi ad altre domande 1 pa¬ 
lestinesi lamentano-la manca¬ 
ta distribuzione dt- inaachere 
antigas: ne hanno bisogno? 
•Questo - risponde - fa parte 
della discriminazione di Israe¬ 
le contro i palestinesi, ma non 
£ tutto: da dieci giorni viene 
imposto il coprifuoco nei terri- 
tori occupali, dieci giorni sen¬ 
za cibo e medicinali, con la 
minaccia della fame. Nessuno 
smaschera questi criminL si 
paria solo delle vittime in Israe¬ 
le che ha ricevuto milioni e mi¬ 
lioni per far fronte alle perdite. 
Nessuno paria delle vittime 
nella comunità palestinese in 
Kuwait che era una delle più 
ricche e che ha subito danni 
per oltre dieci miliardi di doUa-, 


Damasco 

L'obiettivo 
è eliminare 
Saddam 


■■ DAMASCO. La Siria si can¬ 
dida come il più deciso soste¬ 
nitore della guerra contro Sad¬ 
dam. Le dichiarazioni rilascia¬ 
te ieri dal ministro dell'Infor¬ 
mazione Mohammad Salman 
secondo il quale la guerra fini¬ 
rà solo con l'eliminazione di 
Saddam Hussein non lasciano 
dubbi. L'Irak - dicono i siriani - 
sta giocando una partita senza 
ritorno. Saddam che viene bol¬ 
lato con l’epiteto di «califfo di 
Baghdad» ha tagliato - secon¬ 
do Damasco - tutti i punti alle 
sue spalle e non dovrà soprav¬ 
vivere alla tempesta che ha 
scatenato. E il «leone di Dama¬ 
sco» lascerà che l’Occidente 
usi i mezzi necessari per scon¬ 
figgerlo. compresa l’invasione 
di un paese «arabo fratello» 
quel £ I Irak. Segue una dichia¬ 
razione di assoluta fedeltà alle 
Nazioni Unite e ai deliberali 
della comunità intemazionale: 
«Le risoluzioni dell’Onu - ha 
proseguito ieri il ministro siria¬ 
no - e il consenso intemazio¬ 
nale chiedono la liberazione 
del Kuwait e il ritorno del go¬ 
verno legittimo. Ora £ iniziata 
la guena e questo obiettivo de¬ 
ve essere raggiunto. Noi siriani 
siamo nella comunità intema¬ 
zionale e appoggiamo le sue 
decisioni. Mohammad Salman 
non si £ spinto fino ad afferma¬ 
re che la Siria auspica l’occu¬ 
pazione deU'lrak e ha aggiun¬ 
to: «Questo problema non £ 
stato ancora sollevato a livello 
intemazionale e tutti hanno af¬ 
fermato che le tmppe saranno 
ritirate daila regione una volta 
che avranno completato la 
missione affidata loro». 


l’Unità 

Domenica 
27 gennaio 1991 
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LA Guerra 


^^XKralìsse 
nel Golfo 



Ancora una convulsa giornata di guerra 
A tarda sera intercettato su Riyad uno Scud 
Non si segnalano né vittime né danni 
Dolore e rabbia per Tattacco ad Al Nagiaf 


L'emittente di Baghdad 
si camuffa 

Inni patriottici, proclami 
e tanti versetti del Corano 
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Aerei iracheni atterrano in Iran 


La Cnn: «Gli americani hanno bombardato una dttà santa» 


Dolore, rabbia, costernazione nel mondo musulma¬ 
no sciita. Gli aerei della coalizione anti Saddam 
Hussein avrebbero bombardato, forse per errore, la 
città santa di Al Nagiaf. Intanto ieri sera uno Scud di 
Baghdad è stato intercettato su Riyad esplodendo su 
un terreno. Non si segnalano nè vittime nè danni. 
Mentre almeno ventiquattro piloti iracheni sono at¬ 
terrati a Teheran, forse chiedendo asilo politico. 


WLAOIMIRO tCrriMBUl 


■I Le bombe occUentaUnil 
hMehi santi dell’IsIam Kilta? 
10 ha dello, Icii, il giomalista 
detta Cnn Feter Amen, che a 
sUtocondonoadAtNaglaldo- 
ve avMbbe visto, ad appena un 
chilemeiio di disianxa dalla 
venerata tomba del calillo Ali, 
marito di Patima. figlia predi¬ 
letta del profeta Maometto, ca¬ 
ra dismitie, auto accaitocclaie 
e macerie. In mezzo ad una 
fotta urlante e disperata. Testi¬ 
moni avrebbero detto al gior- 
naUsla americano che nella 
sona c'erano stati anche molti 
meni e feriti. 


QUI nei giorni scorsi era cin 
colala la notizia del bombar¬ 
damento di al Nagiaf. Ieri, solo 
Anali ha confermalo, preci¬ 
sando di essere stato personal- 
meMe sul posta Mentre in se¬ 
rata un portavoce americano 
Ita smentito che vi sia stato 
quaMasi bombardamento 
«oouo luoghi santi islamici in 
bak. Non A stalo posdbile, lino 
anucsio momenla avete uite- 
ifod precisazioni e dettagli. Ma 
OS fosse veto, un altro gravissl- 
moolcmenio di tensione e di 
•osia ai agghingerebbe al tanti 
no ps easnti in tutta l'area del 
OoÀiv ifschlando di scatenan 
biconiiDllablii reazioni anche 
In tutto l’Iran. Bisogna tener 
pies e nte, tra l'altro, che rgO 
per cento degli blamlet deirt- 
•an, sono sciiti e guardano a 


p al jantuarfo di AH ^ 
un cattolico guarda alla 


chiesa della NalMUi o a San 
Pieiro. et una specie di gra¬ 
duatoria nella importanza del¬ 
le <itia sante* della religione 
islamica. Prima ita tutte, viene 
la Kaaba aita Mecca, poi la 
tomba del profeta Maometto a 
Medina (l'antica Yathrib poi ri¬ 
battezzata Medine! al.Nabi, os¬ 
sia la citta del ftoleia). Subito 
dopo, porgli sciiti, cioè la mag¬ 
gior p^e delta popolazione 
dcniran e delUrak, vengono, 
appunto, al Nagiaf e Kerbata 
dove sono sepolti Hossein, fi- 
gHo di Ag • di Patima, e i matil- 
tl della fede. All, appunto, è se¬ 
polto in un superbo e straordi¬ 
nario mausoleo a Naglal che è 
meta di coniinuo pellegrinag¬ 
gio di milioni di musulmanL In 
questi giorni di terrore e di 
guerra, in tutta la zona (che si 
trova vicinissima a Kufa, an- 
ch'essa di gran lama per aver 
dato origine alla scrittura «kuO- 
ca> che tanta importanza ha 
sempre avuto per il mondo 
islamico) erano arrivati, a 
quanto si è saputo, migliaia e 
migliala di prolughi, convinti 
che la otta santa di Naglal non 
sarebbe mal stata colpita. 
Quando il grande paese era In 
guerra con l'Irak. spesso, mi¬ 
gliaia di xllli Iraniani, si arren¬ 
devano al nemici unicamente 
nella speranza di essere portati 
nei pressi della tomba di All o 
a Kerbala, U luogo ^1 maitiiio 
dlHosseiit ^ 

Tra l'altro, i rapporti irache- 



Oue pHoB a bordo del loro P-14 in attesa della prossima missione sulla portaerei Banger 

__ eUERRA _ 

10<» GIORNO 


PartedpuitL Hanno partecipato ieri alle 
operazioni alleate forze americane e al¬ 
iate. La Rancia ha dato notizia di pro¬ 
prie operazioni. 

Uacttè. Secondo rultimo comunicalo delle 
forze armate irachene, 113 rald delle for¬ 
ze alleate. Il pentagono aveva annuncia¬ 
lo nella larda serata di venerdì che erano 
state compiute in giornata 2.707 missioni 
aeree. 

OKenalve «Owte. Caccia bombardieri ia- 
guar francesi hanno attaccalo Ieri matti¬ 
na obiettivi militari iracheni in Irak e Ku¬ 
wait Caccia FIS americani hanno abbai- 

) -, 


luto tre Mig23 iracheni. Il sommergibile 
americano Sommerville ha lanciato dal 
Mar Rosso un missile Tomahavvk contro 
un «obiettivo non identificato* iracheno. 
L'aviazione alleata ha anche colpito po¬ 
sizioni strategiche, tra cui una pi^ aerea 
nei nord, dove sono stati olstrutti tre 
bombardien 

Offensive Irak. Secondo Baghdad, lanciati 
numerosi missili su Arabia Saudita. 69 tra 
morti e lenti, abbattuti cinque obiettivi 
aerei 

Deiezioni. Sette aerei iracheni atterrati in 
Iran I piloti avrebbero chiesto asilo politi¬ 
co. 

j - 


ni con il -grande vicino*, stan¬ 
no conoscendo momenti di 
tensione tenibili Ieri, per 
esempio, c'è stato un misteno- 
so e non ancora chiamo episo¬ 
dio che ha messo in allamie le 
forze armale e il governo di 
Teheran All'alba, airimprowi- 
so. su un aeroporto non preci¬ 
sato, ma vicino alla frontiera 
con 1 Irak, si sono avuti mo¬ 
menti di panico e di angoscia 
per quello che, in un primo 
momento, pareva un attacco 
aereo in piena regola contro 
l’Iran Cina formazione di Jet 
militari (almeno due dozzine, 
secondo gli Usa), senza alcun 
preavviso, era arrivata in tondo 
ad una delle piste tentando al¬ 
cuni atterraggi Gli aerei, sulle 
ali, avevano la bandiera Ira¬ 
chena A questo punto, iet mi- 
litan di Teheran, si alzavano in 
volo nel tentativo di intercetta¬ 
re gli aggressori Dopo pochi 
secondi appariva chiaro che 
non si trattava di un attacco 
Alcuni degli apparecchi ira¬ 
cheni apparivano infatti dan¬ 
neggiati Forse avevano affron¬ 
tato un duro duello con ict mi¬ 
litari della coalizione intema¬ 
zionale ed ora cercavano sol¬ 
tanto di non Unire abbattuU. 
Dopo qualche ulteriore sorvo¬ 
lo deiraeroporto, Il pruno ae¬ 
reo cercava di toccare terra, 
ma il tentativo Univa in trage¬ 
dia e nell'Impatto con il suolo 
il velivolo andava in mille pez¬ 
zi Anche altri jet - sempre se¬ 
condo il racconto dei mllltan - 
hanno toccato la pista sban¬ 
dando e In parte frantumando¬ 
si. I piloti, comunque, erano 
scesi a tetra sani e saK Subito 
erano stati portati in aeroporto 
e interrogati da ufficiali irania¬ 
ni Per tutta la gioroala si è avu¬ 
to una specie di glatb intorno 
alla vicenda dei Jet iracheni. 
Dal Cairo, per esempla antva- 
va la notizia che i,mU|>an ira-, 
cheni erano del disertori e che 
avevano chiesto asilo politico. 


Il Pentagono, poi, annunciava 
che gli aerei iracheni atterrati 
in Iran erano «almeno due 
dozzine, forse più* Il governo 
iraniano, comunque, precisa¬ 
va che li Paese era fuon dal 
conflitto e che ogni Konfina- 
mento dei belligeranti avrebbe 
provocato, fino alla Arie del 
conflitto, il sequestro degli ae¬ 
rei e di ogni alno armamento 
Da Baghdad, lo stato maggk}- 
re, senza fomire precisazioni, 
aveva chiesto la restituzione 
dei iet 

Le notizie suicombattiirwnll 
in cielo, in mare e sulle scara¬ 
mucce a terra, ieri, sono stale 
moltissime lóri sera alle 23, 
ora locale, uno Scud iracheno 
è stato intercettalo su Riyad 
esplodendo su un terreno nel¬ 
la periferia della citta Non si 
segnalano, informa un comu¬ 
nicato militare, nè vittime nè 
danni All alba di ieri, era stalo 
attaccalo con missili anche il 
Dhahran Radio Baghdad, do¬ 
po aver colpito Riyad, ha deli- 
nilo la citta la «apitale dell’im¬ 
morale ntgno saudita» Ovvia¬ 
mente, continua anche la 
guerra delle cifre e dei comu¬ 
nicali ulliciali. 

Le fòrze multinazionali di¬ 
cono di over colpito èolo 6500 
dei SOmita obiettivi iracheni 
previsti con un totale di 17mila 
attacchi aerei. Da Baghdad, in¬ 
vece, si parla di 113 attacchi 
aerei con un totale di 170 let 
abbattuti Le forze miemazio- 
nali alfennano di aver perduto 
solo 24 aerei 

I marine americani, in sera¬ 
ta, avevano anche sterrato un 
intenso e durissimo fuoco di 
artiglieria contro le postazioni 
irachene a dieci chilometri ol¬ 
ire il confine fra Kuwait e Ara¬ 
bia Saudita, impiegando tre 
baitene di obici da ISS milU- 
metri. Nel coeso della opera- 
zkms, tre maiine erano moni 
in un banale ijKkieme strada¬ 
le. 


Nasce radiorais 
«Madre di tutte 
le battale» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 


■i NICOSIA. C’è una guerra 
parallela e invisibile che vie¬ 
ne combattuta dall’Iraq con¬ 
tro tutti Senza aerei, senza 
navi, senza carri armati, è la 
guerra dell’etete Della sua 
radio Saddam Hussein ne ha 
fatto, fin dall’Inizio del con¬ 
flitto, uno strumento fonda¬ 
mentale della sua strategia. 
Buona per esaltare i successi 
raggiunti, ottima per incitare 
le truppe e deridere il nemi¬ 
co 

Ma ora che Radio Bagh¬ 
dad sembra perdere colpi, a 
causa dell’esaunrsi delle fon¬ 
ti di alimentazione, ecco che 
Saddam ha deciso di sostitui¬ 
re alla ormai impossibile 
quanlita di notizie, ia «infor¬ 
mazione mirata* Da ieri, in¬ 
fatti, è nata la «Madre di tutte 
le battaglie*, un'emittente 
che non è altro che la stessa 
Radio Baghdad (dato che ha 
sostituito la preedente sulla 
stessa lunghezza d’onda) 
ma che sarà utilizzala dal dit¬ 
tatore per laiKlare proclami 
alla nazione, trasmettere inni 
marziali e versetti del Cora¬ 
no 

Il nome scelto non è indice 
di gran fantasia «Madre di 
tutte le guerre* è stalo deflni- 
to, fin Mirinlzio, il conflitto 
m corso, li cambio del nome 
non è stato uiOcializzato nè 
dal governo iracheno nè dal¬ 
l’agenzia Ina che viene ca¬ 
ptata anche a Nicosia. Creare 
incertezza in questo momen¬ 
to è utile. 

D’altra patte, ancora ieri 
t’Irak aveva scelto per annun¬ 
ciare al mondo che sette suoi 
aerei etano stali costretti per 
avarie ad atterrale nel vicino 
Iran, un’altra emittente* «La 
voce delle masse». Il gioco 
sembra chiaro. A seconda 
dell’annuncio viene decisa la 
sigla sotto cui izasmitere. 

Un po' di confusione per 
cercare di non far capire agli 


awersan che le difficoltà di 
comunicazione sono sempre 
più grandi, messaggi sotto si¬ 
gle diverse per far credere 
agli iracheni che i danni alle 
vie di comunicazione sono 
imsorì Non è cosi Le lutee 
telefoniche funzionanu nel 
Paese sono ttochissime La 
televisione non nesce a tra¬ 
smettete m motte zone, in al¬ 
tre il segnale è quasi invisibi¬ 
le La causa è da ricercare 
certamente nelle migliaia di 
incursioni aeree degli alleati 
sul Paese (in dieci giorni sa¬ 
rebbero state oltre 13000)* 
le bombe hanno distrutto 
asi completamente la rete 
npetiton che consentiva 
aU’Irak di mantenere i coUe- 
^menu con il resto del mon- 

Ma non è solo la «voce uffi¬ 
ciale* che cerca di non per¬ 
dere I contatti Da una venti¬ 
na di giorni, da prima dell'i¬ 
nizio del confbtto, è nata nel 
Paese una emittente contra¬ 
ria al dittatore Si chiama «La 
voce del libero Irak» ed è sta¬ 
ta fondata da un iracheno av¬ 
verso a Saddam* Saab Jabr. 
Sulle onde dell'etere guida 
una diKicile opposizione che 
li dittatore, in questo mo¬ 
mento, non ha la possibilità 
di ridurre al silenzio. «Ogni 
nostra trasmissione -dice 
Saab- è un duro colpo ai si¬ 
stema. Ma noi non attacchia¬ 
mo tutta l’attuale dirigenza 
Saddam deve andarsene, ma 
in questo governo ci sono 
uomini che potranno restitui¬ 
te al nostro Paese la libertà*. 
Per disturbare questo appel¬ 
lo «lali’intemo* ad una pos¬ 
sibile soluzione «interna* del¬ 
la crisi i fedelissimi di Sad¬ 
dam invano cercano di inse- 
nisl sulle due lunghezze ad 
onda breve usate dalla «Voce 
del libero Irak*. La gente 
asoolia,«nUette Perlapnina 
velia sente parole divette. 


Bombe contro il parilo «Uberation» 
«Appo^a Tintervento nel Golfo» 


Attentato ieri mattina all'alba al centro di Parigi con¬ 
tro ia sede del giornale Liberation. La carica esplosi- 
VE non ha causato vittime, ma danni ingenti all’in¬ 
gresso deU’immobile. Gli attentatori hanno comun* 
que agito coscienti di poter uccidere i guardiani not¬ 
turni, un volantino non firmato, piuttosto confuso e 
Incoerente, accusa Liberation di aver appoggiato la 
linea interventista nella crisi del Golfo. 

_dal nostro CORRISPQNOeNTE_ 


■EPARlct. Lsdctonaziomhs 
arregliaio gli abitanti dd terzo 
«nondiaement della capitale 
alteS.IOdel mattina quasi tre¬ 


cento grammi di esplosivo (si 
iWeneUlOlo, confezionato a^ 
BgfojMbnenie) avevano divel¬ 
lo nf^resio e il primo piano 
daflmmobUe che ospita la re¬ 
dazione del quotidiano Uhcro- 
Nom I tre ùaidiani notturni 
non hanno nportato ferite Ma 
■H atletmiioii - dirà più lardi II 
«frauem Serge July - hanno 
agito neUa piena consapevo- 
Inia di potar uocidera. ed è 
idlanto per caso che non ci 
afono state vittime. E U primo 
EHto lerroiiatico in Francia da 
quando è scoppiata la guerre 
Mi OoVa 11 «mposiUvo d'e- 
nwigeiiza predisposio dal mi- 
n is taro degli Intami ha avuto 
oort la sua prima «prova gene¬ 
rale». Due minuti dopo lo 
scoppio delia bomba il quan 
Ifofu «re Invaso da gendarmi, 
gotziotti. servizi di sicurezu e 
ambulanze. 

^ pesto è stato trovato un 
«ofonwio definito «curioao* da¬ 
gli inquirenti: non lirmaio, al 
primo punto danuncia la «deri- 
W di IMmatton da posizioni 
MWCbfoWt lino all’acquiescen- 
sa f alt’iptominia*, presumi- 
pnwnta mordine alla crisi del 
Qofla Più detuglietamenta. il 
vofoniino rimprovera poi al 
auQifdiano di esser stato •si- 
teiuiosa» riguardo «ai libici ra- 
I Cu nel Ciad* dopo la 
1 dei regime di Hissène 

,..nel novembre scorso. 

t batta tfolla vicenda di qual- 
: centinaio di soldati latti 
' ili da Habiè nel corso 
litio con la Libia, libe- 
I alTanivo ai potere di Idrist 
|f e consegnetl agii ameri- 
. Quinti ultimi, che in ac- 
'~i con i francesi evevano 


favorito l'ascesa di Deby, 
avrebbero voluto trasformare I 
prigionieri In commandos da 
utilizzare contro Gheddali Sa 
questo fine li evacuarono, a 
bordo di aerei Usa, nello Zaire. 
Delta vicenda si parlò su tutta 
la stampa francese, Uberation 
compreso. Il latto di vederla ci¬ 
tala ed ampiamente argornen- 
taia nel volantino ha fatto sor¬ 
gere negli inquirenti il dubbio 
sulla vera matrice dell'attenta¬ 
to, diflicilmenie classificabile e 
asrimilablle alla crisi nel Collo, 
La ^essa direzione del giorna¬ 
le ha mostralo melta-ptuden- 
za, rivendicando U latto di aver 
sempre dato conto di quegli 
awenimenii con obiettiviià e 
rtliuiando di attribuire a priori 
connotali mediorienlali al ge¬ 
sto tanoristico «ineomprensi- 
bile*, l’ha definito il direttore 
generale Jean Louis Peninou. 
ÌU giornale, lecentemente, 
non erano arrivale minacce 
degne di considerazione Ce^ 
to è che il clima di tensione, 
che attanaglia anche Parigi, 
non è estraneo all 'attentalo. 

La capitale vive giorni parti¬ 
colari I grandi magazzinL di 
solilo prréi d'assalto, regisba- 
no perdile dell'ordine del 40- 
50 percento. Ristoranti e luo¬ 
ghi di ritrovo sono disertati. Il 
turismo è in caduta libera, al¬ 
berghi e aerei mezzi vuoti. Il 
sentimento generale è l’ap¬ 
prensione. nel ricordo ancora 
vivo degli attentati sanguinosi 
ainriiKnminalideirSS A incu¬ 
pire l'almoslera contribuisca i 
rimponenta schieramento del¬ 
le forze deH’oidine prMti di 
blocco, sorveglianza railorzaia 
miotno a tuttrgli editici poten- 
zialmente bersagli di alti teno- 
risiici, perquisizioni periino al- 
l'Ingresso dei negozi di abbi- 
gUamento D CM 



Unipicifizta 
ritratta 
duramela 
dknostnziona 
eontrolB 
guerraaBonn; 
adesbaiiocaH 
di «Uberation» 
devastati 
da un potante 
ordigno 


«Der Spiegel» accusa 
«Armi tsedesche alllrak» 


Senza l’aiuto deila tecnologia tedesca l'Irak non po¬ 
trebbe seminare paura e morte in Israele. Quello 
che fino ad ora era un sospetto, sta diventando cer¬ 
tezza: i missili di fabbricazione sovietica Scud-B, po¬ 
tenziati per essere utilizzati contro lo Stato ebraico, 
funzionano grazie ai «made in (ùermany». Agli affari 
con Baghdad, secondo «Der Spiegel», avrebbe par¬ 
tecipato il fior fiore dell'industna tedesca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLOàOLOlNI 


ÌM BERLINO Una valanga di 
rivelazioni e una sola, Umida 
smentita. Quello c.he lino a Ieri 
era un sospetto sta diventando 
una certezza mollo dura da 
digerire i missili iracheni che 
seminano da giorni paura « 
morte in Israele funzionano 
solo grazie a un bel po' di tec¬ 
nologia •made In Germany», 
Oli Scud-B. di fabbricazione 
sovietica non sarebbero in 


grado di colpire lo stato ebrai¬ 
co se non fossero stali modifi¬ 
cati con il contributo decisivo 
di numerose aziende della Re¬ 
pubblica federale, nè senza 
l'assistenza fornita, a suo tem¬ 
po. da peiBonale tecnico delta 
allora RdL 

Il settimanale «Der Spiegel» 
pubblicharA, domani, un elen¬ 
co di ditte che hanno collabo- 
rato. e non in tempi lontani. 


ma fino a pochi mesi fa, allo 
sviluppo delle nuove versioni 
degli Scud Alle anticipazioni, 
diffuse ieri, hanno reagito fino¬ 
ra due sole aziende, con una 
smentita assai poco convin¬ 
cente. la «Thyssen*di Duisbuig 
e la -Havett* La prima è un co¬ 
losso delta metalmeccanica 
con un nome conosciuto in 
tutto il mondo, i cui portavoce 
hanno negalo la partecipazio¬ 
ne di una società del gruppo, 
la -Thyssen Industrie* alfa rea¬ 
lizzazione e alla fornitura alll- 
rak di una pompa che servo al 
funzionamento delt'apparato 
propellente dello Scud L'a¬ 
zienda di Duisburg non ha po¬ 
tuto smentire, però, l'esistenza 
di una inchiesta giudiziaria a 
suo carico. Un'Inchiesta, sem¬ 
pre secondo le rivelazioni del¬ 
lo «Spiege)» è In cono anche 
contro la dina produttrice di si¬ 
stemi di navigaziofle d^th>, di 



Amburgo, che sempre per gli 
Scud avrebbe realizzalo un si¬ 
stema di guida automatico, 
contro la •Tramac», nspeitabile 
(lino a len) azienda comme^ 
ciale dell’Assia e contro la 
Consulting Havert», altra im¬ 
presa di intermediazione com¬ 
merciale, Proprio da un’ispe¬ 
zione nella sede di quest’ulil- 
ma, una decina di giorni fa, sa¬ 
rebbero venute fuon le prove 
di numerosi c lucrosissimi traf¬ 
fici con l’Irak, tra i quali le for¬ 
niture di materiali per i missili 
sarebbero solo una parte. 

Un altro filone doro per f 
mercanti di morte annidati nel¬ 
le rispettabiii file dell’industria 
tedesca è, com’è nolo la pro¬ 
duzione irakena di armi chimi¬ 
che Anche in questo coso ai 
sospetti, che sono in piedi da 
settimane, si sarebbero ag¬ 
giunte ora prove schiaccianti. 
Secondo lo «Spiegel* esiste il 


pericolo che, quando comin- 
ceranno i combattimenti di ter¬ 
ra, gli irakeni possano usare 
granale da 120 mm di calibro 
riempite con gas tpssici e mis¬ 
sili a corto raggio con testata a 
gas nervino Le une e gli altri 
sarebbero prodotti negli im¬ 
pianti di Samarra con attrezza¬ 
ture fomite in larga parte da 
aziende tedexhe L’unica 
consolazione è che l’assisten¬ 
za fornita dai tedeschi, dai 
consulenti delie imprese che 
facevano affan con Baghdad e 
dai tecnici messi gentilmente a 
disposizione dal governo della 
ex Rdt (anche dopo la svolta 
democratica, pare), non sa¬ 
rebbe stata sufficiente a per¬ 
mettere agli iracheni di tras(o^ 
mare in testate chimiche le te¬ 
state convenzionali degli 
Scud-B destinati a Israele An¬ 
che il «made in Germany» ha i 
suoi limili 


Parte per gli Usa 
il piano Mubarak 
sul ritiro di Saddam 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCO DI MARE 

■ilLCAlRO II Pakistan lancia 


un appello al Grande IsIam 
perchè i fratelli arabi si sieda¬ 
no intorno a un tavolo e discu¬ 
tano. La proposta viene dal 
primo ministro pakistarro 
Naoal Shariè indire subito l’a¬ 
pertura di una conferenza isla¬ 
mica straordinaria alla quale 
partecipino tutti i paesi di reli¬ 
gione islamica del Vicino, Me¬ 
dio e Lontano Oriente Un ta¬ 
volo di Uattathe il cui primo 
scranno sarebbe assegnato al- 
l’Irak di Saddam Hussein. 

Naoal Shari, accompagnato 
dal suo ministro degli EMeri. è 
arrivalo fon ai Cairo (dopo 
aver già fatto lappa m Turchia, 
Siria. Giordania) per illustrare 
la sua proposta al presidente 
egiziano Kosni Mubarak. Il suo 
viaggio, ultimo in ordine di 
tempo della diplomazia «vo. 
lante* di questi giorni, lo porte¬ 
rà in altre capitali della regio¬ 
ne 

Mubarak ha ruomesso il suo 
appoggio, salutando il premier 
pakistano che ripartiva già nel¬ 
la serata di fon Ma l’mizlativa 
pakistana viene condotta in 
una situazione di disperata dil- 
ficoltà Già In condizioni di ap¬ 
parente stabilità politica la 
Conferenza ha prodotto rara¬ 
mente in paswio decisioni 
unitarie Oggi più che mai l’I¬ 
slam viene chiamalo in causa 
per fini polilfoi diametraimeme 
opposti Si appellano all IsIam 
i paesi del Ma^reb che chie¬ 
dono il ritiro delle troppe dalla 
regione e l’apertura di trattati¬ 
ve, si appella all’Ulam (anche 
se nessuno paria di guerra saiv 
ta) l'alleanza araba che com¬ 
batte contro l’Irak, si richiama 
all Islam, con appelli accorati, 
anche il dittatore di B^dad, 
che giura di combattere gli in¬ 
fedeli in suo nome 

Cercare un’ intesa appare 
perciò un progetto disperalo 

E per questo che Mubarak. 
pur garantendo la sua adesio¬ 
ne ati’inlzlativa del primo mmi- 
stro pakistano, continua a te¬ 
nere in piedi la sua proposta di 
pace. Oggi dovrebbe partire 


per W ishinglon il ministro de¬ 
gli Esteri egiziano, per tocon- 
trare il suo omologo america¬ 
no, ma anche, soprattutto, eoo 
li compilo di consegnare un 
messaggio di Mubarak al presi¬ 
dente mish Mubarak insiste: 
biscia offnre una scappatoia 
a Saddam Hussein, una via 
d’uscita politica che consenta 
ai Rais di Baghdad di presenta¬ 
re II ritiro dai Kuwait in manie¬ 
ra polibcamente accettabile 
per il suo popolo La proposta 
di Mubarak prevede l'imme- 
diaia sospensMsne delle ostrlUà 
in cambio dell'avvio dei ntiio 
scz^lionato delle troppe ira¬ 
chene dal Kuwait e dell’aper¬ 
tura di trattative sotto un om¬ 
brello negoziale arabo 

In questo modo Saddam 
Hussein avrebbe la rxissibilitè 
di una perdita «onorevole* e - 
a trattative interarabe concluse 
- potrebbe anche garantirgU 
qualcuno di quei pool petroli¬ 
feri per i quali ha ovvialo il con¬ 
flitto 

Una rapida conclusione del¬ 
la gueira preme a Mubarak co¬ 
me alla gran parte dei paesi 
poveri del mondo araba Una 
settimana di guerra è riuscita a 
fiaccare le già deboli econo¬ 
mie di questa regione Venerdì 
da Bruxelles è arrivata la pro¬ 
messa di un piesbio di un mi¬ 
liardo e mezzo di Ecu (dica 
due miliardi di dollan) che la 
Comunità si impegnerebbe a 
versare a Giordania, Turchia e 
Egitto Al Cairo si quantifleano 
in dieci miliardi di dollari i 
danni flnoia causati al paese 
dalle conseguenze coilaterali 
della guerra. Il turismo, una 
delle principali voci delia bi¬ 
lancia economica mtema egi¬ 
ziana, è praUcamente inesi¬ 
stente I giganteschi alberghi 
del Cairo, Assuan, Luxor, sono 
desolatamente vuoti da un me¬ 
se. I musei sono chiusi, l’area 
delle Piramidi anche, la stessa 
sorte è toccata alia Vaile dei 
Templi Decine di navi da cro¬ 
ciera ormeggiano meste lungo 
le rive del Nito. E molti voli ui- 
temi sono stati sospesi a tem¬ 
po indeterminata 
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Filo-iracheni sette ministri su dieci ^ 

Truppe di Baghdad trasferite al confine 
Sarebbe questa la spiegazione deUa chiusura 
della frontiera e del blocco del petrolio 


ì -- 


Gìmdania, aria di colpo di Stato 


Molte divisioii! dell’esèrcito iracheno sarebbero sta¬ 
te trasferite in prossimità del confine giordano. E 
questo pub essere il motivo deirimprowisa chiusu- 
. re delle barriere doganali tra i due paesi. Ma quale 
: potrebbe essere l'obiettivo di Saddam? Ispirare un 
. colpo di Stato nel regno hascemita, trasformarlo nel 
teatro di confronto con Tel Aviv eaprire cosi un se¬ 
condo fronte di guerra: quello arabo-iSraeliano. 

■ ‘ ^ ' ÒAt NOSTRO INVIÀTÒ ' " ' 

MAUROMONTAU 


.. ■■ AMMAN.. Sette ministri su 
. ' .dieci del governo giordano so- 
Ito d'accordo nel prociamsie 
:'«un'alleanza operativa» con 
-Baghdad. Il re sarebbe In mi- 
/ nomnza. La voce, ma £ mollo 
v <11 più di un'indiscrezione, gira. 
. con insistenza già da divèrsi 
. giomi nella capitale giordana. 

Ma, ovviamente, non si cono- 
. locono i nomi dei coypiràtòiri»; 

( di certo nel gruppo ci sono i 
: cinque rappresentanti dei «Fira. 
talli musulmani» che con un 
lento lavorio sono /riusciti a 
!. spostare sulle loro posizioni al- 
/ tri due ministri finora acontiol- 
. 'Iali»dalpalazzo reale. - 

- Ora sembra tulio combacia-' 
. .«e e il mosaicq ptendelonnA 
. : concreta. La chiusura Impnv- 
'. vba della frontiera con Urak. 

! ..decretata In manienl repentina 
, • misl e tiosa dalle autorità di 


Baghdad, acquisterebbe cosi 
; un senso. L'ambasciatore ira¬ 
cheno qui ad Amman, dopo le 
molle insistenze del governo 
gloidano per sapere «quale 
scelta» si celava dietro II rifiuto 
di lasciar passare dalla barrie¬ 
ra di Rùweished le oltre cin- 
quemlia persone ammassale 
nel deserto iracheno e che vi- 
' , vono ore Impossibili per il fre<l- 
do intenso e per la lame, ieri 
ha ineffabilmente dichiarato 
che la misura erti stata presa 
solamenle.per amotivl organiz¬ 
zativi». «Mólta, gente - ha detto 
il diplomatico - non ha il visto 
d'uscita e allora bisogna met- 
, tere un pò d'ordine. Tutto qui». 
' Naturalmente la spiegazione 
.non.'ha convinto nessuno. Il 
rappresentante <iel governo di 
Bagdad dovrebbe dire, per 
.' esemplo, peichà assieme agli 


Per la pace ih piazza a Washington 
Intanto im cenrteo pm guena ^ 

«Nobkxxlfórofl 






Una nuova manife^ionè per la pace si è svolta ieri 
a Washington; Almeno 20mlla persone provenienti 
<la tutto il paese sono sfilate dalla Casa Bianca fino a 
Capitol Hill, sede del Congresso, al grido di «no 
bltxxl for oilt. Tra i partecipanti molti membri di 
congregazioni religiose. In contemporanea si svol¬ 
geva un corteo pio gtietra o^ànizzato dagli «Amici 
delle forze armate». Nessun incidente. . 

. DALNOSTOOINVIATO ' •' 


uomini e alle donne fermi sulla 
•tenra di nessuno» è stalo bloc¬ 
calo anche il petrolio per la 
Giordania - che. pure, ha latto 
qualcosa, nei mesi scorsL per 
l'irak assedialo - cosi necessa¬ 
rio per l'economia disastrata di 
questo paese. Al punto che il 
ministro delle finanze. Basii 
Jaidaneh, ieri ha dovuto di- - 
chiarare che «la situazione 
adesso A davvero mollo criti¬ 
ca». 

Qualcuno avanza II sospet- ' 
lo, allora, <ri>e la chiusura delle 
frontiere nascondeva in realta 
una gigantesca manovra mllil- 
sare di Saddam Hussein che 
avrebbe spostato sul confine 
giordano parecchie divisioni 
conrazzale. E a questo punto 
tutto diventerebbe chiaro. H 
leader iracheno che finora ha 
giocato la terribile partita di ri¬ 
messa («sembra il onerale 
Kutuzov di Guerra e Pace» ci 
confidava l'altro giorno un di¬ 
plomatico iKcidenlale) si è 
accorto che Israele non è ca¬ 
duto nel tranello della risposta. 
Con dlfflcollà in ulteriore au¬ 
mento per Saddam ora che 
per i tanto criticati «Patrlots» so¬ 
no state probabilmente trovate 
le contromisure giuste per gli 
Scuri Iracheni. Ecco allora en¬ 
trare In funzione il piano-bis, 
giù. peraltro, studialo da tem- 


Bonn; 


Era la prova più difficile per il movimento della pace 
tedesco ed è riuscita. Duecentomila mila persone 
hanno manifestato ieri a Bonn contro la guerra nel 
Golfo chiedendo una immediata cessazione delle 
ostilità. Accusato di ambiguità, di cecità politica, di 
settarismo, il movimento ha risposto con una dimo*. 
strazione di grande maturità. L'irakdeve ritirarsi dal ' 
Kuwait; ma la guena non risolve alcun problema. 

DALNOSTBoCÓRRISPONtmNffe 

^ PA0L080LDINI 


po. Ispirare un colpo di stalo In 
Giordania, strangolandone l'e¬ 
conomia. atlestani con un po¬ 
deroso corpo d'armata sul 
confine e aspettare l'inevitabi¬ 
le. Stavolta non si avrebbero 
dubbi, risposta <lei generali di 
Tsaha), l'esercito di Tel Aviv, 
che, di fronte, ad una nuòva 
posizione delia Qordania, di 
alleanza operativa con Bagh¬ 
dad per t'appunto, non esite¬ 
rebbero un attimo nell'Invade- 
re II piccolo regno hascemita. 

Fantapolitica? Può darsi. Ma 
si faccia caso alt'imptessio- 
nanle sequela di coincidenze. 
In ogni caso sembra davvero 
mollo verosimile questo nuovo 
scenario. Che, ecco un altro in¬ 
dizio, è stato giù vagliato dai 
martori esperti poiitlco-miU- 
tart occidentali. «Qual è - si 
chiedeva tre giorni fa l'autore¬ 
vole The Herakl Tribune - la 
carta segreta di Saddam? 
Un'arma misteriosa, uno spet¬ 
tacolare colpo tenroristlco o un 
colpo di stato (n Giordania?*. 
Le risposte propendevano per 
questa terza ipotesi. «E se i go¬ 
verni arabi - commentava sul¬ 
le colonne di quel giornale un 
anonimo oaservatoie, foise un 
diplomalico - possono tinche 
accettare da lùaele una con¬ 
tromossa al ripetuti attacchi 


missilistici iracheni, non po¬ 
trebbero mal tollerare un'inva¬ 
sione delia Giordania». 

Saddam allora potrebbe fre¬ 
giarsi sui serio del titolo di stra¬ 
tega. Con la regione destabiliz- 
zata, l'intero Medio Oriente in 
fiamme, con ta trasformazione 
' del conflitto in una guerra. 

' giunti a quel punto, prevalen¬ 
temente a carattere arabo- ’ 
' ' israeliana, le carte si rimesco- 
. lerebbero tutte. E anche molto ' 
in fretta. 

Eche fine farebbe king Hus¬ 
sein, nel caso? La cosa, si fa ri¬ 
levare ad Amman, sarebbe se¬ 
condarla. Potrebbe essere 
concessa al re la scappatola di 
essere, ancora hit, a capo della 
nuova maggioranza oppure 
dargli una comoda via di fuga 
per un dotalo esilio. A meno 
, che le forze armate, che guar¬ 
da caso sono stale dislocale a 
ridosso dei confine Israeliano 
e di quello sinano ma assenti, 
o quasi, sul fronte con Urak, 
non si oppongano ai colpo di 
Stalo. 

Un interessante «squarcio» 
sull'Irak, Infine, ieri è stato ol- 
ferto dalla giomalisia giordana 
Lamia Andoni che, contempo 
' rancamente sul Jordan Times, 
il giornale in lingua ingl^ di ; 
Ammman e sul quotidiano 
economico londinese Finan¬ 


cial Times, di ritorno dalla ca¬ 
pitale irachena ha pubblicato 
un reportage dal titolo: «Bagh¬ 
dad soprawiverù». La cronista, 
di convinzioni politiche ovvia¬ 
mente filoarabe, l'ultima per¬ 
sona giunta dall'liak, descrive 
minuziosamente i bombarda- 
menti sulla metropoli costruita 
sulle rive del Tigri. «La citU è 
devastata - ci dire la Andorii 
che abbiamo vista nel nostro 
albergo - ma la sfida della 
gente è ancora alta». E i morti 
quanti sono? chiedianro. «Se¬ 
condo me non moltissimi. È 
vero i raid sono stanti tanti e 
Baghdad è stata colpita dal 
cielo e dai missili Cmise lan¬ 
ciali dalle navi e, tuttavia, la 
popolazione ha saputo difen¬ 
dersi bene nel bunker. Ho visto 
scene apocalittiche, comun¬ 
que: uomini e donne straziali 
ma anche I piloti americani 
fatti a pezzi dagli iracheni». 

Lamia Andoni non nascon¬ 
de che ora qualche fenomeno 
di dissenso e stato visibile. «La 
gente, sotto le bombe, diceva: 
si Saddam è bravo e coraggio¬ 
so ma perché non ha consulta¬ 
to noi se volevamo entrare In 
guena»? B conclude: «Di una 
cosa sono certa: questa san- 
guinoM guerra aiuterft poi l'I- 
rak a trovare la strada della de¬ 
mocrazia». 




La manifestazione pacifista di Londra 


prova più 


NEW YORK. È tonwla sot- - 
. ' lo la Casa Bianca la voce del-. 

' l'America che non vuole la 
; guerra. Venti, forse trentamila 
persone rag^ppatesi nella 
' grande «Ellipse» di fronte alla . 
r ' Casa Bianca per marciare poi, 
.-.lungo Pennsylvania Avenue,, 
verso Capitol HiU, la sede, del 
Congresso, quasi a nunire in 
un unica rkhiesla di cessazio- 
. ne «Ielle o^litA nel Golfo I due ' 

. principali poli del potere pòliU- 
. . co statunitense. •No blood for 
oU». niente sangue per il pctio- 

- Ilo, era ancora una volta fnleU- 
raoilviiella manifestazione. 

Gii una settimana la, mi-' 

■ gliaia- di manifestanti erano 
convenuti a Washington con- ' 
DO la guerra <li Bush. Ma sta- ' 
’■ V voita la maiìifeslazione appari- 
' . va diveisa, più preoccupata di ' 
. mantenere aperto un Canale di 
; /.comunicazione con quell'am- 
pia maggioranza che appog- ’ 
già la politica del presltlente 
' Tanche se un ultimo sondag-. 

. iio signiflcalivamenle rivela 
’ ' ' come solo II 32 per cento degli 
'" americani appòggi l’Inizio di . 

una oflensiva teirestie». Due, 

' ' comunque, apparivano le dil- 
' ferenze princiirali Ira il corteo 
' di Ieri e <)ue«o che lo aveva 
' ' preceduto II 19 gennaio. La 
' prima: stavolta a scemfere in 
' " piazza erano quelle organizza-. 

atoniche, pur condannando la 
^ ' ' guerra, radano ogni fomia di 
' ' ' soUdarleU all'lrek di Saddam 
Husseia Fermi nel respingere . 

' Turo delle armi per la risolu- 
'' ' zione <lei problemi del Medio 
' Oriente e <lel mondo, queste 
«Mganlzzazionl appòggiano 
' ' tuttavia la richiesta Onu di un 
’ pieivo Cd Incondizionato ritiro 
. degli Invasori dal Kuwait Una 
discriminante che la piece- 
dente manifestazione aveva 
' respinto, creando cosi una pe- ' 

- ''''ricolosa spaccatura nel movi- 

''mento pacifista.'. ' 

' Una seconda visibilissima 
" ' differenza si rifletteva inoltre 
tanto negli slogan quanto nel 
: tipo di partecipazione al cor- 
teo. Gli uni e l'altra assiri meno 
' . radicali e palesemente più 
preoccupata di non darespa- - 
zio alla più «iUlusa tra le accu- 


. se lanciala in questi giomicon- 
' tro il movimento par.ifista; 

a uella. scontala ma insidiosa, 
i antipatriottismo. «Appoggia 
. I nostri ragazzi nel Golfo - di¬ 
ceva uno dei cartelli - chiedi 
che II lacclaino tornare a casa». 
; Ed un altro: «Il vero palrtotli- 
. sino é lottare contro la povertà 
. a casa nostra». 1>a i parteiri- 
' panti, accanto a numerosi gio¬ 
vani e studenti, molli membri 
di congregazioni religiose pro- 
' testanti o cattoliche, madri di 
famiglia, impiegati ed operai 
Una composizione sociale 
.'tanto variegata da spingere 
molti degli osservatori a rileva- 
. re come questo movimento 
della pace, nonostante sia at¬ 
tualmente espressione di una 
., tidolUi minoranza, reppresenli 
in realtà il «meanstream», owe- 
' ro. In buona misura, gii atteg¬ 
giamenti dell'americano me- 
dio. fatto òuestoche lo diffe¬ 
renzia fortemente dal movi¬ 
mento pacifista - prevalente¬ 
mente radicale, studentesco e 
giovanile - sviluppatosi negli 
anni 60 e 70 contro la guerra 
' nel Vietnam. 

Il che non ha impedito, ov- 
’ riamente, che molU dei ricoidi 
di quel perìtxto riaffiorassero 
ieri. Nel primo pomeriggio, 
quando la manllestazione ha 
raggiunto Capitol HilL sono ri- 
' suonale molle delle canzoni 
' che accompagnarono la tolta 
contro la guenra americana in 
Indocina. Quasi contempora- 
neomente. intanto, la città ve- 
' Diva percorsa da circa tremila 
.dimostranti che, organizzati 
. dagli «Amici delle Forze Arma- 
' te», manifestavano a favore 
, della guena. Non ci sono stati 
fncirienU. 

Molle altre manifestazioni, 
sia prò che contro la guerra, si 
sono svolle in diverse parti de- 
’ gli Stati Uniti. Particolarmente 
masskxia: tra le dimostrazioni 
' pacifiste, é stata ancora una 
' volta quella di San Francisco, 
vera capitale dei movimento 
contro la guerra. Almeno die¬ 
cimila persone si sono raccolte 
nella zona del porto dove han¬ 
no cantalo Joan Baez, Holly 
Neor e<l il countiy-sin^ Joe 
McDonald. OM.C 


■■ BERLINO. La prova era al- ' 
tesa. Ieri, a Bonn, li movimen¬ 
to tedesco per la pace, cre¬ 
sciuto Impetuosamente sul¬ 
l'onda delle emozioni del 
giorni scorsi, metteva In gioco . 
la propria oedibllltà politica : 
e morale. Accusato dal gove^ 
no, dai partiti conservatori e 
da una parte considerevole 
della stampa di essere «unila¬ 
terale», pregiudizialmente an¬ 
ti-americano e subdolamente 
«equidistante»* ambiguo v«tao 
Saddam Hoosein e reticente 
verso Israele, il morimento ha 
portato in piazza duecento- 
mila manifestanti a dimostra- . 
re che non é vero, che il rifiu¬ 
to della guenra non é in con¬ 
traddizione con la capacità di 
schierarsi per le ragioni del 
diritto. Le parole d'ordine . 
seroplicisiiche dei giorni scor¬ 
si sono scomparse, del settari- ’ 
smo che pure si era manife¬ 


stato non c'è stata traccia, ie¬ 
ri negli immensi cortei che 
son psrtiti da diversi punti 
della città per confluire nel 


davanti.., alFuniversità dove 
hanno partalo tra gli altri fi ve¬ 
scovo trvangelico di Berlfno- 
Brandebuigo Gottfried Forck 
e il presidente delia centrale 
sindacale Ogb, che era tra i 

R iomotori <leirinlziativa, 

leinz-Wemer Meyer. L'ap- 
puntamento <U Bonn era stato 
convocato. ria un coordina¬ 
mento di oltre SO Ira gruppi 
pacifisti, organizzazioni gio¬ 
vanili pòliticne ed ecclesiasti¬ 
che e associozlonf studente¬ 
sche. La Spd aveva invitalo i 
suol aderenti a partecipare e 
molti dirigenti socialdeino- 
cratfei figurano tra f firmatari 
«lell'appeno «Fermate la guer¬ 
ra» <dte, con migliaia di ade¬ 
sioni. ha latto <la parola d'or¬ 


dine della manifestazione. 

' «La guerre non ha diritto di 
esistere—ha detto tra l'altro il 
vescovo Foick, che nei giomi 
scorsi è stalo uno dei protago¬ 
nisti di primo piano della 
grande mobilitazione della 
.clifeàa.evàhgeUca T e queà^;. ' 
Vale perSaddam Hussein, ma ‘ 
anche per George Bush; vale 
per il Kuwait ma anche per 
Israele e'per il Baltico».' W-'" 
spendendo alle accuse di an- 
ti-americanismo che sono 
stale rivolte al movimento per 
la pace Forck ha def o tra gli ’ 
applausi: «Non è l'America il 
nostro nemico, ma il corso at¬ 
tuale della politica america¬ 
na», la quale contro la ragione 
e a dispetto deil'espenenza 
storica pretende di utilizzare 
la guerra come mezzo della ' 
polfiica. «Un atteggiamento 
anti-americano - ha detto a. 
sua volta Meyer - non é il no¬ 
stro. ma quello, per esempio,. 
di chi In Geimanla ha prodot¬ 
to e venduto all'bak realiz¬ 
zando enormi profilll le armi 
che oggi uccidono i soldati 
americani». £ giusto, ha ag- ' 
giunto Meyer. condannare la 
guema, «ma chi parta oggi del¬ 
la guerra del Golfo non deve 
tacere II crimine di Saddam 
Hussein», neH'aggiessione al 
Kuwait «sono il principio e la - 
càusa scatenante» dei conflit¬ 
to sanguinoso in atto. I tede¬ 


schi, che pubblicamente han¬ 
no assunto i panni degli apo¬ 
stoli della pace, in gian segre- 
. to hanno contribuito alla rea¬ 
lizzazione dell'arsenale di¬ 
struttivo di Saddam Hussein 
che ora si rivolge -aitche con- 
' Ito. Israete e.:. non. possono.. 
■ conifhuare a far finta di hòn 
over nùlla a che fare con luL £ 
necessario, ha detto il presi- 
“Oenie aena Dgb tlprendenao- 
uno def passi principali del- 
l’appello con cui l’iniziativa 
era stata convocata, che il go¬ 
verno federale si impegni al- 
rOnu e nella Comunità euro¬ 
pea a favore di una tregua 
delle ostilità che tenda possi¬ 
bile iniziative diplomatiche di 
, pace. Ma la condizione è che 
gli Iracheni si ritirino dal Ku¬ 
wait. Dopo aver condannato 
gli attacchi missilistici e le mi¬ 
nacce di Bagdad contro Israe¬ 
le. «con II cui popolo slamo 
assolutamente solidali», 
Mmr ha ringrazialo I dirigen¬ 
ti di Tel Aviv per non aver ri¬ 
sposto finora con la violenza 
alla violenza degli iracheni e 
. ha proposto che d'ora in poi, 
ogni venerdì e finché dure¬ 
ranno le operazioni militari, 
nelle fabbriche e nei luoghi di 
' lavoro le attività si fermino per 
un minuto di silenzio In se^o 
di lutto e di partecipazione al¬ 
le sofferenze prodotte daOa 
guerra. 


Mànifestaàoni 
a Pari^, Londra 
Ginevra e Toldò 


■■ Parigi. Circa diecimila 
persone hanno manifestato ie¬ 
ri a Parigi contro l'impegno mi¬ 
litare francese nel Golfo. Spo¬ 
radici irtcidenll tra polizia e al¬ 
cune decine di dimostranti nel 
Quartiere Latino. Durante gli 
Incidenti è rimasto ferito un 
operatore del Tg2. Cortei an¬ 
che a Marsiglia, Lione, Tolosa 
e altre città 

Ginevn. Ventimila perso¬ 
ne in corteo per la neutralità 
della Svizzera e perché le Na¬ 
zioni unite intervengano per 
fermare U conflitto. A Berna. 
qutndicImUa persone hanno 
chiesto al Consiglio federale di 
proibite esportazioni di armi 
verso i paesi In guerra. La iru- 
nifestazione si é conclusa sotto 
il palazzo delle Nazioni, sede 
deU'Onu in Europa. Negli inte^ 
venti è stato criticato ifl ruoto 
lamentabile fin qui avuto dal¬ 
l’Organizzazione delle nazioni 
unite. 


Londra. Settemila persone 
si sono riunite ieri a Trafalgar 
squate. Dirigenti laburisti e dei 
Verdi hanno condannato «il 
peggior disastro ecologico che 
Il mondo abbia mal conosciu¬ 
to». Corteo di duemila persone 
a Catdilf, nel Galles. 

Tokio. Circa quindicimila 
persone hanno manifestato ie¬ 
ri contro il programma di aiuti 
supplementari (9 miliardi di 
dollari) per la forza multina¬ 
zionale nel Golfo, approvalo 
venerdì dal governo giappone¬ 
se. £ stato anche denunciato il 
previsto bivio di aerei militari 
in Medio Oriente, che viola la 
Costituzione del paese. Cortei 
anche a Hiroshima e Osaka. 

Amaterdam. Diecimila 
persone haimo chiesto al go¬ 
verno otondese di ritirare le 
due fregale brviate nella regio¬ 
ne del Golfo. Slogan antiameri¬ 
cani sotto l'ambasciata statuni¬ 
tense. 


In 


e in 


Nel sud-est della Turchia e nel nord deH'Irak la mi¬ 
noranza etnica curda è in fermento. La guerrìglia se¬ 
paratista dichiara di volere sfruttare lo stato di guer¬ 
ra nella regione per rilanciare fa lotta per l'indipen¬ 
denza. Ed è viva l'eco delle manifestazioni politico¬ 
religiose deU'altro ieri a Bingol, Batman e Tatvan 
(un morto). Ankara annuncia che sarà legalizzato 
l’uso della lingua curda, proibito dal 1980. 

DAL NOSTRO INVIATO , 

QA8RIIL BBRTINnrO 


RB ANKARA. Il <OSÌd<fettO 
idioma curdo», come to definì 
Il presidente Turgui Ozai, toma 
ad essere una vera lingua. Con 
il pretesto che si trattava solo 
di un •miscuglio di arabo, tur¬ 
co e persiano» e soprattutto 
con l'obiettivo di annullare l'I- - 
denlità culturale di un'etnia 
che in Turchia conta milioni di ' 
persone, i militari golpisti nel 
1980 ne avevano proibito l'u¬ 
so. Vietato l'insegnamento nel¬ 
le scuole, bandita qualunque 
pubblicazione, fuorilegge la 
vendita di Incisioni canore in 
lingua curda. Quel provvedi¬ 
mento assurdo, che fini con il 
ravvivare anziché soffocare i 
sentimenti antl-turchi e l'attivi¬ 
tà clamiestina dei separatisti, 
sta per essere cancellato. Il mi- 
nistio della Giustizia preparerà 


un disegno di legge che aboll- 
aca le restrizioni all'uso della 
lingua, il ptrrtovoce del gover¬ 
no Mehmed Yazar ha annun¬ 
cialo, e non si sa se l'ironia era 
o meno volontaria, che i curdi 
ora «potranno cantare le loto 
canzoni». £ probabile che l'ini¬ 
ziativa fosse allo studio da 
tempo, ma é singolare la coin¬ 
cidenza della sua divulgazione 
con l'improvvisa esplosione di 
proteste popolari in varie città 
della Turchia e soprattutto nel ' 
sud-est abitato dal curdi. A ' 
Bingol, Batman, Tatvan te ma-, 
nifestazioni contro la guerra 
venerdì hanno avuto un carat¬ 
tere insieme religioso, politico 
ed etnico: a scendere nelle vie 
sono stati curdi londamentoli- 
sti ostili alla politica filo-amerf- 
cana del go««mo centrale. Ci 


sono stati scontri con la poli¬ 
zia. arre^. feriti, e puitroppo 
anche un morto. Gli tncidenli ; 
sono stati un campanello d’ai- ' 
torme per le autorità di Ankara, ' 
già allertate dalle bellicose di¬ 
chiarazioni dei capi delia guer¬ 
riglia separatista. Un leader del 
' Pkk (il principale movimento 
armato curdo in Turchia) l'al¬ 
tro giorno aveva annuncialo la 
strategia del suo gruppo; «Tra- 
sfoimarp la guerra reazionaria - 
in guerra rivoluzionaria» senza 
schteraraf ite da una parte né 
dalla'altra. né con Ankara e la - 
coaliztone intemazionale anti- 
Saddam né con Baghdad. Sl¬ 
milmente il leader dell’Unione ' 
patriottica del Kurdistan (una 
delle fazioni armate curde in 
■rak) aveva definito «nemici 
dell'umanità» sia Bush che 
Saddam, annunciando il pros¬ 
simo ritorno in patria e all'a¬ 
zione da parte dei suoi due o 
tremila combattenti che due 
anni fa si erano rifugiali in Iran 
' per sfuggire alle persecuzioni ' 
irachene. La questione curda 
potrebbe esplodere in tutta la 
sua drammaticftà In caso di . 
una sconfitta irachena rovino¬ 
sa, che si accompagnasse al 
crollo completo dei regime e 
dei suol apparati amministrati¬ 


vi e militari. Nel vuoto di potere 
che ne conseguirebbe, i movi¬ 
menti separatisti sarebbero la- 
cilmenle indotti a giocare le to¬ 
ro carte e a tentare di realizza¬ 
re l'antico sogno di iitoipen- 
denza. I curdi di Turchia, Irak, 
Iran e Siria potrebbero nell'oc¬ 
casione . provare ' quell’unità 
d'azione che é quasi sempre 
mancata loro. I governi di An¬ 
kara, Teheran e Damasco po¬ 
trebbero allora inviare te toro 
truppe nel Kurdistan iracheno 
per bloccare l'insurrezione o 
magari per mettere le mani su 
ambite poizionl di territorio. 
Ankara potrebbe licordaisi 
che sino a cinquant'anni fa te 
città petrolifere di Kirkurk e 
Mossul appartenevano alla 
Turchia, prima di essere cedu¬ 
te all’Irak su pressione britan¬ 
nica per un pugno di denaro. 
In colloqui privati con i dep'u- 
tati del suo partito Turgut Ozai 
avrebbe confidalo che uno <le- 
gli scopi della sua pollfica «atti¬ 
va» nella crisi del Golfo sareb¬ 
be proprio la riconquista <U 
quelle due città con i toro poz¬ 
zi. Anche se ufficialmente il 
presidente ripete che la Tur¬ 
chia non ha mire territoriali e 
non vuole alterare la mappa 
geo-politica del Medio Orien¬ 
te. 


De Cuellar 
disegna 
la pace 
possibile 


■■ ROMA Paziente e tenace 
tessitore di pace: cosi l'hanno 
sempre descritto e ancora 
adesso, nel pieixr della guerra, 
Javfer Perez de Cuellar mostra 
d'esseito. Torna a partale di 
pace, a disegnare posibilità 
concrete per far scattare un 
cessale U fuoco, a laiKiare un 
messaggio pubblico per nulla 
scoraggiato dai suoi insuccessi 
con rirak, dai due appunta¬ 
menti di Amman e Baghdad 
andati a vuoto, dai suoi due 
messaggi a Saddam Hussein 
che non haiuro ricevuto rispo¬ 
ste. «L’Irak deve ritirarsi dal Ku¬ 
wait Detto questo il Con:^lio 
di sicurezza per fennare le osti¬ 
lità attuali dovrà varare una 
nuova lisohrztone che ritiri il 
maiKlato affidato ai Paesi che 
stanno difendendo l'indipen¬ 
denza del Kuwait», <l'ice U se¬ 
gretario ^nerale deU'Onu in 
un’intervista a Ponoroijm in 
edicola domani Le vie della 
pace non sono affatto chiuse, 
sostiene de Cuellar, nella lun¬ 
ga conversazione con l'inviato 
del setAnanafe, e alterna le 
sue osservazioni sui due terre¬ 
ni nettamente contrapposti la 
pace, quella possibile, la guer¬ 
ra quella di ora che puO finire 
con un allo di Baghdad e che 
comunque definirà un nuovo 
ordine mondiale, •io come se¬ 
gretario generale deU'Onu^ ve¬ 
do un solo nuovo ordine del 
mondo; democratico, cioè 
non d saranno né «lirettorii en¬ 
ne nei secoli passati, né bipo- 
; larismo, né. tanto meno, mo¬ 
nopolio. Noi siamo per ima 
democratizzazione «lell'ordlne 
intemazionale in cui siano 
considerati gli intensi della fra¬ 
zioni sviluppate e di quelle in 
via di sviluppo», dice il sègreta- 
itogeneraledeH'Onu. - -- 

La guerra e rOnu, là goeira 
e brade, la guena e le sue 
conseguenze, eppol II «topo- 
guerra. Infine questa guena è 
giusta? Javier Perez de Cuellar 
ibponde a domande cruciali 
e dentro vi «lisegna II fUoto<lel- 
le Nazioni Unite. Alton per co¬ 
minciare dall'ultima <loman- 
da, U segretario dell'Oau ri¬ 
sponde che bisogna parlare di 
guerra legale e questa to è 
•perchè é autorizzata dal Con¬ 
siglio di sicurezza». Non è inve¬ 
ce una guerra dell’Oiui, cosi 
come ta giustificano mOtonl di 
persone, se lo.fosse i tofdaa 
vestirebbero t caschi blu, «otto 
la bandiera 

della'Nazionitmiieell eòman- 
<to delle operazioni avrebbe 
sede nel palàzzo di Vetro, pro¬ 
prio come avvenne per Ja Co¬ 
rea nel '50. Dice telegrafica¬ 
mente de Cuellar «Questa è 
una guerra autorizzata dall'O- 
nu». 

Né ottimista, né pessimista 
«sono solo realbtav cosi si de¬ 
finisce de Cuellar. Eppure si 
mostra alternativamente sui 
due versanti Dice che se l'Irak 
si ritirerà lui potrà riprendere la 
sua azione dìptomatica. ma 
non ha grandi speranze 'visto 
che i suoi messaggi a Saddam 
sono rimasti senza risposte e 
perfino quello di Coiiraciòv ha 
registralo una totale chiùsura 
di Baghdad. Poi rìacchiàpòa il 
filo delle speranze e gghinge 
che le «Nazioni unite'sono 
sempre pronte a continuare 
per raggiungere una soluzione 
pacifica». . 

Infine la spinosa e «tolorosa 
(gestione <li Israele, aggredira 
dai missili Scud. Chiede l'inter- 
vistatore: Tel Aviv ha diritto alla 
rappresaglia? Risponde, in 
quattro parole <le CueUarsNo, 
ta rappresaglia no». Lo vieta la 
Carta delle trazioni unite, àia 
•Israele ha diritto alta fegUtiina 
difesa». 


Esplode una bomba 
(Xintro il consolato Usa 
Paura ad Adana 


RR ANKARA Paura ieri sera 
ad Adana per un attentalo 
contro la sede del consolato 
americano. Adana è la città 
presso cui si trova la base ae¬ 
rea di Inclrtik che i bombardie¬ 
ri statunitensi, con il consenso 
del governo turco, utilizzano 
per i loro raid sul nord dell'I- 
rak. Verso le 19, ignoti hanno 
scagliato una bomba di picco¬ 
lo potenziale oltre 11 cancello 
d'ingresso della rappresentan¬ 
za diplomatica Usa. L'ordigno 
é esploso nel cortile e, nell'In¬ 
cendio che si è sviluppato, due 
automobili sono rimaste dan¬ 
neggiate. Non ci sono stati feri¬ 
ti. E probabile che gli autori 
dell’attentato, un gesto più che 
altro dimostrativo, abbiano vo¬ 
luto richiamare in modo vio¬ 
lento l'altenztone onerale sul¬ 
l'opposizione che incontra nel 
paese la politica di Ankara nel 
conflitto dei Golfo. 

Adana vive un clima di ten¬ 


sione. che l'episodio di ieri fa¬ 
rà senz'altro aumentare, poi¬ 
ché pur dbtando oltre SCO chi- 
loraelri dalla frontiera Irache¬ 
na, si trova per cosi dire in pt^ 
ma fila quanto alla probabilità 
di diventare bersaglio di una 
eventuale rappresaglia da par¬ 
te di Baghdad. Se ^dam de¬ 
cidesse di punire la Turchia 
per l'ospitalità data agli aerei 
americani che bombardano 
l'Irak, molto probabilmente 
scaglierebbe i suol Scud pro¬ 
prio su Incirlik o sull'abitato di 
Adana 

Nei giorni scoisi altri attenta¬ 
ti erano stati compiuti in alcu¬ 
ne città turche. La più colpita, 
Istanbul, con tre attacchi dina¬ 
mitardi effettuati da militanti 
del Dev-Sol, un grappo di 
estrema sinistra, ai danni di 
aziende americane e tetituzio- 
ni collegate alla Nato. 

□ Cd.a 


La Pan Am 
rifiuta 
passeggeri; 
iracheni S 


■iNEW YORK. La «Pan 
Am», la compagnia aerea 
americana, rifiuterebbe <li 
imbarcare passeggeri ' ira¬ 
cheni, anche se sono ./esi* 
denti negli Stati Uniti II prov¬ 
vedimento -riferito ieri <lal 
New York Times - sarebbe in 
vigore dall'inizio della guer¬ 
ra nel Golfo e riguarderebbe 
sia i voli interni che queUi in¬ 
temazionali. 

La compagnia, che due 
anni fa subì un attentato ad 
un Boeing esploso mentre 
era in voto sulla Scozia con 
270 passeggeri a bordo, non 
ha confermato la notizia, ma 
si è limitata a dichiarare che 
le misure di sicurezza’ àono 
state considerevolmentè raf¬ 
forzate dall’inizio del conflit¬ 
to. 
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LA Guerra 


i^ocalisse 
nel Golfo 


Golfo e Baltici i due motivi di frizione 
che mettono in forse il prossimo summit 
Bessmertny kh solleva dubbi sulla guerra: 
«Temiamo che si oltrepassino le risoluzioni» 



Mac«rleaRiyaddopo 
Il landò dello Scud Iracliena 
A destra, un sergenta americano 
ascolta la radio 
«Scudo del deserto». 
In basso magliette anU-Saddam 
in vendita 
in un negozio di Manhattan 


Ombre sul vertice Mosca-Washìngton 

L’Ur^ frena Bush: «D mandato Onu è solo per il Kuwait» 


(.Uiss teme che nella guenra del Golfo si stiano <ol* 
tiepassando i limiti fissati dalla risoluzione dell’O- 
nu». Alla vigilia degli incontri di Washington, il minU 
stio degli Esteri, Bessmertnykh, solleva il problema 
di fronte agli Usa. «Oltre a liberare il Kuwait, aumen¬ 
ta il perìcolo di distruzioni molto grandi deil'lrak e la 
minaccia verso le popolazioni». Il Baltico, altro tema 
di frizione. 11 «summit» Bush-Gorbaciov in dubbio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

kmoiofiiiQi 


■■MOSCA. È caduta «qual¬ 
che ombra» nelle relaxioni so- 
vteUco-ameiicane. Sorto om- 
bte niente aliano lassIcuianU e 
che itguaidano I due punti di 
aW pw seri deil'attuaie sMua- 
aione dei mondo, la guerra del 
OoUo e 11 piebaliico aovietieo. 
Con questo biglietto da visita, 
Aleaander Bessmertnykh, il 
ministro degli esteri del Cremli¬ 
no, suocenom di Shevardnad- 
ae, ai a presenuiio a Washing¬ 
ton per il tuo primo incontro 
con i dirigenii americanL E 
rombra riguarda, pertanto, te- 


riamente il destino deirincon- 
tro Bush-Corbaciov che è pro¬ 
grammalo dall'II al 13 feb¬ 
braio ma non è ancora detto 
che si tenh. Anzi, le previsioni 
sono tutte per un rinvio se, ap¬ 
punto, in questi glomi di per¬ 
manenza negli Usa di Bes¬ 
smertnykh, il quale incontrerà 
sia Baker che il capo della Ca¬ 
sa Bianca, non succederà nul¬ 
la che sblocchi le frizioni tra 
Mosca e Washington venute a 
galla negli ultimi giorni. Il mini¬ 
stro sovietico, poco prima di 
salite a bordo dcb'aereo che lo 


ha portato negli UstL ha rila¬ 
sciato alcune dichiarazioni al¬ 
lo scalo di Vnukovo-3, l'aeio- 
porto governativo della capita¬ 
le, che segnalano un Inizio di 
sganciamento dell'Urssda una 
certa uniformità di vedute con 
gli Usa. Sembra che stia per in¬ 
crinarsi l'intesa del 9 settembre 
scorso ad Helsinki quando in 
fretta e furia i due presidenti si 
Incontrarono per flmuiie la fa¬ 
mosa dichiarazione congiunta 
di condanna deiraggrcóioiM 
subita dal Kuwait. 

E, attore, forse sta per cam¬ 
biare la posizione ufficiale del- 
l'Unione sovietica di fronte alla 
guerra del Golfo? Non cambia 
se si continua a registrare fin- 
slstente richiesta nel contronti 
di Saddam Hussein, nonostan¬ 
te siano caduti nel vuoto due 
appelli personali di Corbaciov 
al leader iracheno, perche si ri¬ 
tiri dal Kuwait il Cremlino non 
toma sui suol passi, questo 
punto di «principio» non e in 
discussione. Ma II ministro de¬ 
gli Esteri ha Introdotto ieri una 


novith in questa posizione 
Che potrebbe essere suscetti¬ 
bile di ulteriori sviluppi, a co¬ 
minciare dall'intesa con gli 
Usa. Ed il punto è molto deli¬ 
cato Bessmertnykh stesso ha 
detto che sut tema del Golfo, 
nel suoi incontri amencani, si 
dovrà andare ad un confronto 
«molto attento» Ed ecco il pun¬ 
ta Mosca avanza riserve sulle 
azioni militari che stanno cau¬ 
sando datuil irreparabili sul 
territorio delL'trak. «Ci sono ti¬ 
mori - ha affermato Bessmett- 
nykh - che si sta entrando nella 
seconda grave fase del conflit¬ 
to quMdo, oltre al compito 
stabilito dalle rteohizionl del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
(specie quella dell'ultimatum 
del IS gennaio, ndr ). 0 ciob la 
liberczione del Kuwait inizia 
ed aumenta il pericolo che 11- 
rak subirà distruzioni molto 
grandi e cresce la minaccia al¬ 
la popolazione pacifica del 
paese» 

Il ministro degli Esteti sovie¬ 
tico non ha nascosto che lo 


sviluppo degli avvenimenti 
preoccupa» il Cremlino. E 
Bessmetttvrì<h ha aggiunto 
«Attenendoci alte rtsoTuzloni 
del Consiglio di sicurezza, 
dobbiamo verificare che I pas¬ 
si e le azioni nella zona (Il Col¬ 
go Persico, ndr ) BOnon oltre¬ 
passino i limiti delle stesse n- 
soluzionl» Bessmertnykh ha 
Invitato a -guardare con atten¬ 
zione atto schieramenlo delle 
forze* e ha anche consiglialo 
di prestare attenzione atta pro¬ 
spettiva. a quanto potrà avve¬ 
nire Un ammonimeitto? Non 
appare in questi MrmInL Piut¬ 
tosto, si può inteiprelaie que¬ 
ste considerazióni sovietiche 
con le preoccupazioni che so¬ 
no venute aumentajdo nell'o¬ 
pinione pubblica interna ma 
anche In una serie di paesi che 
temono seriamente un atlarga- 
mcnio del conflitto e le reali, 
enormi, catastrofiche conse¬ 
guenze se non si troverà presto 
una via di uscita Del resto. 
Bessmertnykh, dà quatrdo ha ■ 
assunto la nuova Carica, e non 
sono passati che una declrta di 


giorni, ha messo in campo 
un'intensa attivilà diplomatica, 
contattando decine di paesi II 
ministero non aveva mai visto 
da tempo un via vai cosi nu¬ 
merosi di ambasciatori e di¬ 
plomatici. E lo stesso amba¬ 
sciatore statunitense, Jack 
Matlock, ha varcato quasi ogni 
giorno la porta d ingresso dei 
vicemlnislri degli Esteri per 
consultazioni sul Gotto. 

I ministro ha tenuto, comun¬ 
que. a ncoidaie che l'Uiss non 
«intende coneggeie la direzio¬ 
ne principale della politica 
estera, e specialmente I rap¬ 
porti con gli Usa* Rappoitiche 
vengono delinitt con «solide 
basi», che possono registrare 
una fase «molto alla» ma, nello 
stesso tempo, sono entrati in 
sofferenza sia per la guerra del 
Golfo, sia per «alcune Interpre¬ 
tazioni eirate di ciò che avvie¬ 
ne In Untone Sovietica», e sia 
per •interpretazioni emotive 
per quanto accade in altre par¬ 
li». Ecco, durtque. le «ombre» 
che ha scotto Besstnertnykh 


ancor prima di sbarcare negli 
Stali Uniti Una riguarda il Bal¬ 
tico e Bessmertnykh ha am¬ 
messo che sono «sorte difficol¬ 
ta» che toccano i rapporti eco¬ 
nomici «Spero di poter spiega¬ 
re cosa sta tuicadendo». ha 
commentalo 

Ma Bcssmcitnykh, cresciuto 
quasi del tutto in diplomazia 
abbandona la linea di Shevar- 
dandze? Lo sviluppo degli av¬ 
venimenti nel Collo e le di¬ 
chiarazioni di ieri sembrereb¬ 
bero conlermarto SI ricorderà 
che Shevardnadze, nella rnoti- 
vazlone dette dimissioni, si ri¬ 
ferì proprio atte accuse che gli 
furono rivolte per una posizio¬ 
ne di «acquiescenza» nei con¬ 
fronti degli Usa Atta sua prima 
uKita, Bessmertnykh si è volu¬ 
to presentare con una lotte 
personalità E sul tema della 
guerra. Forse sta per iniziare, 
davvero, una nuova fase di 
confronto Usa-Urss Con il 
Cremlino non disposto a lare 
da spettatore di fronte ad un 
coniiittorovuioso. 



n presidente della Tunisia • 
chiede il cessate il fuoco 


al Consiglio di sicurezza «EuTopei codardi di fionte aiUa guena» 


■i TUNISI U presidente tuni- 
•InoZ^ El-Abklbw Ben Ali ha 
innteto il ConslgUo di akturez- 
a dette Nazioni Unito a «di- 
dm un eeesate il fuoco netta 
tiNiia dei OoUa precisando 
«he gli Steli Uniti e i loro atteati 
hanno bavelleato il proprio 
ifrandato per espellere gli tra- 
OtonldalKUwaR. 

Ben AH ha detto di esseiè 
tocandallaaio» dal latto che 
lutti gli àrabi non abbiano latto 
cerchio intorno aU'Irak, e ha 
agghutto che gli attacchi in len 
liiorio iracheno violano lo spi¬ 
rito delle risoluzioni dell'Onu 
«te risoluzioni esigono la libc- 
teiiooe dei KuvrelL e non l'en- 
nientenienio deU'Irek. Questo 
•ignilinehe Oampodi batta- 


w honUese del Kuwait» ha del- 
toTl piesidenie. Ben All ha 
inolire richiesto la convocazio¬ 
ne <U una conferenza interna- 
«tonale sul Medio Oriente 
Il presidente tunisino si è ri¬ 
volto alla popolazione con un 
dbeosso trasmesso alta radio e 
alia tv. Ben Ali ha ricordato la 
Doiiaione tunisina che si rias- 
Spiwnella riehteste del ritiro 
dal Kiiwatt, di una soluzione 


pacifica detta crisi e dell'Impe¬ 
gno del Consiglio di sicurezza 
a tenere una conferenza inter¬ 
nazionale sul Medio Oriente 
enfio l'anno. •£' un errore poli¬ 
tico e di giudizio voler punire il 
popolo iracheno» ha detto il 
presidente e ha aggiunto che il 
vero scopo dell' operazione 
•Tempeste rwl deserto» sem¬ 
bra quella di •impedire la rina¬ 
sate della nazione araba, proi- 
birle di acquisire loiza e invul¬ 
nerabilità, di accedere al pro¬ 
gresso della scienza e della 
tecnologia , affinché resti per 
sempre condannate olla di¬ 
pendenza in un ordine mon¬ 
diale che si definisce nuovo». 

A tutti I dirigenU erabl e mu¬ 
sulmani e a tutti coloro che - 
hanno a cuore la pace nei 
mondo. Ben Ali ha lanciato un 
appello affinchè chiedano al 
Consiglio di sicurezza di met¬ 
tere fine alla guena e di appli¬ 
care la legalità intemazionale 
senza discriminazioni o restri¬ 
zioni. al tunisini ha espresso 
ringraziamenti per la maturità 
ed il civismo di cui hanno dato 
prova nel inanilestaie solida¬ 
rietà verso U popolo iracheno 
Irattllo. 





Clamorose accuse del sottosegretarìo inglese alla 
Difesa verso i paitners europei. In questa guena 
sono stati «deboli e codardi». Le parole di Clark 
hanno fatto re^ire anche i forìes e Dykes, presi¬ 
dente del movimento europero, ne ha chiesto le 
dimissioni. Ma tutta la stampa della Gran Breta¬ 
gna sottolinea lo scarso impegno militare e finan¬ 
ziario dei Dodici 


ALFIO BERNABn 
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■i lONORA Alan Claik ri- 
xhia U posto di sottosegretario 
alla Difesa dopo le sue violenle 
critiche alla Cee, rea di uno 
xarao impegno militare nella 
guerra del Gotto Iparlnerscu- 
ropel.Gren Bielagiu exlusa, si 
sono comporteli da codardi, e 
quando il fuoco si sarà spento 
e i 12 torneranno a discutere 
sui futuri svuluppf della Comu¬ 
nità, Londra dovrà ritorcere 
questo scano impegno contro 
coloro che si faranno avanti 
con proposte per vari tipi di 
unione. È il pensiero di Alan 
Clark che l'altro Ieri sera ha ri¬ 
lasciato un'intervista che ha 
suscitato xalpore Ira gli stessi 
deputati torles. Uno di toro, 
Hugh Dykes, ha già chiesto le 


sue dimissioni Riferendosi atta 
Cee Clark ha dichiaralo. «Il 
presupposto della unificazio¬ 
ne europea era che avremmo 
messo in comune politica este¬ 
ra, militare e finanziaria Ma al¬ 
la prima gtiossa prova se ne 
sono scappati tutti in cantina». 

Le parole di Clark hanno ri¬ 
portato a galla la posizione di 
Maigarelh Thalcher che era 
solita, durante la sua premier- 
shlp, dcndcie le apposte 
gonfie d'arìB»di certi rappre¬ 
sentanti della Comunità e che 
perciò raccomandava di ba¬ 
sarsi solamente sul latti Nei 
glomi scoisi l'attuale premier 
John Major aveva fatto riferi¬ 
mento alla divisione e alle dif¬ 
ferenze che esistono fra i paesi 


della Comunità proprio sul ter 
reno degli slorrì militari e fi¬ 
nanziari per la guerra del Gol¬ 
fo. S'è partalo aiKhe di pres¬ 
sioni ad allo Uvello fatte sulla 
Ceimonia per ottenere soldi. E 
critiche sono partite dai tones 
che ricordavaiKx «Noi faccia¬ 
mo la guerra mentre i tedeschi 
faiuio i loro affari». Anche Neil 
Klnnock l'ateo tfomo aveva 
latto riferimento alla xarsa 
prova di unità che 1 paesi della 
Cee stanno dando Alcuni edi¬ 
toriali della stampa Inglese 
hanno commentalo il ruolo 
della Fratteia, considerato am¬ 
biguo specie sul piano politi¬ 
co. e quello dell’Italia che si 
pavoneggia a parole, ma la- 
Kla mollo a desiderare sul fal¬ 
li. Lo stesso ministro Gianni De 
Michelis é stato definito un uo¬ 
mo tronfio dal Sunday Times, 
mentre il contributo militare 
Italiano à stelo descritto col 
termine «half cock» (cilecca) 
daWlndependent La Cee dun¬ 
que i stata messa alla berlina 
in confronto agli impegni del 
Regno Unito che ha 3Smila 
soldati nel Golfo e fino ad ora 
ha speso In media 30 milioni di 
steriine al giorno (oltre CO mi¬ 
liardi di ùre), considerando 
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anche le perdue da Tornado 
Cosi come è stato sotiolmealo 
rottimo funzionamento delia 
special relationship che esiste 
Ira Usa e Regno Unito Vindp- 
penderà on Sunday allora s'é 
fatto avanti e ha indicato che 
dopo il conflitto alla Gran Bre¬ 
tagna dovrebbe spettare di di¬ 
ritto giocare un ruolo di premi¬ 
nenza nella Comunità 
L'altro Ieri sera l'intervista di 
Clark aggiungeva e definiva 
con termini chian il disprezzo 
inglese. «1 paesi detta che 
sono rimasu fuori dal conflitto 
non hanno nessun diritto di in¬ 
tervenire per dire che gli obiet¬ 
tivi delie Nazioni Unite sono 
stati estesi oltre a quello della 
liberazione del Kuwait». Eppoi 


•I Belgi non ci hanno nemme¬ 
no venduto delle munizioni 
che volevamo acquistare e tut¬ 
to il contributo europeo 0 stato 
motto debole» Le osservazioni 
di Clark sono state vtvamente 
criticate da] conservatore Oy- 
kes, presidente del Movimento 
europeo, che ha chiesto al pri¬ 
mo ministro e ai ministro di «li¬ 
cenziarlo». E li ministro ombra 
atta Difesa Maitin Oltteil ha 
chiesto a Malor di «rimprovera¬ 
re pubblicamente il suo mini¬ 
stro» il Latxttir ha dato pieno 
appoggio al governo e alle for¬ 
ze armate mgicsi nei Golfo nel¬ 
la chiara intesa che il loro 
compito rimanga strettamente 
< limitalo att'applicazione delle 
risoluzioni, e non oltre. 


•IM NEW YORK. «Lil» go«s on», la vita conti¬ 
nua. Ed il segnale viene oggi da Tampa. Ron- 
jda. dove tutto è pronto per l'evento sportivo 
dell'anno il «superbowl», la grande finale detta 
National Football League che ogni anno incol¬ 
la quaranta milioni di spettatori ai teleschermi, 
•la.Sente Io desidera, lo desiderano i ragazzi al 
fronte», ha detto con toni patemi Bush netta 
conferenza stampa di venerdì E. dal fronte, i 
«ragazzi» gli hanno latto pronta ed entusiastica 
«co. «Se sarà necessario - hanno mandalo a 
dire dalle loro basi in Arabia Saudita - guardo- 
«Bino la partite attraverso le nostre maschere a 
gas». La vite continua e non c'è guerra che ten¬ 
ga. Saddam non riuxirà ad imbalsamare l'A¬ 
merica ed i suoi riti di massa E nulla meglio 
del «superbowl» può dimostrarlo. 

Non lutto, com’è ovvio, sarà assolutamente 
normale Le misure di sicurezza saranno, infor¬ 
mano le cronache. Imponenti e rigorose MI- 

t liaw di pohziolU e di cani antibomba conliol- 
tranno l'accesso del pubblico Niente radio o 
televisioni portatili sugli spalli E ciaKuno dei 
Kmila spettatori dovrà passare al setaccio di 
aensibiliteimi «metel-delector» Un grande mu¬ 
ro di cemento, eretto da specialisti in pochi 
^oml, proteggi come un grande anello lo 
«te^ da poaslbli autobombe-kamikaze di li¬ 
banese memoria. 

Routine in tempi di catastrofe. Anzi di molte 


catastrofi Intrecciate e sovrapposte. Creila ve¬ 
ra che si consuma tra le fiamme nelle acque 
unte del Golfo, xure, dense e morte come 
quelle detto Stige E quelle cinematografiche 
che nvivono nella fantasia collettiva degli ame¬ 
ricani «Black Sunday», 1977, attentato palesti¬ 
nese contro la fotta del «superbowl», grande ed 
Indimenticato classico della serie horror. Con 
un tacito accordo, le reti televisive hanno ri¬ 
nunciato atta macabra tentazione di ritrasmet- 
terto in questi giorni di vigilia Ma, tra le molte 
misure di sicurezza, una si è premurala di vie¬ 
tare atta Abc di usare un dirigibile - era da un 
dingibile, appunto, che nel film 1 malvagi pale¬ 
stinesi calavano sugli spalti - per le sue npreàe 
televisive dall’alto Permesso. Invece, l'uso di 
un elicotiero Certo non meno pericoloso ai fi¬ 
ni della sicurezza, ma non altrettanto carico di 
holliwoodianc reminixenze 
Rno all'ultimo il dubbio - si gioca o non si 
gioca' - continuerà comunque ad aleggiare si¬ 
nistro sull Amcnca E ciò per una ragione ben 
pio solida della paura di attentali li vero peri¬ 
colo, non ancora del tutto fugato, è che la ne¬ 
cessità di seguire a tempo pieno la guerra del 
Collo, spinga la Abc a nnunciare alle riprese 
televisive Una catastrofe, questa, che neppure 
il più perverso dei geni cinematografici dei ter¬ 
rorismo - forse neppure lo stessoSaddam, nel¬ 
la più perfida dette sue apocalittiche fantasie - 
mai rluxirebbe a concepire. Tutte la gigante- 


TACCUINO AMERICANO 


MASSIMO CAVALUNI 


La vita continua 
sul campo di football 


xa macchina del «superbowl» crollerebbe all'!- 
stante xppellendo ogni cosa riti, speranze, al- 
tex, tradizioni. Tutto sotto le macerie fumanti 
d'un imponente giro di affari pubblicitari appe¬ 
so, come una calza al camino la notte detta Be¬ 
fana, ai magici poteri del iclexhermo Otto- 
centomil .1 dollan ogni trenta secondi, 45 milio¬ 
ni per le due ore di partita Bibite, deodoranti, 
pannolini, automobili pizze lioniizzale. ham¬ 
burger. E non solo. Per I industria dell'advcrti- 
sment Usa il superbowl è il giamo, la prova, l’i¬ 
stante che si afferra o si perde per xmpre Una 
buona campagna pubblicitarìa legala al «gran¬ 
de evento* può creare o confermare una fortu¬ 
na. Una cattiva campagna può distruggerla 
Mnza rimedia «Se non et saranno riprese tele¬ 
visive - npatono gli organizzaton - saremo co¬ 
stretti a sospendere il match» «Rinunceremo - 


replicano att'Abc - solo ae gli sviluppi della 
guenra richiederanno una copertura completa 
Ma dubitiamo che sia necessario» La chiave, 
insomma, ce l'ha in mano proprio Saddam 
Ma dovrà essere una chiave grande abbastan¬ 
za per giustilicare la perdita di 45 milioni di 
dollan Arduo pensare che la possegga. 

La partita, dunque, si farà E sarà, tra le altre 
cox. anche una partila di football Betta, cari¬ 
ca di storie e leggende, denx da xnlimcnti 
veri e forti detta gente comune. Di fronte i 
Olanis di New York ed i Bills di Buffalo, ovvero, 
restituendo al nome tutta la sua studiata epici- 
tà, I Buffato Biils, Due squadre entrambe dello 
stalo di New York, eppure simboli di due Ame¬ 
riche che non potrebbero esxre più lontene 
Carica detta propria compassata ed antica glo¬ 
ria metropolitana la prima, aggressiva metafo¬ 


ra del rixatto della provincia la seconda. Due 
giorni fa un sondaggio ha malignamente rive¬ 
lato come tre newyorkesi su quattro tuttora 
ignorino, nonostante le ridottlsime distanze e 
le vittorie della squadra, dove in effetti si trovi 
Buffalo 

Anche per questo, oggi, xrà un giorno di 
vendetta Rno agli anni^ Buffalo, affacciata 
sulle caxate del Nlagara, in vista del confine 
canadex, era una città ricca ed importante 
Poi la crisi dell'industna è parsa arrugginire 
ogni cosa, le vecchie acciaierie come le glorie 
sportive. Ora lacreazione di una zona di lìbero 
Kambn con li Canada ha ridato fiato econo¬ 
mico a questo anchilosato pezzo detta «lust 
bell». E, contemporaneamente, la squadra di 
football ha odalo fuoco a mai xpitl desideri di 
rivìncita con una tattica rivoluzionaria e spetta¬ 
colare Una sorta di pressing iperveloce che i 
tecnici chiamano «no huddle» - huddte è il 
momento In cui i giocaton si raccolgono per 
dixulere la tattica della giocata - e che non la- 
xia agli awerxrì il tempo di penxre Nella x- 
mifinale, per i blasonatissimi Raiders di Los 
Angeles non c'è stalo xampo è finita SI a 3 
(fello, il terreno dei paragoni è xmpre xrolo- 
so ed improponibile Ma, x davvero volete 
avere un'idea di ciò che questa partita rappre- 
xnta, provate ad immaginarvi uno spare^io 
per lo xudetto tra U Milan ed il Monza O tra la 
Juve ed U Rnerolo. Con Monza e Pinerolo nel 


ruolo di favoni! 

Difficile dire come rmirà. Facile, invece, è 
prevedere come comincerà con una grande e 
patriottica manifestazione di appoggio atta 
guerra Era già stato cosi a San Francixo ed a 
Los Angeles in occasione delle semifinab. Sarà 
cosi oggi Football e guerra, fanno del resto no¬ 
tare gli esperti di xmiotica, sono xmpre an¬ 
dati a braccetto Solo che pnma era il football 
a prendere in prestito le propne metafore bali¬ 
stiche dalla guerra Ora, a guerra iniziata, le 
parti xmbrano esxrsi invertite Sono i Patnots 
che «intercettano* gli Scud Sono i piloti amen- 
cani che. di ritorno dalla missione, dicono «Il 
primo gioco è stato nostro, stiamo vincendo 7 
a 0 • Ora sono Bush e Cheney che, riferendo 
della campagna aerea, parlano a npeiizione di 
«touch down». 

Life goes on, la vita continua E la guerra pu¬ 
re Nel Golfo, sugli spalli, nelle cit'à Ieri a Ma¬ 
nhattan una ragazza di 13 anni è stata violenta¬ 
ta ed uccisa E^ accaduto vicmo all'EasI River, 
all altezza della centesima strada, dove i fulgo- 
n dell Upper East Side cominciano a svanire 
negli orrori di Harlem Una terra di confine do¬ 
ve, ogni giorno, si consuma nella violenza lo 
xoniro tra due pianeti estranei e nemici. Una 
permanente •guerra stellare» che per un giorno 
gli occhi d'America, puntati su Tampa e sul 
(feilfo, preferixono non vedere 
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LAGUERRA 


i^x)calìsse 
nel Ck)lfo 




~] Tantissimi Rovani alFappuntamento di piazza San Giovanni 
^ Cori e striscioni per dire no ad armi e violenza 
^ Gino Paoli: «Facciamo sentire tutto il nostro dissenso » 
Enrico Montesano ha letto un testo antimilitarista di Dylan 


Note di pace all’ombra della guerra 

Rock e melodie, in dedne di mi^aia al concerto di Roma 


Anche i bimbi 
in piazza 
per fermare 
\\ conflitto 


I W ROMA. Ancora Iniziative, 
ancora veglie, ancora appelli. 
Centinaia di manifestazioni in 
tutte le regioni d'Italia. Si chie¬ 
de la line del conllitto, la tratta- 
\liva, il ritiro del nostro Paese 
'dalla gueira. Ieri, a Firenze, 
- lOmila fiaccole hanno lllumi- 
'nato piazza della Signoria al 
' termine di una manifestazione 
che ha attraversato le vie del 
' centro. Sotto lo slogan •Ferma¬ 
te subito la guerra», mobilitati 
1 dalla egli e dal «Coordinamen¬ 
to della tenda per la pace», ml- 

§ Itala di lavoratori e di studen- 
. A Genova i bambini hanno 
‘ «occi^to» piazza De Ferrari 
. per «Giocare alla pace». «Il più 
gran scemo della terra è quello 
,che vuole far la guena». Ac¬ 
canto allo striscione palloncini 
colorati, banchi per scrtvere e 
{.dipingere, uno micioscopico 
«udio televisivo e la bancajel- 
i ia per la merenda. Tutto per ri¬ 
cordare che «le armi sono orri- 
. bill» e che a pagare i prezzi più 
' alti del loro uso sono soprattut¬ 
to i più piccini. 

I genovesi hanno manilesta- 
toln più quartieri. Una liacco- 
' lata ha percorso la valle del Bi- 
sagno; un'altra, organizzata 
; dali'Anpi, si ù snodata lungo le 
strade della collina di Granaio- 
' lo: una terza si è svolta a Mele. 
„ E a Roma, nel pomeriggio di 


Una grande festa di musica, un'occasione di rifles¬ 
sione sul tema della pace. Al concerto di ieri sera a 
Piazza San Giovanni, tanti artisti, da Teresa De Sio a 
Gino Paoli, il Banco del Mutuo Soccórso, Pierangelo 
Bertoli, i Ladri di Biciclette, giovani cantautori, roc- 
kers come Ligabue e i Rats; e Enrico Montesano che 
ha letto le parole furiose, viscerali, di Padroni detta 
guemidi Bob Dylan. ' 


ALBASOLARO 
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■1 ROMA. Cive peace a chart- 
ce. date alla pace un'altra pos- 
sibilitù. Non poteva che Inizia¬ 
re cosL sulle note scntte da 
John Lennon tanti anni fa, nel 
'69, durante uno del suol «bed- 
in» contro la guerra del Viet¬ 
nam, e tornate purtroppo di at¬ 
tualità, il grande concerto per 
la pace che ha richiamato de¬ 
cine di migliaia di persone ieri 
in Piazza San Giovanni, giova¬ 
ni di Roma e di altre parti del 
paese, come i ragazzi arrivati 
con due pullman da Bologna. 

Ciue peace a chance, cantata 
alla buona, un po' sganghera¬ 
la, ma con sentimento, da Rick 
Hutton, presentatore della se¬ 
rata in coppia con Claudio De 
Tommasl, ha cosi dato il via al¬ 
la lunga serata di musica, più 
di quattro ore di concerto con 
oltre venti artisti in scena. Sul 
palco, in alto, uno striscione 
rosso con la scritta bianca de¬ 
clamava le parole d'ordine 
•lermiamo la guerra, per la pa¬ 
ce e la nonviolenza». Davanti 
W palco, gli stessi slogan, ma 
con più tenerezza: «Questa 
guerra non ci piace», era lo stri¬ 


scione fatto a mano e pìortalo 
in pnma fila da alcune giova¬ 
nissime fans di Edoardo Ben¬ 
nato, che pur non polendo es¬ 
sere presente, ha aderito al¬ 
l'appello della manifestazione 
lanciato da «Suoni di Pace», ov- - 
vero Sinistra Giovanile, Lega 
Ambiente, Arci, Gioventù Acli¬ 
sta. Fbcl, Servizio CMIe Inter¬ 
nazionale. Associazione per la 
pace. Gioventù operaia cristia¬ 
na. Anagrumba e Italia Radio. 

«Siamo qua tutti quanti per¬ 
ché dobbiamo far sentire forte 
anche la voce di chi non vuole 
questa guerra» sono stale le 
parole di saluto di Gino Paoli, 
una breve apparizione (ha 
cantato più in là nella serata) 
subito dopo f^ola Ture!, che 
con la chitarra a tracolla, come 
una folkslngerdi altri tempi, t 
stata la prima a cantare, una 
sola canzone, semplice e tre¬ 
menda, Bambini, dedicata alle 
più innocenti fra le vittime. Do¬ 
po di lei, a scaldare un poco gli 
animi è arrivato Luciano Liga- 
bue, rocker emiliano generoso 
e sanguigno, a cantare Ballia¬ 
mo sul mondo e Non i tempo 


I. Il 







per noi. Tanti altri nomi sono 
sfilati, forse poco noti al gran¬ 
de pubirtico, cantautori agli 
esordi come Biagio Antonacci 
che ha volenterosamente ri¬ 
proposto Cera un mgaezo che 
come me amava i Galles e i 
Rolling Slones, Marco Gonidi 
che ha citato Knochin on hea- 
oen 's door di Bob Dylan in una 
sua ballala dove tracciava un 
parallelo tra droga e guerra. 
Non è slato l'unico a citare il 
grande musicista americano; 


subito dopo 6 arrivato, caloro¬ 
samente salutato dal pubblico, 
Enrico Monlesano, per recitare 
in forma di poesia le parole di 
[^lan, quelle furiose, tremen¬ 
de, viscerali dedicate ai «pa¬ 
droni della guerra», i Masters of 
war, che costruiscono I canno¬ 
ni. te bombe, te armi di mone, 
e restano poi nascosti al sicuro 
dietro te loro scrivanie. 

È stato, il suo intervento, 
uno di quelli che più hanno 
catturato lo spirilo della serata. 


Un concedo è un momento di 
festa, e ien sera non è mancala 
ottima musica; da Pierangelo 
Berioli a Tullio De Piscopo, da 
Teresa De Sio a Enzo Gragna- 
niello e tanti altri, con unico 
grande «assente ingiustificaio» 
Zucchero. Forse perù alla sera¬ 
ta é mancato qualche momen¬ 
to di riflessione in più sul moti¬ 
vo che ha riunito II tanti adisti, 
musicisll. giovani, con le pro¬ 
prie differenze ideologiche, e 
magari con dilferenti moliva- 


Un momento 
del concerto 
per la pace 
aSan 
Giovanni 


zioni riguardo al proprio «paci¬ 
fismo». 

Garbo, tornato di recente 
sulle scene dopo Ire anni di as¬ 
senza, ha ad esempio dichia¬ 
rato: «lo non mi definisco un 
pacifista in senso stretto, ma 
detesto la guerra e la violenza», 
ed ha cantalo Heroes, una can¬ 
zone di David Bowie, «adisla a 
cui tanto volte mi hanno acco¬ 
stato; ho scelto di canUire que¬ 
sta sua canzone perché in que¬ 
sti giorni si paria molto di eroi, 
ma dobbiamo ricordarci che 
lutti sono eroi per un giorno 
solo». Teresa De Slo, arrivata 
da Milano dove sta registrando 
un album, ha proposto una 
bellissima versione di la guer¬ 
ra di Piero di Fabrizio De An¬ 
dré. Molto bella anche la per- 
formaiKe del Banco del Mutuo 
Soccorso; Francesco Di Giaco¬ 
mo. prima di cominciare a 
cantare 100.000 anni fa...l'a- 
more, ha detto «redo anche 
che questa parola, pace, a vol¬ 
le sia un po' troppo tonda, 
troppo liscia, ma che in ogni 
modo non é una parola fuori 
moda». 


} Ieri, un miglialo di pacuMl ha 
protestalo m via Teulada. da- 
.'vanti gli studi della Rai, per 
. chiedere al servizio pubblico 
; un'Informazione più corretta e 
. urw maggiore attenzione alle 
a.islaaw del movimento contro 

^ oSn Ve«na,'vAiena GoF- 
. Rk grande .assemblea 
l'PfBffldraadai «BeattMMbutlo- 
ri di pace». Arrivano dal Vene- 
lo. dal Trenilrto, dal FIrhilL da 
molle città dellllallasellenliio- 
; naie. Si riuniscono nel grande 
. antiteatro romano e lanciano 


Slogan, pochi colori e rironia di Belushi 


C’éranopérsone ai tutte le età 
ieri sera a,San Giovanni . 
Qualcuno «per pass^e il tempo» 
Una donna: «I ^ochi sembrano fatti 
ma non possiamo stare in silènzio» 


mercio delle armi, la riconver- 
' sione delle industrie belUche. 

A Trento, dove Ieri si é svolto 
il meeting «interventi, lestimo- 
' nianze, musica, teatro contro 
' la guerra», promosso da decl- 
, ne di associazioni paciflste del 
- capoluogo e della provincia, è 
’ stala costruita una vera e pro- 
' pria «Casa per la pace», una 
f struttura prelabbricata’che for- 
’ nlsce informazioni suite varie 
forme di non-collaborazione e 
dì disobbedienza civile. Un'at¬ 
tività supportata da un Comita¬ 
to di consulenza e di difesa le¬ 
gale. 


OIAMPAOLOTUCCI 


■iROMA Nel nono giorno di 
guerra, è apparsa questa piaz¬ 
za di Roma. Sul palco ci sono 
molli cantanti, più o meno fa¬ 
mosi. Il selciato é invaso dalla 
gente, centomila persone se¬ 
condo gli organizzatori, la me¬ 
tà dice la polizia. Chi sono? Pa- 
cifbti, suggeriscono qualche 
striscione («Cessate il fuoco», 
•Via Saddam dal Kuwait») e lo 
slogan della manifestazione; 
•Fermiamo la guerra». Sono 
•ragazzi» di tutte le età, C'é la 


generazione di Jovanotti e 
quella di Paoli. Di fronte agli al¬ 
tri ragazzi, ai soldati della gue^ 
ra tecnologica, ci sono questi, 
gente di una «pace» tangenzia¬ 
le, sussurrata, forse malinconi¬ 
ca. La piazza é una caverna 
azzannala dal freddo, e la gen¬ 
te sembra non avere emozioni 
comuni, che salgano verso l'al¬ 
to, urgenti e gridale. «Che tac¬ 
ciamo? - dice Antonietta, 40 
anni -. Io sto qui perchè mi 
sembra meglio che non stàici. 


che restare a casa. Ma ho la 
sensazione cheriohposso fare . 
niente,4 giochi sono già (atti»! 
MalinconieJtnsod'impùieri^ ' 
za? No, l'immagine è troppd " 
patetica, almeno per Andrea, 
IS anni; «Slo qui per passare il 
tempo». E Stefano: «Anch'Io». 
Raissa, 12 anni è «contro la 
guerra», sua madre Cecilia é 
•per la pace». Tre ragazzi, ami¬ 
ci diciassettenni, sorridono: 
•La guerra? Ma no, la musica». 
La musica è il «C'era un ragaz¬ 
zo che come me...» di Gianni ' 
Morandi, U ritmo di Tullio De 
Piscopo. la dolcezza rugosa di 
Paolo Turci. n signore con 
l'«Osseivatore romano» si porta 
addosso gli occhi di alcuni gio¬ 
vani con la kelia. Lo guardano 
e sonidono, perché anche il 
Papa è per la pace. Il signore si 
ferma, parla in dialetto: «Ma 
no, che manifestazione, sùca- - 
pitato cosi, manco lo sapevo». 

£ una manifestazione mini¬ 
ma, poco politica. Nessun «ra- 
gaao» è qui solo per la musica 


o solo per la «pace». Quando 
Enrico Montesano sale sul pal¬ 
co, si aRsairia-'una movp 


Un carabiniere muovp il cor¬ 
po con dolcezza, sul prato in- ' 
colore'sono distesi alcuni pov 


co, si aRsarria-nma movp ' colore sono distesi alcuni pov 
' mento leggèro dei corpi, come, aier un Why (Petchè7)'séritto 
■ allo stadio.'NoM"ténfatlvi col>^Mh caVafteib cubitali Sormontar 


lettivi, gesti o emozioni, non 
funzionano. Piazza di Porta 


la testa di un soldato nero col¬ 
pito da un vietcong. La morsa 


San Giovanni mette in scena ’ dell'emozione si aliente subi- 
rolgliala di persone, qd è una lo: c'è un albo poster, con Be- 


commedia umana, varia, ironi¬ 
ca. Quasi tutti cercano di «giu¬ 
stificare» la propria presenza 
con un rapido «Sono contro la 
guerra». Ma poi sorridono di se 
stessi e delle parole appena 
pronunciate. Sono qui e basta. 
E bellissima la scena catturate 
davanti ad un chiosco. Suona 
Tullio De Piscopo, con ii suo 
ritmo sincopato. Tre anziane 
signore, un vecchietto, due 


lushi e quella frase che è una 
sferzala d'ironia; «Quando il 
gioco si fa duro i duri comin¬ 
ciano a ballare». La musica 
non è loitissimB, arriva dap¬ 
pertutto senza assordate. Un 
ragazzo con la kelia dice; «Fin 
quando ci saranno popoli che 
sfrutteranno altri popoli...». 
, Sussurra Paolo, 15 anni; «Ho 
' un po' paura degli attentati». 
Montesano, dal palco, benedi- 


bambini, qualche ragazzo ce; «Pace, pace, pace». Qi fa 
hanno un panino in mano eco Claudio, 62 anni: «Sono di 


(forse con la porchette): la 
' bocca piena e i piedi intimili 
dal freddo battono in pieno ac¬ 
cordo, freneticamenle. Masti¬ 
cano e ballano, forse «per la 
pace». 


sinisba e per la pace». Sua mo¬ 
glie Cristina gli appoggia il ca¬ 
po sulla spalla e rivela un gran 
segreto: «£ del Pds». Un anzia¬ 
no si lamenta del centro-sini¬ 
stra. Un barbone urta: «Siete 


Il sorprendente annuncio 
ieri sera alle 20: 

«Abbiamo le riprese 
ma non le trasmettiamo»»»» 

Censura al Tg2 
Niente immagini 
dei morti in Irak 


■■ROMA. Cronaca del Tg2 di 
len sera, ncosbuila sulla base 
delle tante telefonate che han¬ 
no intasato il nostro cenbalino 
e con l'ausilio del videoregi¬ 
stratore. Le 19,45 sono passate 
da qualche minuto e il condut¬ 
tore, Mimmo Uguoro, ha ap¬ 
pena Imito di leggere i bloli di 
teste del tg La pnma pagina si 
apre, owiamenle, con i servizi 
dal Golfo, ma pnma dì dare la 
parola agli inviaU, Mimmo Li- 
guoro comunica una decisio¬ 
ne della direzione del Tg2; 

, «Stasera icircuib intemazionali 
hanno diffuso immagini della 
tv irakena con fotogrammi di 
distruzione e morte. Abbiamo 
deciso di non trasmettere que¬ 
ste immagini per rispetto alle 
vittime della guerra». Prima, 
immediate reazione; eccola, 
infine, la guerra che in questi 
giorni la tv non ci faceva vede¬ 
re. la guerra che strazia città e 
persone, che distrugge e ucci¬ 
de. Seconda reazione; non è la 
tv in sé, l'occhio della teleca¬ 
mera a «non vedere» i morti; se 
noi non li vediamo è perchè 
qualcuno ha deciso cosi. Ma 
perchè? Il conduttore del Tg2 
non sembra mettete in dubbio 
(una smentite Usa arriverà 
molto più lardi) la veridicità 
delle immagini censurale; an¬ 
zi, sembra convalidame l'au¬ 
tenticità nel momento stesso 
in cui precisa che esse non ve¬ 
nivano basmesse «per rispetto 
alle vilume della guerra». Ogni 
giorno tutte le tv, senza disUn- 
zione alcupa, riversano su di 
irci immagini di morte, non ci 


risparmiano alcun dettaglio. 
Quali insostenibili atrocità mo¬ 
stravano i fotogrammi della tv 
irakena per poterne giudicare 
insopportabile la viste'’ E quale 
é il modo giusto per rispettare i 
morb di una ^erra, anche 
quando si tratta di motti che 
stanno dalla patte che si ntie- 
ne sbagliata^ 

Pochi minuti più tardi sul vi¬ 
deo scorrono le immagini del 
servizio basmesso da Amman 
da Maria Giovanna Maglie; im¬ 
magini di distruzione e di morti 
dei giorni scorsi. A un cerio 
punto, Mana Giovanna Maglie 
- citando Peter Amen, l'inviato 
della Cnn a Bagdad - riferisce 
dei bombardamenti sulla città 
santa di Al-Nagiaf. Ma, improv¬ 
visamente, spariscono le im¬ 
magini dei bombardamenti e 
sul video riappare Mimmo Li- 
guoro. Pochi secondi c a Maria 
Giovanna Maglie è tolto anche 
l'audio, proprio mentre dice, a 
proposito di Al-Nagiaf: «Testi¬ 
moni affermano di aver visto 
almeno 20...... Venti cosa? «Il 

servizio si è fermato qui, vedia¬ 
mo che cosa è successo - dice 
il conduttore attaccandosi al 
telefono collegato con la regia 
-; bene, era un servizio arrivato 
all'ultimo momento, comun¬ 
que abbiamo visto l'essenzia¬ 
le...». 

Nelle edizioni successive, 
tutti i Tg hanno messo in onda 
le immagini di morte sceglien¬ 
do «ra quelle inviate da Bagh¬ 
dad. Lo ha fatto anche il Tg2 
nel tentativo di recuperare una 
assurda autocensura. 


tutti faccendieri». 

Passa il tempo e arriva alba 
gente: Piazza di Porla San Gio¬ 
vanni è senza colori, soltanto il 
cotto di due palazzoni e II gri¬ 
gio consumato della chiesa. 
CU organizzatori (Sinistra gio¬ 
vanile e varie associazioni pa- 
cifiste) sono soddisfatti. Il cli¬ 
ma è freddo e si la bilto il pos¬ 
sibile conbo la guerra. Ci sono 
la Lega antivivfsezione e la Le¬ 
ga ambiente, l'Arci, l'Acli, la 
soUdarietà per gli israeliani e la 
rivendicazione di una tetra per 
i palesUnesi. Hanno dato la 
propria adesione moltissimi 
personaggi dello spettacolo e 
della politica. Olbe il chiosco 
deUe bibite e della porchetta, 
svetta uno striscione che male¬ 
dice Bush e Saddam. Sotto il 
palco, i giovani cominciano a 
«cioglietsi», accompagnano i 
cantanti, portano U ribno. A 
pochi metri, c'è un cartello; 
«Ecco l'elmo dei vinti...», e due 
ragazzi si baciano. 


Meno passeggeri 
e TAlitalia 
cancella molti voli 


■i ROMA. L’Alitalia fa scat¬ 
tare, a partire da domani e li¬ 
no al 31 gennaio prossimo, la 
catKellazione temporanea 
di una prima serie di voli. 
•Una decisione necessaria - è 
scritto in una nota della com¬ 
pania aerea - in considera¬ 
zione del sensibile calo di 
prenotazioni provocato dal 
perdurate della crisi del Gol¬ 
fo Persico». 

E’ una decisione clamoro¬ 
sa ma sostanzialmente an¬ 
nunciata. Da giorni, infatti, 
negU aereoporti italiani, pre¬ 
sidiati da migliaia di agenti e 
miiitari, si registrava un forte 
calo di passeggeri, tutti inti¬ 
moriti dal possibile verificatsi 
di attentati terroristici. Il pre¬ 


vedete una guerra dai tempi 
lunghi, e un suo evidente ina¬ 
sprimento, ha finito prer sco¬ 
raggiare albe migliaia di pas¬ 
seggeri che quotidianamente 
facevano uso del mezzo ae¬ 
reo. «C'erano aerei che parti¬ 
vano completamente vuoti • 
spiegano all’Alitalia -abbia¬ 
mo aspettato, ma urw com¬ 
pagnia di bandiera non può 
permettersi dì far volate aerei 
inutilmente». Globalinente, 
l'offerta dei voli verrà ridotta 
del 15,3%. In particolare, il 
«taglio» riguarderà dei 52,6% 
per l'Africa e lIMedio Riente. 
del 31% per l'Europa e 
deir8,5% per l'Italia. Rtmarv 
gono inolue sospesi i voli per 
le zone interessate dal con¬ 
flitto. 


«È stato un embargo colabrodo» 
Sospetti su tre aziende italiane 


Occhetto: «D Pd non cambia idea 
Ora Tobiettivo è cessare il fuoco» 


‘L\:mbargo anti-lrak è stato violato ripetutamente da 
alcune aziende italiane, che sono riuscite a sguscia¬ 
te facilmente tra le larghissime maglie dei controlli. 
Lo afferma il settimanale economico it Mondo, che 
domani sarà in edicola con un’inchiesta sul flusso 
delle merci che in questi mesi hanno continuato a 
raggiungere Baghdad. Da agosto ad oggi solo tre dit¬ 
te sono state scoperte dalla dogana. 


MILANO. Quello conbo 
dam Hussein è stato un 
bargocolabiodo, aggirabi- 
»n un minimo di astuzia? 
ondo il settimanale eco- 
nico il Mondo le cose stan- 
proprio cosi; molte azien- 
;he avevano rapporti d'af- 
con rirak avrebbero conti- 
ito ad esportate le loro 
rei anche dopo l'B agosto 
0, fidando nella scarsa se¬ 
tà deicontrolli. 
folte imprese hanno spe- 
I prodotti alimentari. mac- 
lari industriali e mobili», ri- 
I il Mondo, »ricotrendo al 
xanismo della triangola¬ 
le. I container destinati a 
h^d venivano inviati nel- 
llbe capitali mediorientali, 
società fittizie che prowe- 
ano poi ad inolbare la 


merce verso il confine irache¬ 
no». 

L'inchiesta rivela anche l'i¬ 
dentità della società che si tro¬ 
verebbe dietro gli unici be ca¬ 
si di presunta violazione del¬ 
l'embargo finora scoperti In 
Italia: si tratta di una società 
inglese, la «Nerine bading» di 
Londra. Le aziende italiane fi¬ 
nite nel mirino del Sismi e del¬ 
la Guardia di Hnanza sono in¬ 
vece la •Fratelli Cadessi» di Ur- 
gnano (Bergamo), la «Mo- 
stardini Flebo & figli» di Em¬ 
poli e la «Cesare Vallerò» di 
Torino. Le be ditte erano in¬ 
cappate due settimane fa nei 
controlli doganali effettuati 
nel porto di Ite Spezia, e i loro 
container erano stati messi 
prowisoriamenle sotto seque- 
sbo. Nei container c'erano dei 


macchinari acquistati dalla 
•Nerine bading», che - secon¬ 
do l'accusa - si preparava ad 
indirizzarli ad una socielà di 
Amman, in Giordania. Le 
aziende italiane, che ora ri¬ 
schiano una semplice con¬ 
travvenzione. ovviamente si 
difendono. I titolari della «Fra¬ 
telli Cadessi» di Urgnano so¬ 
stengono di non aver latto 
nienl'atiro che accontentare il 
cliente inglese, che già prima 
dell'invasione del Kuwait ave¬ 
va ordinalo e pagato le mac¬ 
chine (la Cadessi produce 
impianti per la lavorazione e 
concia delle pelli). Lo stesso 
affermano i responsabili della 
ditta di Empoli, e anche da 
Torino arrivano te smentite: 
«Non siamo certo fomilori del- 
rirak e di Saddam Hussein» 
dice Giacomo Vallerò, uno 
dei titolari della «Cesare Valle¬ 
rò», un'azienda con 90 dipen¬ 
denti che - al pari della «Gar- 
lessi» e della «Mostardini» - 
produce macchine per la con¬ 
cia del pellame (costo fino a 
36.000dollari). 

Giacomo Vallerò ammette 
di aver fornito merce alla «Ne¬ 
rine bading». secondo accordi 
presi a cavallo tra l'estate e la 
primavera: «Ma i container 
erano diretti In Giordania, non 


in Irak. E' da molti anni che 
non abbiamo più rapporti con 
quel paese». I macchinari che 
la ditta torinese esporta in va¬ 
rie parti del mondo sono co- 
sbuitl con legni esotici di ec¬ 
cezionale robustezza, e que¬ 
sto potrebbe anche destare 
qualche sospetto. Il signor 
Vallerò pensa che i suoi appa¬ 
recchi per la concia possano 
in quatte modo essere mo¬ 
dificati e utilizzati per scopi 
bellici? «Non saprei proprio, 
non riesco a immaginario». 

Il setUmanale il Mondo 
spiega che le indagini della 
Guardia di Rnanza e del Sismi 
si stanno ora allargando ad al¬ 
tre imprese (il Sismi, in parti¬ 
colare, è chiamato ad accer¬ 
tare eventuali legami delle 
merci esportate verso il Medio 
Oriente con la produzione mi¬ 
litare italiana). Alcune di que¬ 
ste aziende italiane potrebbe¬ 
ro essere comprese nell'elen¬ 
co di circa 500 industrie «so¬ 
spette» stilato dalla National 
security agency, l'agenzia sta¬ 
tunitense del controspionag¬ 
gio industriale. In Germania, 
tanto per fare un esempio, i 
controlli effettuati su 87 ditte 
sospette hanno portato all'ac¬ 
certamento di 14 casi di viola¬ 
zione. 


«Il nostro fondamentale impano è volto all'obietti¬ 
vo di far cessare i combattimenti»: cosi Occhetto 
riassume la Frizione del Pci di fronte ai «rìschi 
drammatici di allargamento e aggravamento del 
conflitto con i suoi costi umani e politici». Contro il 
Pei toma all’attacco La Malfa; «Ha perso definitiva¬ 
mente un’occasione». Per De Mita, invece, «solida¬ 
rietà non significa rassegnazione agli eventi». 


M ROMA «Non abbiamo 
mutato la nosba posizione: i 
rischi drammatici di allarga¬ 
mento e di aggravamento del 
conflitto, i sum cosU umani e 
politici, non ci inducono ceno 
ad una rettifica». Achille Oc¬ 
chetto toma a spiegare la po¬ 
sizione del Rei sulla guerra del 
Golfo, alla vigilia del congres¬ 
so di Rimini. Il tono è cauto, la 
sostanza è ferma: «Di fronte 
ad una guerra che ha effetti e 
comporta rischi cosi gravi. Il 
nostro fondamentale impe¬ 
gno è volto all'obiettivo di far 
cessare i combattimenti». È 
dunque questo il nodo della 
posizione comunista. Il centro 
politico a partire dal quale - è 
questa la preoccupazione del 
gruppo dingente del PCI - «vo¬ 
gliamo rivolgerci anche a for¬ 
ze che hanno avuto e hanno 


posizioni diverse dalle nosbe, 
ma che possono oggi nutrire 
le stesse nostre preoccupazio¬ 
ni e impegnarsi per gli stesti 
obiettivi». Il Rei insomma resta 
contrario «alla guerra e a una 
partecipazione italiana alle 
azioni militari», ma pone in 
primo piano l'obiettivo del 
«cessate il fuoco» per «riaprite 
la via ad una soluzione politi¬ 
ca della crisi». 

La precisazione di Occhet¬ 
to ha un duplice significato: al 
Rei che si avvia a trasformarsi 
in Rds, Occhetto manda a dire 
che l'accordo raggiunto dopo 
mesi di divisionFpuò essere 
una buona base di partenza 
per sviluppate l'iniziativa poli¬ 
tica futura. A patto che nessu¬ 
no voglia tirare la coperta dal¬ 
la propria parte. O rlapnre po¬ 
lemiche rebospettive. Ma è 


soprattutto all'esterno, all'ar¬ 
cipelago cattolico, come alle 
altre forze di sinistra, che pen¬ 
sa il segretario del Rei: sfor¬ 
zandosi di mantenere aperto 
un dialogo, di costtuire un 
fronte comune, di riannodare 
rapporti antichi e svilupparne 
di nuovi. Condizione necessa¬ 
ria è perù la rinuncia ad ogni 
fuga ideologica e la sottoli¬ 
neatura del forte valore politi¬ 
co de\\a scelta compiuta e del¬ 
la battaglia in corso. £ certo si- 
gnificativD se, l'altra sera a Sa- 
maraanda, il leader del Rci- 
Fds ha esordito citando i de¬ 
mocratici americani. E facen¬ 
do proprio per questo infuria¬ 
re Giorgio La Malfa. 

Indispettito per l'esHo del 
match televisivo, il segretario 
repubblicano toma aTl'attac- 
co. Accusa Occhetto di «aver 
perso dermitivamente un'oc¬ 
casione». Sostiene che «si è 
scavato un solco che sarà dif¬ 
ficile cancellare in futuro». E 
conclude imperioso: «Non ve¬ 
do una formula di governo di¬ 
versa dall'attuale nei prossimi 
anni». In un'intervista al Ro¬ 
ma, La Malta spiega poi che 
l'unico modo per «recuperare, 
almeno parzialmente, credi¬ 
bilità presso le altre forze poli¬ 
tiche» è per il Rei «allinearsi al¬ 
la tesi di Napolitano», cioè 


non insistere nella richiesta di 
ritiro delle navL Allineati con 
La Malfa (e dovrebbe far ri¬ 
flettere il fatto che il bellicismo 
del partiti italiani è inversa¬ 
mente proporzionale al loro 
peso numerico e politico) so¬ 
no liberali e socialdemocrati¬ 
ci. I primi si scagliano contro 
«l'equidistanza di certi pacifl- 
sti di casa rrostra» e salutano 
la guerra come «confronto fra 
la barbarie e il diritto». Il quoti¬ 
diano del Psdi, invece, se la 
prende con il «metodo prota- 
gonistico» del presidente ban- 
cese Mitterrand e si schiera 
contro un possibile «ruolo 
speciflco» del nostro paese 
nella soluzione della crisi. 

Se il Psi tace (soltanto 
Achilli è intervenuto ieri per 
chiedere di «impedite l'allar¬ 
gamento del conflitto»). e cosi 
la maggioranza che governa 
la De. la sinistra democristia¬ 
na toma a dar voce all'inquie¬ 
tudine della gran parte del 
mondo cattolico. Da Amalfl, 
Ciriaco De Mita premette che 
«la risposta all'ansia di pace 
che viene dalla gente non puù 
essere emotiva o illusoria, ma 
dev'essere politica» Per ag¬ 
giungere perù, dopo un n- 
chiamo non formale ai «valo¬ 
ri» pacifisti della De, che «fare 
la nosba parte in termini di 



Achille Occhetto 


leale e convìnta solidarietà 
non signifìca per ciò stesso 
una sorta di rassegnaziotte 
agli eventi». Perché «resta tota¬ 
le il rifiuto della guerra intesa 
come possibile ragione dei 
rapporti tra i popoli». 

Del conflitto nel Golfo ave¬ 
vano anche discusso, l'alba 
sera a Ferrara, Massimo D'A- 
tema e Sergio Mattarella. Il nu¬ 
mero due del Pei ha parlato 
con preoccupazione di «una 
grave sconfitta dell'Europa, 
incapace di far valere un pro¬ 
prio punto di vista diverso da 
quello statunitense». E il vice- 
segretario de ha ribadito che 
«la strada intrapresa era i'uni- 
ca percombite», anche se 
«non si puù isolare il proble¬ 
ma Kuwait da quello dei pale¬ 
stinesi, di Israele e del Uba¬ 
no» OFR 
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i^[X)ca]ìsse 
nel Golfo 


LA Guerra _ 


Intervista all'economista americano 
Benjamin Friedman: «La vera malattìa 
de^ Stati Uniti si chiama indebitamento, 
_jéÌ3BB??d del governo, delle imprese e dei cittadini » 


La guerra per il petrolio? «Non sono in discussione 
dieci dollari in più o in meno per un badie di greggio». 
Per l'economia mondiale e ,americana ora non esiste 
pU l’alternativa inflazione o recessione, per questo 
un conflitto nel Golfo può non «accendere» la doman¬ 
da. La vera malattia degli States si chiama indebita- 
mento. Intenista con l'economista Benjamin M. 
FHedman, professore alla Harvard University. 

OALWOSTHOtNVIArO 

. . ^ ANTONIO IKMXIOSAUIIUNI . 


NN NDV VOncn piotesior 
Friedman non dlMsna acenarl 
apocaUtdci ne ritiene poisibile 
eoo un colpo di bacchetta ma- 
glca che quanto peno dall'e- . 
conomla - e dalla politica - 
americana nel decennio tega- 
Diano possa essere recuperato 
net ^ di un paio di settima- - 
ne. nopone Invece un'analisi 
asciutta condizionata dall'In¬ 
certezza derivante dal conflitto 
in relazione al eompoitamen- 
10 di imprese, banche e potere 
politico monetario americano ^ 
da un lato e del sistema finan- 
aiaiiointefnealonaledaU'altto. ’ 
Ma a questa Incertezza, l'eco- ’ 
nomista dalla bostoniana Han 
vardUoiveisltyainanca lecer- - 
lesa che le malauite dell'eco- 
nomia Usa nascono mollo pri¬ 
ma deUlnvasione del Kuwait 
«Anche senza un petrolio d'al¬ 
to prezzo, respansione indù- ' 
striale sarebbe scesa e l'infia- - 
siane < sarebbe aumentata. ' 
L'Impiavvisa impennata del 
peg^ che ha seguito fattac- 
cowllIrakalKuwaiihadrasti- 
earnente aggravato ciò che era 
aetonto un ptoblenta di stag- 
flailatw (stagnazione dell'e¬ 


conomia accompagnata da in¬ 
flazione dei prezzi, ndr). Più o 
meno le stesse parole Benja¬ 
min Friedman, conosciuto al 
Congresso come uno dei più 
puntuali lustlgatori della politi¬ 
ca economica reaganiana, le . 
ha ripeUiie qualche giorno fa 
alla commissione finanza del 
Senato americano. «Nessuno. 
può dire con sicurezza quanto 
severa sarti la tecemione e 
quanto durerà*, ripete. «Le pro¬ 
spettiva più probabile appare 
. un declino della prodiuuone ^ 
dei prolltti, una corrisponden¬ 
te crescita del numero dei di¬ 
soccupati airinclrca compara- ' 
bile con la. media di altre re¬ 
cessioni che abbiamo cono- ' 
scinto dalla seconda guerra 
mondiale a oggi». 

. lei pratesaore non si asso- 
da aU'otthnisino • dilagato 
dopo died Itomi di «nem. 
Lo stesso capo della ferletal 
Reservft Alan Greersqtan, 
fondando 0 sao gladttlo anl- 
la persWtnza aegU attoall 
pre z z i del petrolio, parla di 
nn'occaslooe unica per l’e- 

COnOOdiMMflCAMs < 

. lo credo che l'economia reale 



UnpirtlalirediliinosctieadIAHCadtititian 

Gli islamisti Camera D'Afflitto, 
Donini e Scarda Amoretti: 
«L'ignoranza sul mondo arabo 
è grande, quasi universale. 

Ma la gente non vuole sapere» 

ARNINIOtAVlOU ^ ^ 


NI Arabisti. Iranisti, islamisti 
«Iworro la guerm del Collo con 
angoscia per i luoghi frequen- 
lan ed amati, preooeupazlone 
per gli amici esposti alle bom¬ 
be, Dustrazione nel constatare 
che anni e anni di sloizi latti 
non solo per studiare lingue e 
culture del Medio Oriente, ma 
anche per diffóndere «le ragio¬ 
ni dell'aliro», soiM serviti «a po. 
00 o a nulla». Quest'ultimo è II 
asnUmento più forte in Isabella 
Camera d'AIiUtto, docente di 
Ingua e leneratura araba all'l- 
fUùito orientale di Napoli, au- 
Mca rii numerofi saffi! e di 
un'esemplare traduzione del 
capotswro dello zcrittore pa- 
lesdnese Enti] HabIbL 
0 latto che radio e tv di stato 
e privale, glomali e riviste, e un 


CNicenle numero di scuole le 
telefonino per Inlervistaria o 
proporle di tenerle conferenze 
e seminari, non la consola. Di¬ 
ce: «Q voleva dunque una 
guerra per risvegliare l'interes¬ 
se dedi ilalleni per gli arabi?». 
In reaUi un risveglio c'era stato 
due anni fa grazie al Premio 
Nobel a Naffiib Mahfuz. «SI. 
ma eia stato un fenomeno bre¬ 
ve ed effimero. L'ignoranza C 
grande, rpiasi univmale. L'Ita¬ 
liano ‘Wdlo* (lo sto scopren¬ 
do In questi giorni dal parruc¬ 
chiere, o al mercato facendo la 
spesa, ascoltando le conveisa- 
zioni della gente) crede per 
esempio che tutti gli arabi sia¬ 
no musulmani e tutti I musul¬ 
mani arabi. Oppure si stupisce 
se un figlio, o una figlia vanno 
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potrebbe stabilizzarsi nel co^ 
so del prossimo anno. È evi-. 
dente che lo sloizo di recupe- 
iDcambla e seconda dell'an¬ 
damento della guem. Il rapido . 
cambiamento dei prezzi del 
petrolio influisce suU'atUvit& 
economica In due modi: t) 
perchè gli Stati Uniti compra¬ 
no U greggio dall'eslero e quin¬ 
di un prezzo alto cornetta ‘ 
tassazioni che riducono II po¬ 
tere d'acquisto di imprese e 
consumatori. Gli Usa importa¬ 
no 2 miliardi di barili all'anno, 
dieci doUsri di incremento ri- ' 
spetto alla media che precede ' ' 
li 2 agosto, si va cioè dai lS-20' 




: dollari il barile agli attuali 25- 
30,che equivalgono ad una im- 
. posizione fiscale di 20-25 mi- 
. liatdi di dollari. Inoltre, come 
insegna l'esperienza delle pre¬ 
cedenti crisi petrolHere, l'im- 
prowlse crescita dei prezzi de¬ 
prime la domanda di merci e 
servizL auittenia ' l'incertezza 
del consumatori L'azione mi¬ 
litare, .U cui andamento resta 
ancora incerto, spinge le im¬ 
prese a dilferire nuovi investi¬ 
menti, gli individui aspettano 
tempi mlgUori A causa deU'in- 
cremento del 10% nei prezzi 
del barile, l'intera dòmanda 
americana per merci e servizi 


ti contranè motto più di quan¬ 
to produnebbe un'imposizio¬ 
ne fiscale annua di 20-25 mi¬ 
liardi di dollari. La guerra può 
compensare questo effetto de¬ 
pressivo o ammorbidirto. ma 
dipende se il risultato militare 
crea una aspettativa più o me¬ 
no incerta per i prezzi. Negli 
stati UnlU nessuno per la verità 
ritiene che dalla gueira possa 
nascere un boom, piuttosto 

f irevale t'idea che ci m una re¬ 
azione diretta tra prezzi del 
petrolio e ripresa delle fiducia 
dei consumatori. Sta qui la ra¬ 
gione delta richiesta che gli 
Usa hanno fatto agli altri paesi 
industrializzali: aiutateci a ri¬ 
dare fiato alta nostra econo¬ 
mia non soto finanziando la 
guerra, ma proteggendo U dol¬ 
laro. 

Cè una relazione diretta tra 
prezzo del petrolio e orienta¬ 
mento dei consumatori. Ma c'è 
pure una relazione diretta tra 
l'incertezza del prezzo e la fi¬ 
ducia del consumatoti Quan¬ 
do il prezzo del petrolio si im¬ 
penna, le economie possono 
conoscere veloce inflazione e 
recessione simultaneamente. 
. Cosi come nel caso di prezzi 
bruscamente diretti verso il 
basso, come è successo negli 
anni 80. un'Inflazione discen¬ 
dente si combina a una rapida 
■ ; crescita... - 

Allora per reconomla ame- 
, rleanaU petrolio resta il fot- 
lore dedalvo? È qui che al le¬ 
gano economia cguetraf . 

' Non credo che il conllitto sta 
' scoppiato solo per il livello dei 
prezzi. Non è credibile. Come 
' economista, posso dire che gli 


Stali Uniti sono più vulnerabili 
di quanto la'probabile durata e . 
intensità della recessione nor¬ 
malmente laiebbero pensare. 
Nòn so davvero se la nostra re¬ 
cessione influirà e quanto sulle 
altre grandi aree economiche. 
Probabilmente no. Sicuramen¬ 
te però, la gueira ha accellera- 
to del fenomeni, ma più in ter¬ 
mini ‘ politici éhe essenzIaK 
; mente economicL Penso che 
gli Usa non si dimènticheran- 
; no molto facilmente del com> 

' portamento di tedeschi e giap-, 
ponesl per quanto concerne U 
finanziamento del conflitto. 
Colpa di tma nnovB forma di 
egoismo o nazionalismo 

. CCODODlkoT 

Direi che si tratta di un classico 
caso di «selMniefest». Succede 
per esemplo quando nel suo 
quartiere deve essere costruito 
un ospedale e lei non contri¬ 
buisce. Poi l'ospedale viene 
r^suulto lo stesso e lei ne usu- 
. Imisce. Ecco spiegsto il caso 
dal punto di vista degli Stati 
Uniti. Tutto questo, natural¬ 
mente, è destlonalo ad appro¬ 
fondire quel confiilll di Interes¬ 
se che esistono Ira le tre aree 
dcU'economia mondiale. . 
Torniamo alla vnlnenblDià 
deU'economla amwfcanar 
Le cause statuto nel decennio . 
teaganiano, ma non è sempre 
lacUe spiegare perchè scatta la 
fase recessiva. Nelle imprese i 
debiti hanno sostituito la capi¬ 
talizzazione, non solo II Rover- 
' no federale si avvita nelrinde- 
bltamenio, ma anche i singoli 
' cittadini. Il fallimento di socie¬ 
tà non finanziarie e degli inte^ ' 



mcdiarl finanziari nel corso 
degli anni 80 ha raggiunto di¬ 
mensioni straordinarie. Per fa¬ 
re un solo esemplo, più di mil¬ 
le banche commerciali sono 
crollate in otto anni contro 79 
negli anni 70 e 91 dalla fine 
delia seconda guerra mondia¬ 
le al 1970. Infine. U crash» del¬ 
la bona nel 1987. Ma tutto 
questo non ha portato a una 
crisi finanziaria o a lina reces¬ 
sione nel business. La novità 
sta nel fatto che i debitori si bo- 
vano sempre più nell'impossi- 
bUità di far fronte ai loro oneri: 
è questo che può condurre a 
ntttuie nel sistema finanziario. 


la lingua e la letteratura 

del suo paese: «Siamo troppo , . "IffiffiiSrulS 
lontani da questa scena polita* 


NONIO BASSOU 


■i Più che una lontanan¬ 
za, un enigma, l giapponesi., 
o meglio il loto governo, con¬ 
tribuiranno alla guerra con 
una gran quantità di denaro: 
9 miliardi di dollari, hi prati- ' 
ca, se è vero il calcolo che 
vuole la spesa di ogni giorna¬ 
ta di guena oscillante attorno 
al miliardo di dollari, gli yen 
di Tokyo copriranno rimerò 
costo delle migliaia di mis¬ 
sioni contro Bagdad, Basso- 
ra, il Kuwait occupato della 
prima settimana e oltre. 

Ma che cosa significhi peri 
giapponesi questa gueira 


lontana, quale im^tto abbia 
.sull'Immaginario collettivo 
: nipponico, è davvero difficile 
da supporre. Per il professor 
Telsuo Sakamolo, docente di 
"lingua' e tetteratora giappo 
nese all'Istituto orientale di 
Napoli, esiste comunque una 
grande differenza tra li pumo 
di vista del sudditi deU'impe- 
ralote che vivono In occiden¬ 
te o vi soggiornano spesso e 
tutti gii altri che. invece, si li¬ 
mitano a guardare la rete te¬ 
levisiva NTIK e a leggere i 
giomalL 

E qual'è questa differenza. 


S erra.' Per chi invece è in 
appone, tutto quel che ac¬ 
cade nel Golfo appare molto ’ 
pio lontano. Non che man- 
; chlnd le InformazionL La rete 
; televisiva NHK, ad esemplo, 
ha basmesso per la prima 
volta nella sua storia 23 ore 
' consecutive di notiziario tut¬ 
te dedicate td conflitto. 

Molti di wri sentono die 
questa guem è anche e 
forse sojneitntto uno ' 
scontro tra la coltura oed- 
dentale cuna certa cultura 

.biamlca.'Anche In giappo- - 

ne si avverte questa com¬ 
ponente colturale c rdi- 
glosaddconfllttoT 
In realtà i giapponesi sono,- 
per loro natura, assoluta- 
mente indifferenU alle opi¬ 
nioni religiose altrui. ' La 
stampa, la TV, Il cittadino me- . 
dio non è disponibile ad ap¬ 
profondire c(^ tanto le cau- ' 
se della guena, fino ikI ani- ' 

1 


vare ai motivi rel^Ml 
sto, si lenna ai wti>$ cetfcì,. 
ba i latti c'è anche questa dif¬ 
ficile eppure secolare convi¬ 
venza tra la-cultura occiden- 
lale e cristiana e quella isla¬ 
mica. Noi giapponesi vedia¬ 
mo Queste due culture molto 
contigue. Vede, l'espressio¬ 
ne «Medio Oriente» presume 
un pumo di vista europeo. E ' 
per gli europei il Giappone è 
esbemo orfenie, è lontano. 
In questo momento noi giap¬ 
ponesi sentiamo questa lon¬ 
tananza, in qualche modo ci 
vabene. 

Davvero vi sentite cosi hrn- 
tanlT Eppure 11 vostro go¬ 
verno ha ofCeito una gran-, 
de quantità di yen per 11- 
nanziore l'impresa miUta- 
redcgUalleau - : 

E si, davvero questo (orse è 
l'unico argomento chè lega 
davvero f giapponesi alia 
guerra. Quei 9 miliardi di dol¬ 
lari che il governo si è impe¬ 
gnato a pagare corrispondo¬ 
no in media ad una spesa di 
90.000 Ure a testa. La gente 


a studiare l'arabo in Tunisia, 
perchè crede che l'arabo si 
parli solo in Arabia. Ma c'è di ' 
peggio. In occasione di un'ini¬ 
ziativa romana per far cono¬ 
scere le riviste letterarie di vari 
paesi ho scoperto con sgo¬ 
mento che perfino alcuni intel¬ 
lettuali, non solo Italiani, ma 
inglesi o tedeschi, ignoravano 
che in quasi ogni paese arabo 
c'è una ricca vita artistica, au- ' 
tonoma, in lingua aulica, o in 
dialetto, in prosa e in versi, 
spesso di allo valore. Volevano 
esporre una sola rivista araba, 
una qualsiasi, a rappresentare 
lutto un mondo cosi rariegato 
c multiforme.. Forse è colpa 
aiKhe nosba, di noi specialisti, 
che non abbiamo saputo inter¬ 
venire sulla stampa, divulgare, 
far conoscere la verità in tem¬ 
po di pace... Certo è colpa del¬ 
la scuola, che dei nostri vicini 
meridionali e orientali insegna 
' poco o nulla... Ma bisogna 
. purtroppo ammettere che ,c'è 
nell'opinione pubblica adulta 
. una strana chiusura, un soixlo 
rifiuto, quasi la volontà di non 
sapere, non distinguere, trin¬ 
ciare giudizi saccenti e peren¬ 
tori. Fw fortuna ci sono le mi¬ 
noranze. soprattutto giovanili, 
disposte a tnlormarsL a capi¬ 


re». Ai colloquio (che si svolge 
inevitabilmente «a TV aperta», 
con le immagini dei bombar¬ 
damenti che scorrono sul vi¬ 
deo) partecipa anche Pier , 
Giovanni Donini, docente di 
storia delllran ^ dell'Asia cen¬ 
trale. autore di studi non solo 
storici, ma anche, politici e 
economici. Donlni conferma 
l'interesse giovanile per la co- . 
noscenza •dell'albo». Porta al¬ 
cune prove Interessanti. «All'l- 
stituto orientale di Napoli ab- - 
biamo organizzato fin da otto¬ 
bre seminari su vari argomenti; ; 
IsIam, paesi arabi, radici delle 
rivendicazioni dell'Irak sul Ku¬ 
wait, e cosi via. Titolo del cor¬ 
so; ‘Dsseryatorio sul Golfo’. 
All'Inizio gli studenti venivano 
in dieci. Ora in duecento. A 
Roma, le suore tedesche di 
Nosba Signora mi hanno invi¬ 
tato a parlare nel loro liceo lin¬ 
guistico. A Salerno, il Comune 
vuole organizzare un semina¬ 
rio nell'aula consiliare. Sono ' 
piccole luci in un orizzonte co¬ 
si buio, In cui troppi intellettua¬ 
li danno fiato alle bombe della 
retorica più o meno esplicita¬ 
mente bellicista». 

Il famoso viaffiiatore inglese 
dell'Ottocento, ralgrave, definì 


Il Kuwait «la Trieste del Collo», 
ma esiste il Kuwait? «SL il Ku-.. 
watt esiste, le rivendicazioni 
dell'Irak sono basate su aspetti 
giuridici, formalistici del rap¬ 
porto fra lo scekxato e il go- - 
vematoràto di Bassore. B para¬ 
gone con Trieste, pur suggesti¬ 
vo, non è esatto. Perehé Trieste 
non era rivale di altri porti del¬ 
l'impero austriaco, mentre II 
Kuvmit lo era di Bassora, tanto 
che si diceva: ‘Quando Basso¬ 
ra fiorisce, il ICnvait deperi¬ 
sce’. E viceversa. Da almeno 
due secoli, il Kuwait è Indipen- - 
dente di latto. Non a caso, del 
resto, già nel 1961, tutta la Le¬ 
ga Araba si oppoM alle minac¬ 
ce di annessione net modo più 
risoluto, inviando truppe a ga¬ 
rantire l'indipendenza del pic¬ 
colo Stato. Allora l'esercito ira¬ 
keno era motto debole e la cri¬ 
si si risolse senza spargimento 
di sangue. Ora tutto è cambia¬ 
to». 

E Saddam ha agito come ha 
agito. «Deve aver creduto che . 
fosse giunto il momento di as¬ 
sumete un ruolo guida, una 
funzione sub-impeiulista nella 
regione, profittando anche 
deireffetto paralizzante che la 
crisi interna ha sul governo di 
Mosca e della relativa chiusura 


In se stesso dell'Iran dopo la 
morte di Khomeini e il passag¬ 
gio in albe mani, giordane, egi¬ 
ziane, algerine del risveglio 
fondamentalista. Personal¬ 
mente penso che il problema 
palestinese e il richiamo al 
grande progetto o sogno, del- 
runltà panaraba, siano solo 
pretesti. Però non bisogna 
neanche dimenticare che Sad¬ 
dam è il capo dell'ala «regio¬ 
nale» di un partito, il Baath, 
che è nato per realizzare il pa- 
narabismo, a cui ufficialmóite 
non ha mai rinunciato». 

Per quanto riguarda il ruolo 
americano. Doninl lo conside¬ 
ra «non convincente». Est chie¬ 
de: «Perchè gli Stati Uniti han¬ 
no finto di non capire ciò che 
voleva Saddam? I^rché l'am- 
basciabice gli ha latto credere 
che Washington giudicava la 
crisi un ‘affare interno fra ara¬ 
bi’? Saddam deve aver pensa¬ 
lo davvero di avere la via Ube¬ 
ra, il semaforo verde, altrimen¬ 
ti non si sarebbe Impegnalo in 
un'impresa da cui comunque 
usebà sconfitto». 

Donini azzarda un sospetto. 
Che ci sia stata e che ci sia an¬ 
cora, neUe grandi forze econo¬ 
miche che condizionano la 
politica della Casa Bianca, una 


rotture che possono a loro vol¬ 
ta deprìmere l'economia non 
finanziaria. Inoltre, la banca 
centrale americana ha conti¬ 
nuato a rinviare un allenta¬ 
mento deciso della politica 
monetaria giustificandosi con 
la necessità della lotta all'inllv 
zkme. Ora non è certo però 
che una volta abbassati i tassi 
a breve termine ciò stimolerà il 
business o renderà solvibUl i 
debitori molto rapidamente 
come sarebbe necessario.. . 

Prssimlifa ooWlmlitaT .. 
Penso che In una sihiazione 
diincile anche U 10-20% dlpro- 
babllUà possano essere suffi- 


Un soldato ' • 

americano 

durante 

un'esercitazione 
nel Sello; 
a sinistra: 
un momento di.' 
«contrattazione» 
nella borsa 
di New York , 


denti per stimolare una difesa. '■ 
^rtroppo ci sono molti Inler 
rogativi senza risposta: cam- 
bleranno strategia le società di 
investimento affidandosi me- ,1> 
no al brevissimo periodo? Con 
la guerra in corso, 1 capitali in- —' 
temazionali fluiranno verso le ^ 
nostre banche o continueran- 
; no ad, andarsene? L'accordò. ^ 
'sul budget tra Bush e il Con- "- 
grosso è debole sulle quantità. 
non risolve il problema del de- - ^ 
fidi ma è un primo passo nella ‘ - 

f tiusta direzione; come influirà 
a nuova situazotne sul deficit? 

. La sda risposta onesta a que- o 
sto punto è che nessuno real- o 
mentelosa. . - 


gà'.òhe nelle pmelnte setti- , 
.mane il g(Wemò>dovrà au--! 
mentale i prezzidelle sigaret¬ 
te. della benzina e cosi via. I 
giomali di Tolm hanno 
grandi titoli in prima pagina 
su questo. - ' . 

Lei ni sta dfeendo che, co¬ 
munque, il distacco, la lori- ’ 
tananza à II scnttmento 
principale del popolo 
giapponese. Eppure, sem¬ 
bra a molti che In questi ul¬ 
timi anni si sla creata una 
area economico • sodale 
IntemazloDale che com¬ 
prende sostanzialmente i 
raesi Ooe, quindi anche il 
Giappone, accanto a Stati 
Uniti ed Eiiropa. Lei crede 
che nel suo Peese questa 
Mentità si avverta anche In 
questocaso7 

SI, senz'albo. I giapponesi si 
sentono in realtà molto me¬ 
no asiatici che occidentali. 
Casomai sono gii occidentali 
che non riescono a sentire ' 
allo stesso i giapponesi dalia 
loto parte. Però non creda, 
questa identità funziona e in . 


«IfeU è questa' coscienza di' 
iar parte, dbrriÌBiqui. di fui 
occKtenie àllatgaio a far si 
che la gente accetti senza la¬ 
mentai^ di conbibuire finan¬ 
ziariamente alla meira. Cer¬ 
to, qualcuno in Giappone si 
sente tra l'incudine e il mar¬ 
tello. Da un lato la cosdenza 
di essere dalia stessa parte di 
chi sta Impegnando i propri 
soldati nel Golfo, dall'albo la 
certezza di una costituzione 
che impedisce all'esercito di 
operare al di fuori dei confini 
della patria. - - . - • 

La vostra costllnziooe è 
stala dettala dagli ameri¬ 
cani. E voi, come I tede¬ 
schi, siete ^ sconfitti del¬ 
la seconda guerra mondia¬ 
le. Qualcuno ha voluto leg- 
gete In questa drrosfanza 
nnodetmoUvIcbeqiingo- 
Do Germania e Ghqipoae a 
non Impegnarsi militar' 
mente nel Goffo». 

No, non credo. In realtà il 
Giappone ha approfittato 
della propria costituzione 


. pa.tenmi fuori dai confliltl <- 
.adatù. #ieli6 còfeahci 
viemamita, e contempora¬ 
neamente per ricevere mol- 
. tissime ordinazioni dagli ..f 
- americani per equipaggiare -, 
le truppe impegnate nella zo- 
na. Però occorre capire che • 
cosa significhi davvero per il 
Giappone aver abolito il ser-.> 
vìzio di leva. Nessun giovane 
giapponese ha avuto espe-,, 
rienze militare, ne’ le deside- '' 
ra, anzi. E gli stéssi voiontaii 
che fanno parte dell'esercito 
. di autodifesa non si sogne¬ 
rebbero mai di pensare ad 
una loro attività al di fuori 
della patria. •; 


Giappone In modo ^ Im-'',.' 
pegnativo nel conflitto... 

Per quel che ne so, gli ameil- - ' 
cani lo desidererebbero e*', 
forse anche alcuni settori go-V* 
vernativi. Ma l'opposizione è ’ 
conbaria e sicuramente lo 
la maggioranza della popo- '^ 
lazione. Per ora. ci va bene^ 
pagate. , . - - „■> 


certa volontà di rivalsa, di rivin¬ 
cita, nei confronti dell'Europa 
e del Giappone. Questa crisi, 
come quella del 1973, danneg¬ 
gia i paesi che dipendono dai 
pebolio del Medio Oriente, 
mentre rende competitivo U 
petrolio americano e Inglese, 
con 11 rialzo dei prezzi. Inolbe 
compromette I buoni rapporti 
fra gli cutopeL i giapponesi e 
gli arabi Infine la gueira serve 
a rilanciare II pr»tigk> della 
tecnologia americana, fi mon- 
do, abituato a comprare auto¬ 
mobili europee, televisori giap¬ 
ponesi e computer assemblati 
nel Sud-Est antico, è ora co- 
sbetto ad ammirare i mimili 
Pablot che distruggono in volo 
gli Scud e forse comincerà a 
pensare di cambiare fornitore 
anche per acquistare tecnolo¬ 
gia di pace. 

Un'alba specialista di pro¬ 
blemi del Medio Oriente. Bian¬ 
ca Maria Scarda Amoretti, che 
insegna islamistica alla Sa¬ 
pienza di Roma, s'indigna non 
tanto per la diffusa Ignoranza, 
quanto per la disonestà intel¬ 
lettuale e morale con cui molti 
giudicano gli avvenimenti. Di¬ 
ce: «Non si dà lo stesso valme 
alla vita umana. Non d si emo¬ 


ziona alio stesso modo per le . 
bombe che cadono su Bagh¬ 
dad come per quelle che col¬ 
piscono Tel Aviv. Del testo 
l'aggressione irakena alllran 
non fu disapprovata, anzi fu bi- ' 
coragglata. Peichè serviva al- 
t'Oeddente. Perfino la storia 
viene iitvocata solo In un sen¬ 
so. Si considera ovvio, natura¬ 
le, anzi si ammira il nostro Ri¬ 
sorgimento, che si realizzò at¬ 
traverso l'annessione di Stati 
sovrani, e si inveisce conbo chi 
agisce in modo analogo nel : 
rttondo arabo. In Medio Orien¬ 
te rton sono mai esistite fron¬ 
tiere ben definite, l’idea di Sta¬ 
to-nazione vi è estranea. la ba- 
dizione statuale, ottomana, 
persiana, indiana, è plurieuii- 
ca. plurillttguistica, pluticon- 
fesslonale. La ’daula’, la so¬ 
vranità, apparteneva a dinastie 
sovtanazionalL Questa cultura 
politica è riritasta. Perfino il pa¬ 
nislamismo, che qui fa tanta 
paura, non è un fertomeno set¬ 
tario, clericale,, discriminato- 
tto, perchè per tradizione nel 
Dar-uMsIam c'è posto anche 
peri cristiani». 

•In un mondo cosi fatto bi¬ 
sognava incoraggiale là forma¬ 
zione di vaste rederazioni in 
cui popoli (Svelsi potessero 


convivere padficamente. lnve*>^ 
ce tono stati creati stati divisj,,., 
da frontiere arbibarie, imposte ' 
dd vincitori della priina guerra. 
mondiale. Sono frontiere che’ 
nessuno rispetta. E, a parte i 
gruppi (Stigetrti dettamente 
interessati, nessuno si scanda¬ 
lizza se vengono violate». 

Visto da noi come un tiran- 
no e un pazzo esbemista. Sad¬ 
dam può dunque essere am¬ 
miralo in Medio Oriente come 
un eroe? «Saddam ha agito per 
conservare un potere (die gli 
stava sfuggendo. Era coperto 
di debiti che i creditori (in par¬ 
ticolare i kuwaitiani) si rifiuta¬ 
vano di cancellare. L'esercito, 
frustrato dalia mancata vittoria 
suirtran, si rifiutava di rienbare 
docilmente nelle (raserme. 
Cresceva l'opposizione. Perciò 
si è mosso didando il mondo. 
Ma gli slogan che lancia sono 
sentiti, sono fatti propri da 
grandi masse. Lo dimosbano 
le manifestazioni di Algeri di 
Amman. Dal 1914. gli arabi 
non hanno conosciuto che tra¬ 
dimenti e sconfitte. La questio¬ 
ne palestinese è una ferita 
aperta. C’è molta disperazione 
in Medio Oriente. E la storia di¬ 
mostra che dalia disperazione 
' nascono i veri o falsi messla*. 


















Cecoslovacchia 

Mini asta • 
per i negozi 
di Praga 


■■ PRAGA. Sono comincia¬ 
te ieri mattina al municipio di 
^ga le aste pubbliche con 
le quali vengono venduti al 
pnvati immobili, ristoranti e 
negozi di propnetA dello Sta¬ 
to o del Comune. Al primo 
round delle aste possono 
peitecipare solo i cittadini 
cecoslovacchi, ma giA molti 
opeiaton stranieri, soprattutti 
austriaci e tedeschi, si prepa¬ 
rano al secondo turno. Molli 
di loro stanno tentando di 
provocare il fallimento del 
primo round aperto ai citta¬ 
dini. Tra i «gioielli» di famiglia 
messi aU’asta, il famoso nsto- 
iante»La Mosca», un intero 
piano al centro di Praga al 
prezzo base di 20 milioni di 
corone, circa 820 milioni. 
L'operazione dA il via alla mi¬ 
ni privalizzazione che per 
ora non loccherA fabbriche e 
aziende agricole, cooperati¬ 
ve e proprietA dei partiti. 
Ogni giorno si prevede che 
saranno messi all'asta circa 
200 immobili Ieri sono anda¬ 
ti ai privati 19 tra ristoranti e 
negozi della cittA. 

La prima asta ha avuto come 
protagonisti un negozio di 
frutta e di verdura alla perife¬ 
ria di Praga (prezzo base un¬ 
dicimila corone, circa SOO 
mila lire) venduto per 580 
corone (circa 23 milioni) ad 
una signora sposata ad un 
cittadino giordano esperto 
nell'Importazione di a^mi 
dal medio oriente; ed un ne¬ 
gozio di alimentari. Il mini- 
stro delle privatizzazioni del 
governo ceco ha dichiaiato 
ieri che un fieno alle aste 
pubbliche viene dalle leggi 
sulle restituzioni, da queOe 
sulle riabilitazioni di cittadini 
biglustainenle condannati ai 
«luali in passato erano stati 
cohllseati i benie rlalla legge 
che stabilisce il passaMto 
rlelle pioprielA statali ai Co¬ 
muni 


Gorbaciov dà a servizi di sicurezza 
e ministero degli Interni 
pieni poteri contro il sabotaggio 
Libero accesso in banche e aziende 


Mentre in Lituania cala la tensione 
a Mosca si riflette suUa crisi 
La Pravda: «Un errore usare le armi 
Ci vuole una via d’uscita politica» 


n contro reconomia «nera» 


Nuovo giro di vite del Cremiino contro il sabotaggio 
economico. Ieri, con un decreto, Michail (jorbaciov 
dà al Kgb e al ministero degii interni il dtrìtto di «in¬ 
cursione» in tutti gli enti economici per controllarne 
l'attività. Banche, imprese, joint venture con stranie¬ 
ri potranno ricevere, senza preavviso, la visita dei 
funzionari della sicurezza nazionale e dovranno 
consegnare loro tutti i documenti nchiesti. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLO VILLANI 

■i MOSCA 11 Cremlino usa la commercic 
mano pesante nei confronti da imprese 
del sabotaggio economico, nlzzazioni 
Con un decreto emesso Ieri, Ogni inforr 
Michail Gorbaciov consegna al ognicaso.t 
Kgb e al ministero degli interni Un nuovo) 
ampi poteri per combattere il che non mi 
fenomeno. Dopo il cambio cnllche, so 
delle monete da 50 e da 100 Piloti dell 
mbU, ritenute il mezzo di paga- economica 
mento più diffusa nel circuito ehe 
dell’economia Illegale, adesso (j^nnoun 
il Kgb A autorizzato a compiete lonssovrnn 
ineunioni In tutti I posU dove 
avviene una atUvitA economi- si 

ca o che comunque hanno ' ' 

una contabllilA, con la sola 
esclusione delle sedi diploma- 
tiche straniere, per controllare 8'®"” 
documenti, deputi magazzi- “ 

ni, senza che vengano frappo- abMndom 
sU ostacoli di sorta alla sua ani- P«":' 

vitA d'indagine. 

I direttori di stabillmena, potare «vi 
banche, negozi ulllci, società '« ragtoite 
in ioint venture sono tenuti a un articolo 

consegnare, a richiesta, rutto il tare • 

itMterlale necessario richiesto tei lavoro 
dai funzionari della sicuresca Algirdas 

statale. Questi ultimi, dice II Pninskene. 

decreto, sono autorizzati a «ri- derata una 
cevere da banche o altre istitu- popolari ir 
zioni di credito immediate in- «il lavoro p 
formazioni su ogni operazione questo me 
di credito e sugli accordi di una grand 


commercio estero, realizzali 
da imprese, istituzioni e orga¬ 
nizzazioni di ogno genere» 
Ogni informazione ricévuta, in ' 
ogni caso, venA lanuta segreta. 
Un nuovo giro di vite, dunque, 
che non mancherA di sollevare 
cnllche, soprattutto dai soste¬ 
nitori della liberalizzazione 
economica e dalla repubbli¬ 
che che, probabilmente ve¬ 
dranno un nuovo attentato alla 
loro sovranità. 

L'attacco di Gorbaciov all'e¬ 
conomia illegale avviene in un 
momento in cui la crisi baltica 
appare meno drammatica dei 
giorni scorsi L'ex premier li¬ 
tuano, Kazimiera Prunskene, 
abbandona la vita politica uffi¬ 
ciale perchè giudica Impossi¬ 
bile. nelle cortdizioni attuali, 
portare avanti una linea politi¬ 
ca ragionevole e costruttiva, in 
un articolo pubblicato sul gior¬ 
nale del Partito democratico 
del lavoro (gli ex comunisti di 
Algirdas Brazauskas), la 
Prunskene, ancora oggi consi¬ 
derata una dei personaggi più 
popolari in Lituania, dice che 
«il lavoro politico in Lituania in 
questo momento, a causa di 
una grande tensioiM emotiva. 




‘Jf ' v' ' i ' ' ^1 



Nazionalisti davanti al Parlamonto mentre sventolano le bandiere ^tuane 




è diventato molto difficile. Al¬ 
cuni, per queste o quelle ragio¬ 
ni cercano di compromettere 
gli ex dirigenti del governo, me 
Inclusa, altri non essendo ca¬ 
paci di dare un giudizio ade¬ 
guato, passano all'apatfa. 
Mentre sarebbe necessana 
un'analisi politica, calma, pra¬ 
tica e oggettiva e una discus- 
sione...ptevale un corKetto su- 
perficiate di unità, secondo il 
quale quelli che guidlcano la 


situazione in un modo appena 
un po' diverso (da quello uffi¬ 
ciale, ndr) o hanno una pro- 
pna opinione., vengono di¬ 
chiarati nemici o addirittuta 
traditori. E questo è il metodo 
abituale della tradizione stali¬ 
niana» Il giornale inglese «The 
Times», citando questo artico¬ 
lo, commenta che l'ala radica¬ 
le del aSaiudis» non ha mai 
perdonato alla Prunskene il 
suo passato comunista e il suo 
tentativo di cercare un com¬ 


promesso con Mosca 
Sul precipitare degli eventi 
in Lituania e sul clima di grave 
contrapposizione che si è 
creato in quella repubblica, 
dopo gli avvenimenti del 13 
gennaio -l'assalto dell'esercito 
sovietico alla torte della televi¬ 
sione di Vilnius- 6 ntomala ieri 
anche la «Pravda». Il giornale 
del Pcus dà una interpretazio¬ 
ne nuova e più equilibrala del¬ 
la situazione lituana, afferman¬ 


do che il preteso doppio pote¬ 
re nella repubblica, assento 
dal «Comitato di salvezza na¬ 
zionale» (epressione dei co¬ 
munisti lituani) lesiste solo 
nell'Immaginazione di questo 
comitato. La realtà è un'altra, 
scrive la «Pravda», il potere in 
Lituania appartiene alle forze 
separatiste che perù lo hanno 
conquistato per via costituzio¬ 
nale» L'affermazione è, come 
SI puù notare, molto lontana 
dalle dichiarazioni dei dirigen¬ 
ti comunisti repubblicam Mail 
giornale va olUe, quando affer¬ 
ma che «la lotta politica contro 
queste forze separatiste avrà 
possibilità di successo solo se 
non si esce dai limili delia co¬ 
stituzione». 

Se è cosi, come giudicare 
l’uso delle forze armale In Li¬ 
tuania’ Per la «Pravda» è stato 
un errore «le cannonate a sal¬ 
ve, il nimore dei cingolati non 
hanno certo rafforzato le sim¬ 
patie dei lituani per l'eserci¬ 
to .le forze progressiste della 
Lituania si trovano adesso In 
maggiore difricoltà...la pressio¬ 
ne armata nei confronti dei se¬ 
paratisti arrabbiati ha solo 
complicalo la situazione 
Adesso bisogna cercare una 
via d’uscita pobtica» 

Certo, la «Pravda» rinnova la 
sua analisi della situazione e la 
sua lettura degli incidenti alla 
tone televisiva, ribadendo la li¬ 
nea «ufficiale» che getto ombra 
suiresistenza di vittime negli 
scontri con l'esercito, ma II to¬ 
no è cambialo e le tesi oltran¬ 
ziste e gli appelli alla guerra ci¬ 
vile dei comunisb repubblicani 
vengono chiaramente ritenute 
almeno controproducenti. 


LfC reazioni dei sovietici alla manovra antinflazionistica del governo 

Tre ^omi di panico e astuzie 
alla ricerca del «piccolo» rublo 



Le drastiche misure adottate'dal governo sovietico 
per tagliare la liquidità hanno provocato il panico 
fra i risparmiatori e i trafficanti deireconomia som¬ 
mersa. Il paese si è bloccato per tre giorni e il Crem¬ 
lino e stato sommerso dalle critiche. In realtà la ma¬ 
novra potrà avere degli effetti positivi sul rublo, ma il 
quadro deU'economia sovietica resta preoccupante 
e introduce molte iiKognite sul futuro del paese. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i MOSCA II panico del ri- 
iparmiatore e l'assalto agli 
sportelli bancali sono, nel 
mondo eapitolisiico, I tenome- 
ni più temuti dalle autorità mo- 
netorle che, non a caso, dopo 
resperlenza della «grande de¬ 
pressione» degli anni TKnta 
hanno approntalo urw com¬ 
plessa gamma di strumenti per 
evrtare una simile evenienza. 
06 che è successo in questi 
domi in Urss, dopo l'annuncio 
del miro dalla cncolazione 
delle banconote da SO e tOO 
lubli e il parziale congelamen- 
todei risparmi bancari, rievoca 
le Immagini degli anni Ira le 
due guerre- ma non era stato 
rex ministro degli esteri, 
Eduaid Shevardnadze. una 
volla a paragonare l’attuale 
crisi economica sovietica alla 
devastante depressione ameri¬ 
cana di quel periodo? La notte 
fra il 22 e il 23 gennaio - dopo 
che alle nove al sera 11 telegior¬ 
nale aveva Infonnato i sovretici 


del decreto di Gorbaciov - e 
nei giomi successivi la gente 
sembrava Impazzita. Upaesesi 
è bloccato nella disperato ri¬ 
cerca di un modo per liberarsi 
delle banconote messe fuori 
corso che non potevano esse¬ 
re cambiate legalmente, o pe^ 
chè accumulate Ulccitomenie 
o, più semplicemente, per la 
ragione che il risparmio tenuto 
«rotto il materasso» da milioni 
di cittadini eccedeva il letto 
stabilito del decreto. Miliardi di 
rubli erano improwisamenie 
diventati catto straccia e. come 
nella migliore tradizione dei 
grandi momenti di panico, 
non maiKava chi si accendeva 
le sigarette con le banconote 
ormai inservibili. 

Il decreto di Gorbaciov e le 
conscguenti misure del gover¬ 
no Paviov, k) ricordiamo, con¬ 
sentivano al sovietici di cam¬ 
biare, entro tre giomi, le ban¬ 
conote da SO e da 100 rubli nel 
limiti di uno stipendio medio 

CHB TEMPO FA 


mensile. Il tetto per i pensiona¬ 
ti era stato definito a 200 rubli, 
mentre i risparmiatori non po¬ 
tevano ritirare dai loro libretti 
più di SOO rubli al mese Coloro 
che avrebbero voluto cambia¬ 
re le banconote ritirale dalla 
circolazione per somme ecce¬ 
denti il tetto si dovevano rivol¬ 
gere a speciali commissioni 
allestite presso i soviet locali 
presentando una sorta di di¬ 
chiarazione dei reddiu, doveiv 
do dimostrare in che modo 
quel denaro era stato guada¬ 
gnalo L'obietltvo principale 
delfoperazlone è stato sprèea- 
lo sulla «Pravda» dal primo rnee 
ministro del Tesoro sovietico. 
Vladmir Orlov •abbiamo volu¬ 
to porre un (reno all'economia 
sommersa e alla speculazione, 
sequestrare i redditi da non la¬ 
voro». L'altro scopo quello di 
limllare la capocitA d'acquisto 
della popolazione, di fronte al¬ 
la cronica penuria di merci e al 
conseguente crescere dell'in¬ 
flazione (Intorno al 20 per 
cento, secondo alcune stime 
non ufflclali). Le cifre fomite 
dal governo dicono che il volu¬ 
me della domanda non soddi¬ 
sfatta ammonta attualmente a 
200 miliardi di rubli di questi 
circa 48 miliardi erano in ban- . 
conote da SOe da 100. 

Una «ura da cavallo», dun¬ 
que, che ha sconvolto un pae¬ 
se che certo non vive, per tante 
ragioni, anni tranquilli Ma è 
certo che per tre giorni i sovie¬ 
tici hanno dimenticato tulio 


accomunali da un unico obiet¬ 
tivo- mettere in salvo I propn rl- 
s|>armi Un numero speciale 
del settimanale «Kbmmersant» 
racconuiva le •varianti» usate 
dai moscoviti per liberarsi del¬ 
le baiKonole di grosso taglio, 
nella notte in cui, stando alle 
cronache, ben pochi hanno 
doimito- il primo tentativo è 
stato quello di cambiare nei 
negozi, comprando di tutto, 
ma glA alle 21,30 pare che i po¬ 
chi magazzini aperti a quelVo- 
ra avessero già finito le banco¬ 
note di taglio inferiore (25.10, 
5,3 e 1 rublo) I più furbi alto- 
ra. si sono diretti Verso il tele¬ 
grafo centrale, sulla via Gorki, 
aperto 24 ore, spinti da un'idea 
•fulminante» mandare un va- 

§lia postale a sè stessi, pagan- 
o oàviamente con le «vecchie 
boiKonotc». Ma. la delusione è 
stata grande quando alle 21 
tutti gli sportelli per i vaglia so¬ 
no stati chiusi C'è stato un ve¬ 
ro e proprio assalto della lolla 
inferocita ed è dovuto arrivare 
la milizia. Che fare a questo 
punto? Qualcuno tento di «fre¬ 
gare» i tassisti, ma non gli rie¬ 
sce: questi glA cambiano le 
banconote da 100 con 10 ru¬ 
bli, solo verao la mattina il 
cambio si «normalizza» a 25 ru¬ 
bli Ecco aliota l'assalto ai di¬ 
stributori di benzina, ma an¬ 
che quella dura poco. La folla 
si posta veno le stazioni della 
metroixiliiana- per comprare 
la moneto da S copechi vengo¬ 
no sfoderali pezzi da 50 e da 
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.... 


Una delle code a Mosca per cambiare i 50 a i 100 rubli ormai fuori corso 


100 Si cerca di comprare di 
tulio, come biglietti aerei e fer¬ 
roviari, mA nella notte, anche 
l'attivitA di queste casse va in 
tilt e viene bloccata. Servirà 
questa cura-shock a raggiun¬ 
gere 1 suoi obbiettivi’ Secondo 
qualche osseratore l'unico ri¬ 
sultalo tangibile sarà quello di 
colpire i 12 miliardi di rubli 
esportati lllegalmenle all'este¬ 
ro, quasi tutti appunto. In ban¬ 
conote da SO e da 100 rubli 
Per il resto, visto che i trafflcan- 
ti hanno investito in beni im¬ 
mobili, oro e dollari, i loro prò- 
Ulti, si ritiene che il provùsdi- 
menlo ricadrà duramente sui 
risparmi del celi meno abbien¬ 
ti Inoltre, I crìtici (come l'eco¬ 
nomista Nlkolai Shmeliov), 
prevedono un'ulteriore perdita 
di fiducia nei confronti del ru¬ 


blo e dello Stalo, con conse¬ 
guente riduzione del rispannio 
e una corsa all'accaparramen¬ 
to- dunque nuova inflazione. 
CIO nonostante è possibile af- 
lermare che queste conclusio¬ 
ni siano perlomeno alfreltate e 
che questo drastico taglio di li¬ 
quidità. entro qualche mese, 
potrà stabilizzare una situazio¬ 
ne fortemente sperequata fra 
domanda e offerta di beni e 
rinfoizare II valore del rublo 
Ma li quadro preoccupante 
della crisi economica introdu¬ 
ce un forte tasso di imprevedi¬ 
bilità nella situazione L'ultimo 
rapporto ufficiale. •L’econo¬ 
mia in Urss nel 1990», ci dice 
che li reddito nazionale è ca¬ 
duto del 4 per cento e la pro¬ 
duttività dei lavoro del 3 per 
cento II dellcit commerciale è 
salito a IO miliardi di rubb, 


fi Pwjidenle Pìeiro fngrao il direno. 
le Glusepire Coltuiri e t coHaboralo- 
ri lutti del CR5 sono vicini a Mario 
Teiù per la scomparsa del caro 

PADRE 

Roma, 27 gennaio 1991 

Mimmo Carrieri, Orielia Coltellacci 
Sandro Guerrieri Sergio Lugami, 
Oreste Massari, Antonio Missiroll so* 
no alleltuotamente vicini all amico 
Ma-io Telò nel momento doloroso 
della scomparsa del 

PADRE 

Roma. 27 gennak> 1991 

A tre anni daila mofte de) compa* 
gno 

GIOACCHINO RASPIMI 

la moglie Giuliana, i figli, i nipoti, i 
parenti tutti io ricordano con run* 
pianto e con amore 
Roma, 27 gennaio 1991 

Nei 4* anniversario deiia xompana 
di 

ALESSANDRO ROSSI 

la moglie. Il figlio e la nuora )o rtcor* 
dano con immutalo affetto 
Collemarino (Ancona), 

27 gennaio 1991 

27/I/I987 27/1/199» 

Inncordodi 

FRANCO RAPARELU 

onesto, coerente, comunista 
Roma. 27 gennaio 1991 

È morta, venerdì 2S gennaio 1991. a 
ScavoU (Laliiia) la compagna 

VILMA BORREUI 
PAuono 

I II marito compagno Giuseppe Pa* 
j licito unitamente ai compagni della 
' Sezione di Scavofi e affa P^razio* 
ne di Latina la rkordar>ocon lmmu> 
tato affetto e rimpianto 
I Latina, 27 gennaio 1991 

Ad un anrto dalla scomparsa del 
compagno 

ATnUOMEREU 

^ gli amici verf. della filatura di via Zi- 
poli, lo ricordano fraternamente La* 
volerò come sempre r>el partito an* 
cric per onorarne la memoria, Sau* 
ro 

f^ato (PI), 27 gennaio 1991 

Domani ricoire il l* annlvenarto 
della scomparsa del compagno pa^ 
dgiano 

tMnOPUGCEUJ 

(CucaoLO) 

La moglie Ciovaniu e le Agile Meo- 
leRae Rossana, nelrlcoidailoconlo 
sterno affetto a quanti lo hanno co- 
noKkito, wttoKÌtlwno per I Unita. 
Fiieiue, 27 gennaio 1991 


contro i 3,4 miliardi del 1989 II 
deficit statale, nel 1990, è dimi¬ 
nuito di 23 miliardi di rubli, 
raggiungendo i 58 miliardi di 
rubli, per effetto della riduzio¬ 
ne dei grandi programmi di in¬ 
vestimento e delle spese mili¬ 
tari. Ma il debito statale Interno 
è siriito di I SO miliardi di rubli 
raggiungendo il totale di 550 
miliardi. AiKhe se il taglio del¬ 
la liquidità è stato una mossa 
positiva, sin quando i magazzi¬ 
ni resteranno vuoti o quasi, chi 
assicura che avrà gli effetti spe¬ 
rati? Il fatto che banche e uo¬ 
mini d'alfari tedeschi, nono¬ 
stante la «gratitudine» per U 
contributo ròvIeUco alfuniflco- 
zione del paese, comincino a 
ridimesionare i loro progetti in 
Urss la riflettere. 

DAfy 


Nel A’«nirNcfiaiio della scompvsa 
deloompagno 

ALESSANDRO MNCANTl 

la tamiglla to rtennSa tancaenvendo 
20 OOOlm pei l'Unito 
Mtsiiailno Filano (H). 27.1-91 

Nel 3* ahiilwrsairo della Kompana 
delcoippfgiÀ . , 

a'NEUOlMiOCEini 

i nipod Fiorella. Cinzia e Carlo lo ri¬ 
contano con alteoo e soaoacrlvot» 
50 eoo lire per l'Unita In aia memo¬ 
ria. 

Firenze, 27 gennaio 1991 

Nel 1* annlvenatio della scompatu 
deloompagno 

ARRIGO PASCOUT 

la moglie Uda e i ngh Mauro e Uiigi- 
DO lo ricontano con Immutato dolo. 
re e con tanto afferto al compagni 
agli amici e acanti lo conobbero e 
lo stimarono Sonoacrivono per f (/- 
mia 

Terzo di Aquileia, 27 gennaio 1991 




Nei anniveruno della scompaisa 
de) compagno 

MARINO MAMEU 

Iq moglie Silvana nel ricordarlo con 
affetto sottoscrive in sua memoria 
lire 100 000 per / l/ntfd 
Trieste. 27 gennaio 1991 

27/1/1990 27/1/1991 

Nel 1** anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARINO MAMEU 

la moglie Silvana, nel ncordarlo con 
affetto soHoscrtvv in sua memoria 
lire 100 000 per/t/nifd 
Trieste 27 gennaio 1991 

Nel anniversario della scomparsa 
di 

CARLO FASÙLO 

la moglie Elida ed i figli Attillo e Mar¬ 
co lo ricordano con infinito amore e 
nmpianto Sottoscrivono per fUm- 
fd 

Novara 27 gennaio 1991 

Nel 2" anniversario della scomparsa 
dei compagno 

ATTIUO TONAMI 

<1 figlio Gian Firanco e la cognata An¬ 
tonia e parenti tutti lo ricordano con 
vivo affetto a Quanti lo conobbero e 
lo stimarono in sua memoria son»' 
scrivono lire 100 000 per / Ow/d 
Milano. 27 gennaio 1991 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
de) compagno 

NATALE TONANI 

la moglie Antonia lo ricorda con im¬ 
mutato affetto a quanti io conobbe¬ 
ro e lo stimarono Sottoscrive lire 
100 000 per il suo giornale, IVnilù. 
Milano. 27 gennaio 1991 

La famiglia Seregni commossa rin¬ 
grazia compagni ed amici che han¬ 
no partecipato al dolore per la 
scomparsa del loro caro 

EZIO 

e sottoscrive per / Unità. 

Milano. 27 gennaio 1991 

Nei 14^ anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

DOMENICO ALEMANNO 

la moglie e la figlia k> ricordato 
semjw con rimpianto e grande ai 
letto a quanti lo conobbero e lo su 
marono In sua memoria sottos cn - 
vono lire 50 000 per I Unità 
Belfotle. 27 gennaio 1991 

Ne) 6^ anniversario della scomparu 
del compagno 

ANDREA PISANO 

la moglie Alma e i suol cari lo rlcor 
dano sempre con grande affetto e m 
sua memoria sottoscrivono lire 
100000per/£/niJd 
Genova. 27 gennaio 1991 

Nel 2(f annlversailo della perdita 
della compagna 

MARHICCUMAirfWO 

IllVIOIU 

la figlia Anna e famlgUa la riooida- 
no a parenti, amici e compagni e 
sonoscrivono per tVniià 
Torino. 27 gennaio 1991 * > « ' 

secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

AmuOTONANi 

il figlio Gian Franco e la cognata Ai> 
toma e parenti tutti k> ricordano con 
Vivo alfeno a quanti lo conobbero e 
lo stimarono In sua memoria socu>- 
scrivono L 100 000 per VUnttà 
Milano, 27 gennaio 1991 

Nel settimo anniversario della acom 
pana del compagno 

NATALE TONAM 

la moglie Antonia lo ricorda con im¬ 
mutato alletto a quanti k>con^>be 
ro e lo stimarono. Sottoscrive 
L lOOOOOper/t/niAl 
Milano, 27 germalo 1991 
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Giorgio Celli 



POSTMODERNO 

y,RjfIessiom semiserie di uno zoocentrico 


convinto. 
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TEMPORALE PIOGGIA 



COPERTO NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


Il TEMPO IH ITALM; la (Ituazione mataofologlca 
aulla nottrapenliqla è controllata dalla presenza 
di un'area di alta pressione che è locallzzats sul¬ 
l'Europa centrale e che Influenza II tempo tulle 
notire regioni seltentrionell e marginalmente 
quelle centi-sll Par quanto riguarda il Meridions 
Invece ai risente di una circolazione di aria umida 
di origine atlantica che provoca corpi nuvolosi In 
spostamento da ovest verso est che Interessano 
durante la loro marcia di spostamento le nostre 
regioni meridionali e le Isole maggiori 
lEMPO PREVISTO; tulel regioni aettentrionall. 
eul gollo ligure e euH'arco alpino tempo general¬ 
mente buono caratterizzato da scarsa attività nu¬ 
volosa ed ampie zone di sereno Sulla Pianura Pa¬ 
dana saranno presenti formazioni nebbiose parti¬ 
colarmente accentuate durante le ore notturne. 
Per quanto riguarda l'Italia centrale tempo varia¬ 
bile con allernanza di annuvolamenll a schiarile 
L'sttivilà nuvolosa potrà essere temporaneamen¬ 
te piu accentuata sulla lascia tirrenica Sulle re¬ 
gioni meridionali e le isole maggiori cielo gene¬ 
ralmente nuvoloso con posslbllllta di precipitazio¬ 
ni a carattere Intermittente e localmente anche di 
tipo temporaleaeo 

VENTI: deboli di provenienza orientale sulle re¬ 
gioni centrali e settentrionali, moderati sempre di 
provenienza orientale sulle regioni maiidlonsll 
MARI- moeel I mari di Sicilia e di Sardegna, leg¬ 
germente mossi gli altri mari. 

DOMANI: tendenza aU’aumento della nuvolosità 
sulle regioni eeltentrionall dove pero non el do¬ 
vrebbero avere precipitazioni, tempo variabile al 
Centro con altertnanza di annuvolamenti e schia¬ 
rile. ancora cielo generalmente nuvolotocon poe- 
slbllilà di precipitazioni aperse sulla regioni meri¬ 
dionali s sulle Isole 


TIMMIU'niRB IN ITAUA 
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Milano 
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Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologne 

Firenze 

Pisa 
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Perugia ~ 

Pescara 


-5 7 Napoli 

-I 4 Potenza 
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ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

nàUA MB» PERÙ PACE 

NON STOP SULLA GUERRA 

colegamsnti da Baghdad, New York Gerusatemiiie. 
MOKA Parigi, la dIreRa del dibattito partamentara la 
notizia, I fin diretti le Interviste, I commenti la diretta 
della manllestazioni par la pace. 


TEMPKRATURE ALL’KSTBIIO 

Amsierd em -1 2 Londra 

Atene 0 9 Madrid 

Berlino 2 ~4 Mosca 

Bruxelles 3 ~~à New York 

Copenaghen 2 S Parigi 

Ginevre _ -3 1 Stoccolma 

HelsInKI -6 0 Varsavie 

Lisbona e 15 Vienna 
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NEL MONDO 


Germania 

Aperto ieri 
3 congresso 
delPS 

■IBERUNO II secondo 
congresso nazionale del 
Partilo della democrazia so* 
cialista (Pds, comunista, 
successore della Sed della 
ex Cermarua orientale) è 
cominciato ieri a Berlino. 

Lo slogan programmatico 
è: «Una politica attiva verso il 
luluro*. 

Nel suo discorso di aper¬ 
tura, GregorCysi, presidente 
del paruio, che nei giorni 
scorsi aveva provocato le 
proteste della base e della 
federazionde giovanile per 
aver criticato gli iracheni per 
la loto aggressione a Israele, 
che aveva definito •Ingiustifi¬ 
cabile», non ha riconfermato 
li suo precedente atteggia¬ 
mento antl-arabo. 

Qysi si è infatti mantenuto 
su una posizione più orto¬ 
dossa, dal punto di vista del 
suo partita 

Egli ha contestato agli 
americani di avere scatena¬ 
to la guerra per creare un 
nuovo ordinamento mon¬ 
diale a proprio vantaggio 
ma a scapito dei paesi dei 
Terzo mondo 

Prima deila conclusione 
del congresso, oggi, i sette¬ 
cento delegati- dovranno 
eleggere la nuova direzione 
del partito a capo del quale 
G|ysi vorrebbe restare. 

Dei tre milioni di membri 
vantati dalla Sed all'epoca in 
cui ere il partito del regime 
tedesco orientale. Il Pds, se¬ 
condo i suoi portavoce, ne 
ha conservati attualmente 
cbcaSOOmila. 



U.S.L. TA/1 

* VIALE VERDI, 12 CASTELLANETA (TA) 
TELEFONO 099/8401 


Bando di gara 

' par la fornitura di un tomografo assiali ,, 
computerizzato (gamma medio alta) 
«chiavi In mano» 


A modifica di quanto stabiiito 
nel bando di gara pubbiicato 
su 1‘Unità di domenica 30/9/ 
1990, questa Usi intende espe¬ 
rire la gara a mezzo licitazio¬ 
ne privata per la fornitura e 
posa in opera presso l’Ospe¬ 
dale Civile di Castellaneta di 
apparecchiature per la tomo- 
0 ra,fia assiale oomputerizzata 
(gamma medio-alta) «chiavi in 
mano». 

Il contributo in c/o capitale a 
destinazione vincolata pe la 
fornitura (chiavi in mano) am¬ 
monta a L. 1,340.000.000. 
li termine per l’Installazione e 
l’attivazione delle 
apparecchiature viene fissato 
in tre mesi decorrenti dalla da¬ 
ta di comunicazione dell'ag¬ 
giudicazione. 

Quest’Amministrazione ha 
prescelto la procedura di ag¬ 
giudicazione con il criterio 
dell’alt. 15 lett b) della legge 
30/3/81 con aggiudicazione, 
pertanto, in favore della ditta 
che avrà presentato l'offerta 
più vantaggiosa in base al 
prezzo e in base al prezzo ed 
in base ad altri elementi Indi¬ 
cati nelle schede. 

Le ditte che Intendono parteci¬ 
pare alla licitazione dovranno 
presentare richiesta di invito 
esclusivamente mediante let¬ 
tera raccomandata indirizzata 
alla Usi TA/1 - viale Verdi, 12 - 
74011 Castellaneta (Ta), redat¬ 
ta in lingua italiana, entro il 
termine di ventuno giorni dal¬ 
la pubblicazione sulla Gazzet¬ 
ta ufficiale della Repubblica, 
La Usi spedirà alle ditte che ne 
facciano richiesta gli inviti a 


presentare le proprie offerte 
entro il termine massimo di 
centoventi giorni dalla data di 
pubblicazione del presente 
bando. 

Alle richieste di partecipazio¬ 
ne alla gara le ditte dovranno 
allegare; 

1) Documento comprovante 
l'iscrizione alla Cela o l'i¬ 
scrizione nel registro pro¬ 
fessionale dello Stato di re¬ 
sidenza. 

2) Idonee referenze bancarie. 

3) Dichiarazione concernente 
l’assenza delle cause di 
esclusione dalla gara previ¬ 
ste dall’art. 10 della legge 
113/1981. 

4) Dichiarazione concernente 
l'importo relativo alle forni¬ 
ture identiche a quelle og¬ 
getto della gara, realizzate 
negli ultimi tre esercizi. 

5) Elenco delle principati for¬ 
niture effettuate durante gli 
ultimi tre anni, con il rispet¬ 
tivo importo, data e destina¬ 
tario. 

Saranno ammesse a presen¬ 
tare l'offerta anche imprese 
appositamente e temporanea¬ 
mente raggruppate - art. 9 del¬ 
la legge 113 del 1981. 

Le richieste d'invito non vinco¬ 
lano l'Amministrazione. 

Non saranno ammesse le ri¬ 
chieste d'invito fatte per tele¬ 
gramma, per telescritto o per 
telefono. 

Inviato aU'Ufficio delle Pubbli¬ 
cazioni Ufficiali delle Comuni¬ 
tà Europee il 15/1/91. 

IL PRESIDENTE FF DEL COMITATO 
DI GESTIONE DELLA USL TA/1 Luigi Gigante 


Raggiunto un compromesso tra Tu(ijman e Milosevic 
che ha fatto rientrare Tallarme 
I «riservisti» torneranno a casa, ma Zagabria 
ottiene un indubbio risultato «politico» 


Sventata in Cvoazia 
una guerra dvfle 


Allarme rientrato, almeno per il momento, in Croa¬ 
zia Tudjman e Milosevic hanno raggiando un com¬ 
promesso alta vigilia del vertice jugoslavo di doma¬ 
ni. 1 riservisti detta polizia croata saranno rimandati 
a casa, mentre l’armata popolare revocherà il «gra¬ 
do massimo di operatività» e rientrerà nei «livelli di 
pace». Preoccupazioni a Zagabna per l’intesa di Lu¬ 
biana con Belgrado. 

OAL NOSTRO INVIATO _ 

OIUSBPPCMUSUN 


■1 LUBIANA. Il pericolo della 
guerra civile, almeno per II mo¬ 
mento, sembra scongiurato 
La morsa delle uniti corazzate 
deU'armiita che slava stritolare 
la Croazia si è allentata. Anzi, Il 
segretariato federale alla dife¬ 
sa ha già ordinato alte unità 
militari di rientrare nel •llvetli di 
pace*, revocando in questo 
modo il grado massimo di 
operatività Da parte sua la 
Croazia ha dovuto cedere al¬ 
meno su un punto chiave i ri¬ 
servisti delta polizia saranno 
smobilitati e rimandati a casa 
Questo, a grandi linee, il com¬ 
promesso raggiunto venerdì 
sera, a Belgrado tra il presiden¬ 
te croato Franjo Tudjman e 
quello serbo, Slobodan Milo- 
sevK. È stato un Incontro non 


facile, lungo e con molte 
asprezze Alla line Tudjman si 
è dichiarato soddisfatto Tanto 
che nel suo intervento di ieri 
mattina al Sabor. che cosi ha 
concluso la sessione straordi¬ 
naria, ha rivolto un appello 
agli estremisti di destra per evi¬ 
tare ogni provocazione che 
possa invalidarlo, mentre il 
paese ha bisogno di una tre¬ 
gua, di trovare un accordo an¬ 
che con la Serbia La Croazia, 
comunque, ha ottenuto un n- 
sultato politico di non poco ri¬ 
lievo Le armi, infatti, non sa¬ 
ranno consegnale all'armata e 
resteranno nella repubblica In 
questo modo à stata ribadita la 
sua sovranità e contempora¬ 
neamente non è stata disarma¬ 
ta. Cosa questa, per ogni eve¬ 


nienza, estremamente utile 
Tutto bene quindi? A Zagabria, 
per quanto la tensione si sia al¬ 
lentata. si a consapevoli che la 
strada per un'intesa è ancora 
difficile tn primo luogo ci si 
chiede come reagirà l'armata, 
composta in prevalenza di uffi¬ 
ciali serbi e con un forte e 
compatto nucleo di comunisti 
neltamente contrari a qualsiasi 
ipotesi che possa portare alla 
disgregazione del paese In 
una situazione di estrema crisi 
economica, con fabbriche che 
chiudono e con alle pone de¬ 
cine di migliala di disoccupati. 
I generali possono aver facile 
gioco per frenare uno sviluppo 
democratico che porti alla 
confederazione della repub¬ 
blica L'accordo di Belgrado 
comunque non ha dissipato le 
rcoccupazionl della Croazia 
certamente, specie alla vigi¬ 
lia del venice di domani, un 
fatto positivo, ma ci sono an¬ 
cora aspetti che vanno chianti 
Soprattutto negli ambienti del 
Sabor ci si Interroga suU'intesa, 
raggiunta, anche questa a Bel¬ 
grado, Ira Slovenia e Serbia II 
presidente Milan Kucan e II 
suo collega serbo. Slobodan 
Milosevic, infatU, tra rallro, si 
sono dichiarati d'accordo sulla 


non ingerenza negli alfan in¬ 
terni delle due repubbliche E 
fin qui tutto bene gli intenoga- 
Uvi soigono invece sull'inler- 
pretazione da dare al diritto, ri¬ 
conosciuto dalla Slovenia, dei 
serbi di vivere in un unico sta¬ 
to tn altre parole ai serbi delta 
zona di fCnin, che ancora oggi 
non rifiutano l'autorità di Za¬ 
gabria, sarà riconosciuta la 
possibilità di congiungersi (e 
come?) con la Serbia? La ri¬ 
sposta a quesU quesiti non e 
facile se si uene presente che, 
mentre la Croazia nuene che i 
confini repubblicani non devo¬ 
no essere soggetti a revisione, 
la Serbia, da parte sua, rivendi¬ 
ca il dinito, nel caso che si va¬ 
da alla confederazione, a retti¬ 
fiche di non poco conto Lo 
spento della gueira civile, mai 
cosi incombente come in que¬ 
sti giorni, sembra quindi scon¬ 
giurato Resta da vedere se do¬ 
mani il dialogo avvialo nei 
contatti bilaterali tra le singole 
repubbliche avrà la sua san¬ 
zione anche nel colloqui al 
massimo livello. Le prospettive 
vanno m questo senso, anche 
se c'è da tener conto che or¬ 
mai la Jugoslavia sembra abi¬ 
tuata a convivere in un'altale¬ 
na di speranze e tensioni 





WangDan, 
condannato 
dal tribunale 
di Pechino, 
ritratto 
durante 
la rivolta 
del 1989; 

In basso 
RenMandln 
uno del leader 
degli studenti 
di Pechino 
ritratto 
durante 
Il processo 


Finora sono stati giudicati ottanta tra studenti e intellettuali 

Pechino, quattro anni di carcere 
per il leader di Tian An Men 


Il leader studentesco della protesta deir89, Wang 
Dan, è stato condannato a quattro anni di carcere, 
la pena minima prevista dal codice penale cinese. 
Secondo l’annuncio ufficiale, «si è pentito, ha con¬ 
fessato l suoi crìmini e ha denunciato altri». Carcere 
anche per altri quattro. Finora giudicati ottanta tra 
studenti e intellettuali, quattordici dei quali sono ri¬ 
masti in prigione. 

DALLA NOSTRA CORRISPONOeNTE 

UNATAM8URRIN0 


■iPEa-IINO Wang Dan. lo 
studente di Beida leader del¬ 
la protesta studentesca 
deU'SS, è stato condannato a 
quattro anni di prigione e a 
un anno di privazione jdel di¬ 
ritti politici. L'iter processua¬ 
le nei suoi confronti è durato 
appena due settimane Ora 
ha dieci giorni di tempo per 
presentare appello contro la 
sentenza, che è stata mite dal 
momento che la pena più 
lieve prevista dal codice pe¬ 
nale cinese per i «reati con¬ 
trorivoluzionari» è di cinque 
anni E di dieci per quelli che 
vengono accusati di essere 
«gli o'ganizzatori» La «cle¬ 
menza» verso Wang Dan non 
è caduta dal cielo e nemme¬ 
no è li frutto delle pressioni 
intemazionali o degli inter¬ 
venti americani. Secondo le 
informazioni fomite da Nuo¬ 
va Cina lo studente di Beida, 
che tutto il mondo aveva co¬ 
nosciuto e apprezzato, si è 
•pentito, ha confessalo i suoi 
crimini, ha denunciato altri* 

I quattro ànni sono dunque 
la contropartita di un cedi¬ 
mento Quali siano stale te 
pressioni, fisiche e morali, 
perché ci fosse questo cedi¬ 
mento non lo sapremo mai o 
lo sapremo se un giorno 
Wang Dan vomà parlarne. 


Per il momento c'è solo la 
versione dell'agenzia ufficia- 
le, che non ha nemmeno 
detto quali siano questi «seri 
crimini* di cui Wang Dan si è 
macchiato Ma è certo che 
attorno agli studenti e agli in¬ 
tellettuali in carcere è stata 
fatta, dal 4 giugno '89 in poi. 
terra bruciata E su di loro 
questo avrà pesato Assieme 
a quello di Wang Dan sono 
stati trattali i casi di altre ven¬ 
ticinque persone arrestate 
per aver preso parte alla «ri¬ 
volta* Diciotto, colpevoli so¬ 
lo di crimini minon, sono sta¬ 
le rimesse in libertà perché si 
sono pentite e hanno reso 
•mente'roli servigi*. Tra que¬ 
sti diclotto ci sono Xiong 
Yan, uno degli studenti della 
«lista dei ventuno* e Ding 
Xiaoping, un ricercatore di 
Beida, tra i pnmissimi orga¬ 
nizzatori del movimento, ra¬ 
pidamente travolto dagli av¬ 
venimenti e subito scompar¬ 
so dalla circolazione durante 
quei giorm turbinosi dell'a¬ 
prile 89 Wang Dan e altri set¬ 
te sono stati invece processa¬ 
ti Ma non tutti sono stati con¬ 
dannati in Ire casi la <le- 
menza*, frutto del pentimen¬ 
to e dei «buoni servigi», ha 
portalo a dette assoluzioni 
Tra questi assolti c'è Liu 



Xiaobo, un ricercatore dell'i- 
stitulo di magistero, che as¬ 
sieme ad altn tre tra il 31 
maggio e II primo giuno 
dell'89 aveva organizzato, 
senza molto successo, il se¬ 
condo sciopero della fame tn 
Tian An Men, poi conclusosi 
tragicamente Tra I condan¬ 
nati, oitre al leader di Beida, 
ci sono Bao Zunxin, filosofo 
dell accademia delie scienze 
sociali che, perché «pentito», 
ha avuto solo cinque anni e 
due di privazione dei dintti 
politici, Yao Juniing con due 
anni e un anno di privazione 
dei dintti politici, Guo Hai- 
feng, che fu il primo segreta¬ 


rio dell'associazione autono¬ 
ma degli studenti di Pechino, 
con quattro anni e uno di pri¬ 
vazione dei dintti politici 
L'unico a non «pentirsi* è sta¬ 
to Ren Wandmg, operaio e 
dissidente imducibile, al 
quale perciò sono stati dati 
sette anni di carcere e tre an¬ 
ni di privazione dei dintti po¬ 
litici Ren Wandmg aveva già 
partecipato al «muro della 
democrazia* nel '78 ed era 
stato arrestato nell'apnte del 
'79 Tomaio libero a metà 
degli anni Ottanta, subito si 
era schierato per i dintti uma¬ 
ni e poi per il movimento stu¬ 
dentesco 


© REGIONE UGURIA 

SERVIZIO ORGANIZZAZIONE TURISTICA 
E STRUTTURE RICETTIVE 

Incentivi a sostegno delle strutture 
turistico-ricettive 

Si rende noto che le domande di contributo da 
presentarsi ai sensi della legge regionale 9 gen¬ 
naio 1985, n. 1 «Incentivi a sostegno delle strut¬ 
ture tunstico-ncettive», devono essere inoltra- • 
te - tra il 1® gennaio ed il 15 febbraio 1991 - esclu¬ 
sivamente attraverso il servizio postale, indiriz¬ 
zandole a: Presidente della Giunta regiona¬ 
le, via Fieschi 15,16121 Genova. 

La predetta modalità è stata deliberata dalla 
Giunta regionale il 19 dicembre 1990. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
Giacomo Gualco 


UN irUOVO METODO 
PER VINCEBE L’OBESIXÀ 

Conquistare 11 peso forma è la meta ambita di tutti 
ooloroonAoonvlvono quotidianamente oon.il proble¬ 
ma dei ohm di troppo che, molto spesso, combattono 
sottoponendosi a cure diustlche e, a volte, rischiose 
por l^rgazUszBO 

Una risposta in più a questo genere di assilli, vie¬ 
ne fornita da «Extralarge - alla conquista dal peso for¬ 
ma» di Giovanni Cremonlnl, un nuovo libro pubblica¬ 
to dalla Casa Edltmoe D,SJ1 di Bologna ed apparso di 
recente nelle librerie 

L’Autore, noto medico nutrizionista, attra'verso 'un 
metodo semplice e di focile lettura, esamina U proble¬ 
ma dell'obesità intutU 1 suol molteplici aspetti, presen¬ 
tando 1 metodi fino ad oggi adottati per curarla e sotto¬ 
lineando l’importanza del ruolo di guida tecnica e psl- 
oologioa che deve avare U medico nel oonironti del pa¬ 
ziente al fine di raggiungere 1 migilon nsultaU. 

Una sene di annotazioni storiche, illustrazioni 
espUcative e tabelle diatetiche, di sicuro Interesse i>er 11 
Isóoie, arrloohlsoono vùterlormente la pubblicarne 
U cui prezzo di copertina è di L. 28 000 


SPECIALE 

CONGRESSO NAZIONALE PCI - RiminI 

Hotel JUNIOR -Cr-tr-fr superiore. Hotel FIORANA -te 
•Or là'. Ristorante ROYAL - centralissirni - a 2 passi 
dal palazzo del Congressi - Camere TV color - 
Radio • Filodiffusione • Telefono Convenzioni 
speciali per tesserati e simpatizzanti. 

Par prenotazioni- > 

taietono (0541) 391462 - fax (0541) 391492 

STOP AI BOMBARDAMENTI 
Fermiamo la guerra 
diamo spazio ai soccorsi 

Le donne pulamentan elette nelle Iute del Pci hanno inviato un 
telenannu al Pieaidente del Conaigbo, Giulio Andreotti Ecco¬ 
ne li teato: 

«Noi dorme parhmentari elette nelle Iute del Pct ehiediamo che 
la compio atuennereti in tutte le sedi TIMMEDIATÀ TRE¬ 
CCA di tutti tbànbardamenti.offincnt la Croce Rossa Interna¬ 
tionale possa interveiurt ut tutte le aree coinvolte nel con/liUo 
per il soccorso alte popoìozigm colpite Le divisioni nel vote por- 
lamentare non possono ostacolare gli atti umanitari resi urgenti 
dal eoinvolgiirunto di tanti bambini, donne, uomini». 

Le donne parlamenian elette nelle liate del Pci invitano le donne 
elette degli Enti Locali e nelle Regioni a promuovere dappertutto 
iniziative per l’IMMEOIATA TREGUA e per il rilancio dcirmi- 
zitliva d^ace nel Medio Oriente OGNI CESTO PER LA PA¬ 
CE È UTILE FERMIAMO GLI ORRORI DELLA GUERRA 
COSTRUENDO OGNI GIORNO ATTI DI PACE. 

Il gruppo inttrparlamensart donrte elette nelle Iute del Pcs 


SOGGIORNI IWVERNALIA URICI 


La COOP SOCI de l'Unità Sezione di La Spezia propone sogglomi 
acltiman<ili nel periodo 19gennnio-ZS marzo 1991 aU'HoteìCoata 
Azzurra • Via Flnarhcrinn, ISO a Tcllaro di Lerici (nuova gcaUone 
Soc CcationI Alhcrghlcrc LurenzinO Soggiorno sabato/sabato Hie 
'ISO OOO (cadine bevande ed extra) Per prenotazioni Hotel Coala 
Azzurra-Tel 0187/9M182-9&1272 Per inlomailoni UNITA VA¬ 
CANZE U Spezl.v tei 0187/31834-Milano 02/M23SS/64'l0 PoaJ- 
biuta di caciiralon' a Ponovcneic Manaiola S Tene, Bocca di Ma¬ 
gra. Cave Cairam-Luni e al Coni Mnacheratl di Viareggio 


SOCIETÀ GESTIONI MENSE 

CERCA 

personale cucina sala lavanderia al¬ 
loggi generico capi servozio disposto 
trasferimento paese Cee. Scrivere a; 

I.C.S. C.P. 2577 CAP. 16145 Genova. 


CRITERI DI SCELTA 
DELLE GIOCATE 
AL LOTTO 

• I erinrl di acuita pur I gio¬ 
chi cono mollcpilcl: del più 
timpllel Moni o anvcnimcntl 
mondinl che tuttoggl vensono 
trafonnali in nuroori con lo 
Smorfia o Cabclc (c ohe c no¬ 
atro avvito tono molto ditou- 
tlMIi) alno olla più moderne 
motodolealc eh# d awclgono 
dello ttudio della metamtti- 
ca a della atetittiea. 

Airinlamo di queat'ultlml 
metodi ftotlaticl, vi tono diffa- 
nntl criteri, con I quell I nu¬ 
meri venoono anallzutl, rag- 
gruppotl, teleiloneti, ttudiati. 

Le aoelte vengono geiwral- 
mente affidate al etauentl 
principi* 

• RITARDO, la tccita por ri¬ 
tardo ù la più frequenta ed à 
roletivi elle mancanaa di aor- 
ttggl dalla combinazione pra- 
tacita. 

• SCOMPENSO- ù la tcalta 
di uiw formaalone In bete al- 
ranillal dalle quantità di aor- 
taggl cht quatta ha avuto in un 
certo periodo di tempo. Qua¬ 
tto, indlpandcntemantt ta nel 
momanto d’attualità ala appe- 

ì ne ttata aortaggiati o ritultl in 
ritardo. 

Il eritarlo più ticuro di acci- 
ta è quello che li comprenda 
•ntrmnbl, cioè uiw formaalone 
che da In ritardo • acomiionta- 
tali tempottaiw. 


è IN VENDITA IL MENSILE 
DI FEBBRAIO 



opìiaie ® 

LOTTO 


a 20 anni 

PER DiyroURSI GIOCANDO 


LOTTO 

4* ESTRAZIONE 

(26 gennaio 1991) 

BARI 

10 73 29 6011 

CAGLIARI 

86 51 27 764 

FIRENZE 

67 63444721 

GENOVA 

60 35 78 64 17 

MILANO 

8 64 61 37 13 

NAPOLI 

47 5941 63 56 

PALERMO 

74 60 53 21 20 

ROMA 

32 7921 8417 

TORINO 

61 161282 88 

VENEZIA 

95944 36 89 

ENALOTTO (colonna vincente) 

1 2 2 - X 1 X 

- 2 X 2- 1 X 2 


PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 22 342 000 

ai punti 11 L 1 196 000 

ai punti 10 L 123 000 




l’Unità 

Domenica 
27 gennaio 1991 


















POLITICA INTERNA 
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Giuliettì 

«No al canone 
per una Rai 
imbav^ata» 


■■ROMA. 'Di fronte all'at- 
Iwale situazione, sarà legittima 
da parte della gente, cne co¬ 
stituisce l'azionariato popola¬ 
re che sostiene la Rai, l’obie¬ 
zione del canone televisivo, 
come forma di protesta non 
violenta». A richiamare questa 
volta l'ipotesi di una cosi 
estrema forma di ribellione à 
Giuseppe Ciulietti, segretario 
del sindacato giornalai Rai, 
che ne ha parlato nel corso di 
un convegno su «informazio¬ 
ne e guena>, svoltosi a Mestre. 
Ciulietti ha definito «un vero e 
proprio codice di guerra» il 
documento con il quale il pre¬ 
sidente della commissione di 
vigilanza, il de Boni, propone 
una serie di limitazioni all'atti¬ 
vità dei giornalisti Rai, «Non 
possiamo negare - dice Qu- 
iletti - che l cittadini hanno 
motivi di Insoddisfazione ver¬ 
so i tg, ma è anche vero che è 
in atto una manovre contro 
l'autonomia delle redazioni. 
Dietro l’apparenza della di¬ 
scussione sulla guerra, in Ita¬ 
lia sta passando nuovamente 
la cultura dell'emergenza e 
del controllo suH’informazio- 
ne>. Ieri, per protestare contro 
il tentativo di privare i giornali¬ 
sti Rai di ogni autonomia pro¬ 
fessionale, si è svolta una ma¬ 
nifestazione di protesta in via 
Teulada. organizzala dal «Fo- 
nim dei diritti comunIcaUvi», 
Sulle polemiche di queste 
ore toma anche il Fri, tramite 
Il suo vice-segretario, on, Bogi, 
Bogl - polemizzando con i 
partiti mamiorl - prende le di¬ 
stanze daldocumenio Borri e 
dalle mante di alcuni de e so¬ 
cialisti, che vorrebbero chiu¬ 
dere d'autorità alcune tra¬ 
smissioni di Raitie e Tg3. Per il 
vice-segretario del Pii non si 
tratta «di tagliare o spuntare 
una delle tre punte del triden¬ 
te», ma di immaginare una so¬ 
luzione globale per garantire 
completerza e professionaliià 
dell'Informazione. «Noi - con¬ 
clude Borri - una idea l'abbia- 
mo e al momento la tireremo 
fuori». - 


Novelli 

«D complotto? 
Grottesco 
equivoco» " 


■■ROMA. »Un grottesco equi¬ 
voco». Diego Novelli, il deputa¬ 
to comunista chiamato In cau¬ 
sa dal liberale Altissimo in me¬ 
rito ad un presunto complotto 
contro Cosslga, nell'ambito 
della vicenda Gladio, ha così 
commentato la notizia dell’a¬ 
pertura di un’inchiesta della 
procura di Roma proprio su 
questo episodio, he ipotesi - 
prosegue Novelli - «sono due: 
■'indagine ha per oggetto un 
episodio che ha avuto quale 
protagonista la fantasia dell'o- 
norevote Altissimo, in questo 
. caso ci troveremmo di fronte 
ad un mttesco equivoco: un 
pettegolezzo verrebbe trasfor- 
tnatoln un complotto. Oppure 
- prosegue l'esponente comu¬ 
nto • rindagine ha una qual¬ 
che relazione, come mi par di 
poter cogliete da indisenzioni 
glomalisìSche, con la campa¬ 
gna di Informazione sul caso 
Gladio condotta dal settimana¬ 
le Awenimenu, di cui sono 
uno dei promotori. Se cosi fos¬ 
se - conclude - ci troveremmo 
di fronte ad un latto gravissi¬ 
mo: si tenterebbe infatti di tra¬ 
sformare un doveroso sendzio 
di Informazione in un com¬ 
plotto». 

Novelli e Altissimo saranno 
ascoltati dal giudice. 


Il gruppo promotore si trasforma 
in un movimento per le riforme 
ma si divide sulle preferenze 
Pannella: «Quesito insignificante...» 


Segni critica la De e sollecita 
una mobilitazione dei cittadini 
Impegno di Barbera (Pei), delle Acli 
e del Pii perché vinca il «si» 


È scontro sull’ultimo r^emidum 


Si spacca il «comitato», i radicali se ne vanno 


I comitali per i referendum elettorali diventano mo¬ 
vimento per la riforma della politica. Ma c’è dissen¬ 
so sul sostegno all'unico quesito accolto dalla Cor¬ 
te, quello che riduce le preferenze alla Camera: i ra¬ 
dicali non ci stanno. Si impegnano invece per que¬ 
sta campagna il de Mario Segni, il comunista Augu¬ 
sto Barberi, il Pii, le Acli. Ma le resistenze in Parla¬ 
mento saranno assai forti. 
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&AL COMPAIO rio>MCro«r wl 

AL MOViMINTO LA 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA Divisi sull'unica 
carta vincente. £ quel che suc¬ 
cede ai promotori dei referen¬ 
dum elettorali nel convegno 
convocato per dar vita al mo¬ 
vimento .per la riforma della 
politica. Sul quesito che ridu¬ 
ce ad una te preferenze per la 
Camera dei deputati - il solo 
ammesso dalla Corte costitu¬ 
zionale - i radicali «si chiama¬ 
no fuori», piuttosto vivace-. 
mente. La proposta su cui si 
terrà, entro 11 9 giugno, la con¬ 
sultazione popolare - salvo 
modifiche tempestive del Par¬ 
lamento alla legge elettorale 
chiamata in causa - è «Irrile¬ 
vante. insignificante, persino 
deviarne». Non interessa a 
Giovanni Negri, mentre Massi¬ 
mo Teodon è addirittura 
pronto a votare contro. Pan¬ 
nella, poi, era ostile sin dall'i¬ 
nizio. «nel metodo e nel men¬ 
to». Per lui il «patto» si fondava 
sul quesito del Senato, desti¬ 
nato a introdune il sistema 
uninominale maggioritario, 
ma travolto dal verdetto dei 
giudici della Consulta insieme 
a quello sui Comuni Di II n- 
parta il movimento, senza at¬ 


tardarsi sulle brìciole. 

La dissociazione dei radica¬ 
li sembra rivelare un certo im¬ 
barazzo di fronte al venir me¬ 
no di quella pluralità di prefe¬ 
renze che sinora ha consenti¬ 
to alle stesse persone di «gio¬ 
strarsi» -con tempi, in collegi 
e sotto simboli diwtsi - i seggi 
parlamentari. Per un altro ver¬ 
so, rischia di venir meno l’im¬ 
pegno dei democristiani sino¬ 
ra attivi nella campala refe¬ 
rendaria. Lo stesso ite Mita 
non aveva firmato II quesito 
sulla Camera; altri si sentono 
debitori all'attuale sistema. 

Mario Segni, intanto, non 
demorde. Cosi, dopo una 
giornata di discussioni, il loco-. 
nico documento finale della 
•convention» si dirama in due 
linee operative). Da un latq, si 
affida a Segni «Il compito di 
elaborare, sentiti i comitati lo¬ 
cali, le linee di azione politica 
del movimento per la rifor¬ 
ma». DaU'altio, li deputato 
sardo comunica che «si riuni¬ 
rà al più presto il comitato 
promotore del ' tbleiendum 
sulla Camera, organo distinto 
dalla Convenzióne, per avvia- 
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L'inizio dei lavori del comitato promotore del referendum. Ieri mattina all'AudItorium della Tecnica 


re le iniziative relative alla 
campagna elettorale». È la 
presa d'atto di una divarica¬ 
zione ormai consumata. 

Questa contradd'izione ha 
attraversato Ieri la platea del 
convegno romano, discreta¬ 
mente affollata. Nella sua re¬ 
lazione Segni ha difeso II que¬ 
sito sulle preferenze. Indican¬ 
dolo come un punto da cui ri¬ 
partire per il discorso sulle ri¬ 
forme. Ma ha messo in guar¬ 
dia da manovre che, nel 
Parlamento, portino ad una 
leggina che Olisca il proget¬ 
to. 

A questo proposito giova ri¬ 


cordare che il Msi si è già im¬ 
provvisato «staffetta», deposi¬ 
tando una proposta che ridu¬ 
ce te preferenze da quattro a 
tre. C il progetto elaborato dal¬ 
la De (con il gruppo di lavoro 
guidalo dal vicesegretario Sil¬ 
vio Lega) suggeriva due pre¬ 
ferenze possibili più quella, 
automatica, al capolista. Sarà 
a questo punto interessante 
verificare I atteggiamento dei 
Psi, ora che il terreno è stato 
sgomberato dalla «mina» del 
sistema ma^iorilarìo. 

Alla De Segni non ha rispar¬ 
miato crìtiche. «Nel campo 
cattolico - ha notalo - vi sono 


dei "pezzi” sensibili ai valori 
della moralizzazione della 
' politica. Ma non possiamo 
' consentire che la rappresen¬ 
tanza politica di questo mon¬ 
do rimanga insensibile a que¬ 
sti problemi invece di diventa¬ 
re un elemento trainante del 
rinnovamento». Aldo De Mat¬ 
teo ha ribadito il sostegno del¬ 
le Acli al referendum sulle 
preferenze e ha preso le di¬ 
stanze da sbocchi politici um- 
tan del movimento. Un altro 
esponente cattolico, Pietro 
Scoppola, ha posto l'accento 
sulle vivacissime reazioni de¬ 
gli ambienti parlamentari alla 


«legittimazione» del quesito 
sulle preferenze, che dovrà 
essere portalo al vaglio delia 
consultazione popolare. 
Scoppola ha anche mosso 
una cntica a Leoluca Orlando 
(presente ad una parte dei la¬ 
vori): «La Rete ha messo nel 
sacco troppe cose...». 

•Tutto lascia prevedere - 
secondo il comunista Augusto 
Barbera - che il Pds, che na¬ 
scerà dall’imminente con¬ 
gresso di Rimini, si impegnerà 
per il successo del referen¬ 
dum sulla Camera». Barbera 
ha messo in guardia da una 
sottovalutazione di questa 
proposta, ncoidando cne fu 
avanzata da Roberto Ruffilli 
alla commissione Bozzi come 
uno strumento per «uninomi- 
nalizzare» il sistema elettorale. 
Lo stesso don Sturzo, negli an¬ 
ni 'SO. aveva sviluppato que¬ 
sto ragionamento. Secondo 
Barbera, in Parlamento si leve¬ 
ranno ostacoli Contro questa 
soluzione, che cozza contro 
gli interessi dei capicoirente. 
Antonio Patuelli ha recato 
l'impegno del Pii per il «si» in 
questo referendum. Franco 
’ Bassanim ha fatto notare che 
Vittorio Sbardella aveva recla¬ 
mato misure delta De contro 
Segni proprio per l'iniziativa 
contro le preferenze («Ite- 
sUuttura l’attuale sistema dei 
parliti»). Da registrare, infine, 
che il Movimento federativo 
democratico non aderirà al 
movimento per la riforma: «il 
. nostro progetto politico è 
quello di costruire un nuovo 
polo della vita democratica 
estraneo alla cultura e alla lo¬ 
gica dei partiti». 


Niente crisi in cambio del referendum. Ma Cava e De Mita non ci stanno 

Patto tra Psi e Andreotti 



Oe Mita punta a «ribaltare» la logica che <onrtna» le 
«preoccupazioni» sulle rìfonne «entro ambiti di mino¬ 
ranza che non disturbino i manovratori». Fortani e 
Andreotti «manovrano» sul referendum per la Repub¬ 
blica presidenziale? Fatto è che il socialista Amato li¬ 
quida l'opposizione di Cava; «Si dovrà conformare». 
Ma il leader del grande centro fa avvertire che «i voti 
debbono venire dal gruppo che presiede». 


la celebrazione del referen¬ 
dum proposltivo sull'elezione 
ta del cac 


PASQUALI CASCIU.LA 


■iROMA C'è un accordo se¬ 
greto tra il Rii e una parte della 
Ite per scambiare la sopravvi¬ 
venza del governo con il refe¬ 
rendum proposiiivo sulla Re¬ 
pubblica presidenziale? É il so¬ 
cialista Giuliano Amato a far 
sapere che la tregua sigiata 
con lo scudocrociato in nome 
dell'emergenza della guerra 
nel Golfo non pregiudica la 
partita sulle riforme istituzlo^ 
naii. Anzi, il vice segretario dei 
Psi lascia intendere che una 
trattativa sotterranea è in corso 
e volge a favore del suo partito: 
«Si registrano interessanti e im¬ 
portanti novità qual è l’affiora¬ 
re in casa de di autorevoli con¬ 
sensi airipotesi di un referen¬ 


dum propositivo». Difficile cre¬ 
dere che tanta esultanza sia 
<operta» solo dall'accenno in¬ 
zeppato di condizionali fatto 
l'altro giorno dal de Enzo Scot¬ 
ti a un «coiirvolgimento dei cit¬ 
tadini» per usciie dall’attuale 
«stallo». ( 

Semmai, questa airibivaten- 
te posizione è utilizzata da 
Amato per contrastare le «posi¬ 
zioni rigide» espresse da Anto¬ 
nio Gava, il leader del «grande 
centro de», proprio in polemi¬ 
ca con il suo sostituto al mini¬ 
stero dell'Interno e proprio 
amico di corrente. «Quando il 
Partamento - taglia corto il di¬ 
rigente del Rii - avrà approva¬ 
to una legge costituzionale per 


diretta del capo dello Stato, ad 
essa dovrà conformarai anche 
l'oaGava». 

Amato prefimra un accor¬ 
do, magari nella versione del 
referendum consultivo una- 
tantum per evitare una modifi¬ 
ca costituzionate. che faccia a 
meno di Gava? Strano perchè 
Gava è l'azionista di maggio¬ 
ranza della Oc. A meno che 
nella Ite non ci sia qualcuno 
,che cerca, e accredita, una 
maggioranza senzaGava. Una 
maggioratiza’ che dovrebbe 
comunque far perno su An- 
dteotti e sul segretario Foriani, 
te cui iniziali hanno accompa¬ 
gnato quella di Craxi nel «Cai», 
ta sigla di un vecchio patto di 
potere sempre pronto a rige¬ 
nerarsi 

Ma anche Gava lancia i suoi 
avvertimenti. Attraverso un suo 
luogotenente. Mauro Bubblco, 
manda a dire - evidentemente 
non ai solo «baldanzoso» Ama¬ 
to - che «per una legge cosi oc¬ 
corrono I voti determinanti del 
gru^ di cui Cava è presiden¬ 
te». E in prima persona, ribadi¬ 
sce l'altolà a ogni passo che 
possa favorire la Repubblica 


presidenziale, perchè-spiega 
Gava - «trasforma ta democra¬ 
zia partamentare in democra- ' 
zia plebiscitaria». Peraltro lo di¬ 
ce avendo a fianco proprio 
Scolti, come a sntentire che 
questi abbia ormai imboccato 
la strada della separazione. E il 
ministro si premura di concor¬ 
dare l'ostilità al modello socia¬ 
lista («Si tratta di una proposta 
apparentemente forte-ma so¬ 
stanzialmente debole»), an¬ 
che se poi precisa di ipotizzare 
il «rischio» del referendum (e 
comunque su due altemathé: 
da una parte ta Repubblica 
presidenziale, dall'altra il raf¬ 
forzamento delle coalizioni) 
per non «rassegnarsi» ai «veli 
incrociali» e a uno «scontro IsU- 
tuzionale». 

Non pare, perù, temete lo 
scontro politico Ci^o Oe Mi¬ 
ta. Porla della mena nei Golfo 
ma indica anche un «riflesso», 
anzi un «ammonimento», inter¬ 
no. nei «rischi che derivano da 
una concezione della politica 
che non si ancori saldamente 
e toiafmente al rispetto deile 
regole entro le quali muovere . 
ogni competizione». In questo 
senso, per il presidente de, «il 
movimento di opinione che ha 



Giuliano 

Amato 


dato vita alle proposte di refe¬ 
rendum elettorali resta tutt’ora 
valido e significativo». Resta la 
«domanda» di una «politica co¬ 
me guida dei processi, contro 
lo scontro bnitale Ira interessi 
forti che conduce aH’autoritari- 
smo e airumiliazione del no¬ 
stro processo democratico». A 
questo punto, l’uomo che ha 
riportato la sinistra de aH’unità 
dello scudocrociato per raffor¬ 
zare l'iniziativa suite riforme, 
dice che «airiniemo dei partiti 
va ribaltata la logica che tende 
a confinare queste preoccupa¬ 


zioni entro ambiti di minoran¬ 
za che comunque non distur¬ 
bino I manovratori e le prove 
di forza in atto». Anzi «la quali¬ 
tà della politica passa per il ro¬ 
vesciamento di questo sche¬ 
ma». fmplicilo è roweitimento 
al proprio partilo: «Su questo 
stiamo misurando una nuova 
fase dei nostri rapporti». 

De Mita e Gava contro An¬ 
dreotti e Foriani? Un vecchio 
schema, forse troppo semplici¬ 
stico, ma certo è che sulla De 
tornano a soffiare venti di guer¬ 
ra: congressuale, beninteso. 


Mercoledì si vota per il nuovo presidente. Sarà in carica fino a luglio 


Alta Gnrte, Gallo al posto dì Conso 


Mercoledì sarà eletto il successore di Giovanni Con¬ 
so. Lascia la presidenza della Corte costituzionale 
dopo soli 105 giorni di attività intensa (referendum, 
ora di religione, nuovo codice). Lo sostituirà, quasi 
certamente. Ettore Gallo. Guiderà l’Alta Corte solo 
per 5 mesi. Dopo, (ratrebbe toccare a Giuliano Vas¬ 
salli, il 3 febbraio sarà nominato da Cossiga giu¬ 
dicecostituzionale al posto di Conso. 


Il 


MROMA Sarà la seconda 
presidenza ad interim. Dtore 
Callo, il candidato più accredi¬ 
tato a sedere sulla poltrona di 
presidente dell’Alta corte non 
strapperà al suo piedeeewre 
Giovanni Conso II record della 
reggenza più breve (105 gior¬ 
ni) ma ci andrà vicino. Settan- 
lasette anni napotatano. avvo¬ 
cato e docente di diritto e wo- 
ceduta penale, nominato giu¬ 


dice costituzionale nell’82 dal 
parlamento su indicazione del 
partito socialista. Gallo (attua¬ 
le vicepresidente) è il candi¬ 
dato naturale aH'lncarico di 
presidente. 

Un incarico che terrà cinque 
m^: il 14 luglio infatti scade il 
suo mandato. La sua elezione, 
se non ci saranno sorprese, se¬ 
gue la consuetudine di elegge¬ 
re U presidente tra i giudici co¬ 


stituzionali più anziani, ma c'è 
già chi annuncia che quest'a¬ 
bitudine potrebbe essere pre¬ 
sto accontonata. Il 3 febbraio 
prossimo Francesco Cossiga 
dovrebbe nominate Giuliano 
Vassalli giudice costituzionale, 
in sostituzione di Giovanni 
Conso c benché più d’uno ab¬ 
bia fatto osservare l'inopportu¬ 
nità di un passaggio diretto 
dall'esecutivo ad un organo di 
controllo non sono pochi quel¬ 
li che prevedono l'elezione a 
presidente deU'attuale mini¬ 
stro della giustizia. 

L'ingresso di Vassalli a pa¬ 
lazzo della consulta hon sarà 
l'ultima novità: il 7 febbraio In¬ 
fatti il parlamento dovrebbe 
votare a camere riunite il suc¬ 
cessore dì Renato dell'Andro, 
morto nell'autunno scorso, 
eletto su indicazione della de. 
Per sostituirlo la De aveva indi¬ 
cato In un primo tempo il se¬ 


natore Marcello Gallo, poi s'e- 
ra latta strada la candidatura di 
Tullio Ancora, presidente di 
sezione del consiglio di Stato e 
capo dell'ullicio legislativo 
della presidenza del consiglio. 
La prima votazione il 17 di¬ 
cembre scorso è andata a vuo¬ 
to, questa volte superate l'in¬ 
cognita della decisone sui refe¬ 
rendum, potrebbe andare me¬ 
glio. 

Gli altri candidati all'Incari¬ 
co di ptesidenie dell'Alta corte 
sono Aldo Corasaniti (eletto 
giudice costituzionale dalla 
corte di Cassazione nel 1983), 
Giuseppe Borsellino (eletto 
neli'84 dalla corte dei conti), 
Francesco Greco (Cassazione 
1984), Gabriele Pescatore 
(ConsigllodiStetot986). 

Il presidenie della corte co¬ 
stituzionale è eletto a scrolinio 
segreto e le schede vengono 


subito dopo bruciate. Alla vo¬ 
tazione partecipano tutti e 15 i 
giudici in carica, compreso il 
presidente uscente. Fino al 
1986 quest' ultima norma (art 
7 del regolamento) era state 
applicate dalia corte in modo 
restrittivo: il presidente uscente 
partecipava alia votazione so¬ 
lo se poteva restare in carica 
come giudice ancora qualche 
tempo. Dal 1986 (elezione del 
professor La Pergola con la 
partecipazione del presidente 
uscente Livio Paladin) alte vo¬ 
tazione partecipa anche chi 
sta per scadere dal mandato 
sia di presidente, sia di giudi¬ 
ce. Giovanni Conso. perciò, 
potrà partecipare aiia votazio¬ 
ne di mercoledì prossimo, che 
comunque oweirà senza il 
«plenum» della corte, perchè 
non è ancora stato eletto il suc¬ 
cessore di Renato dell'Andro. 

La presidenza di Giovanni 



Giovanni 

Conso 


Conso (dal 18 ottobre del '90 
al 3 febbraio del '91) , nomi¬ 
nato giudice costituzionale dal 
presidente Sandro Pertlnl, nel 
1982, nonostante la brevità è 
stata caratterioate da un' in¬ 
tensa ed importante attività: 
baste ricordare ta riforma del 
nuovo codice di procedura pe¬ 
nate, il riconoscimento del di¬ 
ritto degli studenti «non awa- 
lentisi» di uscire da scuola du¬ 


Cariglia: 

«Il governo 
è senza 
strategia» 



•La credibilità dell'attuale coalizione di governo nscnte delle 
contraddizioni presenti negli enti locali e segnatamente nel¬ 
le regioni e nei grandi cenUi urbani». Lo ha detto il segretano 
del Psdì, Antonio Cangila al congresso provinciale del Psdì 
di Napoli. Secondo Cangila il caso della regione Campania 
sarebbe emblematico: «Non si sa infatti se la esclusione dei 
socialdemocratici dalla giunte sia un atto punitivo oppure se 
si tratta di un espediente tattico per tenere la giunte regiona¬ 
le in stato di prowisorietà: resta comunque il fatto che non 
c'è armonia tra i partiti della coalizione di governo». Carìglla 
sostiene ancora che le sorti del governo vanno collocate nel 
«quadro di una strategia politica che ancora non c'è». A suo 
parere manca infatti una politica di «grande respiro che «ab¬ 
bia davanu a se non solo il modo e le condizioni con le quali 
dobbiamo portare al suo termine naturale la legislatura». 


Rauti si schiera 
contro 

il «direttorio» 
nel Msi 


Il «dircttono» per la gestione 
unitana del Msi-dn non si fa¬ 
rà. Lo ha detto, nella relazio¬ 
ne di apertura del comitato 
centrale del Msi, il segretario 
Pino Rauti che ha anche ri¬ 
volto un appello alla mino¬ 
ranza per la gestione unita¬ 


ria del partito. Negativo it primo commento del suo princi¬ 
pale antagoniste, Gianfranco Fini: «L’appello di Rauti è stato 
motto debole, poco convinto e del tutto non cosciente del 
fatto che lui è stato incapace di raggiungere una unita politi¬ 
ca- mi ha sempre proposto solo un accordo di organigram¬ 
ma. Sono mollo pessimista, a questo punto. Comunque, la 
sua contrarietà al direttone non impedisce al comitato cen¬ 
trale di nproporlo». 


Città per l’uomo 
polemica 
con la Rete 
di Orlando 


«L'impressione che si ricava 
dai pnmi passi della nuova 
formazione politica promos¬ 
sa da Orlando è fortemente 
deludente». Lo ha detto Pino 
Toro, il coordinatore di «Cit¬ 
tà per l'uomo», il movimento 
dei cattolici del dissenso di 


Palermo. «La formazione di Orlando - prosegue Toro - sem¬ 
bra una sorta di "Rotary" fatto di notabili delusi della sin'istra 
tradizionale e di transfughi ambiziosi, più animati di senti¬ 
mento personale che di progettualità politica. Evidentemen¬ 
te l'esperienza palermitana non è servite a molto. Non è pro¬ 
muovendo spaccature ba le forze di progresso che si innova 
la politica, quello che richiede oggi il paese è una forte mo¬ 
bilitazione delle coscienze che parte dalle nuove generazio¬ 
ni e dal lavoro e dalla pasisone politica del volontariato cat¬ 
tolico e laico. È su queste strada che bisogna porsi, esalten- 
do il dialogo e la soldaiietà nel rispetto delle diversità cultu¬ 
rali, con spirito costruttivo e senza protagonismi». 


Ghirelli ricorda 
Nonni: 

«Era contro 
l’egemonia Dc-Pei» 


«Il messaggio deH'ultimo Pie¬ 
tro Nenni è attualissimo, è la 
stessa posizione di Craxi: 
l'autonomia, il nformismo, il 
pragmatismo, e sta tutto nel¬ 
la sintesi che lo stesso Nenni 
faceva: "(^imbattiamo con¬ 
tro l'egemonia della De nel 


mondo moderato e contro l’egemonia del Pei nel mondo 
dei lavoratori». Ossi Antonio Ghirelli ha licoidato il leader 
socialiste al conv^no: «1891-1991, l'itelia di Pietro Nenni», 
organizza'o all'unlveisità di Padova e dalla fondazione «Egi¬ 
dio MeneghetU» a 100 anni dalla nascite. Ghirelli ha poi par¬ 
lato deH'esperlcnza del centrosinistra phe «pur mancando 
alcuni obiettivi, e scosso da'difllcolià eflomil da parte delta 
destra e della sinistra, haconttibuito enormemente a trasfor¬ 
mare la società Italiana e ad adeguare le istituzioni e le leggi 
del nostro paese». 


Veltroni: 

«Su Mondadori 
Mammì riferisca 
al Parlamento» 


Sulla vicenda Mondadori, il 
Per chiede al ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni 
di nfeiiie al Parlamento. A 
solleataie Mammì è Walter 
Veltroni, responsabile della 
sezione informazione del 
Pti, che ha inviato una lette¬ 


ra al titolare del dicastero. «Ritengo necessario e urgente che 
lei faccia conoscere le sue valutazoni e opinioni in merito a 
queste situazione - senve Veltroni - riferendo con sollecitu¬ 
dine alle competenti commissioni parlamentari anche in 
merito alle iniziative che intende assumere per evitare raf¬ 
fermarsi e il consolidarsi di situazioni Illegittime, dannose e 
comunque incompatibili con l'esigenza di una presenza 
pluralistica nel settore deirinlormazionc». «La sentenza del¬ 
la Corte d'Appello di Roma, con la quale si dichiara la nullità 
dell'accordo con cui la famiglia Formenton si era impegnate 
a trasfenie alla Cir le azioni Amef in suo possesso crea una 
situazione grave e pericolosa di concentrazione - rileva an¬ 
cora Veluoni - e rischia di crearsi, attorno alla Fininvesl una 
enorme concentrazione di mezzi e di risorse (ivi comprese 
quelle pubbliciterie connesse e conseguenti alta proprietà 
dei mezzi) che incide, e pesantemente, sulla libertà di infor¬ 
mazione, riducendo drasticamente il pluralismo nel settore, 
che costituisce uno dei valori fondanti del nostro ordina¬ 
mentogiuridico...». 


OREQORIOPANB 


rame l'ora di religione, ta sen¬ 
tenza, molto discussa, sui tre 
referendum in materia eletto¬ 
rale, uno solo dei quali (quello 
sulla (tamera) è stato dichiara¬ 
to ammissibile, e infine il ver¬ 
detto sulla miniriforma del di¬ 
vorzio deir87 checoncede alla 
moglie divorziate il 40 % della 
pensione del marito, nel caso 
in cui le sia stato riconosciuto il 
diritto all'assegno di divorzio. 


Cooptur 

•Emilia Romagna 


XX CONORESSO 
NAZIONALE P.C.I. 


A causa dello slittamento dena data del XX Con¬ 
gresso nazionale del PCI, che si terrà dal 31 gen¬ 
naio al 3 febbraio, tutte le federazioni ed I parte¬ 
cipanti devono riconfermare al più presto le da¬ 
te delle prenotazioni alberghiere telefonando a: 

COOPTUR E.R. 

Telefono: 0541/53990 r.a. - 0541/55018 
Fax: 0541/55428 

Organizzazione che opera 
In ropporto con lo direzione dà Congresso 


Abbonatevi a 


FCbiità 


runità 

Domenica 
27 gennaio 1991. 
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Politica Interna 


TtifovitScf£> cui c^voccn ^ vero che la guerra nel Medio Oriente 

lilici Vldic dUi i^UiigiCddU azzera tutte le premesse del nuovo partito? 

«n rischio di un dominio unipolare Usa non è l’unica chiave per capire ciò che succede» 
La maggioranza può cambiare? «Ma su basi politiche diverse dalla mozione Occhetto...» 

Macahiso: «Il Golfo non cancella r89» 

«Verificare Tanalià? Sì, ma resta la scelta strategica del Pds» 


Lettere 


•Dobbiamo aggiornare ie nostre anaiisi ma non 
sconvoigerle». Emanueie Macaiuso, esponente di 
punta deli'«area riformista», ragiona suiia politica e 
la guerra alla vigilia del congresso «Manteniamo il 
rapporto con tutte le forze democratiche e socialiste 
del mondo». Un cambio di alleanze? «Voglio capire 
su quali nuove piattaforme politiche.. » Nel Pds un 
pluralismo reale e garantito. 


AumiroLwss 


■■ ROMA. La gnem cam¬ 
bia lutto per raaalial politi¬ 
ca so cui naace 11 Pds. Lo di¬ 
cono In molti alla viglila del 
congresso. Anche In la pen¬ 
si cosi? 

•Mi pare del tutto evidente l'e¬ 
sigenza di un aggiornamento 
deile nostre analisi. Ma un ag¬ 
giornamento, non uno scon¬ 
volgimento. come sostiene 
qualcuno. Dobbiamo rimedi¬ 
tare sugli svttuppi della situa¬ 
zione intemazionale che han¬ 
no portato al conflitto e che da 
questo sono condizionati E 
vedere bene le conseguenze 
sulla politica italiana: la pro¬ 
spettiva dell'aliemativa. i rap¬ 
porti tra le lorze politiche. Te¬ 
mi questi che etano al centro 
del nostro congresso e che 
non possono om scomparire». 
PartUmo daDo scenario 
mondiale. CIÒ che emerge è 
11, rischio che no doi^o 
nnlpolare Usa toslllulsca II 
bipolarismo defla gnem 
fredda. Condividi questa 
anailsIT 

C'è una spinta dall'Interno del 
nostro partilo, e anche dall'e¬ 
sterno, a vedere quasi esclusi¬ 
vamente questo aspetto, pur 
(ondato e preoccupante, della 
situazione. Ma se noi interpre¬ 
tiamo quanto sta accadendo 
unkamenie come conseguen- 
ila dello stmpotere americano. 
Ci condanniamo all'impotcn-x 
ia. Quosta posiziene può pon 
tare a rimpiangere il vecchio 
bipolarismo Ma io mi chiedo 


davvero dobbiamo revocare 
del tutto il giudizio posilhoche 
abbiamo elaboralo sull'89. Il 
crollo dei regimi ditlatoriali 
dell’Est, le speranze sulla pere- 
stroika e sullo sviluppo della 
democrazia nel mondo'’Credo 
di no Aimmenti dovremmo 
paradossalmente augurarci 
che in Urss vinca l’esercito, 
c'ie un nuovo «blocco» ad Est 
tomi a contrapponi agli Stali 
Uniti. C d’alira parte la nostra 
analisi deve tener conto ,non 
solo della crisi dell’Est, ma an¬ 
che di quella che ha Investito il 
gmppo dei paesi inon allinea¬ 
ti», che ha disarticotalo quello 
che una volta chiamavamo il 
campo del movimenio ope¬ 
raio intemazionale e della pa¬ 
ce. È un processo Inevenlbile 
semmai dovremo Intenogarcl 
ancora sulle ragioni di questi 
(atu, che hanno sconvolto le 
nosbc vecchie analisi. 

Ma quali concloaioni ne 
inIT 

Non mi sfugge che negli Usa 
forze potenti spingono ed un 
nuovo egemonismo globale 
Leggo anch'io le opinioni di 
Henry Kissinger Ma la via per 
costmire un nuovo equilibrio 
resta quella di Insistere nell'Im¬ 
pegno europeista, perchè l'Eu¬ 
ropa reciti una parte ben diver- 
sa daquella che abbiamo visto 
in queste settimane. Il proble¬ 
ma non è ceno queflodi «tirar¬ 
ci fuori^ ma semmai di una 
maggiore presenza nella sini¬ 
stra europea, che sola può 




.»>->. •y'' 


spingere In questa direzione. 
Francamente non vedo altre 
strade. Cosi possiamo colle- 
garcl con tutte le forze demo¬ 
cratiche del mondo, daH'Amc- 
rica al paesi europei, e pur tra 
posizioni differenti, contrasta¬ 
re questo sbocco «unipolare» 
Il fulcro di questa prospettiva 
non pud che essere il molo 
dell Onu, nonostante gli aspet¬ 
ti contradditori di questa fase 
Iniziale Ritengo impensabili 
nuovi bipolarismi, e l'afferma¬ 
zione di un potere Intemazio¬ 
nale sotto l'egida Onu è l'unica 
via per frenare l'egemonismo 
Usa In sostanza sono questi I 
cardini di una politica che pos¬ 
sono dare forza «Ila nostra 
«voltas,, Cioè qualificare il 
nuovo partito com« parte Im¬ 
portante della sinistra europea 
e nformista, con un ruolo e 


una voce in campo intemazio¬ 
nale in questa fase delicatissi¬ 
ma. 

E In Italia? La (iattura aper- 
, la, anche a sinistra, dalle op¬ 
poste valutazioni stilla gner- 
ri, appare assai profonda... 
Come ho gli detto, non pos¬ 
siamo ritenere canceliala o n- 
mandata a chissà quando la 
questione delia nostra demo¬ 
crazia le riforme istituzionali, 
la cosimzione di uno schiera¬ 
mento che contenta l'alterna¬ 
tiva e l'uscita da questa ctisi di 
fondo della politica. Del resto 
proprio la vicenda della guena 
ci dice che il problema che ab¬ 
biamo di ftonieè quèllo di una 
sinistra divisa, parte ipihitgUatn 
nel ruolo di governo,!jwln 
troppo debole par propiMi 
una diversa visione. Io vedo 


non solo la divisione col Fsi, 
ma anche quella con settori 
importanti della cultura politi¬ 
ca della sinistra penso a uomi¬ 
ni come Bobbio, Foa, GiolittI, e 
anche alle posizioni espresse 
da un Cacciali o un Paolo no¬ 
tes Forze cioè che guardava¬ 
no con profondo interesse alla 
nascita del Pds La nostra posi¬ 
zione sulla guerra, che consi¬ 
dero giusta, va mantenuta Ma 
credo che non dovremo spo¬ 
starla verso posizioni pur ri¬ 
spettabili di certe aree del mo¬ 
vimento pacifista, che allar¬ 
gherebbero ulteriormente la 
distanza con queste sensibilità 
politiche. Abbiamo avuto ra¬ 
gione nel sostenere che non 
tutte le vie pacifiche erano sta¬ 
te tentate i^r evitare la gueira, 
soprattutto non è stata assunta 
una iniziativa verso I palestine¬ 
si Cosi cornei fatti stanno con¬ 
fermando che questo conflttlo 
avrebbe ulteriormente compli¬ 
calo i problemi di quell'area 
Questa linea va gestita ora con 
equilibrio e coerenza 
Che cosa vuol dire? 

Sarebbe sbagliato ora insistere 
per il ritiro dei nostro contin¬ 
gente La decisione democrati¬ 
ca del no^ Partamento va ri¬ 
spettata Piuttosto impegna- 
mocl net confronto con tutte le 
forze, laiche e cattoliche, con 
le quali possono essere trovale 
convergenze per ridare la pa¬ 
rola alia politica e far tacere le 
armi Uno spazio di iniziauva, 
nonostante tutto, io lo vedo 
Non credi che privilegiare In 
questo momento un‘«ottlca 
di governo» possa ricreare 
una situazione slmile a quel¬ 
la degli anni 70, quando si 
allargarono tendenze estre- 
mlstkhe anche per una all- 
dncla nel molo di oppostzto- 
aedeiPeir ■ 

«Dobbiamo tener conto dicerie 
« posizioni dei movimento paei- 
fìsUi e rispettarle, ma non farle 
nostre Non possiamo impedir¬ 


ci soprattutto un rapporto con 
le forze democratiche, laburi¬ 
ste, socialiste a livello intema¬ 
zionale. 

Veniamo al dibattito Interno 
del Pel. Che cesa pensi della 
posizione unitaria ragginnia 
sulla pace? Glh peraltro rie¬ 
mergono valutliziool dKer- 
se, per esemplo snlla richie¬ 
sta di rlttro del contingente 
Italiano. E credi possibile un 
mutamento delle attuali al¬ 
leanze? - 

L'unita raggiunta è un fatto 
molto positivo Penso che dob¬ 
biamo sforzarci di mantenere 
t essenziale di questa posizio¬ 
ne Ma ciò non significa negare 
le diversità che pure rimango¬ 
no, si esprimono, sla nell'ana¬ 
lisi che nella scelta di certi 
obiettivi Posizioni equivoche 
non servono a nessuno Anco¬ 
ra una volta dico non scanda- 
lizziamoa dell'esistenza di dif- 
Icrenzc Sarebbe del resto ben 
strano che la dialettica che si è 
sviluppata in questi mesi prati¬ 
camente su tutto, ora si spe¬ 
gnesse completamente Quan¬ 
to alle alleanze attorno alla 
mozione Occhetto c’è stala 
una convergenzsxhe riguarda 
una precisa piattaforma politi¬ 
ca, e quello resta uno dei do¬ 
cumenti che II congresso do¬ 
vrà votare. Matureranno altre 
pialtalotme politiche diveise, 
sostenute da alleanze diverse’’ 
Se avverrà sono pronto ad ac¬ 
cettare gli esiti di un processo 
democratico Non credo vera¬ 
mente che ne esistano le pre¬ 
messe ma I importante è che 
tutto avvenga alla luce del sole 
e sulla base di scelte chiara¬ 
mente leggibili da tutti 
Ua altro pomo di dbcnasio- 
neèlafuiurafonaaorganlz- 
zaUvB del PdK l'Idea «fède-, 
rativa», le legdle |>4r il plu¬ 
ralismo. QilU> ÌMiUl'’op|i ! 
alone? 

Sono contro ogni ipotesi di fe¬ 


derazione L adesione al Pds 
deve essere individuale Ma il 
centralismo democratico deve 
essere superato davvero L esi¬ 
stenza di aree politiche e cul¬ 
turali diverse non puO essere 
solo«tollerata>, e nessuno pud 
più anogarsi la pretesa di dire 
•il partito siamo noi» Il partilo 
sarà I insieme di quelle diversi- 
ta Qui IO vedo una forte re¬ 
sponsabilità della maggioran¬ 
za Le nuove regole devono 
consentire una piena possibili¬ 
tà di riconoscersi e di esprì¬ 
mersi per tutri ci vogliono stru¬ 
menti organizzativi adatti e 
concreti E anche la volontà di 
raccogliere le ventà di ognuno, 
di tenerne conto Personal¬ 
mente credo che debba però 
restare il vincolo a posizioni 
comuni nelle sedi rappresen¬ 
tative istituzionali Non mi 
sembra ragionevole portare il 
dissenso anche a quei livello 
E come Immagini l’Iniziativa 
futura dell'«aica riformi- 
aia»? C’è stata recentemente 
qualche tensione sul calcolo 
approssimato del peso eifet- 
dvo di questa componente 
nelcoipo del partito... 

Il numero dei delegati che si ri¬ 
chiamano a quest’area lo ve¬ 
dremo a RImmI Ma non è que¬ 
sto il punto che mi Interessa di 
più Io credo che il nuovo par¬ 
tilo non avrà avvenire in Italia e 
in Europa se non sarà un parti¬ 
to ntormista Ho fiducia che il 
nostro confronto, e la logica 
dei fatti stessi spingeranno in 
questa direzione La nostra è 
un azione soprattutto di stimo¬ 
lo perche SI costnilsca una for¬ 
za grande della sinistra di go¬ 
verno dell Intemazionale so¬ 
cialista, del socialismo euro¬ 
peo Lo stesso XX congresso 
per me è un momento, sia pu¬ 
re decisivo, di questo proces¬ 
sò. lAtappa cfl. un èammino 
quincH, non l’esitò conclusivo 
m cui non rimane che da fare 
una conta 


Anghis contro la scissione 

«La via della frattura 
una sconfitta per tutti 
L’accordo è possibile» 


Giovedì a mezzogiorno Ciglia Tedesco aprirà le assise. Sono 800 i giornalisti accreditati 

A Rimini 1.200 delegati e 250 «esterni» 
per Mtima convention del Pd 


■■.ROMA «Una scissione sa- 
febba una sciagura e una 
Konfiita per tutti*. Lo affemia 
Cavino Angius, esponente del¬ 
la minoranza comunisia in un 
bitanrlsta al quotidiano «Il glo^ 
no», •Come area di Rifondazlo- 
ne - prosegue Angius - abbia¬ 
mo avanzato la proposta di do¬ 
ra vita a un solo partito con 
una siiuthira di tipo federativo 
nel quale tutti possano coiwi- 
vei»^ «0 nuovo statuto - conll- 
nuq- dovrà gaianiira l'auiono- 
mia politica, organizzativa c 11- 
nanziaria delle diverse aree del 
partito. Sono proposte che 
stiamo discutendo con la ma» 
Bioranza. Un accordo è possi¬ 
bile». Sulla carta costituente da 


(irmara, proposta da Occhetto 
alla componente del no sei 
mesi la, Angius dice che quello 
era di fatto un documento del¬ 
la maggioranza che la mino¬ 
ranza doveva solo siglare «Noi 
Invece - afferma - abbiamo 
proposto di definirlo congiun¬ 
tamente e questa Idea è stata 
accolu da tutte le aree del par¬ 
tito». Angius chiude affrontan¬ 
do altre due spinose questioni 
•La maggioranza potrà cam¬ 
biare», dice. E aggiunge che 
•insisteremo per chiedere il ri¬ 
tiro delle nostre truppe dal 
Collo, coerentemente con le 
decisioni prese dalla direzione 
del partilo e dall'assemblea 
del gruppo parlamentare». 


■■ ROMA Un sabato e una 
domenica di lavoro inimer- 
rotto alla fiera di RImini. L'ar¬ 
chitetto Silvio Oe Ponte ieri 
non si è visto, ma la bngata 
che sta allestendo le struttu¬ 
re, che dovranno accogliere 
migliata di persone, procede 
ugualmente, anche senza 
capo Ventesimo congresso 
del Pei, primo congresso del 
Pds. Un avvenimento da 
grandi numeri Uno per tutti: 
saranno 800 i giornalisti ac-, 
ereditati, anriveranno da tutto' 
Il mondo e per loro natural¬ 
mente sarà riservalo ampio 
spazio nell’enorme hangar 
che ospiterà il congresso. 


Giornalisti e ospiti. Delega¬ 
zioni dei partili socialisti e so- 
cialdemocralici Italiani e di 
tutti i paesi (I nostn PsI e Psdì 
saranno pre-senb con le se¬ 
greterie al completo), dei 
partili comunisti, dei verdi e 
delegazioni di tutti i partiti 
Italiani, segretari in testa 
Rappresentanti del mondo 
ecomnomico, sociale e cul¬ 
turale Giomalisti, ospiti e de¬ 
legati. Questi sono 1200, elet¬ 
ti nel 120 congressi di federa¬ 
zione; 250 gli «esterni» che 
rappresentano I Club, i Fo¬ 
rum e I comitati per la costi¬ 
tuente, le strutture nate in 
questo ultimo anno. 


Giovedì a mezzogiorno Ci¬ 
glia Tedesco, presidente del- 
l'assise, comunicherà i risul¬ 
tati dei congressi di sezione e 
federazione, dichiarando su¬ 
bito che la mega nunione di 
Rimlni ha uno scopo preciso, 
(ondare il Pds Subito dopo 
prenderà la parola Achille 
Occhetto, che illustrerà I 
principi costitutivi e le linee 
programmatiche del nuovo 
partito. Venerdì inizierà il di¬ 
battito, che andrà avanti an¬ 
che sabato. Contemporanea¬ 
mente inizieranno a iavoraru 
anche le commissioni la po¬ 
litica per redigire i principi 
costltutlvf del Pds, quella per 


Io statuto, l’elettorale per la 
definizione della struttura e 
della composizione degli or¬ 
ganismi dingenli. 

Domenica mattina si ter¬ 
ranno le conclusioni di Oc- 
chetto, e quindi si voterà per 
la fondazione del Partilo de¬ 
mocratico della sinistra Se¬ 
guiranno le votazioni sullo 
statuto, sulle premesse ela¬ 
borate dalla commissione 
politica e le elezioni dei diri¬ 
genti del nuovo partito. Natu¬ 
ralmente questo programma 
potrebbe subire delle modifi¬ 
cazioni 

A questo congresso si è ar¬ 
rivati dopo più di un anno di 


dibattito acceso che ha visto 
dapprima’- schierarsi una 
maggioranza del si e una mi¬ 
noranza del no Poi, nello 
scorso autunno Antonio Bas- 
solino, Asor Rosa, Adalberto 
Mlnuccl e albi hanno abban¬ 
donalo le rispettive aeree di 
provenienza, per elaborare 
una autonoma posizione E 
cosi con tre mozioni si è an¬ 
dati ai congressi di sezione e 
di federazione e I cui risultati 
Tedesco comunicherà uffi¬ 
cialmente giovedì Oggi SI 
concludono In tutt'ltalia gli 
ultimi congressi di federazio¬ 
ne che dovranno completare 
la platea dei delegati 

ORU 


I l comitato «L’Italia ripudia la guerra» che ha promòsso la grande ma¬ 
nifestazione del 12 gennaio, lancia due petizioni popolari, con raccol¬ 
te di firme, perché sia posta immediatamente fine alla guerra nel Gol¬ 
fo, ridando la parola alla politica e alla trattativa. • Le due petizioni 
sono rivolte l’una al Segretario deU’ONU, Perez de Cuellar e l’altra al Presi¬ 
dente del Consiglio on. Giulio Andreotti. • Di fronte al quotidiano inasprir¬ 
si del conflitto, il cui tragico carico di vittime ci è ancora ignoto, e mentre le 
ripetute brutali aggressioni di Saddam Hussein a Israele rischiano di causa¬ 
re un’ulteriore estensione dello scontro, il comitato «L’Italia ripudia la guer¬ 
ra» invita tutti i cittadini a impegnarsi al massimo nella raccolta di firme e 
nella mobilitazione per porre fine alla guerra. 
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L'Aziènda Trasporti Consorziali di Bologna In da» 
ta 18 gennaio 1991 ha Indetto un CONCORSO 
PUBBLICO per la copertura di n 3 posti di 
OPERAIO QUALIRCATO (LIV. 6) addetto a man- 
alonl di Elettricista Turnlala presso la Funzione 
Impianti Elettrici. 

Termine di scadenza per la presentazione delle 

domande ore 12 00 del 15 2 1991 

validità delta graduatoria degli Idonei 24 mesi 

Principali requisiti. 

- aver compiuto 1118° anno di età e non aver supe» 
rato II 30° anno, 

- essere In possesso del diploma di qualifica di 
elettricista Installatore ed elettromeccanico. 

- essere In possesso della patente di guida di ca¬ 
tegoria B. 

PER OGNI PIÙ ESATTA E COMPLETA NOTIZIA, 
ANCHE IN ORDINE Al REQUISITI, SI RINVIA AL 
BANDO DI CONCORSO. 

Copia del bando di concorso può essere ritirata 
a Bologna presso le Portinerie dell'Impianto 

- Zucca (via Saliceto n 3/a) e dei Depositi Battln- 
darno (via Battindarno n 121) e Due Madonne 
(via Due Madonne n 10) oppure presso i posti In¬ 
formazioni dell'Azienda, a Imola e Porretta pres¬ 
so I locali uffici dell’A T.C Potrà pure essere ri¬ 
chiesta (anche telefonicamente all'A T C. - Dl- 
p to Organizzazione e Personale - via di Salice¬ 
to n. 3 - 40128 Bologna (tei 350 188 - 350 189) 


La pedagogia 
progredisce, 
la politica 
molto meno... 


M Caro direttore ta peda¬ 
gogia ha latto posii avanti 
negli anni recenti la politica 
no è ormai senso comune, 
per esempio che è pura vio¬ 
lenza alzare le mani sui 
bambini a seguilo di loro 
inadempienze La funzione 
degli adulti come educatori 
sempre più assume come 
pnnclpio (ondativo del rap¬ 
porto pedagogico il nllulo 
delle legnate come punizio¬ 
ne coercitiva Nessun genito¬ 
re «moderno» si sottrae al do¬ 
vere di spiegare al figli per¬ 
chè sbagliano e perchè non 
debbono permanere nell er¬ 
rore Vietalo farsi scappare 
la pazienza, mal fare ricorso 
alla violenza per insegnare' 
Nella tradizione familiare la 
figura del padre-padrone sta 
diventando foitunatamenle 
un simbolo dell'anetretezza 
e della primitività dei rappor¬ 
ti E a riprova di quanto affer¬ 
mo ecco II meritato successo 
del «telefono azzurro» che, 
nella sua pur problematica 
efficacia, rappresenta a mio 
parere una manifestazione 
del rifiuto colleiuvo della vio¬ 
lenza come mezzo educati¬ 
vo 

A questo punto viene 
spontaneo il parallelo con 
questa guerra che sembra 
una risposta «pedagogica» di 
bpo violento da parte del¬ 
l'Occidente padre-padrone 
verso le popolazioni del Ter¬ 
zo mondo 

Però è anche vero che 
persone di provata sensibili¬ 
tà democratica a volte si la¬ 
sciano irrazionalmenle an¬ 
dare al •quando ce to', ce 
uo> e giù una bella sberla. 
Mentre se conversate ama¬ 
bilmente e chiedete loro co¬ 
me si comportano con I figli, 
sicuramehie si Kandalizza- 
no se gli consigliate di utiliz¬ 
zare schialli, pugni e calci 
per ridurli alla ragione 

Allora sarà bene comin¬ 
ciare a pensare a quale colo¬ 
re attribuire al Telefono per 
le popolazioni del Terzo 
mondo 

Pier Cotlmo MagheitnI. 

, . ; , Ù ■' Modena 


O non ha 
responsabilità 
sugli interventi 
del «Sabato» 


H Egregio direnore, un 
articolo pubblicato sul suo 
glomale (•Fermale le armi 
se è vero che volete Irailare». 
24/I/9I, pag 9) definisce II 
Sabato come «Il reiUmanale 
di CI» Desideriamo ribadire 
quanto già affermalo più vol¬ 
le questo non è vero II mo- 
vimenlo ecclesiale di Comu¬ 
nione e liberazione non ha 
alcuna responsabilità diretta 
sui liberi e legittimi Interventi 
che il Sabato esprime in tota¬ 
le autonomia Distinti saluti 
Ubaldo Casotto. Ufficio 
stampa di Comunione 
e liberazione Milano 


«Sconcertato 
dalla pesante 
ondata 

di pacifismo»»» 


■i Caro direttore, leggo 
con soddbfazione sull Unita 
(24 I) un fondo di Ciangia- 
como Migone sui problemi 
del Medio Oriente che con¬ 
divido in grandissima misu¬ 
ra 

Ti confesso che sono 
sconcertato dalla pesante 
ondata di pacifismo, basato 
su culture che mi sono estra¬ 
nee e su un viscerale anti¬ 
americanismo a anii-craxf- 
smo, che configura oltretutio 
una evidente egemonia neo¬ 
guelfa e che ritengo cosa di¬ 
versa dalla lotta per la pace 

Questo fenomeno, pur¬ 
troppo. inquina m modo 
marcato il momento della 
nascita del Pds, e provoca in 
me, ma anche in molli alta, 
manifestazioni di rigetto im- 
munologico, ormai - nella 
sinistra - moltissimi di noi 
sono stali vaccinati contro 
1 irrazionale c l'utopistico, 
checché ne dicano i santoni 


di questa violenta «non vio¬ 
lenza» Vorrei ricordare che 
negli anni '40 mentre Aldo 
Capitini di cui nspetlo le 
scelte. SI nlirava in convento, 
noi e con noi molti cattolici, 
scelsero invece la Resistenza 
armata 

E vorrei ricordare anche 
che il sabotaggio alla «Guer¬ 
ra Impenallstica», sollecitalo 
in Francia nel 1939 dai co¬ 
munisti francesi, contribuì 
ad aprire a Hitler la strada 
per Parigi Non basta, a 
scontare questo accecamen¬ 
to ideologico, il fatto che il 
PCI dopo I aggressione al- 
l'Ur?s, partecipò in modo 
eroico alla Resistenza fran¬ 
cese meritando il titolo di 
«partito dei fucilati» 

Chi altri dovrà aggredire 
Saddam Hussein, quali altri 
delitti dovrà compiere dopo 
quelli che ha già compiuto e 
sla compiendo, perchè una 
guerra contro di lui divenga 
«giusta»? 

Rosario BenUvegna. Roma 


lo, uomo della 
strada, a 
Bobbio: «Anche 
lei può sbagliare» 


■1 Signor direttore da 
parie mia, uomo della stra¬ 
da, CI vuole un bel coraggio 
nel voler discutere su delle 
tesi espresse da Norberto 
Bobbiol Quando egli ricono¬ 
sce I esistenza di «guerre giu¬ 
ste e guerre ingiuste» secon¬ 
do me, ha ragione Ma an¬ 
che al grandi come lui (e lo 
dico con profondo senU- 
menlo di riconoscenza) può 
sfuggire di pensare più pro¬ 
fondamente al signiflcato 
delle parole rispetto ai lem- 
PL Quella che si sta combat¬ 
tendo oggi nel Collo, non è 
una «guerra» come tutte 
quelle del passato, ma un 
vero c proprio alto che può 
portare allo «sterminio del- 
I intera umanità» Ecco il so¬ 
stanziale mutamento del si¬ 
gnificato della parola «guer¬ 
ra» tra due parti che si com¬ 
battono 

La ragione può stare an¬ 
che neltameme da una par¬ 
te ma quello che si vede 
non è una guerra, ma il fla¬ 
gello di milioni di vite umane 
e per questo essa e assoluta¬ 
mente indiscuUbiimenle«ln. 
giusta»' E doveva essere evi- 
lata L intelligenza dell'uo- 
mose è stata capace di crea¬ 
re quelle sofisticalissime a^ 
mi che uccidono e distnig- 
gono tutto, avrebbe dovuto, 
e potuto, riuscire a lare vm- 
cere la ragione pensando al¬ 
la vita della genie e sopral- 
tuHo degli innocenti e di evi¬ 
tare di fare terra bruciata. Un 
assassino Ira I più sanguinari 
della storia, per essere giu¬ 
stamente sconlitto, non me¬ 
ritava tanto sangue Ecco, 
on professore, che anche lei 
può sbagliare 

Medardo BaitoloML 
Ravenna 


Tacerà con 
gli americani 
(per scuotere le 
loro coscienze) 


■i Signor direttore, nello 
svolgimento del mio servizio 
di custodia ai musei, pur non 
essendo tenuta a conoscere 
lingue straniere e, quindi a 
rispondere nella foro lingua 
ai visitatori non italiani, H fat¬ 
to di sapermi disimpegnate 
abbastanza in conversuioni 
essanziali m inglese, consen¬ 
te a medi olfrire un più profi- . 
cuo ed apprezzalo seivtzfo 
e, agli utenti, di ricevere un 
conveniente ausilio 

Però le annose e atuR'og- 
gi, irrìsone vicende riguar¬ 
danti Silvia Baraldlni non 
consentono alla mia co¬ 
scienza di rimanere ancora 
Inette di fronte al perdurare 
di violazioni gravi a diritti 
fondamentali, per di più 
contro un essere umano ma¬ 
lato di cancro 

Pertanto, data Feslguità 
dei mezzi e dei modi da me 
utilizzabili per protestare 
contro l'iniquità del governo 
slalunitense ho decto di so- ' 
spendere il ncor» alle lin¬ 
gue straniere, durante il ser¬ 
vizio, nei rapporti col pubbli¬ 
co del musei 

L'accoglienza ai visitatori 
subirà in tal modo ttelle pe¬ 
nalizzazioni- lievi, (orse, ma 
significative, tpecialmenle 
se potranno essere dilfuw le 
motivazioni 

Roaaella norltt. Firenze 
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IN Italia 


La fuga di gas da una vecchia conduttura 
ha raggiunto i bagni del locale «Principe» 
La deflagrazione poco dopo la mezzanotte 
Morta una ragazza, i feriti sono ventotto 


La psicosi del terrorismo sconvolge la città 
ma la polizia esclude Tipotesi di una bomba 
«Non abbiamo trovato traccia di esplosivo» 
L'arrivo dei soccorsi è stato tempestivo 


Un dMo, il boato: metano assas^o 

La tragedia nella discoteca di Arezzo non è un attentato 

I Una fuga di metano da un tubo della rete urbana luogo dove $ avvenuta la tre- altre persone sono tomaio in- lare donne II locale é piomba- anche la mamma. «Éi 
aH’orifline della drammatica esolosione che ha menda dellagrazlone, è stata dietro per aiutare I feriti. Per io nel buio E stato un fuggì andate tutte insieme al 

A® schiacciata da una parete. Ira- fortuna le ambulanze sono ar- fuggi generale Per fortuna io - racconta tra le lacrit 


Disattenzione 
e incuria 
il gas uccide 
sempre di più 


■i ROMA. Dietro l'espoloslo- 
ne nella discoteca di Arezzo 
c'è ancora il gas E erincidenli 
dovuti all Incuria nel suo utiliz¬ 
zo, aU'approsslmazione nel 
suo coMfollo appaiono sem¬ 
pre più (lequenti. «Non abbia¬ 
mo ancor» i dati del'90 - con¬ 
tessa ring Giovanni Mollnari, 
presidente del Comitato Italia¬ 
no Gas - ma presumiamo che 
gl'incidenti di questo tipo sia¬ 
no in aumento» Anche perchè 
jmntMn crescila i consumaloit 
che s'allidano alla cosidetta 
•energia pulita». 

Solo ncll'88 Ldad partano di 
249 locideatl Injmpiantidi rete 
e di 6S5 causau da bombole. 
Nel primo caso si ebbero 77 
decessi, nel secondo 53. Per 
i'89 l'unica dira disponibile, al 
momento, riguarda II numero 
detta vittime del gas in Impianti 
kU rete eh» si'ao. state SS. Un 
dato in regresso rispetto all'an¬ 
no precedente nonostante i 
SOOmlla nuovi utenti assorbiti 
dalla rete II pessimismo di Mo- 
finarf. nell'attesa di nuovi dall, 
sembra cos) rivolgersi a quegli 
limpiami non dlrettemente col- 
legèll alle reti u^fiè, mfeno 
.soggetti a controlli zccutall e 
pemdici 

Pw un usoconetto di tutti gli 
’impianti a gas, la stessa Qg e 
,l'Unione Consumatori ha intra- 
presoy da tempo, una massic¬ 
cia campagna d'informazione. 
Al consumatori si rivol^no av- 
.vertenze e raccomandazioni, 
lanche le pii;i sempUcLe ovvia, 
'Che! tuttavia consentono di evl- 
itare. o quantomeno ridurre, 11 
liicKiò tfincidenie. GacOU: in- 
jnanvRutiOi tenere le bombole 
fuoHdfeasa li toRMeoppto è 
aneoraifiequente e tetre^he 
Iconaeguenze di un'eventuale 
j esplosione si possono llmusie 
Installando alVaperto le bom- 
’bole di gas liquido. POI biso- 
j gna garantire agli ambienti un 
loupn ricambio d'arie. Una 
I fiamma che brucia in un locale 
1 chiuso produce una maggior 
1 quantità di ossido di carbonio, 

> pericolosissimo per le perso- 

< ne. Esistono caldaie e scalda- 
I bagni a >combusuone stagna» 
che, oltre a ridurre I consumi, 

] eliminano gran parie dei pio- 
; blemi di venulazione e scerteo 
, dei prodotti della combustio¬ 
ne. 

> Consigli anche sul veiaanle 
'•installazione e manUtenzio- 
.ne» degl'impianti a gas. Per 
■ qualunque lavoro nvoIjKrsi 
• sempre a personale qualinca- 
J lo, pretendendo una dichlara- 
I zibne sulla conlormità dett'im- 
' pianto. instalUitao revisionalo, 
' atte norme di legger fare affet- 
' mare controlli periodici gli sca- 
; fichi per assicurani che l'eva- 
iquazione del prodeni della 
I combustione sia eempN «ffl- 

dente, osservare acnipotosa- 
j mente le Indicazioni «fuso di 
. caldaie, scaldabagni e stufe a 

> gas; sottopone l'impianto a ve- 
, nfldie regolari di funziona- 

< memo e. m patticoiBre, sosti- 

> mire ogni «luattio anni li mbo 
I dibUacclb del gaso al minimo 

idspettbdl pèfdlIMllgBs. 
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Una fuga di metano da un tubo della rete urbana 
aH’orìgine della drammatica esplosione che ha 
distrutto la discoteca «Principe» di Arezzo e che 
nella notte aveva fatto pensare ad un attentato. 
Gli inquirenti escludono questa l'ipotesi. Morta 
una ragazza di 27 anni, altri 28 giovani sono rima¬ 
sti feriti. I toro drammatici racconti. Una città in 
prèda alla psicosi della bomba. 

" ■ ' " DAL NOSTRO INVIATO 

PIBROBINASSAI 


!■ AREZZO Un sibilo silen¬ 
zioso, subdolo, assàssino. Una 
maledetta fuga di metano, che ^ 
da una vecchia conduttura 
«Iella strada ha raggiunto, at¬ 
traverso le fognature. I bagni 
«tetta discoteca •Pririclpe», a 
p<xhe centinaia di metri dalla 
stazione di Arezzo. Un'esplo¬ 
sione violenta, improvvisa nel 
cuore della notte, che ha sca¬ 
tenato Il panico In citta Si è 
pensato subito ad urta bomba, 
a un attentato dei lerrorisli Ira- 
«dtenl II pensiero è corso alle 
minacce di Saddam Hussein. 
Gli stessi inquirenti, netta not- 


tesi, poi smentita «fatte succes¬ 
sive indagini. Si è addirittura 
spana la voce che un gi«>vane, 
■con carnagione oUvasira», sa¬ 
rebbe stato visto deporre una 

le.fò'lentare di catturari^è 
stato anche bloccato per circa 
mezz'ora il traffico ferroviario 
Una testimonianza che però 
sembra irwttendlbite. «Ncm ab¬ 
biamo travata alcuna traccia 
di esplosivo - afferma il que¬ 
store, Marcello Camlmeo - nè 
U classico cialue che lascia a 


terra una bomba, nè schegge I 
nostri periti, confortali anche 
dai rilevamenti dei vigili del 
fuoco e dei tecnici del Coln- 
gas, l'azienda municipalizzata 
che gestisce la rete di distribu¬ 
zione del metano, sono orfeta- 
ti verso l'ipotesi della fuga «li 
gas». Sulla stessa lunghezza 
d'onda anche il sostituto pro¬ 
curatore detta repubblica, Qlo 
Amalo, che si trovava a p<xhe 
decine di metri dal luogo dello 
scoppio. iLe indagini - affer¬ 
ma - hanno escluso ogni ipo¬ 
tesi di carattere doloso. Esisto¬ 
no elementi ben consistenti 
che fanno pensare ad una fuga 
di gas. Questa tragedia potreb¬ 
be essere stata causala da un 
assestamento del temno che 
avrebbe danneggiato il tubo 
della rete «tei metano che cob 
re lungo la strada Un'ipotesi 
che dovrebbe escludere even¬ 
tuali responsabilità di terzi». 

La forza d'urto ha fatto vola¬ 
re mura, vetri e suppellettili. 
Urla, lamenti e tanta paura. 
Una ragazza di 27 anni, Leonia 
Rossi, residente a Villano, un 
paese ad una decina di chilo¬ 
metri dal capoluogo aretino, 
che ti trovava nel pressi dei 


luogo dove è avvenuta la tre¬ 
menda deflagrazione, è stata 
schiacciata da una parete, fra¬ 
natale addo,sso. Quando sono 
atrivati i soccorsi per lei non 
c'era più niente da fare. E toc¬ 
cato al fidanzato, Marcello For- 
nalni, anch'egli ventisettenne, 
imbianchino, con il quale era 
anivaia nel locale insieme ad 
altri amici, compiere il triste ri¬ 
to del rlconosdmenlo Leonia, 
che lavorava in un'azlentte les¬ 
sile, la Coniar di Rigulino, e 
Marcello si sarebbero sposali 
Ira pixttii mesi Altri ventotto 
giovani soni» rimasti feriti alle 
mani, alle rambe e<l al volto. 
Per alcuni di loro la prognosi è 
di 30 giorni. 

MarKavono pochi minuti al¬ 
la mezzanotte. Da qualche at¬ 
timo att'intemo detta discoteca 
•Princifte» era terminata una 
trasmissione in diretta di glo 
chi e quiz telefonici con Tete- 
tnjria, una televisione locale. Il 
pubblico, circa duecento per¬ 
sone, composto anche da fa¬ 
miglie. si era alzato dai tavoli e 
si stava avvicinando atta pista 
da ballò ed al bar, proprio nel 
pressi della toilette. Il d.|. aveva 
appena messo sul piatto un di¬ 
sco dei Malia Bazar. La serata, 
ad Inviti, era dedicata alla mu¬ 
sica italiana. Improssivo 11 boa¬ 
to. aHo visto una fiammata - 
racconta Marco CatellanI, 31 
anni, fidanzalo detta figlia di 
uno del proprietari del Kxale 
che si trovava al bar - proveni¬ 
re dal bagno seguita da una 
violenta esplosione. Sono ca¬ 
duto a terra cd ho cercato di 
proteggermi la lesta con terna¬ 
ni. Ma non ho mai sentilo «sdo¬ 
ra di gas Cera gente che urla¬ 
va e si lamentava. Insieme ad 


altre persone sono tomaio in¬ 
dietro per aiutare i feriti. Per 
fortuna le ambulanze sono ar¬ 
rivate quasi subito» A dare l'al¬ 
larme sembra sta stato l'opera¬ 
tore della tv privata che aveva 
da p(Xo Unito II proprio pro¬ 
gramma. Aveva un telefono 
portatile ed ha avvertito imme¬ 
diatamente Il 113. Al momento 
dello scoppio la totteite ed il 
piccolo corridoio prospicente 
era pieno di gente. In paitico- 




fuggì generale Per fortuna lo 
spostamenlo d'aria ha fatto 
aprire te quattro uscite di sicu¬ 
rezza. La discoteca è stata in 
buona parie distratta. Tra loro 
c'era aiKhe Cinzia Piamboas, 
un'amica di Leonia Rossi Ora 
è in un lettino dell'ospedale di 
•Santa Maria sopra i ponti» Ha 
la mano destra lasciala e pian¬ 
ge. Poco «listante è ricoverata 





Leonia Rossi, la giovane donna moria In seguito all'esplosione avvenuta 
alllntemo della discoteca Principe di Arazzo (In basso) 


anche la mamma. «Eravamo 
andate tutte insieme al bagno 
- racconta tra le lacrime - c 
stavamo aspettando il n«>stro 
turno. Leonia era p<xo più in¬ 
dietro. Poi aU'tmprowiso l'e¬ 
splosione C'è «raduto addosso 
un muro E andata via la luce e 
non ho visto più niente. Ho 
pensato subito ad una bom¬ 
ba». »U nostro locale - affemia 
Giancarlo Potetti, uno «tei pro¬ 
prietari - non è dotato di im¬ 
pianto di riscaldamento Per 
questo torse gli Inquirenti han¬ 
no escluso In un primo mo¬ 
mento l'ipotesi della fuga di 
metano» Ricorda però che il 
«Principe» in altre due «xcraslo- 
nl era andato a fuoco »L'ulti- 
ma volta è accaduto nel 1984 - 
afierma - quando att'intemo 
del locale fu trovata una tanica 
di benzina. Ma non partale di 
racket Forse fu una ragazza¬ 
ta» 

L'Ipotesi della fuga di gas si 
è incominciata a concretizzare 
atte prime luci dell'alba, quan¬ 
do i vigin del fuoco, abbatten¬ 
do un muro, hanno sentito l'in- 
conlondibile odore di metano. 
•I ncralri strumenti - ratxonta 
l'ingegner Alfio Romiti, diretto¬ 
re tecnico del Coingas - hanno 
rivelato una perdita nel tubo in 
ghisa che risate al 1935, che 
passa proprio di fronte al loca¬ 
le. Una rottura larga circa 2 
millimetri che potrebbe essere 
stata causata da un assesta¬ 
mento del terreno. Il metano 
fuoriuscito avrebbe poi rag¬ 
giunto, tramile te lognaluie un 
intercapedine tra un muro por¬ 
tante dello stabile ed un tra¬ 
mezzo del bagno. Può essere 
stata sulliciente una scinlitta 
per provocare l'esplosione». 


La paura di trovarsi 
Mitiirino di Sadctoi 




Da un tubo incrinato è uscito non solo il metano ma 
anche J'incubo della guerra. Nella notte di venerdì 
Arezzo ha avuto la «certezza» di essere entrata nel 
mirino di Saddam Hussein. Quattro ore di paura tra¬ 
scorse a fissare la porta divella di una discoteca 
pensando ad un attentato. Quattro ore in cui la gen-v 
te ha creduto che la guerra era uscita dai telescher¬ 
mi ed era entrata in casa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO IWPBK 


MAREZZa Alte 23.50 la 
gueira ha ««londato» i tete- 
scheimL Ed è ànivàta nel cen¬ 
tro detta città. Un'esplosione e 
poi il suono lacerante «tette si¬ 
rene altravetso quariteri oimai 
addomientaii. Centinaia di 
penocw hanno loKlalo te loro 
case e sono come dovami alla 
discoteca Principe: da Italia 
Uno ««tetta Rai avevano appe¬ 
na ricevuto la notizia. Sei mesi 
fa ovnbbe potuto essere stalo 
un sempttee tnddenle. L'altra, 
notte era, netta mente di tutU. 
un attentalo teiroristico. 

Alte 23.50 remittente locate 
Tetetnirte aveva appena termi¬ 
nato la diretta di un suo pro¬ 
grammar Telarompo. trasmes¬ 


so dal Principe. «Stavamo met¬ 
tendo la sigla di chiusura - rac¬ 
conta Clantranco Ourentl, il di¬ 
rettore - quando c'è stato un 
boato nei bagni». Un boato e il 
buio. «Avevo ancora la teleca¬ 
mera in spalla - racconta un 
operatore ■ l'esplosione The 

f lettala in mezzo olla sala». £ la 
Ine tragica di una serata tran¬ 
quilla. m un'ora e mezzo c'e¬ 
rano stati giochi e spettacoli. 
200 persone, buona parie invi¬ 
tati, erano aiKora a sedere. La 
diretta televisiva ha salvato 
probabilmente motti di loro la 
zona di ripresa è lontana dal 
bagni. Non altrettanto la sala 
da ballo. Al momento dell'e¬ 
splosione emno ancora quasi 


tutti a sedere. Dopo 11 boato, il 
panico. Ed una irrazionale cer¬ 
tezza. è stato un attenuto Ira¬ 
keno. Lo ammettono i soprav¬ 
vissuti. «Ho pensalo ad un ordi¬ 
gno». dice Cinzia Pramboas 
che ha visto morire la sua ami¬ 
ca Leonia RotsI. «La prima co¬ 
sa che mi è venute in mente - 
dice un altro ragazzo - è stato 
un attentalo». Sono gli stessi 
pensieri che hanno te persone 
accorse davanti al fTfncipe. 
Arezzo, piccola città, anonimo 
punto sulla carta geografica si 
sente sbalzate deniro uno sce¬ 
nario di guerra. Qualcuno av¬ 
verte «dlsiintememe» odore di 
cordile att'l di notte è ormai 
attentato. Si parte di un giova¬ 
ne fermato a duecento metri di 
distanza dalla potute ferrovia¬ 
ria. L'attenteioreTNo, un uomo 
bloccato perchè trovato, più 
semptteementa, con una pigo¬ 
la In lasca. 

Vigili del fuoco, carabinteii 
e polizia lavorano tra te mace¬ 
rie di una parie del locate. Fuo¬ 
ri te nolide si lincotrono e si 
dilatano. Verso te due un'altra 
tesi, alcuni testimoni avrebbe¬ 
ro visto un giovane entrare nel 
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bagno con una valigetta e 
uscirne senza Albe ipotesi 
non circolano; te zona di Viale 
Michelangelo è transennate e 
alte luci dei lampeggianti delle 
ambulanze e delle auto della 
polizia si comincia a formulare 
te ragioni per te quali Satldam 
Hussein avrebbe scelto Arezzo 
per un attentato terroristica Le 
spade d'oro «lestinate ai suoi 
generali e mal consegnate per 
l'embargo? Oppure te presen¬ 
za di Arezzo, per un'Intera set¬ 
timana. a Piacere Rai Uno7 
Una presenza che ha portato 
queste città alte ribalte della 
tnoggiore rete televisiva nazio- 
nàle? Ragioni fragilissime. Ma 
la paure e il panico hanno te 


meglio. La gente è visibilmente 
spaventate. Non solo dalla 
morte di una ragazza di 27 an¬ 
ni. Ma anche, e soprattutto, 
dalla prospettiva che te guerra 
possa uscire dalla teleirislone 
ed entrare in «rasa. «Queste è 
una piccola città - dice un av¬ 
vocalo. Maurizio Bianconi, da¬ 
vanti atta porte divelta del Prin- 
«ttpe. Quando si esce di casa è 
come entrare, più semplice¬ 
mente, in un'altra stanza». 
Queste tranquillità per alcune 
ore è state cancellate. Dopo te 
due sugb schermi delle televi¬ 
sioni private appare la notizia. 
E si avanza l'ipotesi dell'atten¬ 
tato. Poi arriva un’altra «testi¬ 
monianza»; nel locate sarebbe 



Lo scandalo della ricostruzione: si inasprisce lo scontro nella comimssione Scalfaro sulle conclusioni 

Teirremoto, la De è decisa a insabbiare 


O si arriva ad una mediazione che «addolcisce»q 
giudizi sul dopoterremoto, o si rompe. £ questo il 
diktat che la Oc ha presentato ieri alla commissione 
che indaga sullo scandalo della ricostruzione. Sul 
tappeto la vicenda dell’industrializzazione e le ac¬ 
cuse al prefetto Pastorelli insieme ad alcuqi giudizi 
sullo stato della ricostruzione dei comuni. Lo stesso 
Scalfaro. intervistato al «Grl», non esclude la rottura. 

> DAL NOSTRO INVIATO 

■NRicopnmno ' 


^fMùCirlnoPainlcIno 


■IROMA. «Paatoreltt iwn si 
tocca « te Oc non si precelsa». 
Paialnisando U Mqro dett'alfar 
Lockeed, Il capogruppo «lemo- 
crbriane nelia commissione 
dlnchtesta sullo scandalo det¬ 
te ricosmizione, FTaneescoTa- 
gUamonte, Ieri ha sbattuto te 
porta di San Maculo edèan- 
«lato via. A tarda sera ha riunito 
i suol per studiare te strategia 
d'attacco contro te relazione 
finale deltecommissione. • 

Non piacciono ai de te tren¬ 


ta cartelle sull'uso dei ZOmtta 
miliardi del dopo lenemoto 
netta Napoli di Pomicino, Scot¬ 
ti e Cava. E soprattutto non 
piacciono quelle pagine che 
puntano il dito su un Hdatlisi- 
mo di De Mite, Il superprefeito 
Elveno Pastorelli. L'autore del¬ 
la relazione sull'articolo 32 
detta legge di ricostruzione, il 
vice presidente so«ttaliste 
Achille Cuberà, propone. In¬ 
fatti, che le responsabilità del 
compagno di «spizzichino» di 


De Mite, che per un palo d'an¬ 
ni ha disbibulto porte degli 
Smila miliardi per l'industria- 
lizzazione dette aree teiiem«>- 
tete, siano «valutate in sede 
giudiziale». Insorge Pastorelli, 
che non vuote fare te pane del¬ 
l'agnello sacriflcBle, e minac¬ 
cia di •portare tutti In tribuna- 
te». Si oppone con tutte te sue 
forze la De, atta strenua ricerca 
di una mediazione, sopretutto 
con I soctelistL II ragionamen¬ 
to è sempttee, si può arrivare 
ad un voto unitario, patto che 
le 2mna pagine della relazione 
vengano liberate dalle patti 
più compromettenti, non solo 
te responsabilità di Pastorelli 
ma tutto il ragionamento sulle 
•abnormità costituzionali» che 
hanno caratterizzato (Il giutll- 
zio è dei commissari) il «mo- 
detto terremoto e te spesa di 
SOmite mttterdL Sul piatto det¬ 
te bilancia te De oifrò ai soda- 
Usti te «edulcorazione» detta re¬ 


lazione, scritta dai comunista 
Francesco Saplo, suU’ariicolo 
21, che distribuiva centinaia di 
mllianll per te riparazione del¬ 
le industrie danneggiale e che 
venivano gestiti da Claudio Si¬ 
gnorile. Sì oppongono Pei e 
Dp. Temono che tutto finisca 
In «una condanna assolutoria», 
la definizione è di Lucio Uber- 
bnl. 

Quella dei fondi per la ripa¬ 
razione delle Industrie dan¬ 
neggiate. scrivono i commissa¬ 
ri, è te storia di un ennesimo 
fallimento. Le cifre io dimo¬ 
strano: adopo dieci anni, su 
mille pratiche presentate, ne 
risultano ammesse 545, di cui 
, 509 in Istruttoria e appena 36 
colteudate». Quell'Inteivcnio, 
che doveva servire allo svilup¬ 
po «tette zone tenemotete parti 
proprio male, scorporalo dalle 
politiche «li iiidustrializzazione 
alfidate al minisbo Scotti, fu 
assegnato a Signorile. «La scel¬ 
te fu dovute - ammette l'ex mi¬ 


nistro - ad equilibri politici di 
governo». Per accedere ai fi¬ 
nanziamenti, gli imprenditori 
dovevano presentare una sem¬ 
plice perizia giurate allegate 
alle «iomantte, con scarsi con- 
bolli (mancavano persino i 
ceruncatt antimallB. rileva te 
Corte del Conli). «La logica 
delle domande - si lege nella 
relazione - era dispeniva, di¬ 
sordinate, qualche volte dis¬ 
sennata». Signorile lascia l'in¬ 
carico avendo firmato decreti 
di contributi per 136 miliardi e 
551 mIUonL Ptxm cosa rispetto 
atte migliaia di miliardi gestiti 
da albm minlsbi, dicono alcu¬ 
ni. Ma i commissari vogliono 
capire il perché dei finanzia- 
menti facili, sul quali la magi¬ 
stratura sta ancora indagando, 
ai pasblicl Nuova Pattante e 
ReóuUo, e all'Industria Idalf di 
Elio Graziano. •Su latti di que¬ 
sto tipo non possono esistere 
mediazioni tra partili o tra «u»- 


rUnità 
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Arrestato 
Giuseppe Pesce 
boss 

della 'ndrangheta 


Era lalitante da 23 anni Giuseppe Pesce, (nella foto) 68 an¬ 
ni, arrestalo ien mattina dal «rarabinicn, era ricercato per 
omicidio, sequestro di persona, associazione a delinquere 
di stampo mafioso Quando lo hanno preso, dormiva ai se¬ 
condo piano di una «rasetta della sorella e del cognato (a^ 
restato per favoreggiamento). in via Messina a Gioia Tauro. 
L'operazione che ha portato all'arresto del vecchio boss - ha 
precisato il comandante dei carabinien di Gioia tauro - era 
iniziata alcuni mesi fa Giuseppe Pesce, che negli ultimi anni 
era In cattive condizioni di salute era stato nvoerato in diver¬ 
se cllniche, sempre sotto falso nome, ed una volte era riusci¬ 
to anche a farsi operare Dovrà risponde di sette omicidi Se- 
condo gli inquirenti il clan del Pesce «rontrolla senza rivali 
tutte le attività «mmlnali del comprensono di Rosamo. 


Si uccide Un giovane di Mantova si è 

npr amnrp ucciso tacendo karahlrì con 

amuic un grosso coltello da «rarxia- 

fdCendO tore E successo in strada, 

nel centro di Parma. Il giova- 
lurdllin ne, Gino Bersi, di 28 anni, di 

Rivarolo mantovano, «la 
tempo cercava di riallaccia¬ 
re la relazione con te titolare'Bi un'agenzia matrimoniale, la 
donna, che ha 37 anni cd è sposata, non voleva più riveder¬ 
lo ed il giovane aveva peno la testa. Nei mesi scorsi Gino era 
andato spesso a casa della donna che amava per pregarla di 
tornare con lui o, alfinizio, in seguito era diventato sempre 
più violento, fino a minacciarla con una pistola gKxattolo. 
La donna spaventate l'aveva denunciato L'altra mattina, te 
donna, che era in auto con il manto si è accorta di essere se¬ 
guita e lo ha detto II marito ha fermato l’auto deciso a chia¬ 
me tutto. Cè state una dlsiuissione in mezzo alla strada e 
quando Gino Borsl ha capito che non aveva speranze «li rial- 
teedare te sua storia ha impugnato il coltello che aveva con 
se e se l'è confKxato nel torace davanti ai passanti InoniditL 
Il giovane è morto in serata. 

Bologna un arresto per detenzione 

armi CAAiioctraèa abusiva di armi e munlzlonL 

unni bequraiTdie “«O persone denunciate. 

3SkinhC3dSC TuUi appancnenu ad am- 

tTom finciTlniiPn ì^entl dell esbema desba. Il 

* POSKIOHC» sequesbo di un fucile «Mau¬ 
ser», di una pistola «Steyr» 
Calibro 9. di 350 cartucce «il 
vario calibro, di una quarantina fra coltelli a setramanico, 
pugnali, mazze chiotlate e bastoni E il nsulteto dette ind^ 
ni della Digos di Bologna sutt’ucclslone dei be «rarabinleri 
nel quartiere del Pllaslro il 4 gennaio scorno aQuesto non 
vuol dire - hanno precisato gU stessi uomini detta Digos - che 
gli assassini sono da ricercare nell'esbema destra, si tratte, 
solamente, di una delle tante ipotesi che vengono fatte». No¬ 
ve skin-heads erano armati, uno di loro Marco Pisa, 37 annL 
è steto arrestato e subito nmesso in libertà, in attesa del pro¬ 
cesso. Nel solaio detta sua casa erano nascosti fucile, pisto¬ 
la, 3% cartucce di vario calibro Negli ambienu legab a «Ter¬ 
za posizione», invece, sono stati sequestraU solo documentL 
L'inchiesta è coordinate dal sostituto procuratore Alberto 
Candì 


Bologna 

armi sequestrate 
askinheadse 
«Teiza posizione» 


Sarà processato n procuratore deità repub- 
il nrocMant» ^1 Enna, SiMo Rafflo^ 

J 9® . j ‘a. ha chiesto il nnvlo a ghi- 

deil’Ente minerario «nzlo dei presidente deU'En- 

ci<-llt>iiA lè minerario sldttano Cario 

SlUIMnu ammlnisbatofi 

deiritattcali, e del dbettoie 
della miniera Dovranno «li- 
fendetsl datt'aixusa di avere Inquinato un cono d'acqua 
con gli scarichi della lavorazione dei sali di potassio. L'in- 
chleste ctmdotta dalla procura di Enna si è conclusa stabi- 
tendo chè te acque del fiume Morello sono sfate Incjulnaie 
per II cattivo funzionamento delllmpianto di depurazione 
che ha riversato i residui contenenti solidi di sedimento, du¬ 
rali e solfatt. 


Prof si sposa Sposarsi con rito civile per 

tnr’nmiin» un professoreche insegna in 

.. *** |. I un isUtuto religioso può co- 

L istituto religioso Siare il licenziamento. Que- 
In ItrioiiTla è almeno quanto è capi- 

luiiugnzid tato a Luca Consigli 34 anni 

insegnante di educazione R- 
sica all'istituto collegio aAtte 
Querce» di Firenze, gestito dai padri BamabiU, che ha pre¬ 
sentato un esp«>sto urgente atta pretura del lavoro nel quale 
afferma di essere steto licenziato dopo 10 anni di attivilà per 
essersi sposalo bi Comune anziché m «ttilesa. Consigli chie¬ 
de di essere reintegrato nel posto di lavoro. La vicenda co¬ 
mincia il 10 novemnre '90, giorno delle nozze n 24 detto 
stesso mese - sostiene l'insegnante - il preside gU ha scritto 
affermando di trovarsi anella ne«rosltà» di cont^iargll che il 
matrimonio contratto con solo rito avite «è In violazione con 
gli scopi ed t prfndpl dd «rolleglo», facendogli nlevare Inottre 
di aver pubblicizzalo l'èvento nell'istituto senza curerai «dei 
negativi riflessi che questo avrebbe arrecato sul personale 
«iocente e non, sugli stessi alunni e rispettive famiglie». Con¬ 
sigli - secondo quanto sostiene nell'esposto - avrebbe prova¬ 
lo a rivendicare i suoi •elementari diritti ctvili» precisando «li 
aver invialo te partecipazioni al preside stesso, a dnquecol- 
teghi ed a un custode. U10 dicembre, comunque, ConsigU è 
steto licenzteto. L’udienza è stata fissata per l'I I febbraio 
prossimo dal pretore che ha intento stabilito che l'Istituto 
paghi ugualmente lo stipendio al professore 


stelo visto un giovane dalla 
«pelle oiivasba» e con un «ap¬ 
pone color cammello» A que¬ 
sto punto non solo c'è l'atten¬ 
tato ma anche l’attentatore 
arabo. 

Poi. alte 3 20, arrivano i tec¬ 
nici del Coingas. E i fantasmi 
irakeni vengono ditemati «la 
un piccolo apparetxhlo che si 
chiama <ceicafughe». Non 
bomba, ma metano quindi. E 
chi è restalo lino atte prime ore 
del giorno davanti al Principe o 
agli schermi televisivi toma a 
casa con un pò di paura in me¬ 
no. Chi invece ha tetto la noti¬ 
zia ieri mattina sui giornali ha 
accompagnato di persona I fi¬ 
gli a scuola. 


I_ OIURKPPBViTTOBI _j 

Dì Gennaro, ex direttore Onu 

«Fatto fuori da de Cuellar 
per accontentare inarcos» 


remi di partiti», dicono i comu¬ 
nisti Nessuna mediazione 
neppure sulle 200 cartelle che 
descrivono lo steto «iella nco- 
strazione del 600 comuni ler- 
remoteli, scritte «lai capogrup¬ 
po comuniste FIranscesco Sa¬ 
pio. Sapio parte «la aun giudi¬ 
zio di forte denuncia e di gran¬ 
de preoccupazione». Limiti e 
ritardi sono frutto di una legi¬ 
slazione confusa, che nell'aico 
di un decennio «ha subito con¬ 
tinui assestamenti, teli da stra- 
volgeme te previsioni e lo spiri¬ 
lo originario». Una iicosmiz«>- 
ne non Immune da scandali e 
da penebazioni camorristiche. 
Netta costruzione dei 1200 pte- 
labbricali pesanti ad Avellino, 
si legge netta relazione, si de¬ 
termina «un complicato ed 
equivqpo appalto, che lascia 
aperti molti interrogativi- il mo¬ 
lo detta camorra di Cutolo, di 
Pazienza e «li di Alvaro Ciardlli 
e le connessioni con il seque¬ 
sbo Cinllo» 


■i MILANO Giuseppe DI 
Gennaro, Il magistrato Italia¬ 
no direttole dell'Unfdac 
(l'organismo dell’Onu che si 
occupa delle strategie per 
combattere la droga) che è 
steto licenziato un anno pn- 
ma che scadesse il suo man¬ 
dato, ha accusato il segreta¬ 
rio generale deU'Onu, Il peni- 
viano Perez de Cuellar, di 
avere ceduto alle pressioni 
del paesi produttori di cocai¬ 
na e il governo iteliano, in 
particolare il ministro e il sot¬ 
tosegretario agli Esteri, Gian¬ 
ni De Michelis e Claudio Vite- 
Ione, di non avere fatto nulla 
per difenderlo. Accuse gravi, 
destinate a suscitare polemi¬ 
che. 

In un'intervista rilasciata al 
quotidiano economico «Il So- 
le-24ore dei lunedi», il magi- 
sbato ha affermato: «Il segre- 
lano «neiale aveva ricevuto 
soUeatazIoni, anche lormali. 


da gruppi di pressione di 
paesi produttori di droga, in 
parbcolaro dai suo, il Perd. 
che mi aveva In precedenza 
portato «lavanb a un tribuna¬ 
le civile per avere fatto pro¬ 
grammi (3i sradicazione «iella 
coca». 

Aspre critiche sono state 
poi lanciate al governo itulia- 
no colpevole - secondo il 
giudizio di Giuseppe Oi Gen¬ 
naro - di essere rimasto a 
guardare, senza avere fatto 
assolutamente nulla per Im¬ 
pedire all'Onu di «Ubetaisl» di 
lui. 

Alla guida delfUnldac 
adesso, è stato designato un 
albo italiano, Giorgio Giaco¬ 
melli, un diplomatico che at¬ 
tualmente ncopre l'incarico 
di direttore dell'Unrwa. la 
struttura dcH'Onu che si oc¬ 
cupa dei rifugiati, con parti¬ 
colare attenzione alla que- 
sbone palestinese. 
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IN ITALIA 



le Frecce Tricalori in azione 


L’Istat per la prima volta Le differenze più significative 

«cronometra » il tempo non dipendono dall’età 

degli italiani da 14 anni in su ma dal sesso. Le donne sono 
Gli anziani i più dormiglioni «trottole» nella città 

Le 24 ore degli italiani 
Metà tempo per se stes^ 


Liberato Paola 
Fu rapito 
a Locri 9 mesi fa 


Domenico Paola, l’odontotecnico di Locn rapito lo 
scorso aprile, è stato rilasciato dall'Anonima seque¬ 
stri ieri sera I familian avrebbero pagato un consi¬ 
stente nscatto 11 medico l’ha trovato in «discrete 
condizioni» Si trovano ancora in Aspromonte altn 
due rapiti Medici e De Pzacale E forse è pngioniero 
qui anche Andrea Cortellezzi che si avvia a superare 
il drammatico record di Carlo Celadon 


Nuova «pista» su Ustica 

La tragedia di Ramstein 
per eliminare i due piloti? 
L’ipotesi è già caduta 

La tragedia di Ramstein fu provocata da un attenta¬ 
to^ È questa l’ipotesi formulata dal quotidiano Die 
Tageszeitung, secondo la quale la sciagura venne 
organizzata per eliminare i piloti Ivo Nutarelli e Ma¬ 
no Nandini, scomodi testimoni dell’Inchiesta di 
Ustica 1 due erano attesi dal giudice al loro nentro 
dalla Germania. L’ipotesi, inquietante, è però giudi¬ 
cata «fantasiosa» dagli inquirenti italiani. 

QIANNICIPRIANI I 


■■ ROMA. La tragedia di 
Rannstem fu un attentalo lega¬ 
lo agli sviluppi deil inchiesta 
sulla sciagura di Ustica? L ipo¬ 
tesi. inquietante, è stata iancia- 
la nei giorni scorai dal quoti¬ 
diano berlinese di estrema si¬ 
nistra Die Tastsxeitung. secon¬ 
do il quale i due piloti delle 
•Irecce tricolori» IvoNuiaiellie 
Mario Nandini, furono elimina¬ 
ti per paura che nvelassero 

3 uello che sapevano sui De 9 
eilltavla Un'ipotesi che però 
viene giudicata poco verosimi¬ 
le dagli inquirenti italiani e 
•fantasiosa» dagli esperti di te^ 
rorismo 

Neli’a^to del 1988, duran¬ 
te un’esibizione deila pattuglia 
acrobatica dell’aeronautica a 
Ramstein, in Germania, il «soli¬ 
sta» delle frecce tricolori. Ivo 
Nutarelli. sbagliò una manovra 
e ai scontrò in volo contro I ae¬ 
reo del suo colleu Mario Nan- 
dinL I due velivoli, poi, prccipi- 
taiono in fiamme sulla folla 
che assisteva allo spettacolo 
FU una tragedia 49 persone 
moruono, altre 300 rimasero 
ferite, alcune In maniera grave 
•Errore umano» sostenne la 
commissione inquirente italo- 
tedesca-americana. Attentato 
o sabotaggio, ha ipotizzato il 
quotidiano berlinese Perche? 
Perché sia Ivo Nutarelli che 
Mario Nandini, di ritorno da 
Ramstein, avrebbero dovuto 
essere ascoltali rial giudice 
btiuttore Vittorio Bucarelli (al¬ 
lora titolare dell’inchiesta) per 
racontare cosa videro la notte 
del 27 giugno del 1980 Infatli i 
due piloti, quella seta tra le 
20,30 e le 21, l’ora della sciagu¬ 
ra. volavano nella zona di Usti¬ 
ca I loro nomi facevano parte 
di una iuta sequestrala proprio 
nell’agosto del 1988 dalla ma¬ 
gistratura Strane coincidenze 
che hanno portato Die Tages- 
teilune a formulare l’ipotesi 
che Nutarelli e Nandim non 
morirono in un incidente ma 
furono eliminali, ti giornale 
berlinese, poi. per avvalorate 
la tesi dell'attentato cita la te¬ 
stimonianza di un pilota ano¬ 
nimo, ex componente della 
pattuglia acrobatica «Credo 


L’Istat cronometra il tempo degli italiani Che ama¬ 
no dividere salomonicamente la giornata, riservan¬ 
do 11 ore e mezza al giorno a sé stessi II «tempo ob¬ 
bligato», scandito dal lavoro, dallo studio, dalla ca¬ 
sa, pesa più per le donne che per gli uomini queste, 
superati 1 25 anni, si trasformano in trottole per riu¬ 
scire a fare tutto E un’ora ogni giorno se ne va solo 
per raggiungere la scuola o l’ufficio 


CINZIA ROMANO 


che nessuno del colleghi di Ivo 
abbia mai credulo ad un man¬ 
camento Non parlo perché ho 
paura di essere 'suicidato’' 
Non é detto che un eventuale 
sabotaggio debba essere stato 
pianificato per Ramstein Gii 
aerei per arrivare lino a Ram¬ 
stein dovevano percorrere 
1 OOOchiiometri. ed é possibile 
che la manipolazione degli ap¬ 
parati fosse prevbla per allo¬ 
ra» 

Una ricostmzlone Inquie¬ 
tante, giudicala «fantasiosa» e 
«poco verosimile» dagli esperti 
rer due ragioni principali An¬ 
zitutto perché per eliminare 
due scomodi testimoni gene¬ 
ralmente si attendono circo¬ 
stanze più «anonime» di Ram¬ 
stein Poi perché in nessun ca¬ 
so di sarebbe scelto di sabota¬ 
re un solo aereo per ottenere il 
risultato di «abbateme* due II 
fatto che Nutarelli si sia scon¬ 
trato proprio con Nandini é lal- 
mente imprevedibile da non 
poter essere programmalo GII 
007, si commenta non senza 
cinismo, avrebbero latto un 
«servizio più pulito». 

Di tutta la vicenda l'unica 
cosa accertau (ma la stampa 
italiana ne aveva già parlato) è 
che «di Ustica si muore», come 
aveva commentalo l'onorevo¬ 
le De Julio, componente della 
commissione Stragi Numerosi 
testimoni, infatti, sono morti 
Alcuni anche in circostanze 
poco chiare Come il sottuffi- 
^ ciale Ugo Zammarelli, che per¬ 
se la vita in un incidente moto¬ 
ciclistico neH'agoslo 1988, po¬ 
co prima di Ramstein. oppure 
Mario Alberto Dctlori, che si 
impiccò senza alcun motivo 
apparente, nella pnmavera del 
IW7. Delton la sera della scia¬ 
gura di Ustica lavorava al radar 
di Poggio Ballone Tornò a ca¬ 
sa sconvolto «C’é stata una ca¬ 
tastrofe gigantesca, per un pe¬ 
lo non abbiamo sfiorato la 
guerra» dbse ai suoi familiari 
Una circostanza che la moglie 
del sottufficiale ha ricordalo 
recentemente quando é stata 
ascoltata dal tre giudici romani 
ai quali é stata affidata l’Inchie- ‘ 
sta 


■i ROMA Come utilizziamo 
il tempo’’ Dipende Non tanto 
dall’età (il ragazzo e l’anzia¬ 
no) o dall attività (lo studen¬ 
te, il lavoratore, il disoccupa¬ 
to, la casalinga, il pensiona¬ 
to), la vera differenza la fà il 
sesso E l’orologio femminile 
cambia il tempo rispetto a 
quello degli uomini, sia che tu 
abbia 14 anni oppure oltre 65 
Con un solo punto in comu¬ 
ne ci piace dividere salomo¬ 
nicamente la giomala, na¬ 
scendo a sottrarre alla vita di 
Impegni e di relazioni, 11 ore 
e mezzo Tu(te per noi, per 
dormire o riposare (8 ore e 49 
minuti), per lavarci e farci bel¬ 
li (56 minuti), per mangiare 
(1 ora e 42 minuti). A «crono¬ 
metrare» gli italiani ci ha pen¬ 
sato l'Istat, con la pnma stati¬ 
stica che mbura il tempo che 


gl italiani trascorrono nelle va¬ 
rie attività, frugando nella vita 
di 16 87? persone dal 14 anni 
insù 

Non ci rivela grandi novità 
questa statbtica - è la prima 
del genere In Italia - ma ci 
conferma le lamentele, le le- 
cnminazloni che scandiscono 
la giornata in famiglia sul la¬ 
voro, in città. Guai ad aggre¬ 
gare! dati i numeri nel nostro 
caso le ore, della media stati¬ 
stica diventano più che mai 
arbitrarie e campate in ana 
Vediamo l’orologio degli Ita¬ 
liani a secondo delle età e so¬ 
prattutto del sesso I giovani, 
dai 14 al 24 anni dorpiono cir¬ 
ca 9 ore, l ora di toilette, poco 
meno di un’ora e mezza per 
mangiare, due ore di studio e 
qua» 6 ore per il tempo libe¬ 
ro Le ragazze studiano di più 


dei maschi due ore le prime 
contro I ora e mezzo dei loro 
coetanei Per quelli che lavo¬ 
rano non c è una grande diffe¬ 
renza nell impegno professio¬ 
nale (6 09 ore per i maschi, 
5 34 per le donne) mentre co¬ 
mincia a scavarsi il solco del- 
I attiviià in casa (assorbe I uo¬ 
mo per 14 minuti le donne 
per 1 ora e un quarto) E quel¬ 
lo che I Istat definisce «tempo 
obbligato» (lavoro, studio, at¬ 
tività domestica e di cura fa¬ 
miliare) è più alto per le don¬ 
ne che per gli uomini (7 6 ore 
contro 6 28 

Il solco diventa un abisso 
tra i 25 e i 44 anni Altro che 
lamentele delle donnei II loro- 
«tempo obbligato» é di 8,49 
ore contro le 7 03 dell altro 
sesso Le «trottole» - a questo 
punto é più giusto chiamarle 
cosi - per nuscire a far tutto 
nelle 24 ore devono dedicare 
meno tempo al lavoro profes¬ 
sionale (4 ore mezza contro 
le 7 dei maschi) per sobbar¬ 
carsi altre 4 ore di lavoro in 
casa, che occupa invece 48 
minuti degli uomini E vedono 
anche diminuire il «lemTO 
personale» per non nnunefa- 
re alla toilette e a mangiare 
con le gambe sotto al tavolo, 
dormono mezzora al giorno 


meno degli uomini Anche il 
tempo libero «discnmina» tre 
ore e 11 minuti per le donne 
quattro e mezzo per i maschi 
che riescono a vedere anche 
più tv F^rchè il tempo libero 
degli Italiani è soprattutto 
quello passalo davanti al vi¬ 
deo con una media di due 
ore al giorno E nelle città 
sempre più invtviblli dove gli 
autobus non passano mal 
dove 1 ingorgo e perenne per 
gli spostamenti obbligati la¬ 
voro, scuola, spesa, ti parie 
come mimmo un ora al gior¬ 
no 

Le «trottole» si mantengono 
tali anche da anziane I età 
cambia poco le loro abitudini 
Per la casa se ne vanno sem¬ 
pre quattro ore e mezzo al 
giorno, ma in compenso rie¬ 
scono a guadagnare cinque 
ore di tempo libero non au¬ 
menta il loro ascollo televiso 
ma aggiungono il piacere di 
un ora e mezza da passare nei 
locali pubblici Sono soprat¬ 
tutto le ultrasessanlacinquen 
ni a scoprire II «gusto» di uscire 
di case per stare con gli altn I 
loro Coetanei maschi infatti 
frequentano circoli e locali so¬ 
lo per mezz'ora al giorno La 
vita da pensionalo sconvolge 
soprattutto i maschi per loro 
il lavoro domestico amva ad 


occupare un ora e 43 minuti 
quello per se stessi 13 15 
quello per il tempo libero 7 
ore Entrambi i sessi sopra i 
65 CI riservano una sorpresa 
Altro che insonnia dormono 
dieci ore al giorno E tengono 
alta la bandiera contro li 
«mordi e fuggi» per altro poco 
amato da tutti gli italiani i due 
pasti principali occupano due 
ore al giorno 

Spulciando nel capitolo 
tempo libero che occupa il 
20% della giornata degli italia¬ 
ni, praticano sport l’S 1 ideile < 
persone dai 14 anni in sù per 
due ore circa si dedicano a 
passeggiate e gite il 30 7% 
sempre per due ore al giorno 
cinema spettacoli e altn in- 
tratlemimenli culturali sono 
seguiti dal 3 1%, si incontrano 
con parenti e amici frequen 
tano bar e ristoranti il 60 3% 
per poco meno di due ore si 
dedicano ad hobbics e giochi 
ogni giorno il 152% La parte 
del leone la fà la tv che cattura 
185% degli Italiani per due ore 
e mezzo al giorno La statisti¬ 
ca non cl rivela I ascolto della 
radio e la lettura dei giornali 
gli Italiani riescono a farlo co¬ 
me «atiività secondaria» men¬ 
tre fanno altro Sicuramente 
durante i lunghi e snervanti 
spostamenti in città 


Venerdì a Locri Tultìmo attentato che ha fatto temere per la vita del commerciante 

Negoziante, comunista, non pa^ mazzette: 
da due anni calcano di ueddedo 


È hiori pericolo' Firanco GalOeri il coituneiClhnte co¬ 
munista di Locn entrato-nel minnodette-cosche per¬ 
chè da due anni, non'ostahte gl(4Hi:enhAi. si riputa di 
pagare la «mazzetta». Il Pei: «È un atto contro un citta¬ 
dino integemmo che si iscrive nel clima di violenza 
maliosa cha attanaglia la Locrìde e Reggio. Sono or¬ 
mai negati diritti elementan come quello di lavorare 
senza essere sottoposti a minacce ed estorsioni». 

DAI NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


HN LOCRI (Reggio Calabria) 
L ultima lezione gliel avevano 
data la notte di ^n Silvestro 
L'anno nuovo era arrivato da 
poco e contro i vetn blindati 
del negozietto di Fianco Gal- 
tieri, commerciante di 43 anni, 
vennero piantate te pallottole 
di un Intero caricatore di 7 e 
65 Nei giorni precedenti lui, 
dirìgente della coraggiosa pat¬ 
tuglia dei comunisti di Locri, 
alla radio ed a Samarcanda 
aveva raccontalo II proprio cal¬ 
vario di piccolo neMzIante 
che si nfiula di pagania «maz¬ 
zetta» Facile immaginare che I 
clan potenti che hanno le ma¬ 
ni dappertutto e che hanno fat¬ 
to della tangente un industria 


ramificata e diffusa gestita con 
efficienza e rigore manageria¬ 
le, non glferavrebbero perdo¬ 
nata Nessuno deve sfuggire al¬ 
la «tassa» della 'ndrangheta 
che serve per garantire alle co¬ 
sche un flusso continuo di ca¬ 
pitali freschi e puliti per finan¬ 
ziare partite di droga affari 
dell illegalità diffusa, subap¬ 
palti miliardari 
E’ per questo che venerdì se¬ 
ra hanno tentato di ammazzar¬ 
lo Il killer gli ha sparato contro 
con un fucile automatico cari¬ 
cato a pailettoni di lupara II 
colpo che avrebbe dovuto fal¬ 
ciarlo gli ha attraversato da 
parte a parie il braccio destro 
tranciandogli di netto un arte¬ 


ria Pol,pcrfoituna,siépctdu- 
to neU'ana anziché conficcarsi 
nel torace Un secondo colpo, 
quand'era già caduto l'ha rag¬ 
giunto al piede Galticri ha per¬ 
duto molto sangue ma è fuori 
perKolo Una lolla di amici e 
militanti - c'erano anche tutu i 
dirigenti provinciali del Pci, 
parlamentari e consiglieri re¬ 
gionali - ha riempito len matti¬ 
na i corridoi che portano alla 
sua stanza I carabinieri, armi 
in pugno, lo proteggono a vi¬ 
sta 

il negozio dell esponente 
comunista é a ridosso del tri¬ 
bunale Una vetrina blindata 
tra un bar ed una tipografia il 
killer é entrato in azione, sfron¬ 
tato ed arrogante verso le 20. 
alla chiusura Ezio Arcadi, so¬ 
stituto procuratore ha sentito i 
colpi dal suo ufficio Lupara, 
impossibile sbagliarsi Ha lan¬ 
ciato l'allarme ed è sceso giù 

Nessun dubbio sull’oble|tivD 
dell agguato La lupara é deva¬ 
stante La SI utilizza quando 
l'ordine é secco uccidere «Un 
attentato pòlitlco-malioso» di¬ 
ce Valeria Buccisano, segreta¬ 
ria delle sezione del À:i «vole¬ 


vano artimazz^re Franco e nel¬ 
lo stèsso temi» mandare %n 
awcrtlmento-a lutti quelli che 
potrebbero volerlo imitare ri¬ 
bellandosi al racket» 

Gallleri non è ricco II suo 
negozio non é appetibile Ma 
per tre volte, prima di venerdì 
sera hanno cercato di piegar¬ 
lo con la violenza La mafia 
preferisce la gente piegata ai 
morii ammazzati Ma quando 
li terrore non spezza le gambe 
scattano altri meccanismi 
Chiaro il valore simbolico del- 
I aggressione m qùesta terra di 
frontiera dominata dai clan 
dove lo Stato vende le armi al- 
I asta, dove si spara a ralflche 
di mitra contro la caserma dei 
carabinieri e llconsigllocomu- 
nale dove il vescovo è costret¬ 
to a girare sulla macchina biin- 
data la ndranghela non può 
accettare smagliature al pro¬ 
prio dominio 

Alle leggi rigide delle co¬ 
sche, qui a Locn si era già ri¬ 
bellato un altro commerciante 
comunista Vincenzo Crasso 
titolare di una subagenzia del¬ 
la Peugeaul non ne aveva volu¬ 
to sapere di pagar «mazzette» 


M LOCRI Per Domenico 
Paola I incubo è finito len sera 
tra le montagne aspromonta- 
ne di Ciminà uno dei paesini 
della Locnde che formano il 
triangolo dei temton in cui I in¬ 
dustria dei sequestri ha im¬ 
piantato le sue prigioni Dima¬ 
grito la barba lunga lacero i 
carabinieri I hanno intercetta¬ 
to accanto al cimitero di Cimi- 
nà mentre si trascinava a fati¬ 
ca L odontotecnico rapito 'o 
scorso 26 aprile mentre innaf¬ 
fiava I fiori della sua villa estiva 
nelle campagne di Locn. è tor¬ 
nato in libertà dopo quasi nove 
mesi Aveva un maglione sulle 
spalle una maglia di lana lace¬ 
ra, dei pantaloni scuri, calze e 
scarpe da tennis ai piedi II me¬ 
dico che I ha visitato 1 ha trova¬ 
to in discrete condizioni di sa¬ 
lute «I carabinieri», dice rag¬ 
giante una delle nipoti di Paola 
«hanno bussato alla nostra 
porta quando mancavano po¬ 
chi minuti alle ventuno Ci 
hanno detto che tutto somma¬ 
to sta bene Ma I importante é 
che I abbiano rilasciato che 
ZIO Mimmo sia di nuovo libero 
Tutto il resto non conta» Ieri 
sera m via Zara alla periferia 
di Locn dove c é la palazzina 
in CUI abitano i Paola, c era pa¬ 
recchia animazione Cerano 
la moglie e la figlia, lo hanno 


immediatamente raggiunto a 
bordo di una alletta dei carabi¬ 
nieri, e c'era uno stuolo di pa¬ 
renti Inutile chiedere se la riu¬ 
nione era stala programmata 
in vista del rilascio Nessuno si 
vuole sbilanciare 

Paola é stato mteicettato dai 
carabinieri che da alcuni gior 
ni avevano organizzato servizi 
di pattugliamento proprio nel 
la zona in cui é avvenuto il rila¬ 
scio Da parecchi giorni arco- 
lava la notizia che la trattativa 
tra I familiari e l'Anonima fosse 
entrata nella fase finale Nes¬ 
sun particolare é trapelato sul 
la cifra pagata 

Domenico Paola, 48 anni, 
assieme alla moglie che é me¬ 
dico dentista, é proprietario di 
una avviata cli'»ca per la ripa¬ 
razione dei denti l carabinieri 
lo hanno interrogato per gran 
parte della notte nella caserma 
di Careri, un altro dei santuari 
deH’mdustifa dei sequestri che 
opera nella ionica aspromon- 
tana. 

Appena la notizia é arrivata 
al comando dell Arma di Lo¬ 
cri, competente per temtono 
su Careri e Ciminà (siamo ad 
un passo dadove vennero nta- 
saati Marco Fiora e Cesare Ca¬ 
sella), sono scattau i posti di 
blocco ed i rastrellamenu. 


Caso De Megnì, le indagmi 

I carcerieri confessano 
Per i giudici nessun legame 
con il rapimento Silocchi 


Arrivarono lo pistolettate con-. 
-.tipi negozio ed abitazione, Poi, 
gli bniciarono il salone cento 
mtlroni di danni Ma Grasso 
Imperterrito anziché pagare 
denunciava Fini tutto nel mar 
zo dell'88 due killer lo massa¬ 
crarono appena uscito dalla 
Peugeoul 

Galticri ha sempre denun¬ 
ciato tutto Agli mvcstigalori fi¬ 
ni anche la lettera zeppa di ri¬ 
ferimenti alla sua alliviià politi¬ 
ca aCaro compagno». Ironiz¬ 
zavano i 'signon della mazzet¬ 
ta' devi pagare come tutti gli 
altri, se non hai i soldi puoi 
sempre •lare una colletta tra i 
compagni comunisti» Di colpi 
di pistola e lettere estorsive 
(cinquanta milioni a botta) 
sono sempre stati Informati gli 
inquirenti Ma In due anni non 
é accaduto nulla Galtlerì é sta¬ 
to costretto a far montare I vetri 
blindali in negozio Le denun¬ 
ce SI sono accumulale Lui é 
stalo ndolto in fin di vita Per la 
sua vecchia madre un'ango¬ 
scia senza fondo,^per gli altri 
commercianti un'argomento 
in più perché stiano zitti, buoni 
e muti Rno a quando andrà 
cosP 


nPtSA DuejapHori di Au¬ 
gusto De Megni stanno con¬ 
fessando Hanno accettato di 
parlare, ai giudici racconta¬ 
no cose interessanti Stanno 
fornendo nuovi, impoitanh 
particolari sul rapimento E’ 
un fatto importante non é fa¬ 
cile convincere due pastori 
sardi a collaborare Altn e 
due, invece, hanno deciso di 
restare muti 

Nel carcere Don Bosco di 
Pisa li sostituto procuratore 
Angelo Perrone che conduce 
I inchiesta, e il giudice per le 
indagini preliminari. Luca 
Salutini, hanno confermato 
gli arresti dei quattro paston 
Poi, hanno cercato di pattare 
con loro 

Antonio Staffa e Marcello 
Mele avrebbero ammesso di 
aver preso parte al sequestro 
di Augusto De Megni. Non 
solo avrebbero andie con¬ 
fessato di essere stati i carce¬ 
rieri del bambino Diversa, la 
posizione di Graziano Delo- 
gu e Giorgio Oriu i due nega¬ 
no tutto Rifiutano qualsiasi 
accusa Amettono solo di 


aver Digitato Antonio Staffa, 
die era In stato di latitanza 

Graziano Delogu, in parti¬ 
colare. racconta di non aver 
mai saputo mente Non sape¬ 
va che nella grotta nel terre¬ 
no dj sua proprietà era pri¬ 
gioniero il bambino di Peru¬ 
gia.. Non ha mai notato alcun 
movimento. Non sospettava 
Niente, giura, lui non c'entra 
niente. 

Il quattro paston sardi re¬ 
steranno nel carcere di Don 
Bosco ancora per qualche 
giorno. Rnché non verrà de 
osa la sede, tra Pisa e Peru¬ 
gia, per il processo relativo 
alla detenzione di armi 

GU intenogaton dei qua’- 
tropaston sono durau alcune 
ore, e gii inquirenti pisani so¬ 
stengono che, almeno per il 
momento, non sono aiKora 
emersi elemenb che pxissano 
far nascere il sospetto di un 
collegamento tra il processo 
De Megni e quella di Mirella 
Sdocchi, la donna rapita a 
Parma nel 1989 e mai libera¬ 
ta. 


La città non rinuncia alla tradizionale sfilata abbinata alla lotteria 

Carnevale «purgato» a ^i^areggio 
Niente cani su Bush o Saddam 


Da padre di Sandokan a padre della Patria 


Misure di sicurezra eccezionali, un po' di censura e 
satira scuotono per questa edizione del (Carnevale 
viareggino. Ma la città non si ferma davanti alla guer¬ 
ra e, in nome della pace, tenta di limitare perdite 
economiche e d’immagine. Da oggi, e per altre due 
domeniche, passeggiata a mare e noni (esclusi i tre 
«storici») vedranno sfilare i grandi cam di cartapesta 
Con un po’ di paura e menoallegna del solito 


CHIARA CARININI 


■i viARECCia Saddam^ 
Censura. Bush? Non c’é II Ca^ 
nevate taglia «tutto ciò che po¬ 
trebbe avere rllcrimenlo alla 
tristezza* Sono le paiole del 
prcsidenie della Fondazione 
camevate, Franeexo del Car¬ 
lo E cosi si parie- da oggi, do¬ 
po una pausa di mezz'ora cir¬ 
ca per ricordare la guerra «cosi 
lontana», per due domeniche e 
il giorno di martedì grasso, sfi- 
' ieranno par i trechiiomctri del 
Grande Circuito i nove carri al- 
legoflci più famosi d’Italia, i 
sette cani di seconda catego¬ 


ria «purgali» di tutto quanto po¬ 
trebbe turbare la pubblica alle¬ 
gria Sarà un Carnevale sotto- 
tono, controtialissimo (200 
agenti di Ps, allrcttanti carabi¬ 
nieri sorveglieranno le entrale 
nel circuito), allento al proprio 
business e. soprattutto, a non 
perdere quella lotteria che ha 
sconvolto gli animi Imo a qual¬ 
che settimana la La chiave di 
lettura di questo Carnevale, 
conlraslalo dal |>acilisti c da 
chi ha inteso un oltraggio trop¬ 
po pesante il festeggiare in 
tempi di guerra, é proprio que¬ 


sto la lotteria e il suo manleni 
mento 

Fonte di non pochi guai, ma 
di indubbi introiti, la lotteria 
nazionale collcgata al carro 
vincerne era slata annullata 
con decreto tre mesi fa Partiti 
e Fondazione hanno fatto il 
diavolo a quattro per riaverla c 
cosi oggi Viareggio sta assieme 
a Igicsias e Sanremo Non fare 
il Carnevale sarebbe stato de¬ 
leterio per la riffa Cosi guerra 
o non guerra, il Carnevale va 
avanli, concedendo mezz'ora 
di silenzio ai morti c alle rovine 
del Collo Persico 
I grandi carri sono pronti da 
poche ore Già quello di Avan¬ 
zini, ma anche quello di Kal- 
facllo Ciunia c l’uolo l»i/Jtarì, 

ficrsino quello di Arnaldo Gal- 
I, denunciano un calo di quel¬ 
la sana (ieriidia che lia reso fa¬ 
mosi i «muglil* c I loro (irudotti 
in tutta llalia 

A prescindere daltir iicrfc- 
zionc della tecnica ruggiimla 
dai carri più grandi (i muvi- 
menti dei pupaz./uni sono 
ogni anno più sbatordilivi (icr 


complessità e armonia), la sa¬ 
tira SI é ritirala in buon ordine, 
con qualche concessione alle 
beghe locali un ovvio riferi¬ 
mento alla faccenda Gladio 
("Oltre il muro», di Arnaldo 
Calli) Masclicronl c masche¬ 
rale belle si, colorate pure, ma 
indubbi.imcnlc prive di artigli 
' E I carristi almeno quelli 
doc ritengono che é sempre 
meglio riferirsi a onirici mosln 
c vaghe idee alle ossessioni 
del quotidiano tran-tran «No il 
sociale IO non lo tocco - ailcr- 
ma Silvano Avanzini, uno dei 
'maglii' più quotali c radicati 
nel tes.sulo versiliese - prclcri- 
sco guardare a questi lidi • 
Ad uTin lidi, a quelli più lonta¬ 
ni, ma meno Iranquilli, guarda¬ 
no I rioni slurici. il vero «cuore» 
del Camevule di Viareggio 
Rione Croce Verde Vcxchla 
Viareggio o lorie del t,.igo 
liann» rinuncialo alle Iradizio- 
nati liuldorie Non si può dico¬ 
no gli orgiinizyailori feslcggiu- 
rc quando nel Ciulfu IVisica 
c équalcunuche miiure 


■■ VERONA Tremai Naik, il 
kallfugo, irrompe nel tempio 
dei thug impedisce un sacrìfi- 
c io umano alla dea dalie cento 
braccia, se ne va con I mglesi- 
na Ada tra le braccia mentre la 
tigre Dharma tiene a bada la 
folla assatanala Fine del 'Mi- 
sten della giungla nera». I ulti¬ 
ma superproduzione di Ram¬ 
no La vc^emo a puntale do 
menicali, un'ampia sintesi é 
stala anticipata ieri a Verona, 
ncH'inteivallo del convegno 
nazionale •Omaggio a Salgari» 
Tutta girala in india Tremai 
Naik é Amcriit Deu, attore in¬ 
diano •forte, bello, grandi oc¬ 
chi neri, profondi», somiglia in¬ 
fatti a Telo Culugno ti suo tu¬ 
tore Kammamun é Kabir Bedi, 
ingra.vsoto c con tonda in le¬ 
sta Oliaruna la tigre, é invece 
Italiana Portarla m India, iko- 
noscc la produzione ^ stato 
come vendere tngonlcn agli 
esquimesi» 

Bei colon, non male, riimo 
un |>o' lento C é o non c é Sal¬ 
gali in qiic'sio •Misteri della 
giungla nera»’ l.a scarna pla¬ 
tea 'Kin applaude, ma non 
vuol dire Qua signon c é lior 
di inlelh.ttiinll a celebrare deh- 
nitivumenlo il inno dell inven- 


«A me, tigrotti della Malesia'». «Cane ti suc¬ 
chierò il midollo dalle ossa'» Urlava e scn- 
veva, scriveva ed urlava, EmilioSalgan, se¬ 
duto ad un tavolino, la mente vagante per 
giungle ed oceani C nascevano i suoi libn, 
le sterminate gesta di Sandokan e Yanez, 
di Tremai Naik e Kammàmun, dei corsan, 
un arcobaleno di pirati nen, verdi, rossi, e 


dei loro figli DaH’Italia non era mai uscito. 
Assorbiva racconti, divorava dizionari, de- 
senveva mondi mai visti che hanno avvin¬ 
ta milioni di Italiani «Un padre della Pa¬ 
tria», lo dehnisce ora Spadolini. A ottan- 
t’anni dal suicidio, un convegno lo nvalu- 
ta, mentre la Rai presenta l'ultimo sceneg¬ 
giato, «1 misten della Giungla nera» 


lorc di Sandokan ad ottani an¬ 
ni da quando lece harakin in 
un boschetto lonncse Tre 
giorni prima Salgari aveva rico¬ 
verato in manicomio la mo¬ 
glie Alla vigilia aveva scritto ai 
SUOI editori 'A voi che vi siete 
atricchili con la mia pelle 
mantenendo me e la mia fami¬ 
glia m una continua scmi-mi- 
scna od anche più, chiedo so¬ 
lo clic per compenso dei gua¬ 
dagni clic vi Ilo dato pensiate 
ai mici funerali Vi saluto spez¬ 
zando la iK'iinu» 

Di romanzi ne aveva sentii 
8 i spaziando sullo spaziabile, 
senza mai abbandonare il pro¬ 
imo studiolo pnma a Verona 
dove sulla «Niiuva Arena» era 
naia in IKI puniate •Izi tigre 
della Malesia» (nel primo film 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

satganano si irasformerà in >La 
tigre della Magnesia» ) poi a 
Tonno Di alln aveva lascialo 
tracce, trame, appunti che, an¬ 
ni dopo, il figlio Omar lece svi¬ 
luppare. affidandoli a giovani 
•penne» veronesi Come Renzo 
' Chiarelli, che ha scritto nel 
1941 ‘La figlia del Corsaro Ver¬ 
de», per un compenso di 4 000 
lire «Chissà quanti sono i libri 
post-saiganani», si chiede 
Chuirclli, <01 sicuro tutta la se¬ 
ne del Corsaro Rosso, del Cor¬ 
saro Verde, dei vari figli di Cor¬ 
san Salgari SI era fermato a Io- 
landa la figlia del Corsaro Ne¬ 
ro» 

Disputa letteraria, ma poco 
imiroria per i milioni di ragaz 
zuii che si sono formati sugli 


avventurosi volumi sentii «sFio- 
rando il ridicolo e saccheg¬ 
giando I dizionari» (Enzo Sici¬ 
liano) da «un implacabile no¬ 
made dell’immaginazione» 
(Giulio Nascimbeni) che nella 
sua vita aveva compiuto un 
unico viaggio in mare da Ve¬ 
nezia a Brindisi, mozzo su «Ita¬ 
lia Uno« e che tuttavia si defi¬ 
niva <apiiano di gran cabo¬ 
taggio». giurava al medico di 
aver contratto «febbn percinio- 
se in India» e SI vantava «Ho so¬ 
sto il mondo fumando una 
montagna di tabacco* Fuma¬ 
va questo si lunghi sigari nel¬ 
le osterie nelle redazioni, a ca- 
sa Con un immaginazione 
che superava il limine della mi- 
tomania trasformava lutto ciò 
T:he sredeva la lucertola disen- 


tava un coccodnlo, l’Adige il 
Gange, un gatto la paniera 
Scrivi furiosamente, si im¬ 
medesimava. inventava un 
mondo mai visto, si firmava 
•Selvaggio Malese», lui cosi 
piocolino, stempiatello, ma su- 
Kettibile, irascibile reduci tu 
pagelle scolastiche piene di 3 
anche in Italiano 
«£ uno degli scrttton che piu 
ha pesato nella formazione del 
carattere e del costume italiani 
nell’ullimo secolo», dice di lui 
Giovanni Spadolini, in una let¬ 
tera inviata al convegno Un 
uomo, aggiunge, che ha incar¬ 
nalo «Tepica della terza Italia», 
di una piccola borghesia che 
inclinava «alla tentazione della 
coiKiuista e del dominio» (ma 
pomiblle Cile non si riesca a 
trovale altri padn della Patna 
che Salgali Collodi, Toiò o Vil¬ 
laggio^. Lo avesse sentilo, lo 
sciittbie d sarebbe anabbialo 
di biulto Guerrafondaio, colo¬ 
nialista lui? «1 miei non sono li- 
bn di guerra ma di avventure 
Le guerre al giorno d oggi fan¬ 
no parte del gioco politico Io 
sono contro il colonialismo e 
la rapacità mascherata dei co¬ 
siddétti civilizzaton» seme 
nelle memorie 
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ECONOMIA&LAVORO 


Borsa 

Depressione 
da guerra . 
...e non solo 


■■MILANa ScMOMIW deci* 
•unenle negativa in piana Al> 
bit L’indice Mib in teguito a 
una flessione dei 4,9% é kKo* 
lato da quota 1.00) a «juoia 
9S2. Quasi non baslassceo la 
guena del Golfo, enfiata amai 
nella prima settimana «piena», 
e la Officile situazione in Urss 
a bioccaie ogni iniadaUva di in¬ 
vestimento, una serie di cattive 
notizie tutte italiane ha ulte- 
riormente contribuito ad appe¬ 
santire il listino. 

La settimana si 0 infatti ape^ 
ta con gli opetatoii Incollati al¬ 
la radio per avere notizie dal 
fronte, ma già maitedt la diffu¬ 
sione della lettera agli azionisti 
Fiat ha dirottato l'interesse sui 
tatti ItalianL I risultati della eh- 
saloiineseneI’SOsisonorive- 
latUntertoti alle attese del tne^ 
'«alo e gli ordini di vendita han¬ 
no cominciato a tiversaisl sul 
titolo facendolo crollate ab- 
hondanienienio sotto la soglia 
fatidica delle S.OOO Um. 

< <'0 glomo dopo quesie lea- 
' ikmlnegabvesisono-unteal- 
la notizia della defintiiva oppo- 
stdone di Continenial. con 
' Tappoggio di Oeutsehe Bank, 
all'operazione di hishme con 
Pirelli, fatto che ha appesantilo 
I titoli del gtvjppo mOanese. 
Giovedì poi a Manm banco In 
piazza Àn ari 4 stata la senten¬ 
za della Corte d'appello di Ro¬ 
ma che ha annullalo 11 lodo 
Mondadori a favoie della oo^ 
data Berlusconi-Fotme nl oa n 
tonfo dei titoli del gnippo Oe 
benedetti è stato bntnedlato e 
in grado di trascinare Q tetto 
del listino 

Infine wenetdL dopo un 
tpwiche migliotampnio, 
calo si 4 chiuso ootlola spada 
, iS! Damocle dd trattamento n- 
. scale dei capitai gtttm. Oitie, 
naturalmente, alt'lncognlla In¬ 
finitamente pio drammatica 
del potenziale atlaigamento e 
del probabile prOIuiq^ della 
guerra del Cono 

In conclusione, una flestlo- 
ne non eccezionale, M termini 
di valori asaoluU, peni tempi 
checorrono MailtontoOstato 
decisamente dolomao sgai Ue- 
I ne conto di quanto già fossero 
compromesse le quolazionL E 
aopmttutto te si oonlontano gli 
uinoii, e le cifro di que^ glew- 
, nL con le speranze eulondie 
di una settimana la, (determi¬ 
nate dalle pievlsiool superfi¬ 
ciali e affrettate di una guerra 
lampo. 

Al contrario è emerso fai 
(presta settimana un indice vi- 
' sloto delia fragilità del nostro 
'' tlitema di fronte a un conflitto 
pesante, nei seitdii turbato e 
' trasporti i ctoUl tono «wehuti 
' fri serie. Le QgahoMtdeli’Aga 
> Khan sotto piìécipitate in bamo 
di un 19,95%, te CoalaCiociete 
hanno perso U 16,46% e le AU- 
talia il 14,47. 


L'assemblea Straordinaria non riesce Accordo di minima: trasformazione 
a delineare una strategia comune in Spa, alleanze che non ipotechino 

per le Casse di Risparmio il futuro, apertura del capitale 

Non si farà il concesso a marzo sociale a famiglie ed imprese locali 

Acri, tutti unM in (miine spairso 


Tutte le casse di risparmio si trasformeranno in Spa 
ed apriranno ti loro capitale all'azionanato diffuso, 
in particolare piccole imprese e famiglie. Lo ha de¬ 
ciso ieri l'assemblea dell'Acn che pero non ha sciol¬ 
to il nodo maggiore: quello deile alleanze. Per il mo¬ 
mento ogni istituto si muoverà in ordine sparso pur 
impegnandosi a non fare passi che pregiudichino 
successive intese all'interno del sistema. 


OILDOCAMPISATO 


■i ROMA. Tutti uniti in ordine 
tpwso. dopo tante polemiche 
preiidenli e direttori generali 
delle casu di rbpannio Italia¬ 
ne hanno trovato l'unanimità 
su queata parola d'oidme 
L'uaemblea dell'AciL l'asso- 
clazioiM delle Caste, si 4 coti 
coflcluta Ieri con l'approvazio¬ 
ne pleblacitaria della relazione 
del protldente Roberto Maz¬ 
zetta. Un contento ottenuto 


rinviando a tempi succettM la 
materia più contesa, il futuro 
assetto del sistema, e limitan¬ 
do al minimo il terreno degli 
impegni, trasformazione In 
spa ed invilo a mantenere al- 
l'intemo del sbtema le aggre¬ 
gazioni ed il controllo delle 
aziende bancarie. 

Quanto alle alleanze, alle 
aggregazioni necessarie in 
particolare agli istituti minori. 


alla rete di servizi da mettere a 
disposizione del sistema si ve¬ 
drà in seguito «Deciderà il 
mercato» ha spiegato Mazzetta 
ai giomallstL Lo stabiliranno le 
mediazioni della politica, az¬ 
zardiamo noL Se non altro per- 
chà il localismo ed II particola¬ 
rismo in cui si crogiolano mol¬ 
le casse si sono inueociati con 
la battaglia di SMitizione nella 
Oc e tra Oc e ra Impedendo 
ogni accordo sugli assetti futu¬ 
ri dal gruppo centralizzato 
l^nsorizzato da Mazzetta 
(ed ora definitivamente tra¬ 
montato) alla aggregazione 
per poli sul cui numero si 4 
aperto un duro scontro SI 4 
cosi deciso di affrontare il pro¬ 
blema delle strategie sempli¬ 
cemente ignorandole, cancel¬ 
lando dal panorama immedia¬ 
to fa questione decisiva delle 
alleanze grazie allo slogan 
mazzotUano del «poca teoria e 
tanta prassi» 


Mazzetta, dopo due giorni 
di confronto a porte rigida¬ 
mente chiuse, ha ottenuto un 
consenso per acclamazione, 
un rituale da generalissimo 
che contrasta però con la real¬ 
tà. Che è quella che ogni presi- 
(lente di cassa vuole continua¬ 
re a muoversi per conto pro¬ 
prio senza obbligarsi ad ecces¬ 
sivi vincoli di sistema Al punto 
che non si 4 nemmeno riusciti 
a convocare il congresso 
straordinario deli'Acti in can¬ 
tiere per marzo Per un motivo 
mollo semplice non c’è con¬ 
senso sulle decisioni strategi¬ 
che Nei prossimi mesi, decisi¬ 
vi per il futuro del sistema, si 
andrà cosi avanti con riunioni 
«tecnichca degli amministratori 
e del management per mettere 
a punto in maniera coordinata 
gllstatuti e la trasformazione in 
spa Se sorgeranno del proble¬ 
mi «politici» si fararaio altre as¬ 


semblee siraordinane sul ge¬ 
nere di quella tenuta in questo 
line settimana a Roma 
Mazzetta dice di pensare al 
sistema «non come una mela, 
ma ad un grappalo in cui I sin¬ 
goli acini vengono collegati 
dal tralcio» Se sarà un grappo¬ 
lo grande o piccolo e quanto 
robusto dovrà essere il tralcio 
non $14 deciso SI 4 scelta inve¬ 
ce la tattica della navigazione 
a vista Ci4 permetterà a Maz¬ 
zetta di andare avanti con I 
tentativi di matrimonio con ri¬ 
mi (o meglio di annessione 
dell’fmi come ha chiarito ieri) 
aggirando per questa via le di¬ 
fese di quelle casse che non 
vogliono cedete al predominio 
Cariplo intanto le casse di To¬ 
rino e Verona ceicherannó di 
aggregare attorno a s4 del 
grandi poli supereglonali Se 
Roma ha risolto i suol proble¬ 
mi grazie ad Andreotti che gli 
ha fatto ingoiare il Bancoioma, 


agli altri istituti toccherà difen¬ 
dersi alleandosi in più poli mi¬ 
nori come vorrebbero i sociali¬ 
sti, cedendo agli assalti o tro¬ 
vando rifugio nelle ambizioni 
centralizzanti deli'lccri Chi ha 
più Rio da tessere, tesserà. Una 
guerra sotterranea che perù 4 
retta da un patto tra gentiluo¬ 
mini- I matrimoni misti sono 
sconsigliati a meno che le 
chiavi della madia non riman¬ 
gano ben salde in famiglia; le 
niture spa saranno aperte al- 
l'azionaiiaio diffuso (per II 
4M) ma si starà bene attenb a 
parcellizzare le quote in modo 
che il controllo resti sempre 
saldamente nelle mani del si¬ 
stema. aCerchlamo di non 
creare - ha spiato Mazzotta 
-diaframmi pregiudizievoli ad 
Ipotesi successive di più ampia 
integrazione». Un futuro che 
per U momento, testa una me- 
raspeianza. 


La moneta Usa cala del 2,5% dall’inizio della guerra 

Le inco^iite di Golfo e Uxss 
nel Éicda a Éicda doUaxo-mairco 


Dall'inizio del conflitto la moneta Usa ha perso circa 
112;S% enon è più un ibene rifugio*. Anzi, la politica 
'deraollaro basso e dei tassi in discesa'^ l'arma usa- ' 
ta dalle autorità monetarie americanù per combàt* 
tere la recessione. Sull'altra sponda gli alti tassi di 
Bonn puntano ad attirare capitale per finanziare Tu- 
nificazione Ma su tutto ciò pesa l'incognita della 
guerra e della crisi sovietica. 


ÒUtUOIO FICOZZA 


■■ROMA. Laprbnasettima¬ 
na di conflitto armato ti 4 con¬ 
clusa per I mercati valutari 
con un dollaro in calo quotato 
In Italia a 1.115,75 lire e con¬ 
tro marchi tedeschi intorno ad 
1,48,40. Dall'Inizio dell'Inter¬ 
vento mlUiare la moneta statu¬ 
nitense ha peno circa il 2,5%, 
Se il confronto viene effettua¬ 
to con 1 cambi registrati nel 
giomi Immediatamente pre¬ 
cedenti la scadenza dell’ulti- 
maium, la caduta raggiunge 
addirittura 11 4,2%. Controle 
aspettative della vigilia che lo 
vedevano In aumento più o 
meno accentuato, U dollaro 
ha dunque dimosfrato sul 
campo di non poter dbpoire 
del suo antico valore di bene- 
rifugio. Dopo cinque mesi 


id in bilico fra la possibi¬ 
lità di una soluzione negozia¬ 
ta e l'Ipotesi di uno Kontro ar¬ 
mato I mercati valutari hanno 
Inizialo ad operaie in un con¬ 
testo dominato da una nuova 
tremenda realtà- Il conflitto 
esiste e non sarà breve Sul 
piano valutario non si vedono 
quindi, per il momento, ragio 
ni valide per alterare in m(xk> 
significativo I rapporti di cam¬ 
bio fra le principali monete. 
Anzi, proprio l'Inizio del con¬ 
flitto ha bruscamente accen¬ 
tualo la fase recessivachesta 
Investendo l'America e che le 
autorità moneteite statuniten¬ 
si stanno tentandodl governa¬ 
le attraverso una potllica di 

a aduale discesa (lei tassi di 
leiesse. Ia guerra spinge in¬ 


fatti verso la riduzione dei 
consumi in rilevanti settori 
,econptelci « Iq nnvfeie le de¬ 
cisioni dtinvKttimento per la 
grande Ince r t ez za e le inco¬ 
gnite che essa pone. 

Tornano quindi prepoten¬ 
temente alla ribatta i motivi di 
fondo che negli ultimi tempi 
avevano spinto veno il bosso 
Il dollaio Usa, motivi che ven¬ 
gono ormai assunti come da¬ 
to di fatto per spiegare le ten¬ 
denze dei prc^ml mesi nei 
mercati del cambi. Nella stes¬ 
sa riunione del C7 ci si 4 limi¬ 
teli ad oifeimaie che le autori¬ 
tà monetarie del principali 
paesi faidustrializzati si adope¬ 
reranno per ridurre e contene- 
, re la volatilità del cambi che 
ineviiabilniente va messa in 
conto quando si 4 In presenza 
di eventi bellici L'obiettivo 4 
dunque quello di smorzare gli 
eccessi indesiderati, lascian¬ 
do che le tendenze di medio 
periodo facciano il loro coreo. 
Sorge allora la domanda sino 
a che punto sarà accettalo un 
calo (tei dollaro c dei lassi di 
Interesse statunitensi e (luali 
effetti cid potrà produrre In 
ambito comunttarlo. Un dol- 
laio a valori ancora più bassi 


di quelli attuati (c'è chi preve¬ 
de un ultenore deprezzamen¬ 
to del 5-8%) ha il vantaggio di 
rilanciare le esportazioni 
americane, anche se ciù av¬ 
verrebbe in danno degli alni 
paesi, ma creerebbe nel con¬ 
tempo gravi problemi alla di¬ 
namica dei prezzi che già da 
ora sia mostrando pericolost 
segnali di ripresa. 

Il rilancio produttivo do¬ 
vrebbe quindi essere sollecita¬ 
to da una politica monetaria 
espansioni^ senza che ciù si 
traduca necessariamente in 
un abbassamento del tasso di 
cambio, oblenivo tuttavia non 
facile da raggiungere perché 
dipende essenzialmente dal 
comportamento che venà se¬ 
guito dalle autorità monetarie 
delle valute antagoniste, pri¬ 
ma fra tutte, ovviamente, il 
marco tedesco. Affinché una 
politica di basso costo del de¬ 
naro in America non st tradu¬ 
ca in un ulteriore deprezza¬ 
mento del cambio del dollaro 
4 necessario che non si accre¬ 
sca il già consistente divario 
fra i tassi statunitensi e quelli 
tedeschi. La qual cosa si pud 
ottenere solo se In Germania li 
crescente fabbisogno di capl- 
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tali da investire per la itcosUu- 
zione della parte orientale 
verrà colmato essenzialmente, 
attraverso una controllata cre¬ 
scita monetaria ed un sensibi¬ 
le inasprimento della imposi¬ 
zione fiscale. Due strade dlffl- 
cll da percorrete visto che da 
sempre le autorità tedeKhe 
hanno seguito rigide politiche 
monetarie e visto soprattutto 
che il governo di Bonn ha fi¬ 
nora glissato sul problema 
delle conseguenze fiscali del¬ 
ia unificazione tedesca, in at¬ 
tesa che si maturino decisioni 
in tal senso i lassi tedeschi re¬ 
steranno pertanto elevati e 
per il dollaro ci sono poche 
speranze di salvezza. 

I mercati valutari hanno tut¬ 
tavia spesso comportamenti 


Imprevedibili, lesi come sono 
a scontare in anticipo il verili- 
carei di determinali eventi 
economici e politici Ed ora, al 
di là del conflitto del CoUo già 
assunto B base delle future va¬ 
lutazioni, si sta alfacclando 
l'Incognita degli sviluppi poli¬ 
tici in Unione Sovietica. Gran 
parte della fiducia che gli ope¬ 
ratori flnanzian hanno ripeisto 
nel marco 4 dovuta alle pro¬ 
spettive di inticrscamblo con 
i'Urss deireconomia tedesca. 
Se la situazione dovese preci¬ 
pitale al punto di mettere In 
discussione I programmi av¬ 
viati il quadro di-riferimento 
cambierebbe radicalmente 
ed li dollaro, depresso dalia 
guena del Gotto, potrebbe il- 
soigere nei mercati valutari 


Caracciolo 
e Scalfari: 

«Non si smembra 
la Mondadori» 



li 


li presidente dei consiglio di amministrazione dell'edjtona- 
le La Rmubblica, Carlo Caracciolo e U duettore del quoti¬ 
diano, Eugenio Scalfari (nella foto), in un comunicato 
«smentiscono nel modo più totale» I ipotesi formulata da 
alcuni giornali secondo la quale «dopo la sentenza della 
corte d appello di Roma sulla vertenza Or-Fonnenton, stia¬ 
no (ormando un gnropo per rilevare dalla Mondadon I 
giornali quotidiani» C^wacciolo e Scalfari, conclude il co¬ 
municato «attendono con fiducia che la complessa verten¬ 
za Mondadon trovi finalmente uno sbocco equilibrato e 
definitivo, nel nspetto della vigente legge sulle concentra¬ 
zioni editoriali e riaffermano i vincoli di amicizia con il 
groppo Cir-De Benedetti», 


G)nfindustria 
e sindacati 
tornano 
ad incontrarsi 


In un incontro informale 
Confindustrìa e Cgil, CisI, 
Oli si sono viste ieri e hanno 
fissato un secondo appun¬ 
tamento per li 12 febbraio. 
É dunque ripreso il dialogo 
diretto tra Imprenditori e 
sindacati, dopo le roventi 
polemiche sul rinnovo del contratto di lavoro dei metal¬ 
meccanici Ieri si sono concordate diverse iniziative Tra 
queste la conferenza sullo stato di salute dell'Industria, che 
sarà fatta prima di aprile e a cui parteciperanno i ministri 
dell Indusuta, delle i^.SS, del Lavoro, deile Finanze, dei 
Commercio con I estero La conferenza servirà ad indivi¬ 
duare progetti e proposte sulla competitività del sistema 
produttivo privato In una congiuntura recessiva. Sul capito¬ 
lo ambiente, le parti si sono trovate d’accordo sulla messa 
a punto di un osservatorio comune ed una commissione 
pantetica. Poi si sono realizzati «comitati di conciliazione 
ed arbitrato», cui affidare la soluzione di vertenze di lavora 


Pubblici 
esercizi: 
il calo va 
dal 20 al 50% 


Continua la crisi del turi¬ 
smo bar, ristoranti, locali 
da balio, alberghi, vedono 
da alcune settimane vistosi 
cali di presenze Da una in¬ 
dagine per città campione 
condotta dalla Fipe (Conf- 
commercio) il calo ol pre¬ 
senze va dal 20 al 50%, con punte nelle grandi città. Milano 
30-50%. Roma 30-40%, Venezia 30-40%. Genova 20-30%, Fi¬ 
renze 40-50% Il sud 4 quello che meno ha sofferto questo 
fenomeno a Napoli le presenze sono diminuite del 10- 
20%, a Bari solo del 5-10% Quali i motivi di questa crisi? se¬ 
condo la Pipe, sono due: da un lato la politica fiscale trop¬ 
po penalizzante net confronti degli operatori, dall'altra la 
crisi del Gotto che la stare molti a casa sia per seguire da vi¬ 
cino le vicende belliche sia per una sorta di psicosi dell'at¬ 
tentato. 


Rat 

aumefitaoio 

iprezzi 

del listino auto 


Aumenteranno mediamen¬ 
te dell' 1,8%, dal pnmo feb¬ 
braio prossimo, i prezzi di 
listino delle autovetture del¬ 
la marca Fiat Lo ha comu¬ 
nicato l'azienda, sottoli¬ 
neando che a tutti I clienti 
che avranno effettualo un 
ordine entro U 31 getmalo sarà assicurato U prezzo attual¬ 
mente In vigore purché ri ritiro della vettura avvenga entro Q 
31 marzo Per quanto riguarda la nuova Croma comme^ 
' iprezzi rimangono quelli fissali 


almomeniodelt 

Bnl: Forte per Frimcesco Forte, te- 

àlAcl spottsabile dd dipatuinen- 

(Q economico del PSl e 
€ l3 SiniStni PSi componente della commis- 
ntamnnf ACA d'inchiesta dei senato 

lO difende lama, rex presideme della 

BnINerioNesi, anch'egli so¬ 
cialiste e i’ex-direttore generale Ctecomo Pedde «sono re¬ 
sponsabili, o per colpa o per dolo». £ q^to sostiene Forte 
In un'imeivista a Panorama. Secrondo Forte «la loro colpa 4 
evidenie' entrambi erano nel comitato esecutivo della ban¬ 
ca che autorizzava i crediti più importanti I poteri di firma 
e(iuindi la responsabilità oggettiva li aveva Pedde Lulstes- 
sona ammesso di avere autorizzato alcuni dd principali fi¬ 
nanziamenti senza aver letto i (ascicolL prendendo per 
buono ciò che facevano i suol uffici Ma non 4 credibile 
che quegli uffid abbiano ripetutamente corso rischi enor¬ 
mi senza cotrerturenelTesecutivo» La sinistra lombaidiana 
dei Piemonte 4 invece Intervenute fai dUesa di NesL il quale 
sarebbe «vittima del fatti avvenuti ndia fihaie di Atlanta, al 
quali ha potuto dimostrare, nella sede della commissione 
senatoriale competente, la sua assoluta estraneità» Secon¬ 
do la sinstra lombardiana •eventuali misure disciplinali dd 
Psi (rontro Ned sarebbero In aperta contraddizione con la 
linea sempre seguita dal partito e scandalosamente con¬ 
trastanti con l’atteggimento preso in alcuni recentissimi ca¬ 
si a fronte di chiare sentenze». 


FRANCO èlIÌ3Ò~ 


«Troppa ''flessibilità'' fa male ai diritti» 


■1 È ancora utile, oggL una 
(EndcloMdia del dirittr%l la- 
, voratore Qualcuno poir^be 
, pensare che dopo terùl anni di 
, azione sindacale e di acquisi¬ 
zione del principali principi 
' costituzionali, I (urittf diri lovo- 
' latori siano ormai sulfidente- 
mente conosdutt, anche In re¬ 
lazione al tatto che non di rado 
gli stessi organi di Infoimazio- 
I ne ti occupano di vicende atu- 
, Denti ai rapporto di lavsro in¬ 
dividuale ed al rapporti collet- 
' flvL Ma la supposUone sàieb- 
' he errate, pràché se alcuni di- 
" Itti fondamentali costfaubco- 
no omial un dato di comune 
conoscenza a livello generale, 
leste ancora ottiemodo dUfici- 
( le ditone di una conoscenza 
, diflusadegliaspettiapecUld in 
cui si soManzia la normativa 
del lavoro, nella sua comples- 
‘ tità e nella sua stessa torma- 
Itone «alluvionale», sOcondo 
^ (juanto rilevato dalla più am* 
' dottrina. La stessa crisi di 
sappresentetivttà dei sindacato 
- ed 1 lidoiU favelli di partecipa¬ 
zione rischiano di creava un 
, ostacolo ulteriore alla corretta 
e completa Informazione ed 
„ alta piena conoscenza degli 
ttessf diititi che si panano 
esercitare. 

Nuove Mnerazioal ti pie- 
aenteno nel mondodel lavoro; 
ma Don 4 detto che esse siano 


più consapevoli di (luelle che 
le hanno precedute. Sicché già 
(presto basterebbe a giustifica¬ 
le la pubblicazione di uno 
stnimento etticace e rapido a 
favello di prima informazione, 
ma anche colletto e tele da sti¬ 
molare Il desiderio di appto- 
fondimenloedlilceica. 

Ma c'è da fare qualche con¬ 
siderazione in più, a riguardo 
della stessa sfauazione attuale 
del diritto dei lavoro. Da anni 
sentiamo parlare di compall- 
blUtà», di •fInsIblUtà», di «ipei» 
garantismi»; e non c'4 dubbio 
che alla pressione di molti op 
gani di Informazione corri¬ 
sponde ormai anche una p(»i- 
aone assai consistente nel¬ 
l'ambito della stessa dottrina 
glustevorirta. Se davvero le ait- 
uehe rigidità del diritto dei la¬ 
voro msero ormai superate, 
se occorresse realmente pren¬ 
dere otto del fatto che te fiessl- 
bitiUi 4 divenuta una condizio¬ 
ne pemtenente e che alcuni 
eccessi di garantismo rappre¬ 
sentano ormai del lacci enuo i 
quali 4 costretto l'uso della for¬ 
za tavoro e del quali deve libe¬ 
rarsi un sistema produttivo de¬ 
gno di questo nome, 4 chiaro 
che Insistere sulla conoscenza 
di diritti che In gran patte si ap¬ 
prestano a subae un affievoU- 
menla sul plano nomtativo 
non meno che sul piano delta 


conirattezione, sarebbe forse 
Inutile. Bisognerebbe accetta¬ 
re. Invece, una sostanziale mo¬ 
difica della stessa tradizioiiale 
Impostazione del diritto del la¬ 
voro, itconoscendo che esso 
va ormai verso forme di elasli- 
cità del tutto sconosciute nel 
passato e soprattutto estranee 
alla stessa formazione di qtre- 
sto importante settore del diiti- 
10 . 

Peraltro, lo nutro molti dut^ 
hi sul (atto che il processo di 
cui ti parla ti sia compiuto o 
anche che esso sia stelo collo 
nella sua reale essenza. 

E vero, totlattl, che a partire 
dalla seconda metà dMii anni 
70 c’è stata una certe riduzione 
delle tradizionali rigidità e con¬ 
seguentemente una riduzione 
anche del favello di tutela del 
lavoro in rapporto alla impo¬ 
stazione tradizionale. SI sono 
introdotte, nel sistema norma¬ 
tivo, alcune «lletsiblliià» un 
tempo sconosciute; al tradizio¬ 
nale dMeto di deroghe In pe- 
Jus alla legge da parte dalla 
contrattazione sindacale si 4 
sostituito, in alcuni casi, il di¬ 
vieto di deroghe in meglio e in 
altri ancora lespllcite previsi» 
ne della facoltà di derogare 
per contratto a dbposizloni 
normative di carattere genera¬ 
le. Talora si 4 proc«luto a una 
sorta di (kregulatìon (si pensi 


Forse non tutti sonno che ..«Dlcps» significa De¬ 
creto legislativo del capo provarlo dello Sta¬ 
to Efoneinmoldpenùnodipoterfareameno 
di queste conoscenza, ma certo nessuno, o 
quasi, puO oramai non sapere chi siano t «Co- 
bos» e cosa voglia dire «Qualità totale» o <on- 
Iratti di solldanelà». Non possono ignorarlo di 
certo tutti quelli che, da lavoratori o da Impren¬ 
ditori, hanno a che fare con II mondo del lavoro. 
EcosI dopo li successo della prima edizione da¬ 
tate 1975 e ristampate in questi anni sette volte, 
ecco un nuovo volume, non solo oggiontato, 
ma completamente riscritto MYEnddopsdla 
del dmld dei kanrotori, Ci aveva lavorato quin¬ 
dici anni fa, insieme ad alcuni collaboratori, il 
professor Cario Smuraglia che queste volte pre¬ 


sente (pubblichiamo qui sotto il suo interven¬ 
to) la «nscritiura» di Bruno Durante e CamiUc FK 
tedoro, avvocato II primo, giudice del Tribunale 
dei lavoro di Milano fa secondo. Duecenloqiua- 
lantetrè pagine per esaminare oltre 250 voci 
elencate in ordine alfabetico. L'approccio 4 
normalmente in temilni generali ma per ogni te¬ 
ma, si scende poi nel particolare rimandando e 
citando leggi, decreti, sentenze. L’ultima norma 
citate 4 attualissima, la data 4 dicembre '90. E 
dal generale si passa ad argomenti trite possono 
interessare le singole categorie dagli intellettua- 
U agli agricoltori, agli operai deH'induslria, agli 
artigiani, agli rmplegati agli addetti dei com¬ 
mercio, agli agenti o rappresentanti 11 volume 
sarà in vendila da domanL costo 2Smila lire. 


all'estensione della richieste 
nominativa nel collocamento, 
nspetto alla precedente gene¬ 
ralizzazione della richieste nu¬ 
merica, nonché alla riduzione 
dei vincoli per le assunzioni 
obbligatorie), 

E non va dimenticato lo sfon 
zo dottrinario e telora giuri¬ 
sprudenziale di restringere la 
nozione di subordinazione, 
escludendone (e quindi esclu¬ 
dendo dalla maggior tutela 
prevista dal sistemi numero¬ 
se figure e tipologie; né quello 
volto a sostenere che te nuove 
tecnologie comportano neces- 


GARLOBMURAQUA 

sariamente maggior flessibilità 
e minor soggezione del lavora¬ 
tore Ora, tutto questo non co¬ 
stituisce - a mio avviso - un 
processo Irreversibile, né rivela 
una tendenda definitiva e con¬ 
solidata del diritto del lavoro, il 
quale conserva invece tuttora 
la sua funzione protettiva e ga¬ 
rantiste Non sono affatto con¬ 
vinto che il divario tra la figura 
del lavoratore subordinato (ed 
anche di quello «parasubordi- 
nato», assai spesw) e quella 
dell'imprenditore sia venuto 
meno o si sia ristretto, perché 
pemiangono inalterate le ra¬ 


gioni che storicamente aveva¬ 
no determinato la debolezza 
dei primo e la maggior (orza 
economica e contrattuale del 
secondo Anzi, bisogna (are 
molte attenzione perché non 
accada che alcune (orme di 
maggior flessibilità, necessita¬ 
to dalle nuove tecniche pro¬ 
duttive e dalle nuove strutture 
economIco-socialL finiscano 
per costituire il presupposto 
per una intensUicazione della 
subordinazione, con contem¬ 
poranea riduzione dei favello 
delle garanzie. Di queste ulti¬ 
me c'è tuttora biso^o, e più 


che mal, in anni in cui il potere 
contrattuale dei lavoratori non 
è certo aumentato e in (riii lo 
stesso assetto dei poteri in fab¬ 
brica (e negli ulllci) si 4 anda¬ 
to configurando a scapilo delle 
potenztelità della loiza-lavoro, 
quali che siano le (omie che 
essa 4 andate e va assumendo. 

Non bisogna confondere, 
d'altronde, alcuni casi e alcu¬ 
ne situazioni motto specifiche 
con la generalità dei casi se 4 
vero. Infatti, che talora una ca¬ 
tegoria anche ndotta numeri¬ 
camente può dettare condizio 
ni a fotti e consistentt imprese, 
se non altro perché dotata di 
proletsionalltà specifiche di tal 
favello da non potersene im¬ 
maginare una formazione (ed 
una sostituzione) rapida, 4 al- 
treltento vero che a livello di 
massa le cose non stanno af¬ 
fatto cosi, come 4 dimostrato 
agevolmente anche dalle re¬ 
centi vicende del rinnovi con¬ 
trattuali Ed allora, si devono 
certamente studiare nuove (o^ 
me di garanzia e va abbando¬ 
nata I Illusione che solo con 
certe rigide tutele si possano ri¬ 
solvere i problemi (penso, ad 
esempio, alla protesone dei 
lavoro femminile, che - se non 
accompagnate da altri tipi di 
intervento, ad esemplo, sul 
seivizl socfolf e sull'oiganizza- 


zlone delia vite - rischia di es¬ 
sere insufficiente e inappagan¬ 
te). Ma pensare di affrontare t 
problenu del lavoro, oggi, Ile»- 
tibillzzando tunoalpuntodi ri¬ 
durre I Uvelfa di tutela, sarebbe 
pura follitL Dobbiamo studiare 
meglio quali sono gli stiumenfi 
più adatti ed efficaci a fronte 
delle trasfoimazloni delia so¬ 
cietà e dell'lmtovazione tecno¬ 
logica, ma non possiamo ac¬ 
cettare che in nome di un co¬ 
siddetto piogiesso, si rinunci 
alle garanzie, supponendo 
una condizione di parità tre la¬ 
voratori e imprese che tuttora 
non corrisponde alla realtà. La 
l^e, anale nella sua (unzio¬ 
ne più tradizionale, di prote¬ 
zione e tutela a livello uidivt- 
duale e collettivo, mantiene 
ancora il proprio ruolo, non 
meno che la contrattsdone 
collettiva, cui compete la fun¬ 
zione importantissima di tra¬ 
durre in termini più specifici e 
concreti i generali UvelU di tu¬ 
tela e. semmai, introdurre mi¬ 
glioramenti rispetto ai favelli 
minimi garantiti dalla legge. 

PuO darsi che a qualcuno 
una impostazione del genere 
appaia retrograda, al contra¬ 
rio, io sono Xemiamente con¬ 
vinto che la difesa delle garan¬ 
zie indIvIduaU e della Indero¬ 
gabilità dette tutela si risolva In 


una difesa di valori (ondamen- 
tafa ed imprescIndfisUL Ma cer¬ 
to, non sarà qualche incallito 
•garantiste» a sciogliere un no¬ 
do che ha cosi rilevanti conno¬ 
tati pobticl economici e socia¬ 
li Come sempre, spetta soprat¬ 
tutto ai titoteri del diritti ai de¬ 
stinatari delle varie forme di tu¬ 
tela il compito di esercitarli e 
garantime I effettività. Maun'v 
zlone COSI forte e impegnata 
come quella che 4 neceréaiia 
per sairàisi dai rischi di un ar¬ 
retramento rispetto a rilevanti 
conquiste dei passalo, non 
puù che essere basate sulla co¬ 
noscenza del dlntti, delie no^ 
me, dette contrattazione, delle 
vaile situazioni e del vari rap¬ 
porti giuitdicL C'4 dunque una 
ragione in più, e decisiva, per 
ravvisale l'utilità ed anzi l'indi¬ 
spensabilità di uno strumento 
(U conoscenza come quello 
raccolto in questo volume, de¬ 
stinato certamente non ad oc¬ 
cupare pohreiosi scafiaU di tra¬ 
scurate biblioteche, ma a cir¬ 
colare nelle mani di quanti 
sentono l'esigenza di conosce¬ 
re; ed ovviamente, di conosce¬ 
re non solo per il gusto intellet¬ 
tuale di atriKhlrei propri favelli 
di sapere, ma anche e soprat¬ 
tutto per trame spunto e guida 
per te migliore tutela dei propri 
diritti 
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L’accordo alla Fiat 


Con la firma di venerdì sera 
il progetto nella fase operativa 
Prevede oltre al «rimborso delle idee» Tappiattimento della gerarchia 
Imperversano le polemiche sulla possibilità di partecipare alle scelte 






Falcidia di «capi», e per gli operai 


Il progetto «Qualità Totale» della Hat, entrato nella 
fase operatirà, prevede Tappiattimento della gerar¬ 
chia aziendale e lo sfoltimento di dirìgenti, quadri e 
capi, senza però aprirsi ad una effettiva partecipa- 
afone dei lavoratori. Su questi aspetti la Hat non ha 
trattato con i sindacati ed ha proposto loro solo 
un'intesa sui «premi» ai lavoratori che forniscono 
Idee. SuU'acco^ imperversano polemiche. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SùSSSScwfi 


m TORINO, cu aichitetu del¬ 
la Rat che progettano lo itabi- 
Bmenlo di Metti hanno ricevu¬ 
to una direttiva: niente palano 
per gU ufIIcL Nella nuova fab¬ 
brica meridionale, I dirigenti e 
gH impiegali non avranno più 
una ■torre d'avorio» tutta per 
et. ma lavoreranno In locaU 
adiacenti alle oHIclne, aotio gU 
Measi capannoni In cui lavore¬ 
ranno gli operai, come avviene 
nelle fabbriche glapponesL 
Per i «oDelti bianchi» Rat è 


una novità Konvolgente. Ma « 
ancora niente rispetto alle sor¬ 
prese che riserva loro il progel- 
' lo »QuaUUi Totale», ormai en¬ 
trato nella fase operativa. E la 
sorpresa maggiore sarS un 
progressivo sfottimento delie 
gerarchie aeiendali. 

In corso Marconi hanno fi¬ 
nalmente imparato ad Inler 
pietaie le statistiche da cui ri¬ 
sulta che le industrie giappo¬ 
nesi producono molte più au- 
tomobUi per ogni dipendente 


rispetto alle industrie europee. 
Hanno cioù capito che la dille- 
renza non dipende tanto dal 
latto che i giapponesi lavorino 
di più, quanto dal fatto che 
hanno meno lavoratori impro¬ 
duttivi. Quando hanno acqui¬ 
stato industrie americane, i 
giapponesi hanno confermato 
tutti i lavoratori In produzione 
ed hanno Invece licenziato 
buona parte degli indiretti, riu¬ 
scendo a far funzionare le 
aziende meglio di prima. Una 
bella lezione per la RaL che è 
afflitta da una gerarchia pleto¬ 
rica e continua ad avete nelle 
fabbriche un capo o sotto-ca¬ 
po ogni 10 operai. 

Imitare i giapponesi va be¬ 
ne, si son perù delti i dirìgenti 
RaL ma con giudizio. Si proce- 
derù per gradi. A livello diri- 

g enziale, si comincia dalla 
leccanica e dalle Presse di Ml- 
raflorì, dove vari dirigenti sono 
stati messi a pari autorità. L'o¬ 
biettivo è quello di ridurre i 7 li¬ 
velli gerarchici esistenti tra l'o¬ 


peraio ed il direttore di fabbri¬ 
ca a S livelli. Nelle fabbriche 
■integrate», che sono quelle in 
cui il processo ed i flussi pro¬ 
duttivi sono gestiti da compu¬ 
ter. come Termoli e Cassino, si ' 
sfoltisce subito tutta la struttura , 
geraichica, per renderla più 
snella; meno capi e più operai 
conduttori d'impianti». Sono ' 
previsti pure operai •migliori¬ 
sti» (nessun nferimento alla 
geografia interna del Pel) che 
stimolino il miglioramento dei- ' 
la qualità. Nelle fabbriche non 
ancora «integrate» ci si arriverà 
Inseguito. V 
Una lezione i dirfgend Rat 
non htmno atKora imparato 
dai giapponesi. Rimangono 
prigionieri deir»iltuslone tec- 
noioglca» e deir»llluslone logi¬ 
stica»: credono che bastino un 
po' di automazioni ed una di¬ 
versa organizzazione azienda¬ 
le per migliorare la qualità, 
senza intaccare II principio 
d'autorità e promuovete un ef¬ 
fettiva partecipazione dei lavo¬ 


ratori. Meno che mai la Rat 
pensa di coinvolgere i sindaca¬ 
ti. Sugli aspetti decisivi del 
•progetto Qualità Totale», co¬ 
me lo sfottimento geraichico, 
non ha fatto nessun accordo. 
L'unico pezzo di caria che ha 
permesso loro di sottoscrivere 
è quello sugli incentivi agli. 
operai che forniscono idee di 
qualità. 

E su quest'intesa, siglata ve- 
' nercD, è polemica aperta. Il se¬ 
gretario delia Uil, Giorgio Ben¬ 
venuto, la giudica •premessa 
per un rapporto più costiultti- 
vo con gli Imprenditori» e si au¬ 
gura che «vengano sconfitti nel 
sindacalo e nel mondo im¬ 
prenditoriale vecchie posizioni 
antagonistiche, i superstiti che 
ancora credono alla lotta di 
classe». Per il segretario della 
CisI, Raffaele Morese, l'accor¬ 
do <ompleta un d ise^o di re¬ 
lazioni sindacati partecipative 
avviato con la Rat negli ultimi 
anni». Rù cauto è II segretario 
aggiunto della CgiI, Ottaviano 


Del Turco: »ln una fase di rap¬ 
porti non idilliaci col mondo 
imprenditoriale, ogni confron¬ 
to che si concluda con un'inte¬ 
sa è un utile contributo alla di¬ 
stensione». 

Diverso il giudizio del segre¬ 
tario nazionale della Rom 
Giorgio Ciemaschi: »£ un ac¬ 
cordo patetico. Testimonia da 
un lato un'azienda senza idee, 
che ricorre al vecchio paterna¬ 
lismo tayloristico della «casset¬ 
ta delle idee», e dall'altro un 
sindacato Imballato su se stes¬ 
so, non in grado di ricostiuire 
una propria autonomia. La di¬ 
scussione sullaqualllà avviene 
in molli grandi gruppi parten¬ 
do dall'organizzazione del la¬ 
voro, con un'impiMtazione ra¬ 
dicalmente diversa da quella 
seguita alla RaL Non possono 
esserci due strade; la contratta¬ 
zione collettiva dell'organizza¬ 
zione del lavoro e la politica 
delie «mance» ai lavoratori con 
più Idee non sono sindacal¬ 
mente compatibili». 


La catena di montaggio 
della Fiat «tTipo» a Miratioit. 
Sotto ia famosa immagina 
dell'operaio 

divorato dalla macchina 
in •Tempi moderni» 
diChariieChapiin 


Proprio dal mondo delle fabbriche 
di auto arrivano i primi segnali 
di un rallentamento del ciclo 
economico. Costo del denaro alto, 
si investe di meno. Poi la guerra... 


DALLA NOSTRA INVIATA 


UNATAMBUMUNO 


iTona Ne vanno fieri e si 
Imitati dovunque, ma 
nemmeno l'aver aniicipatotul- 
• nella >(> 101 ^ totalei rtaace a 
preservarli dall' ondala quasi 
mondiale di recessione. Forse 
ré anche colpa della carenza 
oramai cronica di manodope¬ 
ra (Il Giappone non vuole 
aprire le sue ftontiere agli Im¬ 
migrati) o della forsennata 
congestione del traffico urba¬ 
no (il Giappone E un'uttica 
glande ciiù) che sta seria¬ 
mente minacciando 0 famoso 
sistema distributivo »|ust in tt- 
mm, proprio quando all'esteio 
viene scoperto (la Rat l'adot¬ 
terà nei nuovi stabilimenti di 
Mem e Avellino) destando fon 
sentiate gelosie e voglie Imita¬ 
tive. 11 primo segnale negativo 
è venuto dal mondo dei moto¬ 
ri, orgoglioso simbolo dell'In¬ 
dustria giapponese. P» quat¬ 
tro anni d sono state vendite 
ieooid,con ISmiUonlemezzo 
di nuovi autocarri, autobus e 
' macchine prodotti solo nel *90. 
Non contenti delle loro Toyo¬ 
ta, NbsaiL Mazda o Mitsubishi, 
sedotti dallo status ^bol del¬ 
la marca stranleta. I giappone¬ 
si hanno anche importato a 
man bassa e lo scorso anno la 
vendila di auto estere è cre¬ 
sciuta del 22 percento. Da set- 
lembm in poL improwbamen- 
te, il mercato é diventato più 
SMsgUaio, le vendite sono cala¬ 
le. A dicembre il crollo è stato 
del7,l perceniaMaildatodl- 
sagpegato è curioso: non so¬ 
no diminuiti, anzi sono 'cre- 
aciuli addiilitum del SO per 
, cento, gli acquisti di auto di 
' metlla cilindrata, anche se so¬ 
no le meno adatte alla slruttu- 
; ra uibanistica giapponese. So- 
. no invece calali dell'83 per 
cento quelli delle piccole diin- 
diate. La lebbre consumistica 
non colpisce tutti allo stesso 
modo. Che cosa accadrà que¬ 
st'anno è stato esattamente e 
facilmente previsto perché e fi¬ 
glio ditello di quello che è suc¬ 
cesso nel'90, solo In parte col- 
pa di Saddam Hussein e della 
disi net Colio. D *91 sarà l'an¬ 
no del dopo sbornia, come D 
mattino con 0 mal di testa per 
un incallito amante dell'al- 
cooL 

Allora niente recessione In 
«tata in Giappone? Diciamo 
pluitostoche si ritiene pU che 
probabileunaueccsslonemo- 
delala^ con una crescita a rit¬ 
mi più languidL meno frenedd 
di quelB dei primi mesi del'90. 
Cé già anche la pievislone uf¬ 
ficiale: neO'anno fiscale 1991- 
da aprOe ad aprile - l'econo- 
sniaÀ astesteià sul 3,8 per cen- 
' lo, lasciandosi alle spiitle il S.S 
«MTatuio passato. Caleranno 
' dmslicameme gli. investimenti 
prtaali in beni capitali e nell'e¬ 


dilizia. reggeranno meglio i 
consumi privati che passeran¬ 
no dal 4,7 al 4 per cento. An¬ 
che il bilancio pubblico, appe- 
"nà varato, é solo «moderata- 
'ménfe» éspansiVof^dal 9,6 per 
cento dello scorso anno al 6,2 
per cento di quest'anno. Il ral¬ 
lentamento Viene ritenuto ine¬ 
vitabile, da qualcuno addirittu¬ 
ra salutare. Q servirà - sostie¬ 
ne Masso SusaW, economista 
della Banca di Tokio > a lec¬ 
carci le ferite del troppo svilup¬ 
po. 

Nel 1990 II Giappone é stalo 
un immenso tavolo da poker 
In un saloon da film western. 


La stessa frenesia, la stessa vio¬ 
lenza. la stessa spettacolarità. 
La Borsa ha attirato come atti¬ 
rava il miraggio deU'oro. Aveva . 
alle spalle questi ultimi anni di 
denaro facile che hanno ali¬ 
mentato a dismisura la specu¬ 
lazione sui prezzi dei titoli e 
delle aree fabbricabili, i due 
non proprio ultramoderni pila¬ 
stri al quali l'ultrateconologlco 
Giappone resta ancora salda¬ 
mente ancorato. Per chi aveva 
la fortuna di disporre di un 
pezzo di terra, anche minusco¬ 
lo, è stato facile accendere 
ipoteche e ottenere prestiti 
bancsjrl che sonoaiatlutfllzzatl 
per partecipare al grande gio¬ 
co in Borsa. Le banche non si 
sono tirate Indietro e hanno 
per cosi dite «rilanciato», addi¬ 
rittura concedendo al mondo 
della speculazione Immobilia¬ 
re crediti a prezzi più bassi del 
•prime rate». Grandi guadagni 
per tutti. E fiumi di yen in giro 
per il paese. Già convinto da 
sempre di essere solo un'unica 
enorme «classe media», il 
Giappone del boom borsistico 
e fondiario se ne è convinto 
atKora di più e ha visto nel 
proprio futuro solo una pro¬ 
cessione di colletti bitmehi. 


Naturalmente non era vero. 
Con il boom flnanziario-spe- 
culativo si sono arricchiti an¬ 
cor più quelli che erano già i 
■nuovi ticchi»; agenti di cam¬ 
bio, capofila delle grandi cor- 
porations, uomini politici, bu- 
tpaati e loro amici. Tutta gen¬ 
te molto lontana diti mondo 
del salariati non solo peri soldi - 
ma anche per le relazioni so¬ 
ciali e personali costruite sui 
campi da golf, nelle case da té, 
nelle sale dei consigli di ammi- . 
nistrazione. t, . 

Ora è, tutto finito. Per la pii- - 
ma volta nella storia di questi 
ultimi anni di boom, hanno 
chiuso con perdite, addirittura 
del SO percento; le quattro più 
grandi società di cambio giap¬ 
ponesi: Nomura,. Daiwa, Nik- 
ko. Yamaichi. Miti distrutti. E 
oggi il Giappone é una scena 
finale di un film alla Kurosawa 
quando, dopo una battaglia, 
ombre pallide, silenziose e in¬ 
certe si allontanano dal campo 
in un tremolante grigiore d'al¬ 
ba. Quella che qui chiamano 
la «giiuide bolla» ha latto blob 
e a dicembre dello scorso an¬ 
no si sono tirate le somme, 
sconsolale e allarmate. I crolli 
in Borsa della seconda metà 
del '90 avevano letteralmente 
dimezzalo i valori delle transa¬ 
zioni del mercato, dei cambi, 
spazzando via poveri cristi e 
' facendo vacillare l'impakatu- ’ 
ra bancaria del paese con le 
cassaforti piene di titoli che va¬ 
levano la metà. Colpa di Sad- 


' dam':'Hussein rwturalmente, 

' ma anche colpa di Mieno, il 
governatore della banca cen¬ 
trale che ha stretto I cordoni 
del credito, costringendo tutti 
a diventare più saggi. Que¬ 
st'anno perciò si investirà me¬ 
no perché il costo del denaro e 
alto, le banche sono diventate 
più avare, i profitti delle corpo- 
rations sono caduti almeno 
per la parie legata' al crolli In 
Borsa. 

Secondo te previsioni, gli In¬ 
vestimenti privati in edilizia do¬ 
vrebbero scendere den'8,7 al 4 : 
per cento, quelU. In benl.capl- 
tali dovrebbero passate dal 
12,7 al 7,3 per cento. Molti 
economisti ritengono quest'ul¬ 
timo calo-addirittura Hsiologi- 
. co. Oall'85, gli investimenti pri- 
' vati in beni capitali sono sem¬ 
pre cresciuti toccando il 25 per 
cento del prodotto nazionaie, 
la più alta percentuale mai 
. raggiunta in una economia svi¬ 
luppata. Inevitabile, dicono gli 
economisti, un rallentamento 
anche perché nei tre settori 
chiave - auto, acciaio, energia 
. — molti di questi investimenti, 

' atKora una volta diretti a ridur¬ 
re l'uso della forza lavoro e a 
introdurre nuove tecnologie, 

. saranno completati proprio 
. nel corso di quest'anrto. . 

, Tutti i sondaggi di opinione 
tra gli addetti ai lavori cotKor- 
dano comunque su un dato; 
Mieno sarà costretto a ammor¬ 
bidire la durezza della sua po¬ 
litica creditizia e appena tra 


qualche mese! a scopo espan¬ 
sivo. il tasso ufficiale di sconto 
dovrebbe calate di mezzo 
punto. Ma le previsioni di una 
crescita al 3,8 per cento sono 
state formulale- semza tener 
conto della guerra contro l'Iiak : 
e sono state arrcorate a una 
stabilità del prezzo del petrolio 
più o meno ai livelli attuali. Ma 
la guerra é arrivata e se si pro¬ 
lungasse portando il prezzo 
del petrolio a 40 dollari al bari¬ 
te, l'economia giapponesse 
crescerebbe solo del 2 per 
cento, é questo 11 parete dell'e- 
. oooomiste, Michlyà Maisuka- 
wa, ex vicemlnlstto delle R- 
nanze. L’obiettivo del 3,8 per 
; cento é perù-tegatoralla cUspo- 
nibiUtà consumistica del giap¬ 
ponesi I quali non potranno 
comprarsi la casa i^iché le 
banche non faranno prestiti. 
Continueranno perù a spende¬ 
re molto per vestiti, cibi, viaggi 
airestero, tempo Ubero, come 
ci fa sapere il prestigioso cen¬ 
tro studi della Nomura. Se dob- 
biaiT» darecreditoa queste ri¬ 
cerche, nel corso del '91 i giap¬ 
ponesi daranno prova di una 
grande frivolezza. Continue¬ 
ranno a visitare Stati Uniti e Ita¬ 
lia e Spagna, i due paesi euro¬ 
pei più amati. Continueranno, 
te domte, a scegliete vestiti co- 


; loratl e cosmetici per difendere 
la loro carnagione dal sole 
perché hanno capito che l'ab¬ 
bronzatura non è affatto segno 
di pelle bella e sana. Comince- 
ranno gli uomini ad abbando¬ 
nate il completo grigio scuro, 
simbolo del loro, reale o ago¬ 
gnato, status di businessmen. I 
manager del Takashimaya, Il 
grande negozio di Tokio tem¬ 
pio della passione giapponese 
per te grandi firme importale, 
sono sicuri di un aumento del 
6 per cento delle loro vendite 
che spaziano dai mobili otto¬ 
cento Inglese al profumi Cha- 
nel, dal vestiti ValenOiio e Ar- 
mani alle borse Cucci. 

Ma con la guerra in corso 
queste previsioni restano vali- 
' de? La vicenda Irak-Kuwalt ha 
creato nel paese uno stato d'a¬ 
nimo di grande malessere, tra 
sensi di colpa, accuse di inca¬ 
pacità al ceto politico, dichia¬ 
razioni di filo-americanismo. 
forti rigurgiti di nazionalismo. 
Vogliono ancora decollare alla 
volta di Roma o di Madrid I già 
pieannunclaU 12 milioni di to- 
risti giapponesi, pieni di sensi 
di colpa? 


E in Usa si sce^e 
«la più bella 
aaenda del reame» 


UmENZO GIANOTTI 


■i La qualità é oggi una stel¬ 
la di prima grandezza nel mo¬ 
do di produzione capitalistico. 
Se di una stella si tratta, seppu¬ 
re apparsa in princtolo nel fin 
mamento del Sol Levante, H 
solo paese nel quale poteva , 
essere II motivo per un concor¬ 
so era la terra di Hollywood. 
Cosi con una legge del 1987 il 
Congresso istiturva il'premio 
nazionale di qualità »Malcom 
BakJrige» (intitolato al segreta¬ 
rio al commercio dell'epoca di 
Reagan, motto in un incidente 
nel corso df un rodeo).. 

La legge mostra alcune delle 
preoccupazioni e dette ambi¬ 
zioni che animano l’estob/fsA- 
ment americano. Si parte dal 
riconoscimento che l'egemo¬ 
nia irrduslrfale amerfeair» é 
stala sfidata duramente, e con 
successo, dal competitori stra¬ 
nieri e che i difetti di qualità ri¬ 
ducono dèr 20 per cento la 
competiiMlà'degH lfsB.4,a'.pla- 
nlficazione della qualità e il 
miglioramento qualitativo dei 
programmi produttivi sono al¬ 
lora le leve essenziali per assi¬ 
curare Il benessere della gran¬ 
de nazione americana. Per 
avere successo nella corsa alla 
qualità, la condizione prìtrtatia 
é il pieno coinvolgimento di 
tutti gli attori della scena-im¬ 
presa: I dirigenti e i dipendenti, 

I fornitoti e i vettditori. I clienti 
oconsumalorL 

Se questa é la filosofia della 

legge, il premio si propone al¬ 

lora di: »Ai contribuire a sti¬ 
molate le Imprese americane 
a migliorare la qualità e la pro- 
dutlirità; B) rilevare i risultati 
ottenuti da queste imprese e 
usarti come esempio per te al¬ 
tre; C) fissare direttive e criteri 
che possano essere usati da 
orgattizzazlonl finanziarle. In¬ 
dugiali. statali e da altre anco¬ 
ra per la valutazione dei loro 
sforzi di mlglioramenlo della 
qualità; 0) fornire una guida 
specifica alle altre organizza- 
ztonl americane ... con detta¬ 
gliale informazioni» intorno ai 
procedimenti, eseguiti dalle 
unprese eccellenti. 

Chi puù concorrere al pre¬ 
mio annuale? Tutte le imprese 
e «FOR-PROFIT business or ap¬ 
propriate subsldiaiy» («per il 
profitto» e proprio scritto tn let¬ 
tere maiuscole). Esse devono 
essere americane ed avere ol¬ 
tre la metà dei dipendenti e 
delle attività produttive sul ter¬ 
ritorio statunitense. Le imprese 
partecipanti sono suddivise in 
tre categorie; manifatturiere e 
consociate, di servizio e con¬ 
sociate, piccole (con meno, 
cioè, di 500 dipendenti a pieno 
tempo). Il questionario che 
viene inviato a migliaia di so¬ 
cietà suddivide le attività del¬ 
l'Impresa in base ad una ma¬ 
glia piuttosto fitta di domande. 

Si comincia dal quesiti sulla 
capacità del management, 
chiamato ad inventare e dif¬ 
fondere dentro l'azienda, e 
fuori di essa, I valori del miglio- 
raiiteoto della qualità. 

La seconda categoria é l'ap¬ 
plicazione strettamente tecni¬ 
ca della prima e riguarda ta ge¬ 
stione dei dati, la congruità e 
l'efficacia deU'informazione e 
dell'analisi Sembra evidente 
che un'estesa informatizzazio¬ 
ne deH'impiesa é ritenuta una 
condizione essenziale per ot¬ 
tenere consistenti incrementi 
dei livelli della qualità. £ un 
buon messaggio alle aziende 
del settore che staimoattraver- 
sando, come é. noto anche in 
Italia per via dell'Olìvetti, un 
momento pesante, ma, insie¬ 
me, é uno stimolo a ricercare 
nuovi e più sofisticali orizzonti 

La terza categoria è relativa 
all'eslenslone del dati di carat¬ 
tere, per cosi dire, soggettivo. 


Si chiede, cioè, come vengono 
coinvolti nella pianificazione 
aziendale i dipendenti, i forni¬ 
tori e i consumatori Qui si vo¬ 
gliono valutare questi grappi 
umani dal punto di vista, non 
dell'attività che svolgono, ma. 
delle proposte chesono in gra¬ 
do, o messi in grado, di avan¬ 
zare, attraverso l'esperienza 
pratica. 

La quarta categorìa riguarda 
■il successo nel realizzare l'in¬ 
tero potenziale della forza la¬ 
voro per la qualità». Qui si con¬ 
siderano idipendenti nell'atto 
di svolgete le loro mansioni, in 
via riassuntiva tre sono gli ele¬ 
menti a cui sembra attribuirsi- 
maggiore rilievo; responsabi¬ 
lizzazione e autonomia dei la¬ 
voratori: attività di formazione 
e di ri-formazione. Inoltre si 
cerca di valutare il «benessere» 
e il morale del lavoratori. In 
che cosa consistono? I criteri 
' proposti:sono numerosi: lo sta- 
t to sanitario, la sicurezza sul la¬ 
voro, la soddisfazione ricavala 
daH'atUvità svolta, l’adatta¬ 
mento del posto di lavoro alle 
attitudini individuali (ergomo- 
nia), il livello di assentesimo, 

. la percentuale di turnover, il 
numero di lagnanze, gli scio¬ 
peri, .^i chiede, insieme, quali 
siano le cause più frequenti di 
infortunio e le principali diffi¬ 
coltà segnalate dainavoralorl 
Rientrano in questa categoria 
aixthc i servizi le facilitazioni e 
. le iniziative dell'azienda in or¬ 
dine alia vita del dipendente; 
consulenza fiscale, assicurati¬ 

va o altro, attività assistenziali 
frequenza di corsi scolastici 
non collegati al lavoro, ecc. 

. La quinta categoria è chia- 
. mata «sicurezza della qualità 
dei prodotti e dei serr^» e 
concerpé la capacità della 
azienda di garantire un siste¬ 
matico controllo di qualità su 
tutti I processi produttivi dal 
progetto al collaudo, Irtclusi i 
materiali, 1 componenti e 1 ser¬ 
vizi complementari. NeH’impo- 
stazione del questionario per il 
premio «Malcom Baldri^ si 
puù forse dire che questa sia la 
categoria-prìncipe, dalla quale 
le altre in varia misura dipen¬ 
dono. Come puù essere eserci¬ 
talo il controllo di qualità? Esso 
puù essere eseguito tanto da 
uomini quanto da supporti tec¬ 
nologici, o con la combinazio¬ 
ne dei due. Decisivo è il grado 
. di formalizzazione non solo 
dei processi produttivi in fase 
costante ma nella loro auspi- 
j cabilmente continua evoluzio¬ 
ne. Questo richiede la valuta- 
. zione di una vasta quantità di 
fattori, correlati con le dimen- 
; sioni dell'attività dell’impresa, i 
tipi di prodotti e di servizi le rl- 
cnieste provenienti dal consu¬ 
matori o dalla pubblica ammi¬ 
nistrazione, ecc. 

La sesta categorìa riguarda i 
risultati di qualità ottenuti. Si 
sottolineano, in particolare, 
due criteri di m isura: 1 trend se- 
. giriti dai prodotti e servizi priiv 
cipali e la comparazione con 
le imprese leader del settore e 
con gli altri concorrenti 
. La settima, ed ultima cate¬ 
goria deU'csame, è la «soddi- 
sazione del consumatore- 
».Quali sono cioè le sue richie¬ 
ste in un mercato che non è 
più visto come un universo in¬ 
distinto, ove domanda ed of¬ 
ferta si incontrano pervie natu- 
rall.E necessario conoscere la 
domanda, cosi articolata e 
mutevole, in tempo reale, di 
' modo che la progettazione, la 
produzione e 1 servizi sussidiari 
possano corrispondervi pres¬ 
soché immediatamente. 

Nel questionario si cerca, in 
buona sostanza, di disegnare il 
profilo della buona impresa 
del 2000. Ma sarà quella giu- 
. sta? 
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a un passo dal vìa: martedì i nomi dei cantanti 
Intanto proseguono i prep^tivi 
ma rimangono in sospeso i «gialli» del festival 


■ ■■■ II. ..Il regista 

australiano Peter Weir presenta «Green Card», 

una bizzarra storia d'amore 

tra un francese e un'americana. Luì è Depardieu 
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Ebrei erranti in Italia 


Un libro di Klaus Voigt 
ricostiruisce la storia 
dd perseguitati tedeschi 
in esilio nel nostro paese 
fino alla promulgazione 
delle leggi razziai nél '38 
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■i Infinite sono le opere de¬ 
dicale all'antifascismo e alla 
opposizione conno II regime 
di Mussolini. Ma mai, almeno 
lino ad ora, qualcuno aveva 
avuto la curiosili di ricostruire 
gli aspetti di una vicenda tanto 
sorprendente quanto scono¬ 
sciuta: quella dell'Italia fascista 
dhcnlaia per alcuni anni ago- 


eiano noti da tempo impoitan- 
It Indbdche lasciavano sospet¬ 
tare qualcosa del genere: ba¬ 
stava aver letto l'autobiogiafla 
scritta da lOirl Lowith nel IMO 
(•La mia vita in Germania pri¬ 
ma e dopo il I933>, Mondado- 
li, 1988). Inesaallgrande filo- 
solo aveva raccontalo gli anni 
del suo esilio italiano cui era 
stato costretto dalle leggi raa- 
* siali naziste. E ricosiruiio rin¬ 
contro a Roma, nel 1936, con il 
suo vecchio maestro Martin 
Heidegger, Il quale, benché 
abbia a posteriori sostenuto di 
‘ non aver più avuto nulla a che 
fare col regime dal 1934, Inve¬ 
ce alloia ancora ostentava ben 
-In vista sul bavero della giac¬ 
chetta da «figlio dalla Foresta 
'Nere* li distmiivo hitleriano. 
Erano note le memorie («Ank- 
' hger einer Epoche. Lebense- 
rinneningem, Ullstein, Fkank- 
hm A.m! - Gertin - Wien, 
' 1983) di Robert Kempner, un 
altro ebreo tedesco diventato 
lamoso in qualità di vice pub¬ 
blica ministero nel processo di 
Norimberga contro i criminali 
' nazisti. Ma si pensava a casi 
^ isolati, a semplici destiiti Indi- 
' viduali e nulla lasciava sospet¬ 
tare un fenomeno di tali di¬ 
mensioni e di lanto-inteiesse; 
dobbiamo alla monumentale 
ricerca condotta su vastissimo 
materiale d'archivio da Klaus 
Volgi il rirerilo di aver riportato 
' alla luce un episodio che ri¬ 
schiava di essere seppellito 
daU'obllo più assoluto. Olclol- 
' tomilaebieleduemilaemlgra- 
ti trovarono salvezza nel nostro 
' paese. Il destino di questi uo¬ 
mini si legò indissolubilmente 
con le vicende e le svolle della 


polilica del fascismo mussoU- 
ikiano: per questo l'Italia iu per 
loro, a differenza degli altri 
paesi democratici, solo «un ri- 
iugio con revocai (come reci¬ 
ta appunto II titolo di questo li¬ 
bro). 

Ed é proprio l'autore a met¬ 
tere In luce la patere contrad¬ 
dizione in cui gli esuli ebrei 
vennero a trovwri: «Pud sem¬ 
brare sorprendente che uomi¬ 
ni che erano perseguitati dal 
nazionalsocialbmo potessero 
trovare rifugio nellìtalia fasci¬ 
sta!. In realtà questa vicenda è 
la spia delle dlRerenie quallta- 
ihe esistenti tra II totalitarismo 
fascista e quello hitleriano. 
Mentre II mutamento di aiteg- 
ghunenio del regime Italiano 
nel confronti della questione 
razziale, che segnùi una vera e 
propria parabouk si rhela una 
vera e propria carlina di torna¬ 
sole della evoluzione dei rap¬ 
porti tra l'Italia fascista e la 
Germania hitleriana: che pas¬ 
se da un iniziale sospetto fino 
alla ineqxrnsablle sedia della 

g iù completa subalternità del- 
I prima nei coidronti ridia se¬ 
conda.. 01 fatto tmniu ceno un' 
caso se proprio In occasione 
della vUlta di Hitler a Roma, 
nel 1938. vennero elfeituate le 
prime retate di ebrei che pre¬ 
cedettero la sciagurata pro¬ 
mulgazione, nel settembre del¬ 
lo stesso anno, delle leggi raz¬ 
ziali In Italia. Con questa scelta 
di totale asservimenlo al nuo¬ 
vo allealo il faxiamo pagù non 
solo un amaro prezzo politico, 
ma diede un veto e proprio 
colpo alla sua Immagine giac¬ 
ché fu costretto adoirìitura a 
contraddire palesemente la 
precedente polemica antitede- 
sca culminala nel 1930, l'anno 
del grande successo elettorele 
della Nsdap, nella affermazio¬ 
ne lana da Mussolini durante 
uno dd famosi «colloqui» con 
«l'ebreo» EmII Ludwig; Ovvia¬ 
mente non esiste più alcuna 
rozza pura, neppure gli ebrei 
sono rimasti purosangue. Pro¬ 
prio da lortunaie mescolanze 
e spesso risultata la (orza e la 
bellezza di una nazione. Razza 
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è un sentimento, non una leal¬ 
tà, al 9SX sono sentimenti. 
Non credere mai che si potrà 
blologicamenie dimostrare la 
razza più o meno pura», Acon¬ 
ferma di ciù nomino nel 1932 
Guido Jung, un ebreo, ministro 
delle Finanze e la censura per¬ 
mise la pubblicaztone del libro 
di Ugo Calmpenta Intitolato si- 

Snillcativamenie e pravocaio- 
amenle: «La Germania da At¬ 
tila a Hitler». 

Grazie alle minuziose ricer¬ 
che d'aichivfo condotte dal¬ 
l'autore siamo oggi in grado di 
conoscere la consistenza e le 
dimensioni della emigrazione 
ebrea in Italia provocata dal 
nazismo. Nel giugno del 1933 
erano 380 gli ebrei fuggiti dalla 
Germania stabilllbi In Italia, 
250 dei quali a Milano. Nel 
1934 erano diventati 1.129 
(978 tedeschi, 144 polacchi e 
7 apolidi) e due anni dopo, 
nel 1936,1.539 quelli tedeschi 
entrati in Italia dopo il 1933 


- (complessivamenie a quella 
datagliebrel Immigrali in Italia 
erano 5.925 ma in larga patte 
prima di quella data). Nel 
1938 il ministero degli Interni 
fascista ordino il <ensimenlo 
degli ebrei stranieri» dal quale 
risulto che quelli provenienti 
dalla Germania dopo l'avvento 
al potere del nazismo erano 
2.803, 279 erano quelli polac¬ 
chi in precedenza resìdemi in 
Germania e 402 quelli di origi¬ 
ne austriaca fuggiti dopo l'An- 
schluss. In realtà rembra che 
queste cifre pecchino per difet¬ 
to e che il numero degli ebrei 
provenienti dai territon domi¬ 
nali dal nazisti tosse 4.5W. La 
composizione demografica 
mene In luce una prevalenza 
maschile e della fascia Mnera- 
zionale compresa tra 120 e i 50 
anni (65,3%). 

StniHando l'enorme suprlo- 
rità della tecnologia tedesca 
nel campo deirottlea e degli 
apparecchi fotografici, gli 


ebrei provenienli dalla Germa¬ 
nia conquistarono in quegli 
anni una sorta di monopofio 
sul mercato itabano. In efieui 
dalle cifre del censimento ri¬ 
sulta una consistente presenza 
di ebrei immigrali durante 
quegli anni nel settore dell'in- 
duslria, delle banche e delie 
Bssicurazioni. E ancora. Due 
fratelli provenienti da Dresda, 
città nella quale avevano una 
fabbrica di scarpe, ripresero 
nel 1937 la loro atllvilà a Tiie- 
sle riuKendo in pochi mesi 
grazie al capitale e alle mac¬ 
chine che erano riusciti a far 
«emigrare», ad avviare una atti- 
vita produttiva che poteva im¬ 
piegare sessanta operai, fric- 
caldo Levi, fratello di Carlo, ri¬ 
corda nelle sue «Memorie poli¬ 
tiche di un ir^gnero che un 
certo Robert Cizelttoer, anche 
lui Ingegnere proveniente da 
Berlino, introdusse alla Olivetti 
una rtroluzionarta tecnica di 
perforazione. Ma anche in altri 


' campi gli ebrei tedexhl che 
avevano trovalo riiuaio in Italia 
fecero una folgorante carriera. 
Erwin StuckgDlcl, ad esempio, 
nato e cresciuto In un misera¬ 
bile quartiere di Berlino, detto 
lo «Scheunenviertel», Il quartie¬ 
re «delle stalle», non lontano 
da Alexander Ftalz, divenne 
medico personale della fami¬ 
glia reale ed ebbe In cura Mus¬ 
solini, Ciano, Badoglio e lo 
stesso Fio XII. Ottenne la citta¬ 
dinanza Italiana e Italianizzò il 
suo nome in quello di Sluccoli. 
Ancora meglio andò a Eric 
Schmerel, un dentista docente 
ali'Unlversiia di Lipsia, al quale 
piaceva nel tempo libero, se¬ 
condo le migliori tradizioni 
della borghesia colla tedesca, 
comporre e suonare. Arrivato 
a Roma con moglie e figlia av¬ 
viò prima un deposito di mate¬ 
riale odontoiatrico. Successi¬ 
vamente sfruttando la cono- 
xenza delle più solisHcate tec¬ 
niche dentistiche iniziò a prati- 


A sinistra, 

vita ebraica in una foto 
di Roman Vishniac 
del 1937 
A destra, 
un'immagine 
del Portico d'Ottavia, 
fi quartiere 
ebraico di Roma 


cure pur non avendo ancora la 
licenza. Montz Goldstcìn, ma 
non (u certo il solo, diresse una 
pensione a Forte dei Marmi 
Ben più ambizioso tu invece il 
tentativo messo in atto da 
Schulim Vogelmann. un ebreo 
galiziano che da stampatore 
presso la casa editrice di Leo 
Olschki di Firenze era diventa¬ 
to proprietario della tipografia 
•Ciumina»; di dare vita ad una 
rivista edita da emiDranti, la 
•Itallen-Post». Fonoamenlal- 
mente apolitica essa apparve a 
Firenze nel 1935 col xttolltolo 
•bollettino turistico quindicina¬ 
le», voleva essere una guida 
per I turisti provenienti da pae¬ 
si di lingua tedesca dalle scar- 
X conoxenze dell'Italia. Le 
uniche due eccezioni «pollb- 
che» furono veri e propri alti di 
piaggeria filolaxi^ un edito¬ 
riale del n. 5 di Salingié Intito¬ 
lato >11 rinnovamento italiano: 
scritti e dixoisl di Mussolini»; 
e, poco dopo, un articolo di 
Karl Schuck, uno del pochi fi¬ 
lofascisti tra gli emi^U, di elo- 
^ detrOpera nazionale del 
Dopolavoro. 

In generale In quegli anni fu 
per gli emigrati ebrei molto dif¬ 
ficile trovare un lavoro In Italia 
o solamente ottenere l'autoriz¬ 
zazione dalle autorità In due 
campi, però, essi poterono in¬ 
vece godere di una sorta di 
rendita di posizione: ovvia¬ 
mente, quello dell’insegna¬ 
mento della lingua ledexa, la 
cui domanda aumentò, para¬ 
dossalmente, con il ratlorzarsi 
dell'alleanza politica tra Mus¬ 
solini e Hitler, dunque col raf- 
fonarsi di un processo che, al¬ 
ia lunga, avrebbe teso loro im¬ 
possibile restare in Ilalla. E, In 
secondo luogo, il campo delle 
traduzioni. Importanti opere di 
Moxa, Gentile e Croce diven¬ 
nero note in Germania proprio 
grazie al lavoro di emigrati 
ebrei, i quali in questo loro la¬ 
voro dovettero superare non 
pochi ostacoli. Un coso per lut¬ 
ti. Werner Pelser, licenzialo in 
tronco dal suo incarico statale 
perché ebreo, aveva ricevuto 
da Giovanni Gentile l'incarico 
di tradurre la sua •Filosofìa del- 





l'arlL-» Ma la casa cdilnce 
Juiickcr & Dutnnluupt di Ber¬ 
lino iu rifiutò conio tr.iduttore. 
Cr.i/io .ul un inltnon'.o diretto 
dello stesso Gentile che mi¬ 
naci ló di far inicnenire l'am¬ 
basciata. [editore ledexo si 
d.cliiarò pronto ad accettare 
Pciscr ponendo però l'irrinun- 
ciabile condizione che. come 
in cllctti avvenne, egli si firmas¬ 
se con uno pseudonimo. Ri¬ 
chard Peters, un proicge di 
Croce, si era laureato a Napoli 
con una tesi su Vico, Incontrò 
enormi difficoltà a trovare un 
editore per la sua traduzione 
della crociana «Storia d'Euro¬ 
pa nel secolo XIX». Alla fine il 
manoscntto venne accettato 
da Cprecht & Helbling di Zuri¬ 
go, I editore delle opere degli 
emigrali tra cui, ad esemplo, 
Ignazio Silone. 

Un capitolo importante e 
quasi totalmente xonoxiulo 
e quello rappresentato dalla 
istituzione e dillusione di colle¬ 
gi di campagna, degli intemab 
organizzati in Italia da emigrati 
ebrei tedexhi per accogliere e 
dare istruzione ai ragazzi i cui 
genitori, pur avendo xcllo di 
restare in Germania, avevano 
allontanato per sotuarli all'at¬ 
mosfera d'odio c dì paura che 
regnava nel paese. 'Tali istituti 
furono sci c arrivarono ad ac¬ 
cogliere fino a 200 xolan con 
45-50 insegnanti. Il più grande 
e lamoso sorse nelle vicinanze 
di Firenze ad opera di Werner 
Peiser che era stalo portavoce 
del primo ministro della •Prus¬ 
sia rossa», li socialdemocratico 
Olio Braun. Intuendo l'immi¬ 
nente pencolo nazista Peiser. 
d’accordo con Braun, nel 1931 
si era preso cinque anni di 
aspettativa per dedicarsi alla 
ricerca stonca e filosofica. A 
tale xopo iniziò un lungo sog¬ 
giorno di studio a Roma favo¬ 
rendo lo xambio tra le due 
culture. Scrisse articoli infor¬ 
mando il pubblico italiano di 
quanto producevano autori 

auali Spranger, Scheler e Hei- 
egger e favorendo la tradu¬ 
zione in tedesco degli xriiti di 
Bottai, Gentile, Giuseppe Lom¬ 
bardo-Radice e di Ugo Spinto 


(•Fondamcnli dcli'i-conomia 
corpor.iliia-) Lici-n7ialo nel 
settembre IliJ'i, l'iisir pensò 
di sfruttare le conosceive clic 
aveva in Italia per olieiicrc il 
permesso di aprire una scuola- 
collegio, cosa die appunto av¬ 
venne in ottobre in località San 
Domenico di Fiesole. Molli 
emigrali trovarono lavoro co¬ 
me inscgnanb o amministrato¬ 
ri. 

Il 7 xitembre fu emanato il 
decreto di espulsione per gli 
ebrei «stianiert» cui poco dopo 
segui la promulgazione della 
legge per la «difesa della razza 
Italiana». E cosi il regime mus- 
xliniano perse anche rultimo 
testo di humanilas: la revoca 
del rifugio costrinse» a identifi¬ 
care la difesa degli ebrei perse¬ 
guitati con la lotta al faxismo. 
Ed e proprio in questo xnso 
che dobotamo ricordare Ursu¬ 
la Hirschmann, una ebrea te¬ 
desca che ebbe un ruolo im¬ 
portante nelle file della Resi- 
sten,.a. Sorella di Otto Albert, il 
famoso politologo che oggi in¬ 
segna a Princeton ma che ne- 

?li anni 30 si era laureato a 
rieste. Ursula che aveva ini¬ 
zialmente trovato rilugio a Pa¬ 
rigi arrivò in tialfa a liaiico di 
Eugenio Colomi, caduto nel 
1944, e al seguilo dell'ideale 
socialista e federalista che poi 
la legò ad Altiero Spinelli Le 
parole di un suo articolo dico¬ 
no più di ogni racconto di una 
condizione e di una tragedia 
sulla quale la ncerca di Klaus 
Voigt ha cercato di portare 
nuova luce' ‘Non sono Italiana 
benché abbia figli italiani, non 
sono tedesca Irénche la Ger¬ 
mania una volta fosse la mia 
patria. E non sono ebrea, ben¬ 
ché sia un puro caso se non 
sono stata onestata e poi bru- 
. ciata in uno dei lorni di qual¬ 
che campo di sterminio... Noi 
■'dérxines'’ deU'Europa, che 
abbiamo ‘cambiato più volte 
frontiera che di xarpe’ - co¬ 
me dice Brecht - anche noi 
non abbiamo albo da perdere 
che le nostre catene in un'Eu¬ 
ropa unita e perciò siamo fe¬ 
deralisti». 


I fasdsti, i futuristi e i fantasmi della modernità 


. ■■ È stata chiamata •Moder¬ 
nità». ma avrebbe potuto esse- 

- re definita «I dimenticati», con 
la ■d»minuxola, per un ecces¬ 
so di realisma E destino di 
molte generazioni intermedie 

' essere scavalcate a destra e a 
‘ rinistradachievenutoprimae 
da chi verrà dopo: la stessa 
' sorte e toccata a quella gene- 
> razione di posthiturlsti (o pio- 
MIascisti?) che, tra gli anni 
. Venti e i'Trenta, cercarono una 
. via italiana per raggiungere ra- 
vanguanlfa europea della let- 

- (eiaiura ma che riuxirono so- 
I lo a (arsi «allontanale* tanto 

dai futuitsU d'accademia 
quanto dal laxiti di potere. I 
‘ nomi? Quattro, abbastanza si- 
gnilicatM, sono quelli stanno 
- alla base della collana, intito- 
, lata appunto «Modernità», che 
Mito la cura di Claudia Salaris 
gli Editori del Grifo ha manda¬ 
to In libreria in queste xnima- 
ne. Sono, nell'ordine. Fortuna¬ 
to Oepeio (Un futurista a New 
■ York. 1929-1930): Marcello 
Callian (Naadta di un figlio, 
1929); Luciano Folgore (Cre- 
. papelM. FIsate; 19)9): Umber¬ 
to Barbaro (Luce fredda, 
1931). Ce n'édlche titooprire, 
o abneno leggere sotto una di¬ 
versa luce, una letteratura iso¬ 
lata, disperala e abbandonata. 

Se la storia e fatta dal padro¬ 
ni e non dal popolo, la storia 
' della letteratura è (atta dal 
" meicanti e dai tiombonL non 
da chi sperimenta forme nuo- 


Gli Editori del Grifo riportano 
in libreria quattro scrittori 
dimenticati dell'Italia anni 20 
Depero, Marcello Gallian, 
Folgore e Umberto Barbaro 


NICOLA PANO 


ve «in privato». L'equazione é 
(oitemente vera xprattutto a 
proposito di epoche nelle qua¬ 
li trionfano il mercantilismo e il 
trombonismo delle idee. In 
ciò, il ventennio (astista non ha 
avuto uguali; e non solo in am¬ 
bito letterario, purtroppo. Che 
cosa fu Filippo Tommaso Ma- 
rinetu m non un dotto e ricco 
trombone il quale, non avendo 
mezzi lelierut in proprio, si li¬ 
mitava a dire: ecco, la mia arte, 
la vera atte, è quella che fa 
quello ni E poi poneva mano al 
portafogli per regalare qualche 
spicciolo a «quello n«. cosi da 
consentirgli una piccola edi¬ 
zione in brossura col timbro 
«Viva l'Italia futurista» in calce. 
Al nostri quattro riediti ora In 
«Modernità» successe anche 
qualcosa di slmile. 

In effetti e impossibile parla¬ 
re di lettetattira Italiana di que¬ 
gli anni senza pattare di Mari- 
netti (e questo e allo stesso 
tempo II maggior pregio e II 
maùlor diletto del padre del 


futurismo) e di ciò che egli mi- 
se in luce e mise in ombre nei 
suoi anni di padrinaio cultura¬ 
le. Gli autori di aModemita», in 
effetti, fxero un tratto di strada 
sulle tracce del futurismo ma, 
quando dai adetlati» della cul¬ 
tura dominante essi si dlxo- 
starono, finirono per essere 
messi ai margini. Senza conta¬ 
re il rapporto dilflcile che alcu¬ 
ni di loro ebbero con il faxi- 
smo in wnso siretto. L'approc¬ 
cio di molti imelleituali con i 
proclami iniziali di Mussolini 
fu •rivoluzionario» In chiave 
follemente antiborghese; il fa- 
Klsmo era visto come una pa- 
nxea in grado di portare l'Ita¬ 
lia in Europa e, allo slesso tem¬ 
po, di garantire denaro, libertà 
e onori anche agli artisti più in- - 
quieti. Cosi non fu, evidente¬ 
mente: e quegli Imellettuali fi¬ 
nirono per restate sostanzial- 
mente nelle file del faxismo 
pur Mntendosene fortemente 
traditi. In (In del conti, quella 
generazione di mezzo, margi- 





«Fumatore Impennacchiato», disegno di Fortunato Depero del 1925 


naiizzata e dimenticata, non 
ha saputo lare altro che restare 
chiusa nella propria adole- 
xenza intellettuale. 

Ma qualcosa va detto anche 
a proposito dello specifico del¬ 
le opere pubblicale da Claudia 
Salaris in •Modernità». Anche 
per capire uno del possibili 
motivi del distacco interiore Ira 
quegli autori e la rumorosa 
cultura dominante delPepoca. 
Ognuno dei quattro libri, infat¬ 
ti, appare più vicino a altre tra¬ 
dizioni piuttosto che a quella 
ottimistica, rampante e rompi¬ 
balle del lulunsmo. Umberto 
Barbaro (che sarà poi uno dei 
massimi teorici del neoreali¬ 
smo In cinema), mostra qui 
una propensione moravianB 
(li suo Luce fredda uxl due 
anni dopo Ch indifferend) al¬ 
l’indolenza narrativa, alla ri- 
proposizione in chiave narrati¬ 
va degli stili e delle amarezze 
del dramma borghex di stam¬ 
po nordeuropeo. Luciono Fol¬ 
gore, invece, si rivolge a un 
surrealismo da bottega artigia¬ 
nale, da bar sotto casa; quello 
che Achille Campanile avreb¬ 
be poi portato alla genialità 
del nonsenso. Diverso il di- 
Korso sulla New York di Fortu¬ 
nato Oepero: artista dalle mille 
sfaccettature, Depero palesa 
qui la sua aria di provinciale 
nella cattedrale della moderni¬ 
tà. È Interessante il suo diario 
americano, proprio perché 
racchiude In sé il limite gene¬ 
rale del iuturìsmo; un movi- 


l’Unità 

Domenica 
27 gennaio 1991 


memo che cercava contatti 
con il mondo nuovo renza es- 
sere in grado di leggere con 
occhio pacato e obiettivo le 
contraddizioni di quelle stesse 
novità. 

Marcello Gallian. Infine, va 
trattato a parte, perché - pro¬ 
babilmente - rappresenta il re¬ 
cupero più interessante della 
collana di Claudia Salaris. In¬ 
nanzi tutto Gallian incarna in 
sé tutti I conllilti della genera¬ 
zione di cui s'e detto; inoltre, fu 


l'unico a non trovare soluzione 
a quei conflitti, l’unico a uxir- 
ne comletamente xonfiito in 
quanto non in grado di soste¬ 
nere (o trovare) compromessi 
con il potere, I racconti conte¬ 
nuti in Nascita di un figlio, poi, 
ce lo mostrano come uno dei 
pochissimi letterati italiani di 
quell’epoca attenti allo svilup¬ 
po della nairativa mlttelcuio- 
pea visionaria e freudiana. 
Nella libertà immaginaria delle 
ansie e delle follie quotidiane 


che egli descrive, si nota una 
singolare parentela con quel 
senso di smobilitazione mora¬ 
le da «caduta dell'Impero» che 
caratterizza autori come Sch- 
nitziero Joseph Roth. Solo che 
alla caduta dell'Impero ubur- 
gico, in Callian si sostuisce la 
caduta del sogno della rivolu¬ 
zione anarchica: e x quelli di 
Schnllzler e Roth sono fanta¬ 
smi del passato, quelli <fi Cal¬ 
lian sono già faniasml della 
modernità. 


cattea marxista 

5*6 1990 


Materiali della Conferenza programmatica del Pei 
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Spettacoli 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


, DISNEY CLUB {Ramno, 9). Un'alzataccia per chi ama i 
cartoni d) zio Walt Consigliabile solo a chi non vuol per- 
1 dersi le avventure di Cip e Ciop e un classico tra i car¬ 
toon. «Le pene d’amore di Fiuto» Seguiranno uno spe¬ 
ciale sul film Diek Tracy, realizzato negli studkM della 
Mgm, e un documentario sui murales dedicati a Pirux- 
chio dipinti sulle case di Vernante 
dORNA'TA MOZART (/ikidioire; 9) Dieci citta europee in 
collegamento diretto, rendono omaggio a Mozart nel 
giorno della sua nascita Si inizia da Praga per finire, alle 
, 19. con II nauio-masKO a Salisbuiw (passando per Dre¬ 
sda. Vienna. Mantova. Ausburg. Parigi. Londra. L'Aia e 
, Bratislava) Una scorpacciata di musica, dai Quartetti al¬ 
le Sinfonie, dalla Missa solemnis alle Sonate 
PAROLE NUOVE (Radiodue, //) Una nuova trasmissione 
domenicale per «ascoltare di tetleratura* La pnma pun¬ 
tata ospiterà le parole di Mario Luzi. Marco Lodoli Roset¬ 
ta Loy. Sergio Lepri e Ghandi Il programma e impagina¬ 
to tra le note di Louis Armstrong. Charlie Parker e Duke 
Ellington 

NONSOLONERO {Ratdue, 13 30) Anche la variopinta ru- 
' blica multiculturale del Tg2 si occupa di guerra, e ha 
chiesto agli immigrali arabi in Italia la loro opinione sul 
conflitto nel Cìolfo Le opinioni, raccolte tra Milano e Ma- 
zam del Vallo, sono molto diverse cèchi ^ra nella pa¬ 
ce e chi ha paura di essere isolato da un crescente clima 
di sospetto Tra gli altn servizi, la presentazione del Pri¬ 
mo (estivai del cinema africano, che si Uene a Milano 
RICOMINaO DA DUE {Raidue. 1345) Cominciano a 
scarseggiare gli ospiti per il salotto di Ratta o i Tretlrè 
hanno bisogno di puMlicita supplementare? Per la se¬ 
conda volta il trio di comici napoletani si sottopone al 
gioco del «se fosse», in compagnia di Èva Grimaldi, Marta 
Maizotto e Marina Suma. Nel fhon onda, il dietro le 
quinte che va in onda a mezzogiorno, cl saranno Miche¬ 
le Mirabella, Cristian De Sica e Nadia Rinaldi 
DOMENICA IN... {Raiuno, 14) Gigi Sabani. ormai insedia¬ 
tosi e proclamatosi padrone di casa, conduce I giochi del 
•telesabani» e del «cruciverba» Ospiti dei redivivi Ricchi e 
Povcn, altri redivivi IRigheira Ma il pezzo forte della Do- 
menica in di oggi sarà il Tg che, con un collegamento 
ogni ora, ci terrà informati sulle ultime dal Golfo 
SPECIALE CRONACA (/(brequorfro, 1845) Non solo Gol¬ 
fo per Emilio Fede Nello speciale di oggi si parla di mi- 
crocriminalità furti, scippi e rapine commessi dalla pic¬ 
cola delinquenza nelle citta 

CONOSCIAMOaUNPO’(/ra/fei/.20) Dedicato ai bam¬ 
bini, un cartoon che si propone come un Bignami ani¬ 
mato di storia Seguendo le avventure di un piccolo grup¬ 
po di personaggi, percone le diverse tappe del cammino 
-, deH’ufflanita. La prima puntata è dedicata alla nascita 
della terra e alle prime forme di ^ta, compresa l'appari¬ 
zione de ll'uomo 

U>SPECCHIODELCIELO(fikidfodue.2;SO) Ferlasene 
di autoritratti segreti raccolti da Andrea Scazzola, oggi in 
onda le confessioni di Federico Fellini II grande regista 
' racconta per un'ora ricordi, emozioni, speranze e la sua 
grande passione per il clneima. «Ho 71 anni - conclude 
Fellini neU'intendsta - ma ho rimptesslone di non averli 
veramente II sentimento della cuiioslta è lo stesso da 
sempre e mi ha dato la sensazione di essere rimasto 
sempre uguale, in una fase adolescenziale, in attesa di 
diventare adulto» 

(SitfanlaScalenI) 


QnAAtNO 

TjOO il RirORNO DI miLUKM omiw» 
MOWPy Film con John Barrymors 

ILMONDODIQUAIIK _ 

ftiDO DnNByeUIB.nsDladlM Brlallsderl 


1000 LA NOTTI DILLA MBUVWLU 


10M MUSA. In rito armano 


«1M l>AIIDLAIVITA.Unotlzla 


ioti laALmiaMondiali 


Domani Aragozzini presenta concorrenti e ospiti del festival 

Sanremo, fuori i nomi! 


Martedì saprete tutti i nomi di Sanremo 1991 Una 
conferenza stampa li annuncerà domani mettendo 
(me ai toto-cantanti che si sono nncorsi finora In¬ 
tanto proseguono i preparativi «febbnli» è dire po¬ 
co A un mese dall'inizio il festival, una delle poche 
manifestazioni sulla cui messa in onda la Rai non fa 
calare nessun dubbio, si trova in alto mare, stretto 
fra tempi micidiali e «gialli» dell’ultim'ora 


ROBERTA CHITI 


M ROMA Meno trentuno al 
festival Meno uno ai nomi dei 
cantanti Mentre prograrrmi e 
film saltano dai palinsesti di 
tutte le tv per ovvi motivi di Gol¬ 
fo Sanremo si prepara con 
granitica allegria alla data d'i¬ 
nizio 

Il 27 di febbraio partenza In 
diretta su Raiuno e, domani, 
conferenza slampa nel corso 
della quale verrà trionfalmente 
annunciato II cast di cantanti 
stranieri e Italiani Qualche «in¬ 
discrezione» parla del groppo 
«Ladri di biciclette», di Fiordali¬ 
so Umberto Tozzi Fauslo Lea¬ 
li Riccardo Fogli nonché del 
duo Jo Squillo-Sabrina Salerno 
impegnate In una canzone sul¬ 
le «donne m carriera» Fra gli 
ospiti stranieri, si fanno i nomi 


diAIJarreau RandyCrawford 
iBeeGees Gilbert ^aud 
Secondo uno spartito com¬ 
plicato non mancano come 
in ogni buona edizione di busi¬ 
ness che si nspetti, contorni in 
giallo destinati a ricordare il 
Festival anche sulle pagine di 
cronaca pel giornali Ma intan¬ 
to proseguono, t preparativi 
Mentre scriviamo i compo¬ 
nenti dell'assettqorganizzalivo 
della, manifestazione sono 11 
che sudano purdl finire gli al¬ 
lestimenti con almeno un se¬ 
condo di anticipo rispetto al 
«via» che scatterà - ormai lo 
sappiamo propno tutti - il 27 
di febbraio Una buona per¬ 
centuale di forze Rai è mobili¬ 
tata sul posto, nella cittadina li¬ 
gure, a seguire I lavori che do¬ 


vranno trasformare il piccolo 
teatro Ariston in un sci da ko¬ 
lossal canoro Siccome la for¬ 
mula è la stessa del 90 - musi¬ 
ca dal vivo - alcune file di pol¬ 
troncine devono essere elimi¬ 
nate per lasciar spazio al pal¬ 
coscenico che ospiterà I or¬ 
chestra unico elemento della 
scenografia che porterà la stes¬ 
sa firma dell edizione 1990 
quando il palcoscenico del Pa- 
lafiort fu giustamenle trasfor¬ 
mato in un set da film splatler 

Se la cittadina ligure è già in 
febbrili preparativi per dovere 
di accoglienza anche gli oiga- 
nlzzaton della manifestazione 
agli ordini della società Oai. 
cioè di Adnano Aragozzini, 
non se la passano bene Per 
mettere a punto contratti di 
cantanti e ospiU hanno avuto a 
disposizione poco più di due 
mesi di tempo il «si» ufficiale 
della Rai ad Aragozzini è infatti 
arrivato solo il 21 dicembre do¬ 
po un estenuante braccio di 
ferro a base di incontri fra diri¬ 
genti televisivi e amministratori 
liguri, fax notturni da Sanremo 
a viale Mazzini con firme in so¬ 
spetto di falso, denunce del- 
1 ultim'ora 

Sulle poco trasparenti tratta¬ 
tive che si sono concluse con 


la nomina di Aragozzini a or¬ 
ganizzatore della manifesta 
zionc SI è mosso anche il Pei 
che per bocca di Gianni Bor¬ 
gna - responsabile per lo spet¬ 
tacolo - ha fatto sapere che 
«anche quest anno il festival è 
al centro di manovre non sem¬ 
pre limpide» Oltretutto «la Rai, 
conuawenendo al regime di 
austerità imposto dai fatti sa¬ 
rebbe propensa a investire 
somme astronomiche per assi¬ 
curarsi I esclusiva della mani¬ 
festazione da qui al 1998» L e- 
sclusiva di CUI si parta è la con¬ 
venzione con cui la Rai si im¬ 
padronisce dei dinlti di tra¬ 
smissione sul festival per sei 
anni e si aggiudica il privilegio 
di avere I ultima parola sul no¬ 
me dell organizzatore «In li¬ 
nea di pnneipio il problema 
dell organizzatore è seconda¬ 
rio In una grande azienda co¬ 
me la Rai - dice Lorenzo Vec¬ 
chione, vicedirettore di Raiuno 
- Stabilire I organizzatore può 
essere fondamentale per il Co¬ 
mune di Sanremo a cui pub 
interessare di non rimandare 
un'Immagine di ente che subi¬ 
sce scelte altrui» Ma continua 
Vecchione «Anche se poi è 
chiaro che scegliere l'organiz¬ 
zatore spetta a noi che siamo 


cosi vie ini al mondo dello spet¬ 
tacolo che conosciamo quali¬ 
tà e menti degli organizzatori 
sulla piazza Detto questo, Ara- 
gozzini potrebbe fare il bis an¬ 
che il prossimo anno In quan¬ 
to a nsolvere internamente al- 
I azienda Rai i problemi del- 
I organizzazione teoricamen¬ 
te potrebbe essere possibile 
ma visto che appaltiamo a so¬ 
cietà esterne I organizzazione 
di manifestazioni anche mollo 
più piccole non vedo perché 
aute^stire proprio Sanremo« 
Quanto ai «gialli» dell ulti- 
mora tutto sospeso Tace il 
fronte di chi denuncia firme 
false di assessori sul fax inviato 
dal Comune per dare la dispo¬ 
nibilità alla convenzione E ta¬ 
ce Il fronte del marchese Anto¬ 
nio Gerini, titolare della socie¬ 
tà «Pawaland» che organizza 
manifestazioni canore, sulle 
cui accuse é scattata unin- 
chiesla della magistratura Ge- 
nni sostiene che per conqui¬ 
stare il festival del 1989, Ara¬ 
gozzini avrebbe pagato tan¬ 
genti «ad alcuni amministratori 
locali» Un doppio giallo che i 
preparativi del festival hanno 
oscurato Suspense momenta¬ 
nea, in attesa di nuove, preve¬ 
dibilissime sorprese 



Adriano Aragozzini. organizzatore di Sanremo '91 



Avviso ai politici: «D ficcanaso» vi spia 


STEPAMIA SCATENI 




Flavio Andreinl e il pupazzo del «Fiocanaso» 


H ROMA Lucherini e Spino¬ 
la insegnano il pettegolezzo 
paga A loro è servito per una 
«chiassosa» carriera di promo¬ 
ter costruita anche a colpi di 
falsi scoop e false indiscrezio¬ 
ni Vediamo se pagherà anche 
per Flavio Andreini e Riccardo 
Di Stefano autori del un nuovo 
programma di Retequattto II 
liccanmo, il gioco a quiz che 
debutta stasera alle 2030 e 
che rifà II verso a Cera quesfo 
cera quello, la trasmissione 
che Lucherini e Spinola hanno 
condotto (autunno scorso su 
Telemontecaiio «Non abbia¬ 
mo copiato nessuno - hanno 
replicato gii autori nel corso 
delia presentazione del pro¬ 
gramma - tanto meno Luche¬ 
rini e Spinola Lorosonoctea- 
tori di pettegolezzL noi imece. 


più sempUcemente, li npren- 
diamo dal giornali e ne faccia¬ 
mo l'argomento delle doman¬ 
de del quiz Per II ficcanaso, 
piuttosto, abbiamo cercato 
ispirazione dallo spirito di Blob 
e Poperisslma‘ 

Al Ficcanaso tutti i personag¬ 
gi pubblici saranno presi di mi¬ 
ra Le marachelle e le frodi 
perseguite da politici, gente di 
spettacolo giornalisti e finan¬ 
zieri - se documentate e npor- 
tate da quotidiani e settimanali 
- saranno l'unica materia sulla 
quale si cimenteranno, ogni 
settimana, quattro concorrenti 
divisi in coppie donne contro 
uomini. Come ogni quiz che si 
tispeni, diversi giochi scandi¬ 
ranno i riuni del prommma e 
le rubriche varie dedicate a fil¬ 


mati medili o a ospiti in studio 
«La realtà è diventata più buffa 
delie gags, più folle di qualsiasi 
satira - continua a spiegare 
Ravio Andreini - Cl sembrava 
già uno spettacolo riprenderla 
cosi com'è L aspetto curioso 
delle nostre indiscrezioni è che 
sono stale estratte non tanto 
dai settimanali scandalisbci, 
ma da nonnati quotidiani e ri¬ 
viste» E Riccardo Di Stefano in¬ 
calza «Seguiremo tutte le pole¬ 
miche in corso e faremo tesoro 
di qualsiasi notizia, anche di 
quanti miliardi si è preso Scal¬ 
fari per cedere parte della sua 
quota a De Benedetti Echiun- 

3 ue SI sentirà offeso da ciò che 
iremo potrà venire da noi a 
smentire» 

Un'esempio di come saran- 
rto strutturate le domande al 
Ficcanaso Alimento i gior- 
nalisd. Qual'èia più grande ca¬ 


stroneria che ha detto finora 
Enrico Manca'’ (Che lottizza¬ 
zione significa pluralismo ) 
Come è stalo soprannominato 
Paolo Fralese, conduttore del 
Tgl? (Camera ardente ) Qua¬ 
le attività svolgeva Piero Ange¬ 
la pnma di intraprendere la 
carriera di giornalista? (Il mu¬ 
sicista di iazz.) E cl saranno 
naturalmente anche domande 
piccruiU (Sembra che Giorgio 
Bocca sia un soggetto molto 
interessante in questo cam¬ 
po ) Altn però saranno i pette¬ 
golezzi chiesti ai concorrenti 
nella prima puntata, nel corso 
della quale verranno presenta- 
h arxdie un filmaio inedito del¬ 
lo spogliarello di una giovanis¬ 
sima e irriconoscibile Manivm 
Monroc, le lacrime pubbliche 
di De Mita, un nudo integrale 
di Pippo Baudo e un’inteivista 
In esclusiva con Cristiana Slrui- 


gra madre del «presunto» figlio 
di Maradona. Il fiocanaso pro¬ 
mette anche di mettere in im¬ 
barazzo la più navigata tra le 
regine dello scandalo. Marina 
RipaDiMeana. 

Ultima arrivata tra le nuove 
trasmissioni di Retequattro 
(più o meno riprese dalle idee 
di altre emittcnd, come è suc¬ 
cesso anche per Linea conti- 
nua),//^tainaso. con il suo ta¬ 
glio nazional-popolate. cer¬ 
cherà di agganciare il pubblico 
facendo Im sulla curiosità 
della gente comune nei ooi»- 
fronti dei potenti e dei (amosL 
una curloaità che Androni ri¬ 
tiene che sia dedala da deside¬ 
rio di rivalsa e vendetta nei * 
confronti di chi conta. Anche 
se politici o uomini di spetta¬ 
colo, non sono mal stati dan¬ 
neggiali da un pettegolezzo. 
Anzi. 



lAAO TILIOKMINALR 


1««0O OOHElHeA IN.. Varietà condotto dal 
RieehI e Poveri, Mario Marenco, Caf- 
man Russo Ragia di SlmonattaTavsntl 


14JM-1S.BO«iaAO NOnZIRBPORTIVR 


1S.10 •O'MINUTO.AeuradlF Malfai 


IMO eNBTniPOPA.TILROIORNALR 


WL40 THHIH IN AODUATO. nim con Brian 
Kalta Ragia di NormannTokar 


BS.10 LA DOMBNICA SPORTIVA. A cura di 

Tito Stagno, con Maria Taresa Ruta 


SMO TOINOrra.CNETSMPOPA 


ODO SORNIDL Film con Bruca Osm. Barba¬ 
ra Felden Ragia di MIchaarRllehla 


RAIDUE 


CARTONI ANiaiAn _ 

MATTINA S. Con Alberto Castagna 
Racla di Claudia Caldera _ 

TOa MATTINA 


OIONNODIFSSTA 


APPUNTAMSNTOALCINCO 


PUOM ONDA. In attesa di «Ricomincio 
da due» con Rattaalla Carré 


TOaORSTRSDia 


TOa NON BOLO NSRO 


WCOMINCfO DA DUI. Con Ragasiia 
Carré Ragia di Sergio Jaolno 


TUTTI IDAMBINL. DI COMINGINL 

Ricordi e sagrali dal mesllere (3*) 


TOa STUDIO STADia Blllardu- 1« 
prova nazionale Pool, Calcio Sintesi di 
due partila di serie A 


TOaTBLSQIORNAlS 


TOS • OOMSNIOA SPRINT 


BRAUTIPUL. Talanovala 


SCRUPOLL Un programma di Fabrizio 
MangonI, Enza Sampé e Paolo Taggi 
In studio Enza SampO 


TOa NOTTS • MBTSO a 


PROTSSTANTSSIMO 


RALLY DI MONTSCARL01991 


DSS. L'architettura nel giardino 


1.1S MCKIRRMIKB.Talalllm 


-^RAITRE 

9.00 DOMENICA SUL a _ 

laoo BIATHLON.Staffetta 4X7 Vi. _ 

10410 TOSCANINIDIRIOSavSRDI 
14.00 TSLBOIORNAURBaiONAU 


14.10 LA BANDA SODIO. Film 


1S4>B IPPICA. Grand Prixd'AmarIqua 


10.a0 IN LICBNZA A PARICI. Film 


10.00 raSOOMBNICACOL 


CfORNALB 


1B.S0 TSLSOIORNALIRBOIONAU 


lOvSO SPORT RBOIONB 


aO.SO CHI L'HA VISTOT Donatalla Ralfai e 

Luigi Maio sulla tracce di parsone 
•comparse RagladI Eros Macchi 


aa.1B TOSNOTTS 


23.30 APPUNTAMBNTOALCINBMA 


a3v40 HAI RSOIONBl CALCIO 


AVVISO Al LETTORI 


La programmazione radio e 
tv può subire variazioni a 
causa della guerra nel Golfo 


ISH 




SCEGLI IL TUO FILM 


13,00 MARITI SU MISURA. Film 

ITvtO TRAPPOLA BILBNZIOSA. 

Film, con Marsha Mason 
10.30 AmNTBPSPPBII.Tatalllm 


90.30 OOtIA ALLA CONQUISTA DI 
NAOHDAD.FIIm 


93.90 UtATODAV 


29.90 COLPO DOPPIO DSL CAMA- 
LSONTB-Fllm 


PATTINAOOfOARnSTICO 

AUTOMAN.Telelllm _ 

TMCNSWS _ 

OALAODUVarlelS 


MATLOCK.Talalllm 


QALIL80. Ooeumantarlo 


LA OUBRRA DI OORDON. 

Film con Paul Wlnfleld 


I PIOLI DEL DESERTO 

Ragia di William A. Saltar, cor SMn LaureL Othrar 
Hardy. Uaa (19341.85 minuti. 

Due compagnoni, al'asl ad una riuniona dal «llgll dal 
deserto», bizzarra confraternita di aoli uomini,) dan¬ 
nano la mogli Inventandosi una malattia a relativo 
•ogglorno di cura ad Honolulu. Na oombinaranno dal¬ 
le belle ma la contorti hs’—9 ovviamente capito tutto 
CANALE S 



ODcan 



04)0 VIDBODBLLA MATTINA 


1S.S0 INATTDIANCOSPECML 


14410 HSTOPHOTLINB 


16.00 ACRWSPBCIAL " 


iT,«o vtDsoNovrrA 


0.30 NOTTSROCK 


14,30 FS8BRSDACAVALLO,Fllm 


1S.00 UNA VITA LUNDA UN DIOR» 

NO. Film con Mino Raitano 




1S.30 HOUSTON KNIONTS.Tala. 

film con Michael Para 


tO,SO L’BVASanim 


93.30 PUMORI'90. Documentarlo 


93.30 IL MOSTRO. Film 


14.10 AVEDOVO 

Regia di Dino Rial, con Albailo SardL Franca Valart, 
Livio Lorenzon. Nana (19581.37 iMauO. 

EsMafani» satira dagli anni dal boom Un romano tra¬ 
piantato a Roma sposa una ricca signora, poi si con¬ 
vinca sia morta In un Incidente a comincia a spander- 
si l'eredità Inllne tenta di ucoldarla ma aarà lui a ri¬ 
metterci la vita 
RETEQUATTRO 


10.00 8CUOLADIOENI ' 

Ragia di Martha CoolMga, con Val Kllmar, wnsatn 
Athatton, Oaba JairaL Usa (198ÌÒ-102 mInulL 
In prima visiona tv la rivolta di un gruppo di ragazzi 
superlntalllgentl contro la guerra. Inventori, loro mal¬ 
grado (e grazie a capacitàluori dal comune) di un'ar¬ 
ma pericolocleslma, sono strumentalizzati da un pro- 
lessore Al danni del quale però ordiranno una batta 
non facile da dimenticare 
ITALIA 1 


TELE, 


*] 



0.10 ARCA DI NOÈ. Ooeumantarlo 


rr r .- 'WTrr' . rT -i ' M.Ti'a f jimii ! . 

iviTi ' ^n r 


19.00 ANTBORIMA-VarlatA 


Lii„ '.--jr.t ! Il4[-r.1 i::-!' 


4.10 RIVROIAMOLLVarlatA 



r7È i-«r r 
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104)0 OJC.il PROZIO E OIUtTOI (2» parta 


ISvIS LA RUOTA DSLLA PORTUNA. Quiz 
con MIka Bongiorno 


» i:ìì NJimiiti 


SO.SO TARZAN A MANHATTAN. Film con 
Tony Curtia.Jca Lara Ragia di Michael 
Schultz 


99.30 AIR AMSRICA. Attualità 


i.1'1 

f 8f.7 ' ii yf .M ' iT TTif . f , ' n ri 


OASO aiARCUSWBLSSVàLD. Telefilm 


T4M BIM BUM BAM. Varietà 


10.90 OU ORSI VANNO IN OUPPONB. 

Film con Tony Curtis 


1S.90 OUIDA AL CAMPIONATO 


r-i.M:i-iJi!i:Ni:mimi 


ss BOP A LULA con Rad Ronnle 


DOMBNICA ZIP. Attualità 


SCUOLA DI QBNL Film con Val Kll- 
mer Regia di Martha Coolldga 


IL OIUSTIZIBRB DILLA STRADA. 

Telefilm «Le montagne della superstl- 
zlons», con Sam Jonea _ 


CARTONI ANIMATI 


I VICINI DI CASA. Telafllm «Voglio 
Una vita che non è mal tardi» con Silvio 
Orlando, TeoTaocoll _ 


PRBSSINa Sport 


MAI DIRS COL. Varietà 


ROCK A MEZZANOTTB 


KUNOFU.Telalllm 


10.30 OAIA. Progetto ambiente 




lilMlllllil 


13.30 TRLSOIORNALR 




10.30 TSLSQIORNAUI 


S0.30 VANRSS FASCIA. Film con 
JeffChandler 


Sa.4B NOm SPORT 


1S.3S INUCENZAAPARICU 

Ragia di Blake Edwards, con T< 


Ragia di Blake Edwards, con Tony Curtis. Janst Lai- 

t h, Kaanan Wynn. Usa (1958). 95 mInulL 
dwards laggarissimo alle praaa con un caporale 
americano In licenza premio a Parigi. La occasioni di 
svago sono moltissima ma più di ogni altra cosa lo 
tenta la corte «parallela» di due giovani donna Dlaav- 
ventura, gagi aqulwoel poi una dalla due pratandentl 
sarà pramlats con il matrimonio. 

RAITRE 


RADIO 



1.00 OU moi DELLA DOMINI- 

CAa FUm con Raf Vallone 
iRepllca delle 01 00 allo 20) 


14.10 IL VEDOVO. Film con Alberto Sordi. 
Franca Valeri Regia di Olno Rial 






m. MirrTT 4 ? i:iii;iif- 8r jimiif 






20.30 IL FICCANASO. Quiz con Flavio An- 
dreinl(1*puntaUi) 


10.00 LAMIACAOA 


M I ■ ij (Hf.f n.r 


23413 TOA. DAL MONDO 



04)0 DOMENICA IN CONCBRTO. Orche¬ 
stra inarmonica dalla Scala diretta da 
Carlo Maria QlulinI In programma 
W A Mozart (2* parte) 


0.33 I DUB VOLTI DELLA VBNDBTTA. 

Film con Marion Brando Karl Malden 
Regia di Marion Brando 



RAOIOOIOIItlAU. ORI ti Itilt, 13; 18; 21. 
0R2 tJt; 7J0; tJO; AIO; 11 JO; 12J0; IMR 
ItJl, IMA 22J0. GR3. 7J0; MS; 1149; 
1MS,1tJS;»4L 

RAOnUNO. Onda verde 698. 758. 1057, 
12 58.18 96 20 97,2129 23.20 8 II guiftafe-' 
sta MO Santa Mena M La vMi è sogno 
20 09 Mutlcs del nostro tempo 20J0 Stagio¬ 
ne lirica Buttano e Baitlsna 

RAMOOUE Onda verde 027 729 829 927, 
11 27,13 26 1827 19 28,22 27 tllgrtndoclr- 
co. 845 II re di danari 1245 RII Parade, 1425 
Una domenica coti 21 Buonawra Mr Robin¬ 
son, 2245 Buonanotte Europa 

RADIOTRE Onda vtrdo 7 10. 9 43, 1143 6 
Prsludio LSOIIvlagglodlMounaPragt.tln 
collegamento diretto Curoradio Oiomsta Mo¬ 
zart; 23 La parola s la msKhora 


20.30 GOLIA ALLA CONQUISTA DI BAOHOAD 

Ragia di Domanlco Paolella, con Rock Stowas. Mallo 
Patri, Halga UnA. Hatla (1964). 07 mInulL 
Riferimenti all attualitA? Nessuno Ad assadiara la ca¬ 
pitale Irachena è un manipolo di curdi acatanatl per 
contrapporsi al quali due sultani locali al alleano ta¬ 
cendo sposare Ira dlloro I rispettivi figli. I nemici rapl- 
econo la ragazza e mettono In forse l'attuazione dal 
plano II padre dalla ragazza al rivolga allora a Qo- 
ha 

n‘AUA7 


S0.38 TARZAN A MANHATTAN 

_ Regia di Michaal Schultz, mn jn. ta ra , T o ny Ca ri la, 

KIm Crosby. Usa (1989). 85 mlmiM. 

Altre lagganda. altra contaminazioni A rapire la 
scimmia madre di Tarzan (inalama con Chaata) a a 
tottrarta alla foresta vergine è un gruppo di newyor¬ 
chesi Il nostro eroe piomba allora a Manhattan con 
I Intento di ristabilire I ordine naturale della casa. OH 
dà una mano una tassista di noma Jane 
CANALE 5 


SS.30 IL MOSTRO 

Ragia di Luigi Zampa, con Johmre Doralll, Sydna No- 
ma, Renzo Palmar. natta (1977). 95 mInutL 
Il «mostro» uccida Prima un divo dalla tv, poi un fa¬ 
moso calciatore un cantante, un editore Delle notizia 
viene, sempre, misteriosamente awertlto un giornali¬ 
sta di un periodico lammlnlle. 
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Spettacoli 


Peter Weir presenta «Green Card» 
il suo nuovo film presto in Italia 
È la storia di uno strano amore 
tra un francese e una newyorkese 


«Il mio maestro resta Hitchcock, 
ogni volta imparo qualcosa da lui. 
Ma avevo voàia di scrivere 
una sceneggiatura tutta da solo» 


«Cara America fammi sposare» 



^ chiama Green Card, dal nome del preziosissimo 
documento che peimette agli stranien di vivere e la¬ 
vorare negli Stati Uniti. È il nuovo nim del r^ista au¬ 
straliano Peter Weir ( Wimess, L'attimo /uggente), in¬ 
terpretato da Gérard Depardieu e da Andie MacDo- 
vmll. presto sugli schermi italiani. Abbiamo intervi¬ 
stato a Hollywood il regista e l'attore francese. «De- 
{Mordieu? Un in 9 redibile animale da cinema». 


y»»-* * 




» t Mi 
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ÉM lOS ANOBUBS. Dm «irrr 
iliratio TtMMamiJto CMtfnel 
.1986. Peter Weir decise di ri- 
prendeie • ecrivere. InlaiU, no- 
iKMUnle emeaae contribuito ad 
<un tungo l«v 9 io di riacrinura 
^ (Werm la «ua ultima ace- 
nM^tum firmata rlaaliva ai 
19U. per t/n anno titouio pen- 
totoaamtnte. Un glvnio, afla- 
acinalo dairinterpietaiione di 
Céraid Oepaidieu nel Oanion 
di Andixei Waida, Il regista au- 
atrallano deche di riadattare 
un racconto che aveva scritto 
precedentemente, trasidrroan- 
dolo in un copione per il divo 
irancese Lo scrisse con una 
telo di Depardieu sulla mac¬ 
china da scrivere, il risultato, 
grazie anche al successo Inter¬ 
nazionale di L'attimo ttiggaue, 
^ Oem Cbrd, la lomantica sto¬ 
ria d'amore tra Oeoigea Paure, 
'giovanotto francese trasferitosi 
a New York e disperatamente 
tn caccia della carta verde (il 
documento che permette agli 
stranieri di vivere e lavorale ne¬ 
gli Stali UnìlQ. e la rigida e 
snob Oronle Paiitsh, determi¬ 
nata a prendere In afliito. in 
qualunque modo.) l'apparui- 
menlo «iella sua v8a^ dótina- 
to dalla proprietariaeolo a una 
coppia legabnente maritata 

* Nte parliamo con PsMr Weir. a 
Los Angeles per la piomozio- 
tre americana del IIIM. 

-, SeppoogQQo dia lel« adslcr 
Walr, nota abbia proUead di 
•Green cardh Come le b ve- 
naiaq iestaldeaT 
'flafta maiàatk'hihmK rìel' 
] iiimPoincuIhocaMaliKlaia , 
la mia ricerca, mi sono trovalo 
circondato di persone e situa- 
' zionl tra le piti svariale e dlve^ 
r tenti. Ben tre membri delia mia 
' troupe si sono sposati solo per 
la green card Si tratta di un fe¬ 
nomeno motto dIffiBo’inche 
I in Australia e credo ormai nel 
I mondo intera Ho concepito 

• questo film come una sorta di 
sfida, perche si traitava di un 
lavoro del tutto Insolito e che si 
scontrava con certe regoladel 

. buon senso comune. Prima di 
J lutto voleva riprender a scrive- 
I re: non lo facevo seriamente 
t da almeno dicci bnnl Secon- 
i dalocrisdstfnilsuiaperDe- 
parriieu, che peraMret non co- 
r noscevo personalmente. Ter- 
- zo esistevano dei problemi 


oggettivi di finanziamento e dl- 
stribilzlone, perché Depardieu 
e molto popolare in Europa, 
ma pradcamente sconosciuto 
negli States ad eccezione di 
uno sparuto gruppo di appas¬ 
sionati di cinema. Quarto e ul¬ 
timo punto; volevo àllrontare il 
genere che considero più diffi¬ 
cile, la commedia romantica. 
Ne avevo già sperimentato il 
profumo In altri miei film, co¬ 
me l/n anno vissuto pencolo- 
samente con Mei Gibson e Si- 
goumey Weaver e Wfinesscon 
Harrison Ford e Kelly McCillis, 
ma sapevo di doverla realizza¬ 
le senza più mediazioni Nes¬ 
sun Amish, nessuna rivoluzio¬ 
ne solo due persone, due pri¬ 
mi piani, piccoli dettagli 
QnaUsaaoIeqasBlàdlDe- 
paidleu che lo readoiM cosi 
mico al suoi occhi di icgl- 
staT 

Credo sia uno dei più grandi 
attori di cinema di questo se- 
coto. Ha una gamma espressi¬ 
va straordinaria che gli pe^ 
mette di aflronUire qualsiasi si¬ 
tuazione puO essere pericolo¬ 
so. dlveitenle, affascinante, 
misterioso o bizzarro, pud es¬ 
sere come un bambino o co¬ 
me un padre, un contadii» o 
un re Cosi ho cercato di con¬ 
densare alcune di queste ca¬ 
ratteristiche nel mio personag- 
gto. 

idsodseAMlie MaeOoweD 
dopo averla vfsta la rmlco 
flhia. dicaeo bugie e vUcota- 
pe». _ 

SempUeemenos'iiillia colpito 
la sua interpretazione Devo 
anche aggiungere che sono at¬ 
tratto dalle donne del Sud de¬ 
gli States, sembrano più miste¬ 
riose. Avevo seritto la storia dal 
punto di vista femminile, un'e¬ 
sperienza rran del tutto comu¬ 
ne, e avevo nella mia mente 
una certa immagine di donna 
a cui pero non riuscivo a dar 
forma. E improwisamente la 
vidi sullo schermo. Dopo due o 
tre giorni la Incontrai e le par¬ 
lai- non cl fu mai ombra di 
dubbia Quando la vidi di fian¬ 
co a CCranL seppi immediata¬ 
mente che era perfetta per 
quella-patte Ma ho dovuto 
cercare tu donna giusta per un 
anno. 

•Green cartb e ana lave sto- 
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«Sono uno zoticone 
molto snob» 
parola di Depardieu 


■ILOS ANGELES Maglione 
nero con la zip. un po' defoe 
me, un po' sttopkxlato: I ca¬ 
pelli appiccicati, U baffo che 
sembra postioelo, la mani gi¬ 
gantesche dalle unghie rosic¬ 
chiate, la rlsafe sonora, _ 

dieu, a HoDiMood, Neanm^l I 
mecca del clnetrta A riuscita a 
scalfire la naturalezza e la 
spontaneità del camaledntico 
attore francese, che risponde 
alle domande in un inglese 
maccheronico inframmezzato 
di parole francesi. Ma basto 
guardarlo in faccia, seguire il 
movimento dei suol occhi, per 
capirlo perfettamente. 

Signor Depardieu, la storia 
d'amore di «Green Card» i 
basata sul conlUlto tra due 
persone diverse: una siMb, 
virginale... 

sui... 

... e ano solleone un po'prf- 
ndilvo. <', 

SI, uno come me "Ma vede, es¬ 
sere uno zoticone come me 


può essem anche snob (ride). 

Le b mal oplMo di vivere 


aaalDgar< 

MI b capitato, mi b capitato E 
leL con» la bonte del film, ha 

,tini||lilMiiM pf ^pcKbKlone del 

È dlfllcOe flnre scene d’a¬ 
more per le strade di New 
YorW 

Recitare in una commedia per 
strada è la cosa più diflicile 
Che mi sla mai capitato di fare 
Il ritmo è rapido, devi concen¬ 
trarti, ma q| sono duemila ru¬ 
mori, in più faceva un caldo in¬ 
fernale Fotse per quello il ba¬ 
cio della scena finale bconvln- 
cento 

QnaB sono I moli più dUndU 
perlcIT 

QitoUl In cui non devi fare 
miento e-aspetiare. per esem¬ 
plo Se dóvi pariate come in 
Cyrano b semplice le parole 
aconono velocemento, beile. 



(U accanto 
il legista 
Peter War. 
in alto Gerald 
Depardieu 
eAndls 
MacOowel 
In una scena 
dl«Maliintonio 
diconvenien»- 


ly, ma non solo: è anche nn 
quadro fedele della situazio¬ 
ne attuale e dei metodi poli¬ 
zieschi adottati daU’oltlclo 
immlgtaziooe per Indagare 
saBa vita privata del dtMl- 
nL Ha nn'opftdone in propo- 
sitoT 

Non ho urto risposto precisa. È 
ovvio che non amo quesu si¬ 
stemi, nello stesso tempo mi 
rendo conto che non b possi¬ 
bile lasciare le fronUeie aperte 
Ogni caso poi è un caso a sé Si 
leggono spesso, specie in que¬ 
sta parte degli Stati Uniti, storie 
da spezzare il cuore, ma non 
volew affrontare questo pro¬ 
blema nel mio film perché in 
realtà ero solo interessato alla 
storia d amore tm i due proto- 
gonisti Mi sono ispirato a H 
club del irenlonove di Alfred 
Hitchcock. ricorda quella sce¬ 
na Incredibile di Madeleine 
Canol e Robert Dortat amma¬ 
nettali e avvinti nonostante le 
riiiosle della ragazza? Ecco, il 
problema deU'uflicio d'irruru- 
grazione era una scusa per 
raccontare una storia d amore 
dei nostri tempi 
Lei cita spesso Hitchcock. 
Quanta innueiiza ha avuto il 
regtsta Inglese nella sua tor- 
maztone prateaatonaleT 
Ho tutti I suoi film in cassetto e 
ho visto e muto i miei preferiti 
parecchie volte, eppure ogni 
volto imparo qualcosa di nuo¬ 
vo. È un veto maestra Credo 
che iton ci sia regista che iwn 
abbia studiato attentamente la 
struttura narrativa delle sue 
opere Per quanto mi nguarda, 
credo mi abbia inserto la 
tecnica della tensone e di una 
certo imprevedibiiità. E il gusto 
per un prodotto coirunerclale, 
destinato a un pubblico vasto, 
ma con un tocco personale 
Per questo mi piace motto. 
Quali altri registi aasapatU- 


sonore e riempiono la scena. 
Ma In Green Card è molto più 
difficile devo cercare di essere 
semplice, naturale, senza far 
grartehé, in più pariate urto lin¬ 
gua che quasi non conosco, 
devo prestare attenzione ad 
ogni particolare Essere un 
eroe sullo schermo b facile, 
molto più difficile é essere nes¬ 
suno 

Questo b il suo primo fUm 
americaao: che itupresslone 
le ha fatto girare a New 
York? 

MI ha alutoto é una città tal¬ 
mente fotogenica, con un uni¬ 
verso incredibile Mi piace Pa¬ 
rigi, ma New York e più selvag¬ 
gia, più forte A votle più dolce. 


pervia di quella sua architettu¬ 
ra assolutamente incredibile, 
quella luce divesa da ogni altra 
^rte del mondo 
Còsa l'ha ImpressIoDala po- 
sitavamente? 

Il rapporto col cinema, che é 
totale II pubblico b decisa¬ 
mente motivato, gli americani 
amano andate al cinema. 

Cosa lamce non le place af¬ 
fatto? 

n cibo che non sa di niente Se 
mangi un pomodoro in Spa¬ 
gna b una meraviglia, qui b co¬ 
me una patata. La frutta, il caf¬ 
fè non hanno sapore il caffè 
mi tende veramente nervoso . 

□A Ve 


Stanley Kubrick e tnolU registi 
degli anni IVenta e Quaranta. 
Non mi interessano invece 
partlcolarmenie 1 registi da ci¬ 
nema d'essaL 

Nonostante aGteen cani» sia 
una storta d’amore, rifugge 
volutamente da scene di ero¬ 
tismo esplicito. 

Non è certo per una questmne 
tnoralislica. Il cinema b fatto di 
tensione, sia che si tratti di 
commedia o di dramiiM. Solo 
tenendo le due persone sepa¬ 
rate fisKamente è possibile 
creare un'autentica tensione. 
Basta pensare a certi esempi in 
letteratora. i romarui di Jane 
Austen, per esempio, dove la 
scrittrice riesce a creare un'at- 
! mosfera fantastica tra perso¬ 
naggi vestiti di tutto punto E 
mi piace questo aspetto, non 
perché io sia particolarmente 
pedante o pretenzioso 




TOURNÉE EUROPEA PER BOB DYLAN. Domani sera al- 
I Hallenstadion di Zungo Bob Dylan terrà il pnmo con¬ 
certo del suo nuovo tour europeo dal quale I Italia, que¬ 
sto volto, resto esclusa Le altre date sono il 30 gennaio a 
Bruxelles il 31 a Utrecht (Oland^, il 2 e 3 lebbra» a 
Glasgow (Scozia), il S febbraio a BelfasL il 6 a Dubllim, 
per nnlre con l'Hammeismith Odeon di Londra deve il 
musicisto suonerà, ogni sera, dall'8 ai 17 febbraio E in¬ 
certa la formazione che lo accompagnerà il chitarrista 
G E. Smith, con lui negli ultimi anni, se n'b andato, il bat¬ 
terista Chrto Parker é stato licenziato da Dylan stesso, re¬ 
sto al suo fianco il bassistaTony Gamler, e si vocifera del¬ 
la presenza di un tastferisu. Il 91 b un anrto importante 
per Dylan il prossimo 24 maggio il musicista americano 
compirà infatti cinquant'anruMezzo secolo, e il mene- 
stretlo di Duluth coiitinua ad essere un mito rock tra i più 
controversi, affascinante e sfuggente, fra stagioni deH'lm- 
pegno, pacifismo, rKonveraioni mistiche L'ultima novità 
b che Dylan e sua cugina Beth Zimmerman hanno appe¬ 
na aperto a Hollywood un i»goz» di abiti per bambini e 
lohanrtochiamato, neai»headirlo.aForeverYoung>. 

UN OSCAR PER àlYRNALOY. LA SIGNORA «OMBRA*. 
Myrna Loy, indimenucabile protagonista lemmiiule. al 
fianco di Dick Powell, della serie cinematografica del- 
Womo ombra, e di decine di altri film tra gli anni "30 e 
'40, riceverà tt prossimo 25 marzo a Los Angeles, i»lla 
•Notte delle Stelle», l'Oscar per la camera; un nconoKi- 
mento che b stato assegnato qualche giorno fa anche a 
Sophia Loren Lo ha comunicato l'Academy of Motioa 
Picture Aris and Saences, dichiarando che «è un onore 
meritato da tempo perunadelle più belle attrici del gran¬ 
de schermo» Eppure, malgrado i molti film di successo 

g irali dalla diva americana, che oggi ha 85 armi, questo b 
primo premio Oscar che riesce ad aggiudicarsi in 54 
annidi carriera 

2S0 ANNI DI VIVALDI: CELEBRAZIONI A VENEZIA. Un 

ricco calendario di manifestazioni percetebrare i 250an¬ 
ni dalla morte di Antonio Vivaldi ha preso 0 via feria Ve¬ 
nezia, con l'inaugurazione, all'isola di San Giorgio Mag¬ 
giore. della mostra itinerante «Anton» Vivaldi e B suo 
tempo», e l'esecuzione di due opere di VivaldLilatoAe- 
gfno e fieoius urr. da parte deU'orchestra e del coro delia 
nuova polifonica ambrosiana diretti da Fkancesco Fan- 
r» 114 marzo, anniversario della nascita del composito¬ 
re veneziano, venà assegnato il premio intemazionale 
•Antonio Vivaldi» peri migliori dischi di musica classica . 
pra-rossiniana pubblicati nel corso del 1990. 

CINEMA, IL RITORNO DI LUCIANO EMMER. Basar 
Odessa lacca a noi e II lungometraggio che ha sanato, 
dopo trent'anni di silenzio il ntomo di Luciar» Emmer 
alla regia cinematografia. L opera b stato presentata in 
antepnnu nazionale in una proiezione organizzato dal- 
I UnKef, a Macerata, dove sor» stale gitale gran parte 
delle sequenze del film 

VESPA E STRISOA LA NOnZIA: BORSA PER LA PACE. 

Una borsa di studio con una storia curiosa, il direttore del 
Tg I Bnino Vespa, che b anche presidente di un comitato 
di lotta alla leucemia e di sostegno ai malati di cancro, 
scrisse l'estate scorsa a Bcriusconi chiedendogli, in chia¬ 
ve amichevole e a titolo di risarcimento morale per i 
•danni» che il ig satirico 5i»BDia àr nortzxi gli aveva ano- 
cato, di litunziate una borsa di studio di sei milioni da 
assetate ad un riovane medico meridionafe per i suol 
studi di ematologa. Bertusconi ha accettaloela bona di 
studio b stato assegnato al dottor Angelo Palmas, che fre¬ 
quenterà un reparto ematologico a IfeiigL 

fAtaSofaro) 
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; Frimeteatro. A Milano «La donna del mare» di Ibsen 

Le smanie segrete di Bifida 
: vittima della borghesia 


AGGIO tAVlOU 


Ladoanadcliiiare 

di Henrik Ibsen, traduzione di 
Haqning Brockhaua « Marghe¬ 
rita Podestà, regia di Hénning 
Biockhaus. acena di Josef Svo- 
boda, costumi di Luisa Splnà- 
lelit. musiche di Fiorenzo Car¬ 
pi Interpreti: Andrea Jonas- 
eon. Massimo Foschi, FlatKa 
Marchesi, Vanessa Gravina, 
Umberto CerlanL Fiero Sam- 
matara Roberto Pescara, Per 
FHsch. 

MUanoi Piccolo Teatro 

■■ Fta le opere «teli Ibsen 
RMturo, ma non tra le maggio¬ 
ri la dorma del mare deve la 
Mia notorfetà in ItoUa, soprat¬ 
tutto, oiresser stata cavallo di 
battello di attrici làmose pri- 
meggiante su tutte la mitica 
Efeonora Duse. Diamo allora 
ano al regista Henning Bnx- 
khaus di non aver trascurato. 
In questo suo allestimento, pur 
potendo contare su u^'lnK^ 
prete di grande talento e di ri- 
sonama europea come An¬ 
drea Jonassom le figure colla- 
, ferali e il quadio d'insieme del 
dramma. Ma forse U personag¬ 
gio meglio posto In risalto, qui 
é quello evocato, con la prota¬ 
gonista. nel diola II mare, ap¬ 
punta non nella sua fisicità. 


bensì nella sua pregnanza al¬ 
lusiva grembo della vita, luogo 
prMfe^to delle avventure 
umane, soglia del mistero d'o- 
gnt esigenza. 

La bellissima scenografia di 
Josef Svoboda si accentra in 
un fondale di stoffa azzuno cu¬ 
po (ma toaiegglante. alla fine, 
d'una tinto aurorale), sul qua¬ 
le solo a tratti - nei momenti 
culminanti diciamo - si 
proietta l'immagine d'uno 
specchio d'acqua hi tempesto 
In basso, si apre uno squarcio 
frastagliato, che pub anche di¬ 
segnare. in sintesi il profilo di 
un fiordo: di là. da quel buco 
nero, vedremo allacciarsi e là 
vediemo poi scomparire, l'uo¬ 
mo già amalo e temuto, quegli 
che incarna le smanie segrete 
di Eluda, la sua ansia dell'Igno¬ 
to e deH'assolulo, lo Straniero, 
Insomma. 

Eluda, tuttavia, come sap¬ 
piamo, non partirà con lui La¬ 
sciata libera di scegliere, deci¬ 
derà di rimanere con l'anziano 
marito, il buon dottor Wangel. 
e con una delle due figlie che 
questi ebbe dalla prima ma 
tffe. defunto in giovane età. 
L'altra ragazza avrà Intanto fi¬ 
nito per concedere la mano al- 
l'ex suo precettore. Taitempa- 
to professor Amholm, repli¬ 


cando in qualche modo il de¬ 
stino della matrigna, ma con la 
garanzia, richiesta e ottenuto, 
di poter viaggiare lontano da ‘ 
quel piccolo mondo, di acqui¬ 
stare conoscenze e cultura. 
L'adattamento di Elllda, crea¬ 
tura «naturale» e quasi selvag¬ 
gia, alle regole Mia cMIlà bo^ 
ghese avrà un senso più com¬ 
promissorio, un retrogusto più 
amara 

la donna del mare, che si 
dato al 1888, viene a collocarsi 
a mezza strada, per cosi dire, 
nella produzione Ibseniana, 
Ira il suo lato più •fantastica e 
quello che rillette In più netto 
misura un'analisi spietata 
quanto profonda delle struttu¬ 
re familiari e sociali. DI late 
doppiezza II lesto soffre, in un 
oscillare non sempre control¬ 
lato tra naturalismo e simboli¬ 
smo Onesto lavoro di scuola 
(Brockhaus b stato allievo e 
assistente di Giorgio Sirehier), 
lo spettacolo ha una premi¬ 
nente suggestione visiva, conte , 
all'inizio si accennava, grazie 
aH'apporio nel maestro ^ba 
da. ma anche della cosiumisia 
Spinalelll non senza opportu¬ 
ni richiami pittorici (Edvard 
Munch, naturalmente) Vesto¬ 
no tutti di bianco (del resto, la 
vicenda si svolge d'estate), e 
pertanto il ricordo di certe te- 



Frimeteatro. A Modena un buon allestimento del testo di Schnitzler 

Un tracco e sensuale «amoretto» 
nella Vienna di fine Ottocento 


MARIA GRAZIA GREGORI 


Andrea Jonasson è la protagonista di «La dorma dei mare» 


gfe sirehferiane' (di Cechov, In 
particolaie) S'Impone, anche 
te musiche di Fiorenzo Carpi 
sono nel più puro stile •Pfccolo 
Teatra 

Andrea Jonasson restituisce 
l'inquietudlm: di Ellida, l'ambi¬ 
guità del suo agire, pensare e 
sentire (cosa che stavoito, ca 
me non mai. cl appaiono de¬ 
stinale a durare ben oltre la 
chiusure dei sipario) con una 
ncca modulazione di gesti e di 
toni vocali C la velatura nor¬ 
deuropea del suo italiano risul¬ 
to ellicace, nei caso, per sotto- 
lineare I •estraneità* di Ellida 
(mentre l'aver affriaio le pa 
che battute dello Stranicio - 
che comunque dovrebbe esse¬ 
re uno d'oltre oceano - al nor¬ 


vegese Per Frlseh compixa un 
tantino la faccenda). Massimo 
Foschi b un Wangel congmo al 
ruota Umberto Ceriani dà un 
rilievo efficace ai professor Ar- 
nhofm Piero Samtnatoro intc^ 
preto con finezza e proprietà 
l'infelice aspirante artista Lyng- 
strand, dai giorni contali 
Dettole, Invece, fa compa 
nenie di più verde età della 
rappresentazione, owclo 
Franca Marchesi e Vanessa 
Gravina, nel panni dette signa 
rine Wangel grazioso aspetto 
e corretta dizione, ma niente di 
più Si capisce che recitare Ib- 
sen non b uno scherzo. A nes¬ 
suno dei presenti alta ribatta b 
mancato, peraltro, la sua dose 
di applausi. 


Amoretto 

di Arthur Schnitzler, iraduzia 
ne di Paolo Chiarini, regia di 
Massimo Castri, scene e costu¬ 
mi di Maurizio Balb. luci di SeN 
gio Rossi Interpreti: Alarico 
Saleioll Sara BeitelA Maria 
Michela Ariis, Bruna Rossi, Lu¬ 
ciano Roman, Mauro Malinver- 
no. Silvano Metta, Lucia Arfen- 
ti produzione Ater-Eit 
Modena; Teatro Stordii 

■■ Trasloimato in guardone, 
in vivisezlonalore. il pubblico 
osserva come se guardasse 
dentro un ipotetico miciosca 
pio quanto avviene sulla sce¬ 
na L ovale scuro che nella 
sceitografie di Maunzio Baio 
incornicia la scena dlAmore/fo 
di Schnitzler tende a riprodur¬ 
re questo dimensione, a ribadi¬ 
re - allo stesso tempo - un'e¬ 
straneità e una pruriginosa cu¬ 
riosità Dentro questo cornice 
si rappresenta il mondo super¬ 
ficiale. colorato, spregiudicato, 
inquieto e sensuale della Vien¬ 
na fine Ottocento, lo studio dei 
caratteri cesi caro all'autore, il 
senso di un erotismo leggero 
vissuto (ail'apparenza) a fior 
di pelle, ma sempre sul punto 
di precipitare nella tragedia, 
piccofe donne decise a goder¬ 
si i piccoli piaceri della vita, 
femmine fatoli, giovani signori 
ricchi ed egoisb, tutti aggrap¬ 


runltà 
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pati alla prowisoifetà della la 
ro condizione. 

Manovrato da un regista non 
indulgente coma Massimo Ca¬ 
stri il microscopio divento roc¬ 
chio indagatore e assoluto- 
mente fedele, attento ai piceoll 
stittomenil del cuore e persua¬ 
so che I comportamenti siano 
da sempre rivelaton poetici di 
un modo di essere, di un'lixra- 
pacilà Questo Uebelei (1895) 
che signilica cerio, come dice 
la traduzione (bellissima di 
Paolo Chiarini) amoretto, ma 
che contiene oiKhe al suo in¬ 
teri» l'indefinitezza dei brevi 
Incontri già consapevoli detta 
loro fine (come non ricordare 
Il film di Max Ophùls con II tira 
lo Amanti folti del 19337) sen¬ 
za messaggi arriva perù a sve¬ 
lare motto bene U senso di 
questa fine imminente che na¬ 
sce i»n tanto dalle evidenti 
differenze sociali - U protoga 
nista, Fritz, b riera, la protoga 
nisto, Christine, b di estrazione 
assai più nwdesto - quanto 
dall'aiteggiamenio diverso con 
cui i due protagonisti ^no la 
loro storia. Fntz«he b reduce 
da una passrone devastante 
per una ranna sposato come 
un liebelei ristoratore e scac¬ 
ciapensieri Christine come l'a¬ 
more totalizzante detta sua vi¬ 
ta Entrambi - b ovvio - desti¬ 
nali a pagare scelte estreme 


anche se opposte Fntz infatti, 
che spinto dall'amico Theodor 
cerca un po' di spensieratezza, 
si troverà a pagare con la vita 
la sua (lassione In un duello 
con il marito dell'ex amante 
venuto ad esigere riparazione 
Un incontro che lo precipito 
nella reirilà e che il regista vua 
te sottolineare in qualche ma 
do, facendo giungere il marito 
veiidicatore ralla platea dove 
stiamo r»l i testimoni, dun¬ 
que, delia realtà che scon¬ 
quassa deTinittvamente e in 
modo drammatico quel qua¬ 
dro di itKosctenza un po' col¬ 
pevole che ci vieiw presentato, 
quel senso di precaria incoa 
sapevotezza che ne sto alla ba¬ 
se 

Frilz. dunque, aitorà a farsi 
uccidere, acquiréndo solo ver¬ 
so la line un barlume di ca 
scienza aiKhe se l'addio alla 
giovane ragazza che ignora 
lotto, nella modesto casa di tei, 
alla periferia di Vienna, bvissu- 
to - ancora una volto - come 
una fuga dal reale tei a crede¬ 
re al grande amore che lo 
aspetto. Solo alla line, alla na 
tizia della morie di hil. Christi¬ 
ne comprende di essere stata 
usato, di aver vissuto nell ipo¬ 
crisia un liebelei, un amoretto 
destiiuto a finire Consapeva 
lezza amara che la spin^ fo^ 
se verso il suicidio (Schnitzler 
non lo dice ma si intuisce) ca 
me scolto da pagare alto real¬ 


tà. fuori dalla rassicurante cor¬ 
nice 

Castn firma qui ut» regia a 
due facce non nnuncia atta lu¬ 
cida vDionIà indagaotee che b 
la sua cifra abituate ma non ri¬ 
nuncia neppure alto tenerezza 
disincantato che gli peimette 
di stobiliie il giusto spaziapsi- 
cologira e visivo per tutti I pe^ 
son^igi, spingendo gli spetta¬ 
tori a condividere rwn poche 
emozioni A questo risultato 
molto coinvolgerne ha sicura¬ 
mente contribuito l'aver scelto 
attori giovani che hanrw l’età 
del ruoli credibili, dunque, nei 
loro senlimenlL Scelta da sot¬ 
tolineare da parte della struttu¬ 
ra produttiva. 

Sara Berielà inteipceta mot¬ 
to bene l'ingenuità, gli slanci 
la terribile fatate delusione di 
Christine Luciano Romane un 
Frilz indeciso, suo malgrado 
trascinato nei gorga Maria Mi- 
chela Ariis tratte^ia con gu¬ 
stosa Ironia la frivola arreca 
Mizzi, la sua voglia di dKeriirsI 
ma anche la sua saggezza 
mentre Theodor ha U piglio 
sarcastico di ktauio Maknver- 
no Buono il risalto di Bruna 
Rossi come signora che un 
tempo b stato ragazza. Stefaim 
Metta b il gelido marito che tra¬ 
scina alla rovina Frilz. Lucia 
Artend una petulante bambi¬ 
na. Alarico Salato fa tm padre 
ben consapevole delta vita, 
malgiado la saggezzsL 
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Scienza e Tecnologia 


n pesce del Baltico contiene diossina. L'aiianne è lanciato 
da Bengt.GOran Svensson. del Dipartimento di medicina 
ambientale dell'llniveraita di Lund, in Svezia, che ha analiz¬ 
zalo il contenuto di diossina, e di albe sostanze tossiche cor¬ 
relale, nelle aringhe e nei salmoni pescali. Vista la pie%nza 
dei tossici. Svenàon ha pensato di studiare una beniina di 
soggetti per valutare la presenza della diossina nel loro .san¬ 
gue. In elletti, coloio che mangiano pesce tutti i giorni han¬ 
no livelli di diossina molto pKi elevati di coloro che si limita¬ 
no a un solo pasto settimanale a base di pesce, o addirittura 
ne fanno a meno. Secondo 11 ricercatore svedese, le concen¬ 
trazioni presenti non sono comunque preoccupanti e non 
devono far astenete dal mangiare il pesce. New EngSand 
Joamalo/Medidne, 1990). 


Il calcio ' Con un po' di calcio si pos- 

aiuta prevenire le na- 

assiui bambini prematuri. 

apPCVCllifO Partendo dal presupposto 

■a naqcifa calcio interviene nella 

ic iisibwas regolazione deila conbattili- 

DrCinatUIO tg muscolare, e che quindi 

può interferire aiKhe con la 
conbattilità dell'uleiD. José Villar, ginecologo del Johns 
Hopkins Hospital di Baltimora, ha provato a dare due gram¬ 
mi di calcio al giorno alle donne ^vide, a partire dal terzo 
trimestre di gravidanza. Ha corrvinto a partecipare allo stu¬ 
dio quasi duecento donne, somministrando alle une il cal¬ 
cio e alle albe un placebo per controllo. Nel gruppo battalo 
l'Incidenza di nascile premalure (cioè prima della trenlaset- 
tesimasebimana di gestazione) é stata di gran lunga inferlo- 
le (7%) rispetto ai conbolU (21%). (^American Journal of 
ObsletrksandCynecology, I9M). 

Il mercurio Un termometro rotto può 

èl 0 l ftfrmnmufri provocare inattesi guai, spe- 
oei Wimomein de se cl sor» bambini plc- 

PUO essere con in caste e questa la mo- 

SvAvimlACA relè di una lettera inviata a 

penuUOMI Karl Ernst von 

Muhlendahl, del Kinderho- 
spllal OsnabrOk, in Germa¬ 
nia. Nel giro di poche settimane u pediatra tedesco ha dovu¬ 
to ricoverale nel proprio reparto due sorelline e un fratellino 
(di un anno e mezzo, be anni e sei anni) per la comparsa di 
un grave eczema accompagnato da perdita di peso e males¬ 
sere generale. Fatte le dovute indagini, ha scoperto che il 
quadro era dovuto a un'intossicazione da mercurio, pleser^ 
te bt glande quantità nelle urine dei tre piccoli. Posta in atto 
un'adottata terapia, capace di legare 11 mercurio e di elimi¬ 
narlo I tre bambini sono rapidamente guariti Otto mesi pri¬ 
ma si era rotto nella stanza dei bambini un tennomebo pe¬ 
diatrico, e II mercurio si era disperso su un tappeto. Le esala¬ 
zioni di mercurio rilasciale nel successivi giorni sono stale 
sufficienti a provocare la grave Intossi ca zione. {Lance!, 
1990). 

Icanrelli Tre chirurghi delt'Aberdeen 

Hel «UMmiMVaH Children's Hospital, bi Sco- 

aeisupennerew hanno posto la loio at- 

nOn sono sicuri tenzlone su un particolaie ti- 

periDamoim market secondo l ricercato¬ 

ri scozzesi i carrelli utilizzati 
nel supermercati offrono in¬ 
farti poche garanzie di sicurezza per I bambini piccoli, che 
spesso vengo!» posti a sedere nemi appositi seg^Unl Non 
cslsloiM buattl almeno in Gran Bretagna, né cinture che 
petmettar» di legare I piccoli né abrl sistemi conlenilivl 
4teU'aico di sei rtiM - spiega Margaret Campbell coordbia- 
ttice dello studio - sor» giunti d'urgenza alla rrasba osserva¬ 
zione ben dieci bambini con trauma cianico dovuto a cadu¬ 
ta dal carrello del supermeicato. In un caso, addbtnura, si 
«a prodotta una frattura deli'ossooocipitale». {BritìshMedl- 
ailJoumaL 19W). - -, . 

Oflfli totem Laterrasarttsllot^taó^da 

csSacflAbssIa ' un asteroide con un dlame- 

bo jijc un chiìomebo, 
Im un nStennde che non dovrebbe rappre- 

IssMiA 1 Km sentale alcun pericolo ma 

■oiJIVAniiB soltanto un'occasione di stu¬ 

dio agii astioimmi specializ- 
zati nel settore. Scoperto il 
14 germaio da una studiosa americana, Eleanor Helbr, l'a¬ 
steroide é stato denominato 1991 -aq. Il suo passaggio awer- 
ré a una prossbnité rilevante soltanto bt termini astrorramici: 
chea sette milioni di chilomeui, cioè una ventina di volte la 
dUanza tta la terra c la luna. Il corpo celeste, che viaggia a 
una velocita biton» augll 80.000 chilometri l'ora, dovrebbe 
hiorociaie l'orbita del pianeta verso mezzogion», ora italia- 
rta. CU astronomi calcolano che 0 rischio statistico di colli¬ 
sione con un asteroide sla di una ogni 2S0.000 anni Con 
ogni probabilità, pero, gli effetti di un urto sarebbero deva¬ 
stanti: molti scienziati ritengono che sia stato proprio un 
evento del genere a causare Pestinzlone dei dinosauri 65 mi- 
Uoni di anni fa. Un passaggio atKor più rawicbiato ba un 
Asteroide e la tetra avvenne nel marzo 1989. 


Il mercurio 
del termometri 
può essere 
pericoloso 


Icanrelli 

dei supermercati 
non sono sicuri 
peri bambini 




Studio americano sui tumori 

Cancro al seno e al polmone: 
in aumento i casi 
tra le donne ne^ Usa 


aifJournal, 1990). 

Og0l la terra 
sara sfiorata 
da un asteroide 
torgolKm 


■■NEW YORK. L'autorevole 
Società americana per I tumori 
ha pubblicato Ieri i risultati di 
un gigantesco studio sulla dif¬ 
fusione del cancro negli Usa 
condotto per conto del mini¬ 
atelo della Sanità su una popo¬ 
lazione di 1 milione e 200mlla 
americani. 1 dati confermano 
tendenze glh note: tal fotte ed 
~ ulteriote aumento il cancro al 
sei». Oggi una donna ameri¬ 
cana su nove viene colpita da 
questo tipo di tumore; l'anno 
scorso il rapporto era di uno a 
dieci I ricercatori dell'istituto 
confermano che i fattori di ri¬ 
schio sono: l'etA (olbe r80% 
delle ITSmila donne america¬ 
ne ammalale di questo tipo di 
cancro ha superato i 50 anni). 
rereditarieUi (che avrebbe 
un'incidenza ben maggiore di 
quanto non si ria ritenuto Ita»- 
is), non avere bambini - o 
averne dopo i 30 anni-, i gras¬ 
si della dieta alimentare. Ma lo 
studio t»n è riuscito a gettar 
luce su due cause sospette: l'u¬ 
so prolungato dei contraccetti¬ 
vi e le terapie a base di estroge¬ 
ni che molte donne negli Usa 
' fanno dopo la menopausa. 
Certo è - dicono i medici della 
' So^ta - che il 50% del tumori 
al seno ha bisogno di assorbire 
estrogeni per svilupparsi. Per le 
donne già operate di tumore al 
seno intanto é stata sviluppata 


_Il trauma della guarra fe cxesfxxe il bisogno 

di rassi(ajraaoni. Telefoni ami(i ed astrolo^ sono molto 
gettonati. Ma la reKgione rimane il tranquillante più sicxiro 

I t ^ 

Oppio dei popoli antìstress 


L'ansia da guerra non sembra diminuire. Dopo il 
periodo dell'accapanamento nei supermeicati, ora 
cresce il bisogno di una rassicurazione solida e per¬ 
manente. In Svezia nasce una linea telefonica gra¬ 
tuita per i bambini terrorizzati dalla guerra. In Italia 
gli astrologi sono subissati di richieste. I lu^hi di 
culto di ogni confessione sono pieni, mentre i pelle¬ 
grinaggi dichiarano il tutto esaurito. 


■ANCINIAMCRUNI 



■i Placala la prima fiamma¬ 
ta di ansia con carrelli stracol¬ 
mi di pelatt e carta igienica, 
cresce ora il bisogno di una 
rassicurazione soli^ e perma¬ 
nente. Acquisita è infatti la co¬ 
scienza che siamo di Ironie ad 
un evento drammatico non 
passeggero. Inoltre l'insinua¬ 
zione di paura e terrore In mol¬ 
ti anelli della nostra vita quoti¬ 
diana é la strategia chiave del¬ 
la guerra massmediologica 
combattuta da Saddam Hus¬ 
sein: «La guerra sarà combattu¬ 
ta in ogni parte del mondo. VI 
raggiungeremo ovunque». 
Un'insidiosa instillazione di 
adrenalina amplillcata da 
quanti si affrettano a speculare 
sul conflitto. Come quel super- 
mercato della cintura milane¬ 
se che qualche giorno fa espo¬ 
neva cartelli del tipo: «Fate la 
spesa oggi Perché domani for¬ 
se rwn avremo più nulla da 
vendervi»; o quel commercian¬ 
ti che, con fare cospiratorlo, al¬ 
lungano il chilo di zucchero o 
il pacco di pasta sotto il banco¬ 
ne sussurrando: «Non lo faccia 
vedere agli altri E' rultimo che 
hOi. Poiché saremo costretti a 
convivete a lungo con il bau- 
ma della guerra, quali paraca¬ 
duti sociali e individuali stiarr» 
aprendo per i»n esserne ba- 
voltl? 

Innanzitutto l'alzata di scudi 
proiettivi conbo la «scatola lu¬ 
minosa»: il flusso continuo di 
notizie in diretta sta provocan¬ 
do come priraa'ieariotm'una 
certa sazietà Informativa, che 
trova giustificazione nel rifiuto 
dell'angoscia crescente provo¬ 
cata dai reportage bellici «Ci 
stlan» dividendo ba chi è 
sempre più affannato a racco¬ 
gliere notizie e chi comincia a 
lamentarsi dell'eccessiva lun¬ 
ghezza dei telegiornali», t»la 
l'anbopologa Ida Magli. Se 
questa é la prima novità, te sor¬ 
prese ma^iorl arrivano da 
due settori istituzionalmente 
nemici dell'ansia: la psicotera¬ 
pia e I medicinali ansiolitici. 

«Lo psicoterapeuta i»n é il 
referente in queste situazioni 
di apprensione diffusa» affer¬ 
ma Marcello PignalelU. pricoa- 
nalista junghiano. >1 fatti della 
realtà esterna distolgono l'at¬ 
tenzione dalla sfera interna. Se 
addirittura la guerra arrivasse 
In casa, gli studi di psicotera¬ 


pia chiuderebbero. Semmai i 
guasti verrebbero a galla suc¬ 
cessivamente: dalle nevrosi di 
guerra ai costi psicologici so¬ 
stenuti per reggere uno stato 
ansioso per nmito tempo». Fi¬ 
nora la via alla banqulllizza- 
zione non sembra ricorrere 
nemmeno alla chimica. Il pre¬ 
sidente della Fedetfarma ha 
confermato che in questi ulti¬ 
mi giorni non ci sono state im¬ 
pennate nella vendita di ba- 
quillanti o anlideprcssivL In ef¬ 
fetti questi farmaci vengono 
assunti per sostenere i disagi 
individuali del vivere, sono im¬ 
potenti e spiazzati di fronte al¬ 
le grandi ongoscle collettive. 
Curiosa perù un'osservazione 
empirica die abbiamo fatto gi¬ 
rando ba i supermercati semi- 
saccheggiati dagli accapana- 
, tori: dal banconi erano spariti , 
cerotti e bende. 

Né un colloquio, né una pa¬ 
sticca possono tlunque basta¬ 
re a ribovare la banqulllità. Al¬ 
l'estero sta cosi aumentando il . 
. ricorso ai Telefoni amici In 
Svezia éstata istituita una linea 
telefonica gratuita per i bambi¬ 
ni terrorizzati dalla guerra. Un 
fermmeno né marginale, né 
semplfcemente locate. Una re¬ 
cente indagine italiana ha in¬ 
fatti rilevato che il 40 percento 
dei bambini scoppia in lacri¬ 
me davanti alle scene diguerra ' 
. basmesselntv.menbersSper 
cento teme che il papà o Ifra- 
teili maggiori possano rimani 
' re ti c ctt l '4»leglhl^lntnnto>lg 
comiMgnIe sp^i^Utate^i^ , 
sistenza telefohica antBti^ 
stanno facendo affari d'oro. La 
Managed Health Network di 
Los Angeles ha ricevuto la 
scorsa settimana 4 mila chia¬ 
mate: il doppio del normale. 
Una tichiesm disperata di aiu¬ 
to, atKhe uno qualsiasi. «Spes¬ 
so appena rispondiamo perce¬ 
piamo dall'altra parte del Rio 
solo un pianto dirotto. E' gente 
che ha bisogno di essere 
ascoltata. Vuole semplicemen¬ 
te qualcuno con cui sfogarsi», 
hanno dichiarato gli addetti 
del servizio. Con la deflagra¬ 
zione del Golfo gli utenti dei te¬ 
lefoni amici sor» diventati in 
maggioranza cittadini arabo- 
americoru (letteralmente sotto 
choc) o famiilatidi militari nel 
deserto oppure semplicemen¬ 
te ansiosi che bascotror» l'in- 




















Disegno di Mitra Oivshali 


tela giornata saltellando osses¬ 
sivamente ba i notiziari di 
guerra. In Itaila l'unica iniziati¬ 
va analoga atriVB da un grup¬ 
po di genitori di militari nel 
Golfo che hanno lanciato una 
catena telefonica di solidarie¬ 
tà. 

Se una rassicurante voce ol¬ 
tre il filo t»n é sufficienle a rin¬ 
tuzzare le angoscie belliche 
non resta che sperare nei so¬ 


prannaturale e prima di tutto 
negli astri. Le librerie stanno 
denunciando nette diminuzio¬ 
ni nelle vendite, ma c'é la pos¬ 
sibilità che le profezie di No- 
stradamus egli oroscopi entri-. 
no nelle prossime settimane 
nell'hit parade delle vendile li¬ 
brarie. Intanto sono roventi le 
linee telefoniche per il servizio 
Sip su tutti gli astri minuto per 
minuto: il fatale 195. Il riccsso 


a pianeti e segni per diminuire 
le incerteoe del domani sem¬ 
bra dividere gii ilaiisni secon¬ 
do precise discriminanti ideo¬ 
logiche e politiche. Lisa Mor- 
purgo, scrittrice e astrologa «di 
siniMra». pur non esercitando 
attività pubblica é subbissata 
da telefonate angosciale. Al 
contrario, Maddalena Maglia- 
no - anche lei esperta di zodia¬ 
co, ma con una clientela com¬ 


posta da grandi industriali • 
non registra significative ap- 
prensionf per il conflitto. «AI 
massln» sono preoccupati di 
sapere se salteranno le vacan¬ 
ze alle Maldive», confessa can¬ 
didamente. 

•La tendenza inarrestabile é 
quella di far gruppo: in fami- 
^ia, in chiesa, nelle marce del¬ 
la pace», suggerisce il sociolo¬ 
go Luigi Monconi «Sfuggite la 


situazione atomizzata chezen- 
de ancor più deboli rispetto al¬ 
la minaecia.. Per questo, far 
gruppo intotiw ai luoghi di 
cullo é diventata un'importarv 
te risorsa». In effetti il piu tradi¬ 
zionale e sicuro dei banquO- 
lanti é quello che un tempoe^ 
bolla» come «l'oppto dei pi^ 
poli». Le chiese sor» pierie: I 
discorsi domenicali m piazza 
Srm Piebo fanno regisbare'il 
tutto esaurì». Si formano fae 
davanti alle sinagoghe. ~NcDe 
moschee, spesso improwlsaté, 
r»n si é miri vista tanta folla. Si 
assiste al bacol» delle agenzie 
di viaggi «laiche», ma i pellegri- 
naggl dichiarai» il tuito esauri- 
». impraticabile la Tenn San¬ 
ta, i rifugi eletti contro la paura 
sor» i luoghi delle apparizioni 
mariane; ^ mila preiiotazioni 
conferma» per Lourdes; 10 
mila per Fatima; un megapet- 
legiinagg» di giovani é pievi- 
s» a Czestochowa. Insensibi» 
aumento sor» » prenotazioni 
per Medjudgorie; la meta pre¬ 
ferì» dai fedeli arxthe perché 
quel» iugoslava é s»ta deiib- 
mma» la Madonna della Pace. 
Nuove appanztoni della Madre 
celeste, che badiztonaimeme 
si moltiplicano durante gli 
eventi bellici sono già s»te 
preventivate dai più cinicl,Cp- 
me accadde per » Madonra 
apparsa a Bona» (vieta» Bér- 
gamo) nel 1944, a cui si riuol- 
gevar» persii» gli ufficiali df I- 
» Wdirinacht peravereunari- 
spos» sugli esiti delle ostililà. 
Una contorna del levnai reli¬ 
gioso esploso tal questi ultiini 
anni s» islamico che cattoli¬ 
co? Finalmente un terreno di 
slogo per le paure di rine Mil- 
lennto? « 

Dal» nane» Invece''anfa¬ 
no segnali allarmanii. Per ÌlM- 
„ sch» di attentati e soprattutto 
di un'apertura di un fronte In¬ 
terno con olbe be (niUbiit,,di 
emigrati alimente» daU'ta^ 
gialisfflo blamico, il jDinistero 
deli'lotono é s»».«os|rBt» a 
emanale rigide dirctrive m» 
vendila di armi Infatti,'gjiwar- 
ma»li d'oltralpe sono vsteli 
presi d'assai» da ceouna» di 
onsloei acquirenti di ogolge- 
nere di armi da fuoco. Sembra 
che l'onda» di accaparramen¬ 
ti bellici st» cominciando a 
blandire anche gii iteliani, do¬ 
me ha osservato IVmlù in un 
reportage da Palermo. Una pi¬ 
ato» é un buon banquiUame? 
All'opposto, dagli Usa vierie 
una curiosa risposte paciTiste 
al trauma bellico gsJopparite. 
Si tratta di «Sim Eaith», un vi¬ 
deogame g» » teste alle c»s- 
sUiche di vendita. Di frontq al 
monitor ci si Improvvisa D» e 
si sinui» » creaztene exnovo 
del» Terra. Bisogna' essere 
motto lungtaniranu per riuscir¬ 
ci: baste sottovalutare i pencoli 
di una guerra e tutto va in fu¬ 
mo.* 


' L’inquinamento dello spazio, una vera e propria discarica di immondizie per gli oggetti orbitanti .! 

. di origine artificiale. Gli Usa hanno stimato circa 7000 oggetti: c’è anche il guanto d’un astronauta 

Un catalogo ordinato per la «polvere di stefle» 


una nuova tecnica, » «mam- 
moplasUca», una tecnica che 
permette di avere un vero sei» 
di muscoli e pelle ai posto del 
» protesi di gomma usate fino¬ 
ra. Un albo da» messo in luce 
daH'istitu» ameiicai» é l'au¬ 
mento del tasso di mortalità da 
tumore ba » popolazione ne¬ 
ra: più 51% negli ultimi tien- 
t'anni per quanto riguarda i 
maschi.eplù 10%perTedoime 
(per i bianchi l’aumento é ri¬ 
spettivamente del 17 e del 2 
per cento). In formidabile au¬ 
mento, sempre tra le donne é il 
cancro ai polmoni più 500% 
negli ultimi quindici anni, 
menbe l'aumento del» diffu¬ 
sione globale del» malatt» 
nello stesso periodo é stelo del 
15%. Per quanto riguarda le 
cause ambientali del» diffu¬ 
sione dei tumori. » ricerca 
americana si é orientate recen¬ 
temente verso direzioni fii»ra 
scarsamente esplorate: lo stu¬ 
dio degli effetti dei campi ma¬ 
gnetici creati dall'uso di co^ 
lente elettrica ad alto voltag¬ 
gio. e lo stud» del» ipotesi di 
basmlssione per via virale di 
alcuni tipi di cancro. 

I ricercatori concludono il 
loro rapporto segnalando altri 
tumori in rapida crescite: quel¬ 
lo al cervello, il melanoma (tu- 
' more del» pel») e il cancro 
del» prostata. OAtM. 


In un terzo di secolo lo spazio circumterrestre è sta¬ 
to «sporcato» come fosse una discarica d'immondi¬ 
zie. Lo «Space command» dell'aeronautica statuni¬ 
tense sorveglia continuamente il cielo con una rete 
dì potenti radar e telescopi e tiene aggiornato un ca¬ 
talogo sistematico di oggetti arbitanti di orìgine arti¬ 
ficiale. Ce ne sono circa settemila, uno di questi è un 
guanto iperduto da un'astronauta. 


PAOLO PARINELIJà 


M Anche lo spazio clicum- 
tenesbe é pericolosamente in¬ 
quinato. Decine di miglia» di 
rottami e bammenti girano in¬ 
torno al» Terra, al di sopra 
dell'atmosfera, a velocità di 
30.000 kmora, e le collisioni 
fortuite stanno diventando 
sempre meno Improbabili. Il 
rischio di impatti dlsbuttlvi per 
i satelliti funzionanti e le sta¬ 
zioni spaziali non é più trascu¬ 
rabile. E, se non si prenderan¬ 
no subito provvedimenti, la si¬ 
tuazione é destinate a peggio¬ 
rare tal futuro, fino a rendere le 
attività spaziali del tutto impos¬ 
sibili entro un vasto «guscio» in¬ 
torno al pteneta. 

Vi sono sul» Terra molti tipi 
di ambiente a cui l’accesso é 
inizialmente libero a tutti, ed é 
desiderabile per il tipo di risor¬ 
se che vi sono disponibili o di 


attività realizzabili Dopo un 
periodo bansltor» a partire 
dalla loro «scoperta», se non 
Intervengor» regole e vincoli 
per tutti I soggetti interessati, 
questi ambienti vengono inevi¬ 
tabilmente degradati dal so¬ 
vraffollamento, dairinquina- 
mento, dal» rapina delle risor¬ 
se non rinnovabili. È una situa¬ 
zione ben note agli ambienta¬ 
listi: riguarda » foreste equato¬ 
riali le spiagge, f centri storici 
delle città, la citecia e la pe¬ 
sca... e o^ sappiamo che ri¬ 
guarda anche lo spazio 
In un terzo di secolo lo spa¬ 
zio circumterrestre é stato 
«sporcato» come una discarica 
di immondizie. Lo .Space Com¬ 
mand dall'Aeronautica statuni¬ 
tense sorveglia continuamente 
il cielo con una rete di polenti 
radar e telescopi, e tiene ag¬ 


giornato un catalogo sistemati¬ 
co di oggetti orbintenli di origi¬ 
ne artificiale. Questo catak^ 
comprende oggi circa 7.000 
membri con dimensioni che 
vani» dai IO centimetri in su. 
Solo il 5% sono satelliti funzio¬ 
nanti; per un altro 20% si batta 
di satelliti «morti» e di razzi 
esauriti. Tutto U resto é dovuto 
a singoli pezzi persi nello spa¬ 
zio (c'é perfino il guanto di un 
asbonautal), rottami metallici, 
bammenti di satelliti e di razzi 
vettori esplosi. Ma intorno al 
nosbo pianeta si muovono an¬ 
che probabilmente albi 50.000 
oggetti di grandezza compresa 
ba I e 10 centimetri troppo 
piccoli per essere riletteti degli 
strumenti di osseivazioite ter¬ 
restri Milioni sono poi le 
schegge orbitanti grandi qual¬ 
che millimetro, per lo più pic¬ 
coli frammenti, pezzetti di rive¬ 
stimenti e vernici prodotti di 
combustione. Solo sotto i 300 
km di quota, l'attrito atmosferi¬ 
co riesce a far ricadere questi 
rifiuta abbastanza rapidamen¬ 
te, e quindi a ripulire lo spazio. 
Più in su, l'inquinamento é da 
considerarsi pressoché i^eve^ 
slblle. Nessuna tecnoiog» co¬ 
nosciuta può permettere (a 
costi non proibitivi) di «spaz- 
' zar via» migliaia di piccoli og¬ 
getti su orbite diverse l'ima dal¬ 


l'alba. Non si tratta (in questo 
come in albicasi) di un’osses¬ 
sione <«stelica», da paliti del» 
nature incontaminata, ma al 
contrario di un problema mol¬ 
to concreto! La velocità di tutti 
I corpi orbUanii é di paiecrhi 
kmsecondo, cioè di decine di 
migliaia di kmora. Tutti questi 
bammenti, perciò, quando per 
caso urtano un veicolo spazia¬ 
le, si trasformano in velocissi¬ 
mi e micid»li proiettili L'im¬ 
patto di un frammento grande 
un centimetro libera l'energia 
di una bomba a mano, e può 
distruggere irrepaiabilmenle 
qualsiasi satellite: una picco» 
scheggia appena visibile può 
uccidere un asbonaula. È vero 
che lo spazio é grande, e che 
quindi ogni oggetto ha poca 
probabilità di bovare un osta¬ 
colo sul suo percorso, ma con 
l'aumento del numero dei 
frammenti gli impatti casuali 
diventano sempre meno im¬ 
probabili. La situazione é resa 
, più critica da un. processo di 
' «reazione a cateiM»; quando 
due frammenti o detriti colli¬ 
dono ba di loro, producono 
una cascata di numerosissimi 
nuovi bammenti più piccoli, 
che aumentano fottentente 
l'inquinaroento e quindi il peri¬ 
colo per i satelllii funzionanti. I 
modelli al computer di questo 


processo mostrano che, se an¬ 
che si interrompessero del tut¬ 
to le pratiche «inquinanti», i 
frammenti spaziali continue¬ 
rebbero a mottiplicarsi a causa 
d^ll urti reciproci, creando un 
«guscio» duraturo di detriti tat- 
tomo al pianeta. 

Vi sono g» numerosi casi di 
satelliti che haimo smesso im¬ 
provvisamente di funzionare, 
probabilmente a causa di una 
collisione fortuita; nel 1983, un 
flnestrino dello shuttle Chal- 
fanger (un’astronave sfortuna- 
tal) fu incrinato da un pezzetto 
di vernice grande 0,2 mm. L'a¬ 
varia del satellite militare so¬ 
vietico Cosmos 954, poi rien- 
bato neU'abnosfere senza con¬ 
trollo nel 1978 (causando l'iiv 
quinamento radioattivo di una 
zona per fortuna spopolate del 
Canada), fu forse dovute ad 
un evento dello stesso tipo. Per 
una stazione spaziale di grosse 
dimensioni, come la Mir sovie¬ 
tica o la future Freedom ameri- 
caiu, la probabilità di un urto 
pericoloM é stimata in circa lo 
0,1% l'anno: ma queste stima é 
ntenute da molti esperti trop¬ 
po ottimistica, specialmente se 
proiettate nel futuro, e in ogni 
caso non é del tutto tranquilliz¬ 
zante. Strumenti scientifici or¬ 
bitanti di particolare delicatez¬ 


za, come i telescopi spaziali 
pobebbero venta daniieggteti 
in modo serio nel giro di qual¬ 
che armo. Lo spazto risch» co¬ 
si di diventare letteralmente 
taiabitebile, tanto per gli uomi¬ 
ni che per le macchine, e 
quando ciò sarà accaduto non 
ti saranno rimedi Non é nep¬ 
pure da escludere che una col- 
iisione fortuite conbo un satel¬ 
lite militare, in caso di crisi in¬ 
temazionale, venga scambtete 
per un attacco deliberato, ed 
inneschi quindi un serio inci¬ 
dente. 

Di chi é » colpa di questo 
stato di cose? Gran parte dei 
bammenti sono stati generati 
da esplosioni di satelliti o di 
razzi vettori causate -come al 
solito in questi casi - in parte 
da «fatalità» (cioè da iliade¬ 
guate misure di sicurezza), e 
in parte da scelte umane irre¬ 
sponsabili Nella seconda ca¬ 
tegoria rientrano sicuramente 
gli esperimenti di armi antisa- 
teltite lealozati in passato dai 
militari s» sovietici che amerì- 
cani, esperimenti che consiste-, 
vano nel prender di mira e far 
esplodere un satellite scelto 
appositamente come bersa¬ 
glio (in un caso, é stato usato 
allo scopo anche un satellite 
sclentirico ancora funzionante, 
il SoKvind). Questa esperimenti 


sono per ore sospesi ma un 
accordo per la loro proibizio¬ 
ne non é stato raggiunto, e t 
militari americani ne vorrebbe¬ 
ro la ripresa. 

C'é anche, tuttavia, qualche 
segno incoraggiante. Le agen¬ 
zie spaziali ch'ili, in testa » Na- 
sa e l'Esa. hanno preso co¬ 
scienza del problema del» 
«spazzatura spaziale», e adot¬ 
teranno certamente In futuro 
tutte le precauzioni possibili 
per diminuire i pericoli di utti o 
esplosioni. Un groppo di sta¬ 
tori americani ha recentemen¬ 
te proposto un progetto di leg¬ 
ge chiamato »Atto per la,pr^e- 
zione dello spazio», che vie» 
tutte le attività militari spaziali 
potenzialmente inquinanti 
Anche le Nazioni Unite, grazie 
al nuovo clima dei rapporti in¬ 
temazionali, potrebbero esse¬ 
re » sede per l'introduzione di 
nuovi strumenti legali o trattati 
che regolino le attività spaziali 
nell'interesse comune de-ge¬ 
nere umano. Vedremo quandi 
nel giro di pochi anni sé » 
«nuova bontieta» sarà statailtra- 
sf''mia» in un deserto inac¬ 
cessibile, o se lo spazio sar>i n- 
servalo ad attività costruttive c 
rispettose dei dintti di tutj gli 
abitanti del nostro pianeta e 
anche delle generazioni mlu- 
re. 
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Ieri gli extracomunitari sotto palazzo Chigi 
«Tra noi non ci sono terroristi 
vogliamo sob un posto per vivere in pace» 
In settimana un incontro con Andreotti? 


I duemila temono la «deportazione forzata» 
La polizia ha chiesto alla magistratura 
Tautorizzazione per iniziare il trasferimento 
La Prefettura: «\ria tutti tra 2-3 giorni» 


Immigrati al governo: «Non tnifi^ted» 


La Prefettura; «Trasloco non pnma di 2-3 giorni». 
Per scongiurare un altro atto di forza gli immigrati 
hanno chiesto un incontro ad Andreotti. Vogliono 
garanzie sulle modalità del trasferimento e sui 
tempi di permanenza nei residence. Molti di loro 
jPerO non vogliono andare negli alberghi e annun- 
-ciano la resistenza passiva. Oggi gli extracomuni¬ 
tari tornano dal Papa. 


DIUAVACCAMLLO 


' ■■ «Non vosHamo la mer¬ 
la», «slamo venull qui per linio- 
laim, aper noi é diKieile man- 
' giaie, donniie, lavarci. Nguria- 
moci ae pcnsfamo a fare i ter- 
loriMK Atre gioinl dalla maxi- 
leiaia della polizia alla Pania- 
' Mila, gli immigrati chiedono 
un incontro con U presidente 
del consiglio per avere •garan¬ 
zie» sul ptogeno del Cùnune 
che intende trasferirli tempora- 
noamenle nel residence e poi 
allogiarU in centri di accoglien- 
aa. lina cinquantina di extre- 
Gomuntlari ha manilastato Ieri 
mattina davanti a Momeciio- 
Ito. Al capo del governo chie¬ 
dono chiarezza. »Non voglia-, 
' ino uno sgombero tomaio, 
non «ogllamp easeie gettali nel 
leddence e dimenticati, per un 
' lampo tollnlto». Mentie gli ex- 
iimoomunltail manUestivano 
-tfnanzl atta Camera, la Caiiias 
-I zi occupava di conoòrdaie l'in- 
1 contro con la praaidenza del 
cmaigUo, che ai terra probabll- 
itnianietoiettliMiia.panopra- 
.1 aanll aneha l'curod^lato Eu- 
ganto Melandri (dp) «ilcoosi- 
, giare comunale verde Luigi 
.IWtoL ÀnH ^ iimnitmii daiS 
..nniancwa ittoroeranno dal 
Pmm, ipcrando che le parole 
'! di Kwd WoHUa possano pro- 
» le g^ da un altro atto di tor- 

BB. 

Ol 
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s! 

^éooneacUiia. Ma <niando71ari 
h ere saputo che la (Aiedun ha 
It dovuto chiedere alla maglrira- 
tura l'autorizzazione per poter 
a-lniziaie lo sgombero. Sembra 
hiiaiti che l‘«Acqua Maecia» (la 
t, aoeieUt proprietà della Rìn- 
^lanella) tempo la abbia ritirato 
a la querela con cui cui aveva 
chiesto l'inleivento della poli- 
^ zia. Venuta meno la denuncia, 

„ la Questura e stata costretta a 
chiedere U consenso del giudi- 
, cL Per •problemi tecnici», dun- 
’mie, lo sgombero potrebbe 
^ dtttsre di qualche giomo-«Non 
/'pM di tre o quattro, pero», di- 
‘“cono netottura e Questura, 
" «lutto quello che si doveva fare 
o é atato latto». Come dira; que- 
j’ala laeoenda detta magisintu- 
r mèsotounatorniallUi. 
il Par cauialaizt da tm altro 
Uitz gli immigrali fanno richie- 
fle puntuali. Te riassume Dino 
FrisuUo della <asa del diritti 
aociali». •Vogliamo vedete il 
piano provvisorio e quello de- 
nniiivo. avete garanzie sui tem¬ 
pi: la permanenza nel reskten- 
oe non deve superare i 60 gior» 
nL Via via che tono pronti i 
centri di accoglienza deve 
scattare U trasferimento Non 
«ogliamo che quelli inposaea- 


se del permesso di sogglomo 
vengano divisi dagli attriTE poi 
il volontariato puO fornire aiu¬ 
to, ma non e necassano che 
gestisca II rapporto con il Co¬ 
mune. gli Immigrati sono per- 
fetiamenie in grado di lario». 
Le trattative tra Comune e im¬ 
miti sui tempi e le garanzie 
del trasferimento sono ancora 
aperte, ma non tutti sono d'ac¬ 
cordo al trasloco negli albe^ 
ghi La Focsi e il ptesidenle 
della lederazione sri-lankese 
In Italia, Nowfer, annunciano 
che gli immigrati laratmo «resi¬ 
stenza passivv sdraiati per 
terra si faranno tra^xutare a 
forza. Sono contrari agH albe^ 
ghi, aspettano Iceniri dlaooo- 
glienza previstt dalla legge 
Martelli, quelli Che dovrebbero 
far parta del «plano definitivo» 
del Comune Un plano che ri¬ 
mana •acoooacluto» a lascia 
aparii molti InteirogatM sulla 
realizzazione dell'Intero pio¬ 
geno Se la permanenza nel te- 
sldenee è prevista al masslino 
per 60 ntomi, perchè «preoocu- 
parsi di chi <fem gesUie II rap¬ 
porti tra gli immigrati e U Co- 
muncA. chiede Luigi Meri, 
consigUeie comunale verde. I 
limon di tutti si concentrano 
proprio sugli alloggi di aemer- 
getàa»; mon vogUamo campi 
di concentramento ^ dicotto 
gli ifflmlgrattftioii vogUamo 
essere ihattutt']gM«pp rIaUa 
Citta, <lal poeti diìmeo». Tra fe 
inceitezM e la paura dlimal- 
irobUis.«sempiepteaeniel'a- 
marezu per 1900 che hanno 
ricevuto lintimaztone a lascia¬ 
te Il paese. Molli di loro, dice 
Nowfer, cono stali ouflaii: «Le 
autorità devono sttoneaie que¬ 
sta tpeculaztone, Cè chi pro¬ 
mette laro In cerabto di otto 
millonL una cUra che coni- 
sponde e IS anni di salario per 
un Irtunigrato, lavoro, casa e 
regolarizzazione in Italia Ven¬ 
gono qui claitdrstlnamente in¬ 
seguendo questo miraggio e 
non trovano nulta» C'è anche 
chi guarda Indietro ai tentativi 
(atti dal Comune per creare i 
centri di aocoglienza e denun¬ 
cia l'atteggiamento dell'ammi- 
nisttazione. «A novembre ci fu 
chiesto di segnalale uno stabi¬ 
le in XVU - dice Brunella Maio- 
Uni, capogruppo pel - con un 
ordine dal atomo abbiamo 
proposto l'eollico di via San 
Tommaso DAquino II b, di 
propiieig detta Regione, attual¬ 
mente vuoto Nei gtomi scorsi 
Tasstisate al demanio Lucari 
d ha diffidato dal fare simili' 
proposte, minacciando il ricor¬ 
so alla magistratura. Una tea- 
zionadiriini 
le». 



«Via anche i nomadi» 
Per Forte Antenne 
vi(àno lo sgombero 


Una veduta deTediflcio deirex Pantaneni 


■■ È U «sindrome da sgom¬ 
bero» Il Comitato di sicurezza 
e ordine pubblico, che in que¬ 
sti giorni si sta occupando del¬ 
la Panlanetia, domani in Pie- 
fellura discuterà anche il tra- 
slerimenlo del nomadi accam¬ 
pali a Forte Antenne. Si tratta 
di novecento persone (450, 
secondo l'Opera nomadi). Dal 
campo dovranno anche xom- 
pariie 70 baracche e ISO rou¬ 
lotte. Quando? Come per la 
Pantanella, le date restano un 
mistero Ma l'assessore all’am- 
bienle Corrado Bernardo parla 
di •sgombero immediato» Do¬ 
mani si dovrebbe anche deci¬ 
dere dove trasferire le persone 
•evacuate». Sarà comunque 
una sistemazione prowisotia. i 
rxrmadi avranno infatti ISgiorw 
ni di tempo per lasciare delini- 
tivamenle la città. Poi, dopo 
Porte Antenne, toccherà adi 
alni campi Secondo Corrado 
Bernardo, a Roma I rem supe¬ 
rano di diverse migliaia il letto 
massimo stabilito tempo fa da 


Prefettura e Questura «1723 
nomadi, non di più», era stato 
detto Ora, invece, in città, ci 
sono almeno 5 mila persone, 
alloggiate nei campi di Colli 
Aniene, Aguzzano, via Hortis, 
Cotviale e di via Rapolli. Con¬ 
tro la decisione di sgomberare 
Forte Antenne si sono schierati 
l'Agesci e l'Opera nomadi, in 
una nota, le due associazioni 
ricordano «l'impegno di due 
anni in una dltltclle azione di 
accoglienza», accusano il Co¬ 
mitato di sicurezza e ordine 
pubblico di non aivere ancora 
individuato le aree attrezzate, 
che dovranno accogliere i no¬ 
madi, sperano in «un trasferi¬ 
mento nel rispetto dei diritti ci¬ 
vili. che eviti inutili traumi». 
Agesci e Opera nomadi, infine, 
sollecitano «le autorità compe¬ 
tenti ad avviare un civile e ordi¬ 
nato programma di interventi 
sanitari, sociali e formativi, per 
una graduale integrazione «fel¬ 
le famiglia nomadi» 


i riliùto incomprenslbi- 


Un camino difettoso ha provocato Tincendio. 1 danni ammontano a decine di miliardi 

P^ilazzo Tcdpnia a fiioco per Éitalità 

i ^oiem 


È divampato per cause accidentali, wnenfl pome» 
rig|io, l'incendio che ha semidistrutto palazzo Tor* 
tonta. In via Bocca di Leone, a pochi passi da piazza 
di Spagna. Un difetto di tiraggio nella canna fumaria 
di un camino ha fatto sumscaldare una parete, fin 
quando uno degli arazzi ha preso fuoco. Una cassa¬ 
forte ha salvato i gioielli più preziosi della famiglia. I 
danni ammontano a decine di miliardi. 


' «NORIA OAIAROOill 


■■ Ormai è certo £ stata 
una fatalità a ifdime In cenere 
venerdì pomeriggio gran parte 
di palazzo Tortonla, portùtdo- 
si via nel breve spazio di tre ore 
mobili antichi, quadri d'auto¬ 
re, tappeti prrétosi e quanl'al- 
tro possa trovare spazio nella 
dimora di una nobUo famiglia. 
L'incendio è divampato a cau¬ 
sa di un difetto di manutetnh^ 
ne della canna fumarla dei ca¬ 
mino che si trova in uno dei H- 
loni. Lo scarso tiraoito ha «la 
via surriscaldato la tragila pa¬ 
rete, fin quando l'arazzo che 


aoviaztara n camino ha preso 
fuoco. Le Qamme si sono poi 
propagate con sorprendente 
velocità alfe struttura In legno 
dell'appartamento, ai divani, 
alfe tetm, af tappeti ai quadri, 
al pavimenti in paiqueL I vigili 
dei fuoco si sono trovati cosi di 
fronte ad un impenetrabile ro¬ 
go che col passare dei minuti 
si è esteso a tutto il secondo 
plano dello storico palazzo di 
via Bocca di Leone U dentro, 
non s'è salvato quasi nulla Ed 
è stata uiw fortuna che i came- 
rtert siano riusciti a mettersi in 


salvo per tempo. In cosa c'era¬ 
no solo toro. La principesse 
Baotriee, infama di Spaw e 
zia del re Juan Coitos, e le sue 
due figlie Olimpia c Sandra 
erano andate poco prima a 
pranzare in un vicino ristoran¬ 
te 

I vigili del fuoco hanno do¬ 
vuto lavorare per tutta la notte 
scorsa, soffocando I piccoli fo¬ 
colai che si sono via via riacce¬ 
si 'Un lavoro di contenimento 
- ha spiegato il comandante 
dei vi^Ii del fuoco. Guido 
Chiucini -, Del resto nette travi 
dei solai era rimasta delia bra¬ 
ce che continuava ad tiuwzca- 
re le fiamme Ora la situazione 
è sotto controllo. Esoltanto per 
motivi precauztonoU ut» 
stra squadra rimarrà sul posto». 
Ieri mattma i tecnici «lei comu¬ 
ne hanno effettuato un primo 
sopralluogo, disponendo la 
chiusura al tralfico di via Bocca 
di Leone dal momento che 
parti degli infissi o di aloe strut¬ 
ture pericolanti potrebbero an¬ 


cora cadere sulla strada. Chiu¬ 
si anche due negozi sui lato di 
via Condotti Tutto il secondo e 
parie del primo e del terzo pia¬ 
no del palazzo sono inabitabi¬ 
li In alcuni punti dell'attico ha 
ceduto aiKhe il tetto. E in atte¬ 
sa che la commissiona stabili 
pericolanti accerti la staticità 
déU'ediHcio, la famiglia Torio- 
nla si è traslerita att'Hotel d'In- 
ghittena. proprio di frrxile al- 
Fingresso principale del loro 
palazzo Ma sempre nella mat¬ 
tinata di Ieri «scortato» dal diri¬ 
gente del primo commissaria¬ 
to di polizia, Gianni Carnevale, 
e dai funzionari dei vigili del 
fuoco, il tiglio «fella pritKipessa 
Beatrice, Marcalfonso Torlo- 
nla, è salito al terzo piano del- 
l’etiificlo per recuperare i 
gtoielU più preziosi detta lami- 
ala. tra i quali I tegaU di re 
Juan Caitos di Spagna, chiusi 
in una cassaforte che bene o 
mafe è riuscita a sopportare 
l'enorme calote sptl^onato 
dalle fiamme. 

Resta ora aperto il conto» 


dei «Janni causati «Jatt'lncen- 
dio. Quelli esterni, vale a dire 
la rlstiutturazione deiretJIttclo 
e le opere «11 punteUamenlo e 
di consolkJomento, ammonta¬ 
no a circa tre miliardi di lire II 
palazzo, al 70 per cento di pro- 
pnetà del Rnanziere romatto 
Renato Bocchi e per U testante 
30 percento della •Fintottonia» 
(presidente Paul Annik Well- 
ler, marito della pritKipessa 
Olimpia), è tuttavia «copeito» 
daH'assicurazione Più com¬ 
plesso invece sUibillre l’am- 
monlate In denaro della mobi¬ 
lia e dett’anedamento che l'in¬ 
cendio ha ridotto in cenere 
(qualcuno azzarda la cifra di 
quaranta miliardi), aiKhe per- 
(ihè i principi non hanno atreo- 
ra stilato un inveniatto detta¬ 
gliato £ certo che uno dei pio 
preziosi arazzi valeva due mi- 
liaidl e mezzo di lire. Ma non è 
oUiettanto semplice arrivare 
ad un'attetKjibile valutazione 
di alto «pezzi», come ad esem¬ 
pio il rarissimo mobilio del tar¬ 
do Impero italiano. 


Da domani ispezioni Usi negli alimentari. Corrente ancora a rischio 

SuYg^ti sdolti dal black-out 
I negozi Éinno la conta dd danni 


CARLO nORlNI 


■■ Quintali di surgelati, 
sciolQ «Jal black-oul nei ma- 
IsazW del negozi dell'Eur e 
oagH obli quartieri rimasti zen- 
fa «NMigla «lenrica nel gtomi 
gGom IconuneicianU gluraiio 
di gmril tolti Rai baniM Non U 
IMMQO aucan buttati via - at- 
àleunuw - aolianto poiché 
rappresentano una prova in 
un'eventuale vertenza con l'A- 
cea per ottenere il risarcimen¬ 
to danni Ma i controlli della 
Usi per accertare che le scatole 
di suigelatt andati a male non 
vengano messe in vendila non 
sono ancora cominciati. •Lu¬ 
nedi Da lunedi scatteranno le 
bpeztonl Per ore ho soltanto 
vùiulo rtcordaie ai comme^ 
danti le mime per la conser¬ 
vazione,- ha «letto ieri Gabrie¬ 
le Mosi assessore alla sanità 
del Comune - ma ho Invitato 
to Usi Rro 7 «d iwiàre da lune¬ 
di le iRiezioni nei negozh. Mo¬ 


ri promette anche l'inleivento 
del settore inteizonafe di pre¬ 
venzione che, la psosdma set¬ 
timana, eOenuerà «Jet controlli 
a camptone del prodotti sutge- 
lad esposti nei benchl I com- 
merelenU non sembrano un 
granché proccupaiL dtot mio 
negozio i'inteisuzione è siala 
di sole tre ore, - dice il gestore 
deiralimentare Angeli di via 
Ascari - quindi foiiunaiamcn- 
te mn ho avuto «iannl Co¬ 
munque, come molti esercenti 
ho un'assicurazione che copre 
questo tipo di incklenU. Basta 
conservare i prodotti rovinati 
ed esibirli alla compagnia assi¬ 
curatrice per ottenere il risarci¬ 
mento» Ma, Ira chi non è co¬ 
perto «la particolari polizze, 
non c’è molta liducla sulla 
possibilità di ottenere «Jall'A- 
ceà un risarcimento «Il mio le¬ 
gale mi ha detto che sarebbe 
una pratica hinghissiina,- dice 


U gestore dell'A & P Supenll- 
mentari di via Meldola - e pen¬ 
sare che il danm è davvero 
grave Più dei surgelati andati a 
male, che ho stipato in magaz- 
zim come prava, la perdita ve¬ 
ra som I Ire gtomi di inaliMià». 
Le asso c iaz io ni in dilasa degli 
utenti invece som piO ottimi- 
ste sulla posslbiuià die t citta¬ 
dini daraieggiaU vengam risan 
citi. Anzi, rivolgono appelli a 
non lasciar correre feri, d<^ 
un'analoga Iniziativa del Co- 
dacons, la Casa dei diritti so¬ 
ciali ha annunciato di «rrer isti¬ 
tuito un numero telefonico, il 
4747512, al quale si polranm 
rivolgere per una consuletu» 
legale tutu 1 cittadini che inten¬ 
dono ottenere un risarcimento 
dall’Acea 

Surgelali andati a male, 
ascensori in tilt, attività blocca¬ 
le negli uffici II danno provo¬ 
calo dal btock-out a cittadini 
uWcl e commercianti ammon¬ 
terebbe a decine di miUaidi 
che, sommati a quelli dei chl- 


tometii di cavi dell'Acca bru¬ 
ciali e a quelli necessari per ri¬ 
parare la sottostaztone elettri¬ 
ca della Laurentina andata in 
fiamme, darebbero un colpo 
n«jn indUfeiente al bttancio 
dell'azienda munfeipalizzala 
se tosse costretta a pagare per 
il disservizio provocato. Ieri la 
situazione nel quartieri zud- 
owest è migliorata, me I colle- 
gamenti sono ancora dei tutto 
precari, come ammettom gli 
sussi tecnici dell’Acea, L'im¬ 
pianto d'emergenza predispo¬ 
sto potrebbe saltare In ogni 
momento, almem lino a 
quando non saranno comple¬ 
tati i lavori per riportare la si¬ 
tuazione alto stato precedente 
all incendio di martedì scorso. 
La conente, oltre alle Interru¬ 
zioni che saranno necessarie 
per eltettuare i lavori, potrebbe 
saltare, nelle ore di punta, an¬ 
che per un sovraccarico dovu¬ 
to ad un uso concentrato degli 
elettrodomestici. 


Sequestrata la casa sul sepolcro di Sant'Urbano 

Depredava l’Appla Antica 
per arredar^ la villa 


■R Per la sua vola, aveva in¬ 
ventato un arredo «J'eceezJo- 
ne fregi e frammenti di epoca 
romana incastonati nelle pare¬ 
ti del soggiotm. «fella sala da 
pranzo e perrim «fella cucina. 
Ma ora è tutto sotto sequestro. 
Gianfranco Anzalone, proprie¬ 
tario di un unm suU'Appla 
Antica, a via Lugari S, in quel 
teirem ospita, come utfleìale 
custode. Il complesso archeo¬ 
logico del sepolcro «fette «di 
Sam'Urbano». E, secondo gli 
accertamenti della magistratu¬ 
ra. da quel sepolcTO avrebbe 
trafugato degli oggetti per met¬ 
terseli in casa 

Non lontano dotta più im¬ 
portante chiesa omonima, che 
si trova alla Caifareila, U tem¬ 
pietto è una tomba dei terzo 
secolo dC sottoposta a vinco¬ 
lo archeologfeo dalie Sovrin- 
lendenze di Roma e del Lazio 
e del ministero del Beni am¬ 
bientali e culiutall I reperti ri¬ 
trovati, comunque, sono rovi¬ 


nali’ quando non entravano 
bene nelle nicchie e negli scaf¬ 
fali Anzalone li faceva segare 
su misura Ora sul cancello di 
via Lugari è appesa l'ordinan¬ 
za «li sequestro dei magistrati 
OalaU e Padalino. Area e nui- 
nulaito sono sotto 1 siglUI ed il 
custode giudiziario è II signor 
Gigontina II piccolo seppero 
non dovrebbe cosi subire ulte¬ 
riori violazioni Costruita nel¬ 
l'età degli Antonini, la tomba è 
a lenna di edicola, con un co¬ 
lonnato ed una gradinata da¬ 
vanti all'ingresso Nel Xlll seco¬ 
lo venne trasiormaui in tortlH- 
zio e vi fu aggiunta una torre, 
delta «dei Borgiani» Non è cer¬ 
to li reperto più importante 
che esista sulla via Appia, ma il 
eompoilamenlo di Gianfranco 
Anzalone ripropone comun¬ 
que un problema generale, 
quello della facilità con cui si 
lasciano in mano ai privati dei 
monumenti sottoposti a vinco¬ 
lo Spesso, infatti, la maggior 


parte di quel privati finisce con 
i'approflttare «fella situazione. 
Nel migliore del casi i paelroni 
«lei terreni si limitano ad usate 
i monumenti come comici 
d'eccezione per cene e teste. 
Altre volte, pero, riescono a 
venderne decori pavimenti 
ogni minimo frammento 
alfxiitabile. Oppure, come 
questa volta, si «limitano» a tre- 
slerirU dentro la pcopna villa, 
per farla più bella e più «vera», 
distruggendo intanto il repello 
di cui sono stati nominati cu¬ 
stodi La soluzione più sicura 
sarebbe quella «tett'esproprio, 
ma troppo spesso qualcosa si 
inceppa nel meccanismi di tu¬ 
tela delle opere d’arte ed og¬ 
getti, edifKi, dipinti che appar¬ 
tengono al patrimonio arUtUco 
nazionale restano in mano al 
privato cittadino, padrone di 
venerarti e tutelarti con rispetto 
del loro valore, ma libero, in 
realUi, di venderli o inanoroei- 
terll. 


«Venti avieri Vam 
nei Golfo» 

Una denuncia 
degli studenti 



«Venti avien Vam saranno iirviati a giorni nella base ita¬ 
liana dei Tornado, nel Golfo Persico» La notizia, diffusa 
da ateum studenti dal microfoni di Radio città aperta, 
sarebbe stata rivelata da un militare di leva ad alcuni ra¬ 
gazzi del •Coordinamento unitane degli studenti «rontro 
la guerra», impegnati in un volantinaggio per l'obiezio¬ 
ne di coscienza di fronte all'aeroporto di CentoceUe e 
nei pressi della caserma Ruffo, sulla Tiburtina. Sempre 
secondo gli studenti, in questi giorni, presso la caserma, 
ci sarebbe un intenso viavai di patenti dei giovani «li le¬ 
va 


Casilino 23 
una fiaccolata 
e una messa 
per la pace 


•Casilino 23, un quartiere 
per la pace» Dietro questo 
striscione portato dai 
bambini della scuola ele¬ 
mentare di via Ferraironi e 
dalla media baracca», cir- 
ca cinquecento pers«>ne 
hanno dato vita ieri sera a 
una manifestazione rionale II corteo era stalo organiz¬ 
zato dalle associazioni culturali e ricreative delta zona- 
dalie Acli, al dopolavoro, all'associazione «Pasolini». 
AiKhe il parroco ha partecipato all’iniziativa con una 
messa dedicata alia pace. Al termine della funzione, è 
partita la fiaccolata, che ha fatto il giro dell'isoiato Infi¬ 
ne all'Interno del centro sociale i bambini hanno recita¬ 
lo le loro poesie contro ta guerra e esposto 1 loro dise¬ 
gni. 

Sos per la pace A partire 
dalla prossima settimana, 
le organizzazioni del Pci 
raccoglieranno le firme 
per la petizione promossa 
dal comitato •L'Italia npu- 
dia la gueiTa» 1 tavoli per 
la raccolta delle adesioni 
saranno disseminati in tutta la città Cosi i comunisti ro¬ 
mani si impegnano a far sentire la voce di chi non vuote 
che la guena continui. <C'è bisogno di un movimento 
che sappia durare nel tempo» 


Raccolta di firme 
per la petizione 
«L'Italia ripudia 
la guerra» 


Furto al furgone 
portavalori 
Restano 
in carcere 
i 3 vigilantes 


Rimarranno in carcere le 
tre guardie giurate che 
mercoledì pomeriggio de¬ 
nunciarono U furto di un 
miliardo e 300 milioni dai 
furgone portanialori, la¬ 
sciato incustodito in piaz¬ 
za dei Crociferi Francesco 
Loreto, 29 anni, Roberto Vecchi, 25, entrambi della Se- 
curpol, e Concezio Cniciani, 32, della Rash Poi dopo 
aver raccolto i depositi da alcune banche e negozi di 
Fontana di Trevi, etano scesi dal furgone per andare a 
prendere un caffè SeconcJo la loro versione dei fatti, di 
ntomo dal bar pochi minuti più tardi, avrebbero trovato 
U furgone aperto e. naturatmente. vuoto. Giovedì scor¬ 
so, la polizia aveva fermato le tre guardie giurate, so¬ 
spettate di aver compiuto il furto. Ieri, l'arresto è stato 
convalidato. 


Fogne pubbliche 
fuorilegge 
Interrogazione 
dei Verdi 


Gli scarichi delie fognatu¬ 
re pubbliche non rispetta¬ 
no la legge Merli Appro¬ 
vato nel 76, li ptcmrédl- 
mento concedeva dieci 
anni di tempio ai comuni 
per uniformare gli scarichi 
fognari ai limiti stabiliti 
dalla normativa. 11 termine, prorogato di altn due anni 
da una legge regionale, è scaduto comunque nell'SS, 
mentre diverse amministrazioni non hanno provveduto 
a mettersi in tegola La denuncia 6 di Primo Masbanto- 
ni, consigliere regionale Verde, che ha rivolto un’inter¬ 
rogazione all'assessore al lavon pubblici. 

Da domani Da lunedi 28 gennaio, il 

il hiic «117 1 » capolinea dell'autobus 87 

Il traslento da largo 

SI rei liiCra Tacchi Ventun a largo del 

a Colli Albani ColliAlbam Cosi, afferma 

l'azienda municipalizzata 
dei trasptoRi, «Sarà garanti¬ 
to un migliore servizio agii 
utenti de! mezzi pubblici che vivono e salgono sui bus al 
quartiere Tuscolano». Il capiolmea, in (]uesto modo, sa¬ 
rà collegato meglio con la metroprolitana «Jella linea «A». 


TERESA TRILLO* 


Falso aliarne a Tor Sapienza 

Pacco postale fa «tic-tac» 
Intervengono gli artificieri 
ma era un'auto giocattolo 


tu La psicosi dell'attentato 
terroristico continua a «colpi¬ 
te» in città. L’ultimo allanne è 
scattato ìen manina nel centro 
meccanizzazione pacchi delle 
poste In via Giacomo Balla, a 
Tor Sapienza. Un pacco posta¬ 
le, all’apparenza imrocuo, dal 
quale pero saliva uno strano 
•tic-tac» Attimi di tensione, ed- 
ditillura panico, fin quando gli 
artifKiert hanno svelato che si 
trattava solo di un mcxlellino 
elettronico di un'auto «Jella po¬ 
lizìa. 

Ma la paura c'è stata Alcuni 
impiegati stavano sistemando ■ 
pacchi appena amvall quando 
hanno sentito quello strano 
ticchettio Veniva da un picco¬ 
lo involucro, venti centimetri 
perdieci Daecordoconildiri. 
gente, non hanno esitato ad 
avvisare la sala operativa dei 
carabinieri Nemmeno dieci 
minuti «topo sono arrivati sii 
aitUicieil accompagnati da 
due pattuglie della stazione 
«lei carabinieri di Tor Sapien¬ 


za, che come prima cosa han¬ 
no ordinato di sgomberare 
l’intero uITkIo Poi sono rien¬ 
trali all'interno dett'edilìcio e 
con estrema cautela hanno 
inizialo a rompere i lembi di 
cartone del piccolo involucio 
«lai quale proveniva quel sini¬ 
stro •tic-tac». 


attifieferi di veder comparire 
da quel pacchetto un qualsiasi 
congegno esplosivo collegztto 
ad un timer s'è allontanata. 
Dappnma si è visto un ulterio¬ 
re involucro, poi la scrina di 
una nota fabbrica di modelli¬ 
smo 

Infine la confeima definiti¬ 
va nessun ordigno, ma un mo¬ 
dellino giocattolo in scala di 
una «volante» della polizia, il 
ticchettio veniva dal congegno 
elettronico che. forse per un 
contatto, si era messo in mon- 
menlo. Passata la paura, gli 
impiegati del centro postale di 
Tor Sapienza sono lomati al 
lavoro. 
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ROMA 


Pemessi auto 

«n Comune 

penalizza 

^-handicap» 

M limitare il numero dei 
permessi di accesso al centro 
storico, ma senza penalizzare 
gli haridicappali. Sono queste 
le richieste contenute in una 
mozione presentata dagli anti- 
proibizionisti alla Regione La¬ 
zio. Il gruppo consiliare chiede 
a Rodolfo Cigli, presidente del¬ 
la giunta regionale, di control¬ 
lare più rigorosamente l'attiviti 
capitolina sulla concessione 
dei •diritti di passaggio». 

•L'ordinanza emessa a que¬ 
sto proposito - ha spiegato 
Vanna Barenghi, rappresen¬ 
tante regionale antiproibizio¬ 
nista - riconosce il diritto ad ot¬ 
tenere il permesso solo ad una 
ristretta categoria di handicap- 
pati;‘'e8eludcndo gli autistici, i 
cerebropatici, i dializzali gravi, 
i caidi^lìci gravL i non ve- 
dcndi e gli anziani con ridotta 
autononìia, tutte categorie di 
persone-quaniomal bisognose 
di utilizzare baspoiti privali 
dondolìi daiìamiliari». 

' •Esiste d'altronde una circo¬ 
lare del ministero dei lavori 
pubblici - ha sottolineato Van¬ 
na Barenghi - che prevede il ri¬ 
lascio del contrassegno a tutti 
coloro lacui capacita di deam¬ 
bulazione sia sensibilmente ri¬ 
dotta. Jl problema è quindi sol- 
tanfo' Inlerprelalivo; ci sono 
comuni, come quello di Firen¬ 
ze, che hanno quindi interpre¬ 
tato la circolare del ministero 
senza restringere le agevola¬ 
zioni ai soli motulesi». ' ' 

. Quello dei permessi di ac¬ 
cesso al centrò sfòricò è un 
ÙKchiO problema irrisolto. Le 
Stretto viuzze che percorrono II 
cuore di Roma sono chiuse al 
ftalUco'privato in determinate 
«re dal giorno. I residenti e tutti 
coloro che lavorano nei palaz- 
# dnqutreentoschi.possono ri-. 
<!hi«defe;la carta di accesso ri¬ 
lasciata dal Campidoglio, che 
può (irtruutne solo un numero 
imitato. Inpasutosisono più 
volte scatenate delle polemi¬ 
che sul •permessi facili», auto¬ 
rizzazioni corKesse a piene 
maiii.«'chl intende superare la 
barrietra dei vigili ur^L che 
proteggono U.centro storico 
dalle automobili private. 


Un dossier della Cgil 
sulla zona di Civitavecchia 
Dalla capitale in molti 
si sono trasferiti sulla costa 

Il territorio è cresciuto 
senza equilibrio nè progetti 
Scarsa la scolarizzazione 
il 40% ha solo le elementari 


Una veduta di Bracciano. Dalla capitale in molti si riversano 
sul litorale e sul bacino del lago come rivela lo studio della Cgil 




Come è cambiato il litorale negli anni 50-90? A Civi¬ 
tavecchia calano le nascite e il 40% degli abitanti sa 
a malapena leggere e scrivere. Crescono le fughe 
dalla capitale verso i laghi, dove turismo e pendola* 
rismo prendono il posto del lavoro nei campi. Com¬ 
mercio e terziario proliferano, ma il terrirorio cresce 
in modo disequilibrato. Sono i risultati di uno studio 
di esperti della Sapienza per la Cgil regionale. 


SILVIO SERANGILI 


■ Un territorio cresciuto 
con molta spontarieitù e 
senza equilibrio. Un'area 
che ha registrato la fuga dal¬ 
le campagne e il boom del 
commercio, ha visto la cre¬ 
scita demografica nei centri 
della costa, dove si è riversa¬ 
ta l'ondata migratoria dei re- 
sidenti a Roma, ma anche 
l'aumento del giovani in cer¬ 
ca di prima occupazione. È 
il quadro che emerge dalle 
tabelle che compongono il 
rapporto di ricerca commis¬ 
sionalo dalla Camera del la¬ 
voro di Civitavecchia e dalla 
Cgil regionale sulla situazio¬ 
ne socio-economica del 
comprensorio di Civitavec¬ 


chia agli inizi degli anni 90. 

Il lavoro dei professor Vin¬ 
cenzo Nocifora, docente di 
sociologia economica all'u- 
niversitù «La Sapienza», se¬ 
gue le linee dello sviluppo 
negli undici comuni a nord 
di Roma, dagli anni 50 alle 
soglie degli anni 90. L'analisi 
parte da un dato inconfuta¬ 
bile: I paesi di Allumiere, An- 
gulllara, Bracciano, Canale 
Monterano, Cerveteri, Civita¬ 
vecchia, Ladlspoli, Manzia- 
na, Santa Marinella, Tolfa e 
Trevignano non costituisco¬ 
no una realtà omogenea; 
presentano dati, spesso con¬ 
traddittori, di una crescita 
non equilibrata del territo¬ 


rio. La zona dei lago (Brac¬ 
ciano, Anguillara, Trevigna¬ 
no), dei monti CTolfa, Allu¬ 
miere), della costa (Santa 
Marinella, Cerveteri, Ladi- 
spoli), la stessa Civitavec¬ 
chia non hanno avuto in 
questi trent'anni uno svilup¬ 
po organico. Offrono un 
quadro spesso in contrasto 
anche con la provincia di 
Roma nel suo complesso. 

Alla fine del 1987,135.335 
abitanti; il 3,5% dell'intera 
provincia. È il dato iniziale 
da cui parte l'indagine. Negli 
undici comuni l'incremento 
medio annuo dei residenti è 
costante (1.6% dal 1950 al 
'60.ri.9%dall970all'80). - • 
' Ma. nei centri dei Monti i 
della Tolfa si registra una 
crescita zero, senza nuovi 
residenti; mentre nei centri. 
costieri e sul lago di Braccia¬ 
no si è passali dai 3.200 im¬ 
migrati degli anni 60 agli ol¬ 
tre 8.000 negli anni 80, in 
massima parte provenienti 
da Roma. Anguillara e Trevi¬ 
gnano sul lago di Bracciano, 
Santa Marinella e Ladlspoli 


sulla costa sono le mete pre¬ 
ferite da chi «fugge» da Ro¬ 
ma, verso una vita più tran¬ 
quilla e meno dispendiosa. 

I dati parlano di aumenti 
di popolazione dal 2 al 3,8%, 
con Cerveteri che raggiunge 
il 6% in più. La tendenza di 
Civitavecchia è anomala ri¬ 
spetto al suo comprensorio. 

Ridotto il tasso di natalità, 
non ci sono nuovi residenti. 
Un dato preoccupante viene 
dai rilievi sul livello di istru¬ 
zione. La ricerca parla chia¬ 
ro: sconfitto l'analfabetismo, 
ci sono troppi abitanti che 
hanno soltanto la licenza 
elementare. 11 40% a Civita¬ 
vecchia e nell'area costiera, 
il 42,2% sul lago. U 45% sui 
monti della Tolfa: questo è il 
dato che contrasta con il 
34,8% della provincia. 

’ Ma quali sono le attività 
principali, i livelli occupa¬ 
zionali? La popolazione atti¬ 
va del comprensorio rag¬ 
giunge il 36,1% del residenti, 
con un incremento del 3,5% 
rispetto all'ultimo censimen¬ 
to. L'agricoltura perde ad¬ 


detti: passa dal 32,8% del 
1951 al 9% attuale. In vertigi¬ 
nosa ascesa il terziario; atti¬ 
vità commerciali, servizi, tu¬ 
rismo. Negli undici comuni 
vi è occupato un 64,7% della 
popolazione attiva: un dato 
superiore alla media regio¬ 
nale e della provincia, esclu¬ 
sa Roma. L'industria segna il 
passo, con il 26,3% di addet¬ 
ti: un po' |x>chi rispetto alla 
media della provincia. A Ci¬ 
vitavecchia il commercio su¬ 
pera di gran lunga le altre at- 
tivitàconll72,l%, ' 

Dunque gli undici comuni 
vivono in gran patte la vita 
del negoziante e dell'opera¬ 
tore lurisdCo, dell'lmpiegatò 
pendolare che lavora a Ro¬ 
ma ma abita nei centri del 
' comprensorio. Macon quali 
prospettive? Risponde Man¬ 
lio Mazziotta, segretario ge¬ 
nerale della Fìlcams-CgiI del 
Lazio: «I dati del comprenso¬ 
rio di Civitavecchia coni- 
spondono alla realtà econo¬ 
mica della regione. Nell'SS- 
89 nei Lazio il valore aggiun¬ 


to ha avuto una crescita del 
3,7% proprio nel terziario, 
mentre l'industria ha perso 
. lo 0,7% e l'agricoltura ha 
avuto un incremento 
deiri%. Commercio, servizi, 
turismo sono gli indicatori 
dello sviluppo: tre quarti del 
prodotto del comprensorio 
di Civitavecchia e del Lazio 
provengono da questo setto¬ 
re. Net Lazio il terziario rag¬ 
giunge Il 75% del fatturato 
contro il 60% del dato nazio¬ 
nale. Occorrono perciò leggi 
di programmazione, ci vo¬ 
gliono elementi di raziona¬ 
lizzazione». 

. Per Civitavecchia e il suo 
comprensorio quali indica¬ 
zioni ci sono? «Il terziaio va 
bene - dice Mazziotta - ma 
va modulato con le attività 
portuali. Bisc^na lare un 
plano di interventi su tutto il 
territorio per qualificare il tu¬ 
rismo e 1 servizi. Lo sponta- 
. neismo attuale dà buoni ri¬ 
sultati, ma potrebbe riserva¬ 
te delle bnjtte sorprese, sen¬ 
za una scelta di programma¬ 
zione».- 


Pd alla Regione; «L’Enel chiarisca 
i progetti sul deposito del metano» 

Centrale di Montalto 
«Non può essere 
una camera a gas» 


«L'approvazione del progetto sul megaimpianto di 
stoccaggio dei gas che dovrebbe sorgere a ridosso 
della centrale di Montalto non'^ò essere decisa 
senza metterne a conoscenza R^ione ed Enti Loca¬ 
li». I consiglieri regionali del pei Luigi Daga e Vezio 
E>e Lucia chiedono che l'Enel porti il progetto in 
commissione. «Deve essere subito presentata la va¬ 
lutazione d'impatto ambientale». V 


ANNATARQUINI, 

•L'Enel deve dire quali 


progetti ha sulla centrale di 
Montalto». Dopo le indiscrezio¬ 
ni dei giorni scorsi che hanno 
evidenziato l'intenzione del¬ 
l'Ente ttazionale per l'energia 
elettrica di costruire a ridosso 
della centrale un megaimpian¬ 
to di stoccaggio del gas, il con¬ 
sigliere regionale Luigi Daga e 
il capogmppo comunista alla 
Regione Vezio De Lucia chie¬ 
dono all'azienda di uscire allo 
scoperto e di presentare uffi¬ 
cialmente il progetto. «La pro¬ 
posta dell'Enel - hanno detto - 
dovrà passare al vaglio della 
Regione e degli Enti locali per 
la valutazione d'impatto am¬ 
bientale». 

Del progetto non 6 stala da¬ 
ta nessuna conferma ufficiale 
nè dall'Enel, nè tantomeno dal 
ministero dell’industria, ma 
anche la sola eventualità che 
milioni di metri cubi di gas sia¬ 
no concentrati in un impianto 
•poco sicuro» a pochi chilome¬ 
tri dal centro abitato ha scate¬ 
nalo la reazione dei consiglieri 
e degli abitanti di Montalto. 
•Una bomba a orologeria»cosi 
è stato definito il centro di stoc¬ 
caggio per la rigassificazione, 
studiato dall'Enel per alimen¬ 
tare la centrale di Pian de Can- 
gani. Una'stmitura dove ve^ 
rebbero convertiti dallo stato 
liquido allo stato solido più di 
dieci miliardi di metri cubi di 
gas all’anno: un milione otlo- 
cenlomila metri cubi ogrti ora. 


Tre grarxli serbatoi costruiti su ’ 
uno dei pezzi di litorale ancora- 
in gran parte integro. Senza 
contare che per evitare II perì-, 
colo di sabotaggi o di attentati 
sarebbe necessario militarizza-’ 
te l'Intera zona. i 

•Questo progetto se lo po^ 
sono scordare» - ha detto il 
consigliere regionale Luigi Da¬ 
ga -. Montalto non può diven¬ 
tare nè una pattumiera nè una. 
camera a gas». In questi giorni- 
anche il sindaco di Montalto, 
Roberto Sacconi, si è mosso 
per avete conferma delle Irrdi- 
screzioni che sono circolate 
sul progetto dell'Enel. Una se¬ 
rie di fonogrammi che ha ripe¬ 
tutamente inviato al ministero 
dell’industria che al momento 
non hanno avuto risposta. 
•Non c'è stata nè una confer¬ 
ma, nè una smentita delle voci 
- ha detto il sindaco -. Ma del 
progetto se ne parlava già da 
un anno, evidentemente ora si 
è mosso qualcosa». Accose al 
governo, all'Enel e attche alla 
giunta regionale; •Veramente 
subalterno - ha detto ancora 
Vezio De Lucia - è il ruolo della 
giunta regionale e del presi¬ 
dente Cigli che su questa pro¬ 
posta dell'Enel - non hanno 
aperto bocca. E ora che il Go¬ 
verno e l'Enel si affrettino a' 
presentare il progetto, la valu¬ 
tazione d’impatto ambientale, 
e che venga definita, attraverso. 
la comeràone con il Comurre 
di Montalto,l'intera questione 
dello sviluppo di quest'area». 



SCEGLI QUELLO PIU' VICINO. -M, 


;G.R.A. Km.42.100 (tratto interno Tuscolana Àppia) tel.72.; 
;13/39 via della Piramide Cestia tel.57.57.816•! 1/D p.zza Albania (Aventino) tel»57.57.816 
:12/36 via Valsavaranche (Prati Fiscali) teL81.04 620#1/7 via del Quartaccio (Boccea) tel.62:41.344 
Ì550 via di Saponata (produzione) Acilia teL52.12.356 


24 


rUnità 

Domenica 
27 gennaio 1991. 





K 


V- 


OUIUNt/i 
























NUMimUTtLI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrate -, i 4686 
Vigili del tuoco ' 115 

CrTambulanze $100 

Vigili urbani ' $7691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 495637S-7S7S893 
Centro antiveleni 3064343 
(notte) ' 49S7972 

Guardia medica 47S674<h2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdl$$S4270 
AIed: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oapedalli 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenetratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito ^ 650901 

Centri «eterlnarii 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7162718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

35704994-3875-4984^177 

Coopautoi 


1 5844 

Pubblici 

7594568 

67261 

Tassistica 

865264 

650901 

S. Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sannio 

7550856 

7182718 

Roma 

6541846 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Recl.luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto li ascollo (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

UH Utenti Alac 46954444 

S.A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcInoleggio 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337309 Canale 9 CB 
Psicologia, consulenza 
teletonica 369434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna' piazza Colonna, via 
S Maria in via (gallarla Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl; via Vinone Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via delTrttone 



Gappuccetto Rosso 
nel mondo 
allarovesda 


’TrT^rrprrrrrrTn 


■■ ChMePia(iiai.aeesodal 
palco: «Dove sorto finid quei 
penonaggi che si afiannawto 
alla liqeica de) proprio intrec¬ 
cia? Sono ancora dialro quel 
sipario? C per nolgem quale 
traina, se ogni trama e ormai 
cofictusa?t. Sono domande 
pòste nei mezzo dello spetta- 
ooht di Attillo CoraM v/ftr e 
morte di Ctvyxjooeno Masso, ri- 
presentato al teatro Vittoria (li- 
iM al IO febbraio) a pia di un 
ramo da? suo primo aifesil- ' 
menta Nel frattempo la com- 
I pagnla Attori & Tecnici, con 
I m cast di ventisel allori e can¬ 
nanti e con orchestra dal vivo. 
Ita ricevuto calorosa acco- 

lenze al Sovremmenik di Mo- 
aca, in occasione dal festival , 
dedicato allTialia. La piece di .■ 
Corsini, Uberamente bpiraia ' 
alla (avola teatrale//mondo a/- ' 
h nuescia. scritta nel I73S da 
Ludwig Tieck, autore romanti¬ 
co tedesco di cui ^ Attori & 
Tecnici avevano ^ rappre- <. 
sentalo//gorro con gU stfùi//, $ 
un gran calderone carnevale¬ 
sco, dove ognuno si sottrae al 
proprio ruolo consueto, capo- 
vol^ndolo nel suo contrarla 
Ma a differenza dei camevalb, 
in cui la irasgiessionee tempo-. 
nnea e periamo legitlima, il ' 
varietà acrobatico, tra pasto¬ 
relle e muse e poeti con lira, 
un po' musical e un po’ avan¬ 
spettacolo, non risparmia nà 
tempo né spazio, e senza esse¬ 
re mal iniziato ricomincia al- 
rintinito. 

Ovunque si disseminano i 
trucchi, le trappole deUa ribat¬ 
ta, con flusso oonUiuio di in¬ 
venzioni registiche, scenogre- 


fle Insttese, coinvolglmenlo a 
nino campo del pubblico. La 
trama, come dice PierroL é or¬ 
mai conclusa in rituali artifici, 
nella loru d'inenia di un tea¬ 
tro che si ostina a ripetersi sen¬ 
za averne coscienza, o miman¬ 
do rincoscienu in trionfali 
convenzioni, ad uso e consu¬ 
mo di chi osserva e digerisce, 
accogUtora rassegnato, serba¬ 
tolo di ricette buone per ogni 
palato. In Vita « morta di Cap- 
paawmMmnDffp‘<Ltt«v^, 


■■ Per i cenuseltanto ermi 
deU'Accademià niaimonlca si 
sono mossi proprio tutti In un 
teatro stracanno (sede ormai 
piuridfcennaJ» dei concetti) 
attici musicologi musicomani, 
vecchi e nuovi abbonati si so¬ 
no dati appuntamento per dire 
grazie a questa gloriosa istitu¬ 
zione che. prima il tneicoledi, 
ora U giovedì ci strappa dai 

EisnlacoU del televisoie garan¬ 
tendoci tanta buonà musica 
iggiatissima Moteituito 
ina Panni che ddte'FIkur- 
tea è la «Presidente» (co¬ 
me vuole la si chiami) e la co¬ 
lonna portante. «SI poteva 
aspettare il bicentenano» ha 
detto con l'inconfondibile ac¬ 
cento romano, «ma dato che 
cadrebbe nel 2021, non so se 
ci sarei stata». Cosa della qua¬ 
le, data la proverbiale eneigla, 
nessuno ha dubitalo, immagi¬ 
nandola con un nuovo cappel¬ 
lino futuribile a discutere ani¬ 
matamente conTI direttore atti- 
sdcodltumo. ' 

Prima dèi brìndisi, la musica 
ha preso la parola sotto il col¬ 
laudato marchio dei «Solisti 
Veneb» di Claudio Sclmone 
che hanno snocciolato con 
.gioiosa disinvoltura la nota 
dello Stobot ilfaurdi PeraolesI 
e del CfOriO Rv S88 di Vhraldl. 


■ ii"irii.!MÌri::M;| iM'iv I 


Grande concerto di Orselli, Lalla, Innarella e Ricci al Music Inn 

Nuovo jazz da laboratorio 


M •Controindicazioni» al 
Music Inn. I prolagonisiU di 
questo evento inaspettato so¬ 
no i membri di un quartetto 
appena nato ma che - sulla 
carta - dovrebbe avere molle 
cose da dire (e da dimostrare) 
neirimmediato futuro. Nel 
tempio romano delta musica 
jazz non capita spesso di assi¬ 
stere a performaiKe di questo 
tipo: venerdì sera Mauro Orrel- 
II, Edoardo Ricci, Sandro Lalla 
e Pasquale Innarella hanno in¬ 
vece dato vita ad un concerto 
che per più ragioni merita di 
essere raccontato. 

•Controindicazioni» è un'i¬ 
dea di Mario Schiarvs che ogni 
anno, a marzo, riunisce I mi¬ 
gliori protagonisti europei del¬ 
la musica improvvisata (anche 
quest'anno dovrebbe farcela, 
nonostante le avversità di ogni 
tipo che un progetto slmile in¬ 
contra presso le Istituzioni 
pubbliche). Mauro Orselli, 
batterista e percussionista 
inarrestabile nella sua umorale 
voglia di «fare in musica», é un 
p^nag^te stabli^di quelle 

*90 ti era presentato In compa¬ 
gnia della vocalM IngteM Mag¬ 
gia Nichols e dMll italiani Gae¬ 
tano Liguori e Daniele Cavai- 
lanU. Al Music Inn ha preaenta- 
to questo nuovo quartetto che 
si appropria (avifuppendota) 


Sandro una 
aMauroOruill; 
sopra a sinistra 
Viviara Tortolo 
ki «Vita 6 morte 
diCapuecatto 
Rosso» 


dell'Idea di dare riaposfe alter¬ 
native e aperte a quel procede¬ 
re piatto che IttMorabilmenie 
avanza nel iazz odierno, so¬ 
prattutto Italiano e nordameri¬ 
cano. Insomma, il quartetto si 
pone, con ottimi risultati, il 
compito di fornire •nuove indi¬ 
cazioni» nel modo di (are mu¬ 
sica nell'Immensa congene 
lazzistica che dilaga nella 
maggior parte dei club romani. 
Al Music Inn, l’altra sere, c'era 
il «pieno» 6 I musicisti hanno 
lavorato meglio. Era come iro- 
vaisl di fronte a pazienti arti¬ 
giani che, tassello dopo tassel¬ 
lo, compongono e scompon¬ 
gono senza Intenuzlone un 
grande quadro sonoro, restitui¬ 


mmo OlOU 

to in tempo reale aH'ascoltato- 
re attento. Musica pensata, da 
•laboretorio», dove le citazioni 
(se ci sono) appaiotw implici¬ 
te e speculari e non banalmen¬ 
te imitanti. 

Fin dal primo pezzo, il 
Cfown di Innarella, la prassi 
esecutiva si svela come un 
•Work in progress* in cui ognu¬ 
no del quattro porta il tocco 
giusto, la pennellata geniale 
per fare di quel brano un pic¬ 
colo capolavoro di «nuova mu¬ 
sica jazz». Poi Atatkttài Lalla, 
un pezzo dove il suo contrab¬ 
basso e il clarinetto basso di 
Ricci dialogano impetuosi, ri¬ 
cettori entrambi del mula- 
riMntl umorali della civiltà tee- 


notogicà post-uibana In evotu' 
zlone». Innarella, vigoroso sas¬ 
sofonista di sangue parteno¬ 
peo, riporta il battello nelle ac¬ 
que più amiche del blues con 
li suo Bruni sporchi e lerroniR. 

Dal •laboratorio di musica^ 
continuano od apparire scenari 
nuovi e suggestivi: Esterno di 
una donna abitala di Lalla, il 
Volo pindarico di Innarella, un 
canovaccio ancora incomple¬ 
to e da perfezionare, poi un la¬ 
voro di Orselli. «tulio di ricerca» 
e di apptoiondimento su una 
composizione di Albert Ayler. 
in questa escursione sonora 
arriva ogni tanto la voce reci¬ 
tante di Edoardo Ricci, «male¬ 
detto loscanaccio» che suona 
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magnificamente, con una rab¬ 
bia tutta nascosta, sax alto e 
Clarinetto basso, e che scrive 
poesie molto più saporite di 
quella «minestra delle buone 
intenzioni» che non slama la 
brava gente. 

•Proiettali oltre gli steccati 
dei vari generi musicali - come 
ha senno il trombettista Pino 
Minaira presentando il suo fe¬ 
stival di Noci - questi mutteisiU 
(e i 4 sono tra di loro) rappre¬ 
sentano la ricerca della pro¬ 
pria identità artistica e umana, 
la libertà da ogni condiziona¬ 
mento di mercato, l'univeiso 
non codiflcabile e mutevole, in 
sostanza la vit». La condizio¬ 
ne negativa in cui si trova gran 
parte della musica jazz non (a 
altro che rispecchiare la fran¬ 
tumazione della società tecno¬ 
logica occidentale, le sue an¬ 
gosciose incertezze, la crisi dei 
valori e la sicurezza di false ve¬ 
rità. La musica rreroamerxrana 
ha dovuto constatare una sua 
«perdita di centro», si sono co¬ 
me scissi gli elementi tradizio¬ 
nalmente connessi, (^st ogni 
frammento tende alTautono- 
mia, e ciò che prima era mar¬ 
ginale diventa a sua volta «cen- 
tio» e polo di attrazione. Il 
quartetto di Orsetti risponde al¬ 
le domande facendo del jazz 
non una semplice occasione 
di «inliattenimenio», una «rou¬ 
tine» ma, appunto, un work in 
progress, una improvvisazione 
come acomposizlone Istanta¬ 
nea» (per citare Salis). Solo 
cosi questa musica recupera il 
senso pieno e il valore intrinse¬ 
co che i grandi protagonisti le 
hanno impresso nel corso del¬ 
la sua storia 


codiai flidcaiNUiMLjifctew róo- 
pfiR,qsibenooMliWM,Moc* | 
chiUlM e I «uggerlinenti. con 
enaU frontali wDo svago, sulla 
credulità degli àsUnti Sarebbe 
lungo enumerare I pezzi degni 
d'esMre visti, dal teatro che si 
moltiplica aU'intemo del teatro 
atta lìngua parlala alia rove- 
Kia, dai cercatori di locande 
anacionlMtehe al finale duello 
tra il tenente francese e Pinoc¬ 
chio, con ferimento di Cap¬ 
puccetto Roma Chi é comico 
aspira ad cuera tragico, men¬ 
tre Apollo trapezista e spode¬ 
stalo ritorna, tra stendardi 
sventolali e riflessi su specchi, 
scivolando dal soflltto e rial¬ 
zandosi-in volo su allalene 
oscillanti nel Parnaso. Con 
musiche, scene, coreografie e 
costumi appropriati (rimiti- 
vamenle di Fiorenzo Carpi, 
Emanuele Luzzaii, Wendy M. 
iackston e Francesco Chisu). 
mer» convincente e nelTinsie- 
me la prova degli interpreti, tra 
i quali ricordiamo Paolo Cio- 
vannuccL Viviana Toniolo, 
Gianluca Ernia. Nini Salemo, 
Anna Usa Di Nola 




di Geneviève Hervé 


Punti di vista 
da minorare 


ARMIDA LAVIAMO 


Grande festa 
per la Filarmonica 


Fiamma Izzo D'Amico, nella 
parte del soprano, ha dato bel- 
' b prova di sé esibendo una ge- 
twrosa scolbtura che ha di¬ 
stratto qualcuno dal leirlblle 
racconto del Calvario. Ma che 
soffrisse l'abbiamo capito dal 
mateebto aflanno. Bernadette 
Manca di Nbsa, fosclatissima 
come d'uopo, ha svolto con 
consueta aenbb il suo compi¬ 
to contreltile. 

La serata ha però avuto il 
suo clou nella presentazione 
del volume «Storia dell'Acca¬ 
demia Filarmonica Romana», 
fatica pluriennale (pubblicata 
dalla presidenza del Consi¬ 
glio) del giovane musicologo 
Arrigo Quattrocchi. Ubro di 
lettere e documenti rari che ci 
presenta la storia dell'Accade¬ 
mia sia nella prospettiva di isti¬ 
tuzione musicale che di centro 
culmrale speficificamenie ro¬ 
mano. Pierluigi Peirobelli ha 
sottolineato come, da istituzio¬ 
ne laica, la Filarmonica, da 
, Rossini e Stravinski, non abbia 
mal mancato un appuntamen¬ 
to con l'avanguardia. «Nell'era 
del telefono». Ita infine chiosa¬ 
to Cioacchmo Lenza Tornasi 
«libri cosi dlllteilmente saranno 
scritti in futuro», unendosi poi 
al tripudio generale tra un 
cioccobtuio e uno spumante. 

UMaSp. 


M È dal (elice incontro tra 
fotografia, pittura elettronica 
e talento creativo che nasco¬ 
no le belle immagini di Ce- 
nevléve Hetv$. I suol «Colori 
e sogni elettronici», da poco 
In mostra al Centro culturale 
francese di piazza fiavona. ' 
schiudono nelb nostra città 
le porte di un territorio anco¬ 
ra indefinito In cui gli artisti - 
si sono addentrali solo di re¬ 
cente. 

Oltre alle macchine (olo¬ 
grafiche. sono gli elaboratori 
elettronici e gli esseri umani ' 
i principali protagonisti del¬ 
l'esposizione. Cenevléve 
Hervé ha definito b sua «una 
creazione 'assistila* dal 
computer, ma non asservita 
o sottomessa al suo linguag¬ 
gio da cui - affenna - traggo 
semplicemente quelle pimi- 
colar! capacità espressive 
che non posso trovare né 
nella pittura, né nella foto¬ 
grafia..». 

In effetti, purMivendosi di 
tecnologie molto sofistteale, 
l'autrice, nelle sessantatre 


opere esposte, riesce a far si 
che i mezzi tecnici non ab¬ 
biano mai il sopravvento sul¬ 
le capacità espressive. L'uso 
di una «Paint-Box», un com¬ 
puter dalle straordinarie ca¬ 
pacità grafiche che permette 
a OeheviéMe H^rvé di dispor¬ 
re di una tavolozza con sedi¬ 
ci milioni di colori, non atte¬ 
nua certo la sua ispirazione. 

Il pennello elettronico fa¬ 
vorisce Hervé nell'esprlmere 
b sua «intima percezione 
del Colore» ma l'artista ottie¬ 
ne i suol sonrendenti risul¬ 
tati finali - dopo anni di ri¬ 
cerche in molti campi - la¬ 
vorando non soltanto sul co¬ 
lore e sulla luce ma anche 
sui sentimenti. 

Nella mostra te uniche 
rappresentazioni in cui l'«u- 
manltà» é fisicamente assen¬ 
te sono quelle di alcune va¬ 
rietà di fiori. Un tappeto di 
garofani rossi che sembra 
danzare un valzer, le calie e 
la rosa selvatica, fotografate 
per b rlvbb «Vanilv», una 
bianca gardenia e infine i 


gbll! tulipani tra b nuvob di 
Montpamasse. 

Poi Insieme a qualche fo- 
tografb di nroda ci sono ri¬ 
tratti e autoritratti. Personag¬ 
gi e sconosciuti immersi nel 
colore ma sempre «ai cen¬ 
tro» delb immagini, probgo» 
nlstl . . 

Tra le figure e b vicende 
umane che dominano lo 
sceneario dell'esposizione 
ha maggior risalto quella 
deirattrice francese Pascale 
Ogier, amica deli'artisb, 
scomparsa nel 1^. Con b 1 
sua fisicità, davvero singob- 
re, Pascale Ogbr appare ec¬ 
cellente Interprete di se stes¬ 
sa e delb rappresentazioni j 
elettroniche di Cenevléve 
Hervé. La sua forte presen¬ 
za, viva e dolorosa, potrebbe 
potbre a dar credito a quan¬ 
to dichbrato da una dida¬ 
scalia sotto ad una sua im¬ 
magine verde-oro dove 
Ogier sembra realmente af¬ 
fermare; «Je reriendrai, 
peut-étre». (Fino al 16 feb¬ 
braio, tutti i giorni, dalte 
16.30aUe20.30). . 


■1 Cktreografo giovane, 
nemmeno uentenne, di vena 
facile e isUnilvamenb musica¬ 
le: forse sono proprio I pregi di 
Lucbno Cannilo a capovolger¬ 
si in difetti quando riene tra¬ 
volto dall'accavallarsl degli im¬ 
pegni e dalla Iretta del com¬ 
pone. I pregi adouble-face» 
delTariisb napotelano sono 
emeni visibilissimi anche nel 
suo ultimo spettacolo. Triade, 
b scena al vWello fino a sta¬ 
sera, dove b fluidità del verso 
coreografico non faceva sem¬ 
pre rima con b limpidezza d'e¬ 
secuzione o con relaborazio- 
ne dei contenuti. 

Triade lega insieme nei pro¬ 
gramma tre coreografie com¬ 
poste in periodi diveisl ma ac¬ 
comunate da uno stesso tema, 
l'incomunicabilità e la solitudi¬ 
ne che da essa deriva Apre il 
trittico Arnh’ di vista, un brano 
pensato sui «panni» della com¬ 
pagnia del Balleito di Roma, 
che b presentò un anno la al¬ 
l’Argentina Ripreso dalla bril¬ 
lante ma «Indisclplinaia» com¬ 
pagnia di Cannilo, il Napoli 
Dance Theatre, li brano ne sof¬ 
fre un po' per Je intermittenze 
dei danzatori che non riuxiva- 
no a far combaciare sempre le 
parti concertate, il che per 


questi Punti di vista non e un 
problema secondario dal mo- 
menio che si tratta di una co- 
leografla neo-classica, vicina 
ai canoni stilistici di un Kylian, 
e che quindi trova la sua mag¬ 
giore ragione d’essere nella 
perfezione stilistica. Poco più 
di un bell'eseicizio di stile ri¬ 
sulte BtKhe Passi tabi, ideate 
per la compagnia di danza 
■sraellana Batsheva. Cannilo 6 
un abile mescitore di passi, 
consapevote del gesto ad effet¬ 
to. retorico senza sfoggi, ma - 
a nostro parere - il meglb di sé 
lo esprime quando non é vin¬ 
colato a musiche pie-csistentl 
che lo fanno indugiare sul loro 
quieto sentimentalismo. Me- 

ftllo di Rachmaninov o degli 
mi lllimanl, sono dunque I 
suggerimenti sonori di Marco 
Schiavoni, che segue suono su 
passo b idee dei coreografo e 
che m Percorsi ftrorvbnn riesce 
a far dire a Cannilo cose più 
originali, penino a tirare fuori 
dalle quinte estrosi colpi di 
xena come il ballo di sala de¬ 
gli anziani. Una riprova che, 
quando c'é, il telento deve es- 
wre governato con mano sal¬ 
da e austera per non xadere 
b piacevolezze ronza incisivi- 
là. DR-B. 


L’«Effetfco treno» delle tartaru^e 


Animali da salotto e da cortile. Siamo sempre di 
più, uomini e animali, a popolare questa nostra cit¬ 
tà. Siamo sempre di più e sempre più spaesati, sem¬ 
pre più isolati. Per questo, abbiamo deciso di offrirvi 
una serie di piccoli consigli di sopravvivenza. Consi¬ 
gli per risolvere quei problemi «minimi» che potran¬ 
no porvisi di fronte nei rapporti quotidiani con ani¬ 
mali da salotto, da cortile e da quant'altro. 


ANOREA HLAQUA 


MB Dicono: due foglie di lat¬ 
tuga fanno b felicità delb tar¬ 
tarughe per settimane e per 
mesi. Magatil Innanzi tutto bi¬ 
sogna vedere di che tipo di tar¬ 
tarughe si tratte, poi bisogna 
sondare con maggior precisio¬ 
ne Il concetto di felicità ribrito 
a questi solidi animalL A) pri¬ 
mo quesito si risponde che ci 
sono bestie di terra, di lago e di 
mare e che non tutte fra esse 


sorblxono a pasto foglie di lat¬ 
tuga, sicché non per ognuna 
tele verdura (a la felicità. Il se¬ 
condo quesito, invece, é di più 
ardua risposte per Cui di esso 
ci occuperemo tra breve più 
diffusamente. Reste II fatto, in¬ 
tento. che poi la lattuga è rap- 
pottebilc alle teiterughe solo 
con b mediazione dell'uomo 
(è raro finanche immaginare 
un pachidetmino passeggiare 


per un mercato rionate xe- 
sifendo e comprando verdura 
ftexa), e b tartarughe che 
l'uomo può tenere comoda¬ 
mente in casa o b giardino so¬ 
no solo quelle piccole di terra 
e quelle ptecolissime d'acqua 
dolce. Quindi liberiamoci subi¬ 
to dalla biro equazione lattu¬ 
ga-felicità e cerchiamo di capi¬ 
re. Invece, che cosa si deve fa¬ 
re per procurare aite bestiole 
emozioni realmente piacevoli. 

Un trucco - affettuoso quan¬ 
do non amorevole - c'é. per 
stravolgere In bello te vite delle 
nostre simpatiche compagne 
di terrazza o giardbo. Ma biso¬ 
gna prenderla alte lontena. Im¬ 
maginate voi un neonato che 
perlustra il mondo carponi; 
sua prima occupazione, nel di¬ 
ventare più grandicello, sarà 
quella di (arsixorrere davanti 
agli occhi U maggior numero 
di Immagini (Msslbite. Come In 
un film, direte vok come dai fi¬ 


nestrino di un treno, dicono gli 
esperti. E queste necessità na¬ 
sce dalla róglia, del pupo, di 
provare a se stesso la propria 
capacità di andare oltre l'oriz¬ 
zonte - sia pur confortante - 
della vite casalinga e familiare. 
Dimostrare a se stesso la pro¬ 
pria capacità di dominare 1 co¬ 
lorì e te immagini. 

Ebbene, un qualco» del ge¬ 
nere succede pure alle tartaru¬ 
ghe (quelle di terra) che nella 
loro proverbiale lentezza sono 
un po’ come esseri della natu¬ 
ra rimasti perennemente allo 
stato infantile, ronza il dono 
della velocità ma anche ronza 
il dono della fiducia in se stessi 
davanti alla vastità dell'univer¬ 
so. Ecco, per dare alle vostre 
tartarughe un po' di fiducia in 
se stesse (indispensabile, per 
allargare loro la coxienza e 
l'orizzonte emotivo) dovrete 
di quando in quando poggiaN 
le su una sorte di piccolo, tudl- 
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mentale carreltetto e poi farle 
correre su di esso (trasportan¬ 
do voi stessi canelto e teitaru- 
ga) nella casa nel giardbo, in 
una strada, in una piazza, a 
fotte velocità cosi da far xor- 
rer davanti a! loro occhi quan¬ 
tità nuove e vigorose d'imma¬ 
gini. In questo modo te tartaru¬ 
ga, lentamente, finirà per ac¬ 
quisire una coxienza diversa 
delle distanze, trovare un di¬ 
verso ruolo nelTuniverso e 
aguzzare la propria vista 
Quale l'effetto immediato di 
questo amorevole trattamen¬ 
to? Semplice: di II in avanti la 
vostra tartaruga riuxirà a «ve¬ 
dervi» anche di lontano e Im¬ 
parerà a venirvi Incontro (alla 
sua velocità, naturalmente) af- 
teiuiosamente, perchiederéf di 
risolvere insieme quel giochi¬ 
no enigmatico (a voi tanto ca¬ 
ro) intitolato, per l'appunto, 
«Aguzza te viste». 


■La parobai conflitto». Espetrenze e proposte degli aut»-. 
convocati del Pel. in occasione della pubblicaziotw del libro 
curato da Clementi e Giovannini (Datanews editore), mar¬ 
tedì, ore 17.30, saia della Provincia (Via IV Novembre), In- 
contro-dibattito sul tema «DaHo acaniblo Gladb olla guerra 
del petrolio- é ancora attuale te proposte del PdsT». Interven¬ 
gono Sergio Caravini, Paolo degli Espinosa, Pierluigi Onora¬ 
to e Fabio Giovannini. 

Quarant’annl di narrativa ItaUana 1940-1979: invito al¬ 
la lettura per gli studenti delle xuole superiori. Argomenti 
del 3° convegno che si svolgerà domani e martedì alte Sab 
conferenze Mondadon di via Sicilia 136. Relazioni e nume¬ 
rosi intenrentri. 

•Un angelo aib mb tavola». Il nim df Jane Campton é b 
visione domani, ore 18. al Centro di ecologia umana defla 
Lega per l’ambiente, via dei Salentbi 3. Poi si discuterà delb 
questione psichlatirca 

Onda (Organizzazione delie donne autonome) discuterà 
della guerra del Golfo: domani, ore 18, al Centro femminista 
di via S. Francesco di Sales 1. Onda propone: l’immediaoto 
cessate il fuoco, trattative ad oltranza, una conferenza bter- 
nazionale di donne sul Medio Oriente. 

Né guerra né pxe americana, liberazione dei popoli drt 
Medio Oriente: sul tema un meeting organizzato da Sociali¬ 
smo nvoluzionano per domani, ore 18.^, b vb degli Auso¬ 
ni 8a (Associazione «Prospettiva»). 

L'arca del quattro cantoni. Polittico a trasfonnazione <9 
Francesco Manzini esposto aU'«Esprit> di vb dei SabelU 2 
(ore 16-24 exiuso II lunedi). 

JHablìronte. Il Centro di via dei Monti dì Pletiabte 16 (Alci 
Nova) organizza nei mesi di febbraio e matao tre bboiateri 
di danza. II primo sarà condotto da Cioiglo Rossi; il secondo 
da Adriana Borrielio; U teizo da Raffaella Giordano sotto b 
direzione artistica del Centro •Sosta Palmizi». Infomiaa al 
tel.41.80.369 e 41.80.370. 

Marina Greco. La brava pianista terrà un concerto ài Tea¬ 
tro Ghione queste sera alle ore 21 . In programma Top. 111 di 
Beethoven, la Sonate di Medtener •Rimembranza» e le quat¬ 
tro «Ballate» di Chopb. 

■Una corna nel paseato». La mostra organizzate dall'Atac 
b via Flambia 80 per celebrare i 100 aiuti delta prima mia- 
via etettrica italiana resterà aperta Ano al 31 gennaio (ore di 
visite; 10-20). 

■ MOSTRE 

AitttUnufL 1900-1930; ISO opere m acquarelli edisaBni'' 
provenienti dal Museo Puskb di Mosca Palazzo delb Es^ 
sizìoni, via Nazionale. Ore 10-22 (martedì chiuso), tngiréao 
lire 12.000. Flnoal lOfebbraio. 

Espresalonbioo. Da Van Gogh a Klee, capolavori defla 
collezione Thysron-Bomemisza Palazzo RtnpoU, vb dei 
Corso n.4I8. Ore 10-19,sabato I0-23.lngie3solireI0mib.it- 
dotti lire 6mila Fino al 12 febbraio. 

Ftragonard e Hnbeit Robert e Roma. Centonovania ope¬ 
re di paesaggi e monumenti ItelianL Villa Medici, viale Trini¬ 
tà dei Monti I. Ore 9-19, sabato 9-2i, lunedi dtiuoa Fino ai 
24 febbraio. 

L’erchitettnra del quotidiano 1930-1949. Fotografie da 

tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Fànteleo. Ore 9- 
13.30, giovedì e sabato anche I7.I9J0, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. - < 

D ritorno del dlnoeanrL Robot semoventi, vertebra 
Museo di zoologia, video,computer. ftlahexibiL vb Cristo- 
foro Colombo (angolo via delle Accadetitie). Ore 10-20, u- 
bato 10-24. Prenotez. 23.20.404 e 32.21.884. Lire SJOOO, ri¬ 
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 

■ MUSEI E GALLERIE aammmmmmm 

Mueel VetleanL Viale Vaticano (tei. 63833.33) .Ore8.4S- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
ro é invece apeitoe l'ingresso é gratuito. 

CUIcrb nazloiude d'arte moderna. Viale delta Befle .Alti 
131 (teL 8037.51). Ore 9-13.30, domenica 9-1230. lunedi 
chiuso. 

Museo dette cere. Piazza Santi Apostoli tt.67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso Ure4.000. 

Gallerb Corsini. Via della Lungata 10 (tei. 65.42323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 

Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (tetaf.6S.40286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-1230, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

CalcogrMb nazionale. Via della Stamperia 6. Orario; 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
Museo degli strumenti musfeaU. Piazza Santa Qoce b Geru¬ 
salemme 9/a telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso dome¬ 
nica e festivi. 

■ NELPARTITO mmmmmmmmmmm 

Sezione Tor Sapienza C/o viale de Hata angolo vb Tor 
Sapienza ore 11 manifestazione contro b guerra con F. Vi¬ 
chi. 

Sezione Quarttodolo. C/o piazza del Quoiliociolo ore 
10.30 mostra di disegni fatti dai bambini per la pace. 

Sezione Portonaedo, insieme a; Arci Nova Caittas Pa^ 
locchla S. Romano, Associazior» per b pace Tibuitiira, 
Centro culturale Malafronie, Centro anziani Poctonaceiot/o 
Largo Beltramelli dalle ore IOalleore 13camperconraocol-' 
te di Anne appello per te paca 
Sezione Ceslra Fiori. Ore 10 asromblea sulla paca 
Sezione Porto Fluviale. Ore 10 volantbag^ oonfro ta 
guerra a Porte Pottero. 

Avviso. Si ricorda ai compagni che in Federazione si posso¬ 
no ritirare volantini e manifesti contro la guena 

- DOMANI 

Sezione Portnenae VUUnL Ore 18.30 assemblea su situa¬ 
zione intemazionale con M. CervellinL 
11 Circoscrizione. C/o sezione Salario ore 18 attivo sui pro¬ 
blemi della guerra con V. Parola 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Lntlna Lenola ore 11 comitato direttiva 
Federazione Castelli. Pomczia ore 18 comitato direttiva 
Albano ore 18 comitato direttivo. 
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TELER0MAS6 


OBR 


TELELAZIO 


Or* 10.4S Edicola aperta: 11 
Meeting anteprima au Roma 
e Lazio: 14 in campo con Ro¬ 
ma e Lazio: conduce in studio 
, Lamberto Giorgi: 16.45Tempi 
supplementari: 18.30 Novela 
•Veronica II volto dell’amo¬ 
re»: 19.30 Film «Con la morta 
alle spalle»: 31.15 Film Edico¬ 
la aperta: 31.30 Goal di notte. 


Or* 13.05 Rubrica: Italia 5 
stelle: 13 Domenica tutto 
sport: In studio Eolo Capacci: 
19.30 Calclolandia: 30.30 Film 
•Yankee Pascla». Regia di 
Joseph Pevney: 33.30 Calclo- 
landia a cura di A. Polllroni: 
34 Documentario. 


Ore 14.05 -Junior Tv», varie¬ 
tà. cartoni animati e teletllm: 
18,15 Agricoltura oggi: 19.55 
Teletllm «FBI Oggi»: 30.45 
Roma contemporanea: 31.45 
Film •Capitan Fuoco»: 0.30 
Teletllm -1 giorni di Bryan». 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEF1NIZI0MI. A; Avventuroso: BR; Brillante: O.A.: Disegni animati: 
00: Ooeumeniarlo; OR: Drammatico: E: Erotico: F: Fantasllco: 
FA: Fantascienza: 0: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico: 
SE: Sentimentale: SM; Storico-Mitologico: $T: Storico: W: Western. 


VIDEOUNO 

Or* 9 Rubriche del mattino; 

11.30 Non solo calcio; con An¬ 
tonio CretI; 14 Bar sport; 

18.30 VIdeogoal; conduce in 
studio Filippo Corsini: 17 II te- 
letono nel pallone; 18 Bar 
show: con Claudio Moroni; 

19.30 Arte oggi; 31.30 World 
Sport: 33 Non solo calcio se¬ 
ra: con Renato Nlcollni; 34 
Rubriche del la sera». 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «1 temerari»; 

11.30 Eurotorum; l'Europa 
giorno per giorno; 14.30 Pia¬ 
neta sport; 17 Angolo del col¬ 
lezionista; 17.30 Calcio ex- 
presa; 19 Diario romano; 

30.30 Film -La terra del gi¬ 
ganti; 1 Film «La valle dei pi¬ 
ni». 


TRE 

Ore 10.30 Cartoni animati: 13 
TeleMm «Capita Power»; 
13.30 Telefilm «Supercar- 
’ rier»; 14.30 Film «Febbre da 
, cavallo»; 16 Film «Una vita 
lunga un giorno»; 17.30 Film 
•L'ultima corsa»; 19.30 Tele¬ 
film «Houston knights»; Film 
«L*evaao»: 22.30 Rumori '90. 



■ PRiMB VISIONI 


RIALTO 

L. 7.000 









: ACAOEMYHALL 

ViaStomira 

L. 0.000 
Tel. 426778 

Finlozil fila ritcoiaa di Karl Parenti; 
con Paolo Vlllagglo-BR 

(t6-17.40-19.15-20.30-22.30) 

via IV Novambra, 158 

Tel, 6790763 

Richard Cere, Julia Roberti - BR 

(I 6 .iaie. 2 a 20 . 2 a 22 . 30 ) 


Rnz 

Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Mamma ho parto Teàrto di Chela Co- 
lumbus.BR (16-1810-20.2a-22.30t 


àONIfUU. * 

Piazza Varbano.S 

110.000 
Tel. 8541193 

Tre seepoH e una bimbe di Emile Ardc- 
llno-BR (16-18.10-20.15-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L. 10.000 . 
Tel. 4680883 

NIUI* di Lue Botton; eoo Anna Pam- 
laud-OR (18-1810-2a.20-22.4SI 


«ORMNO 

Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tal. 3211896 

Rocky V di John Q. Avildoon: con Sylve 
•ter Sailona - OR (16.18.20-20.20-22.30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8354309 

Oartunan di Sam Raimi; con LIam Nea 
•on-H (ia3ai8.3a20.3a22.X) 

•• 

ROVAI 

L. 10.000 

Mamma ho p*r*e l'tàrto di Chrli Co- 


ALCAZAR 

L 19.000 


Via £. Filiberto, 175 

Tei. 7574549 

lumbui-BR (10-ia.l0-20.20-22.30l 

ViaMarrydaiVa).i4 

Tal. 3660099 

. lucci-DR (14.45-17.13-20-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 7.000 
Tel. 8831216 

□ loalranaHidl JohnMuaktràRon 
Clomanta-OA (t8-1820-2a.2S-22.30l 


«LCtONt 

VlaL.eiLaslna.39 

L. 6.000 
Tel. 0380930 

Chiuioperraalauro 

VI^8DA 

ViaGaliaeSidama.20 

L 10.000 
Tel.e395173 ' 

Atto diforia di Paul Vorhààvtn; oon Ar¬ 
nold Schw*rzen*gg*r - FA 


àMBASààOe 

AectdtinlaAslali.S? . 

L. 10.000 
Tal. 5406901 

Ftccloiw di Christian Da Sica- BR 

(16.30-1&30-20.30-22.30) 



(1843-1803-20.13-22.301 




.... -, ' 










! AMERICA 

L. 10.000 

Mamma he parM Patrao di Chris Co- 
lumbut-BR (10-18.10-20.20-22.30) 










ViaN.dalQranda.S 

Tel. 5816108 

ARCOBALENO 

Via F. Redi. 1/4 

L. 4.500 . 
Tal. 4402719 

WtekendcdnHnicrla . 

, (1021) 


fWCHIMCOe 

VlaArchlinaJe.TI 

L 10.000 
Tei. 875567 

O La tltildfia di a con Sergio Rubini- 
BR (16.30'18.30-20.30-22.3a) 

CARAVAGGIO 

VlaPalaiallo.24/B 

L. 4.900 
Tel. 8534210 

CecdiiaHobi* rotto 

. (1022.30) 

<■ . 

-, 


DELLE PROVINCIE 

L 5.000 

L'aria tortaa dar ovaal 

. . (1022.30) 


AMSTON 

L 10.000 

H niMtre 41 Von Bufo* di Barbai Sch- 

Viale dalla Provincie, 41 

Tal. 420021 


: VlaClcerana.19 

Tal. 3723230 

ro«l*r-OR (13-16.10-20.15-22.30) 

NUOVO 

L. 3.000 

StaiMolulllbaiw 

(18-22.30) 


' ARtSTONH 

L 10.000 

Chiuso par lavori 

Largo Asclanghi, 1 

Tel. 563110 




; Qallarla Colonna 

Tal. 6783367 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Ripoao 



ASTDA 

! viale Jonlo,22S 

L. 7.000 
Tal. 8170266 

□ L* tlrtnalla di John Musker e Ron 
Clemena-DA (16-10.30-20.30-22.30) 

Via Nazionale. 194 

Tel. 465495 



A. 

•V 

RAFFAELLO 

Via Terni, 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

OkkTracy 

. (15.3021) 


. AllANTIC 
' V.TuK0lana,745 

L. 6.000 
Tal. 7610656 

Oorlunan di Sam Ralml; con LIam Naa- 
aon-H (10.30-10.30-20.30-22.30) 

S. MARIA AUSrLUTRICC 
Via Umbertlde.3 

L. 4.000 
Tel. 7606841 

Tatdro mi tl aono rMroM 1 ragazzi 

(IBIS) 




TIBUR 

L 4.0003.000 

MraMraBrMg* 

(1022.30) 


AUQUSTUS 

L 7.000 

Uobetttrt Mute di Spilta Lee - DR 

(17.15-20-22.30) 

ViadegtlElruachi,40 

Tel. 4957762 


; , 

, C.aoV. Emanuela 203 

Tel. 0073466 

TIZIANO 

L 6.000 

Lteofflkh* 

(183022.30) 


' BARBERtM 

Piazza Barberini. 2S 

L. 10.000 
Tal. 4827707 

■ statar* * cau di Allea di a con 
Carlo Verdona-BR 

(13.20-17.90-20.10-22.30) 

Via Reni. 2 

Tel. 302777 



‘d.’ • 

i’- 

VASCELLO (Ingresao gratuito) 

Via Q. Carini, 72*76 761.5809389 

RipoM ^ 


CAPITOL 

Via G. Sacconi. 39 . 

L. 10.000 
Ttl.393280 

P Tanamgha Nln|a Mia riacotaa di 
Slave Btrron-FA 

(15-17.03-1890-20.30-22.30) 




il' 

CAPRAMCA 

Piazza Capranica, 101 

L 10.000 
Tal. 6792465 

□ R Moti daaartodi Bernardo Barlo- 
tuccl-OR . (13-17.30-20-22.30) 

AZZURRO SCiPfONI 

Via degli Scipioni 64 

L.6.000 
Tel. 3701094. 

Stlotta 'Lumltro*. AMioador M|*»Md 
(1830); L'ag*d'ar(ia.30);a*IMdlgMr- 
no (20); ElatcMadItefotodtIla bdt^ 

A.'- 
\ ; 

CAPRANtCHEnA 

. P.zaMontacllorio,12S 

L 10.000 
Tal. 6796957 

O Sa AngMIna di Ellanna Chatlliaz • 
BR (1M810-20.20-22.30) 



•la(22). 

solodo ‘ChaplMMo«B«*nM (16.30);; 
NoaMa E rltonw (1030); Ut pttea di 
natna Wanda (20.3042.301. 

i 

CA66K) 

Via Cassia, 692 

L 6.000 
Tel. 3651607 

Faalozil alla riacotaa di Nari Parami: 
con Paolo Vlllagglo-BR 

(1813-18.13.20.13-22.15) 

BRANCALEONE (Ingretao gratuito) 
VlaLevanna. 11 Tel.890115 

SIflMadaldatarla 

(21.30) 








ì- .. . 

COUnRCNZO L 10.000 

Piazza Cola di Rienzo, 18 Tal. 007B303 

Mtttordl di Cèrio Vanzina; con Caro! Alt 
- BR (16.3a'18.3(K!0.30>22.30) 

Via Perugia, 34 Tel.700178a78223tt . 

•bindtr (IO). Cinamt perUghaaa: Una 
pMIrt iMda tacca di Jotoulm Plnto (21) 

&•' 

’t... 

V ■ 

DiAMANTE 

ViaPrunaatlna230 . 

L 7.000 
Tal. 296606 

O R viaggio di CapnaaFracaata di E|. 
(ora Scola; con Maitlmo Troiai, Ornella 
Mud-BR (16.30-19.13-221 

IL UBIRINTO 

Via Pompeo Magrto, 27 

L.6.000 
Tel» 3216283 

Sala A: Roma, ParM, Barcadana di Pao¬ 
lo Grtulnl 0 Italo Spinelli (173a-10.t5- 
20.30-22.30) - 

. EDEN 

: PjzaColadI Rienzo, 74 

L. 10.000 
Tel. 6878862 

Nkla di Lue Baaioa: con Anna Parll- 
laud-OR 110-1810-20.20-22.431 



Sola B: L'aria aartna daTovatl di Sil¬ 
vio Saldlnl(17.18S02840-22.3a) 


EM8ASSV 

viaSioooonl.T 

L. 10.000 
Tal. 670243 

MMerdI di Cerio Vanzina: con Carol All 
• BR (16.30-1830-20.30-22.301 

' 


p 

EMPIRE 

. VlalaR.Mariihtrnt.29 

L. 10.000 
Tal. 0417719 

AraoMloMi di Frank MarahtII • H 

(1830-I7A34).09-22.30) 


—-W H 




AMBASCUTOfltSEXT 

L8000 
Tel. 4041200' 

FllmptrodKlif,. ... (t0-1.1.30-1«-22.30) 





VltMam4b4lla.l01 




V.ladall'Etarcno.44 

Tel. 3010332 

himbut-BR (10-1810-2020-22.30) 

AQUIU 

ViaVAguIle.T4 ' 

L,?.000- 
Tel. 7994951 

FllmporaduM - - - - k ^ 

-- 




Cuor* aalvaggld di Da vid Lynch • DR 
110-1815-2020-22.30) 


Af ‘ 

»v. 

Piazza Sonnlno. 37 

Tal. 382604 

HOOERNCnA 

Piazza Repubblica, 44 

L 7.000 

FllmporoduHI - . 

(102230) 


ETOU 

Piazza in Lucina, 41 

L 10.000 
Tel. 6876125 

P Uno •eaaoachilo alla pori* di-lohn 
SchlMlnoar-a (10-1810-20.20-22.30) 




MODERNO 

Piazza Repubbllct. 45 

L6.000 

Film por adulti 

(102230) 


EURCINE 

’/laLltz1.32 

L 10.000 
Tal. 9910986 

MMa di Lue Bauon; con Anna Parli- 
Itud-BR (1S.30-17.50-20.03-22.30) 

1 Ul. mAA/4,.mà 



7> . 

MOUUNROUQE 

Via M. Corbino. 23 

16.000 
Tel. 6562350 

Film por odulll 

(102230) 

fU',' 

EUROPA 

Comd'llalit.107fa 

L 10.000 
Tal. 0369730 

ABodlloru di Paul Varhoavan; con Ar¬ 
nold Schwarzanaggw - FA 

(16-1810.20.20-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

14.000 
Tel. 464760 

Fllmporodultl - 





PRESmENT 

VlaAppia Nuova,427 

L8000 
TM. 7810148 

Film por adulti, ,.. 

. (11-22.X) 

l- 

r 

iXCELSlOR 

Via B.V. dal Carmelo. 2 

L 10.000 

HMardl di Carlo Vanzlna: con Caro! Alt 
• 8R (16.3ai8.30-20.30-22.30) 


PUSSICAT 

ViaCairoli.96 

■ a nna 

Film por adulU ; ; . ,i . . 

. (11-22.30) 

PARNEtt 
• Compoda'Fiori 

L 7.000 
Tal. 6004395 

■ PreMMobmoeento di Alan J. Patto- 
la; oon itorrison Ford • Q 

(16-18.10^.20-22.30) 

Tei. 7313300 

SPLENDtO 

Via Piar delia Vigne 4 

L 5.000 
Tel. 620205 

FllmporoduHI , r . 

(11-22.30) 

■ 

’ FUMMAI 

VtoDtosolatt,47 

Liaooo 

Tal. 4827100 

□ RMini daaaieodi BernardoBetto- 
- lual.DR (14.40-17.15-1830-22.30) 

(inoraaao telo a Inizio spattacola) 

ULnSE 

VlaTlburllna,300 - 

L8000 . 
Tal. 433744 

FllmporaduM 

-• A' 




VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

FlImpartdvW - 

(1022) 

r. 

PIAMMAI 

. VltBlti(ilali,47 

Liaooo 

. O BaavanuEIncaaaaorldl Alauan- 
droBenvtnutl-BR 

(19-I7-I6.30-20.40-22.30) 












GARDEN ' 

VlatoTrsstevara.344/a 

L.aom 

T4I.S82848 

O Banvaaud Metta Goti di Alaaaan- 
droBanvenutl.BR 

(16.40-1836-20.3022.30) 


¥■' 

ALBANO 

FLORBA 

■ L 6.000 . 

Unoamoitalo 

: (1022.10) 

r 

ONMEUO 

L 10.000 

NRRa di Lue Beteon: con Ann* Parli- 

ViaCavouMS 

Tel. 9321338 

ViaNomantana,43 

Tel.8964140 

laud-DR (10-1810-20.10.22.30) 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlaBNtareM.ee 





' OOUEN 

ViaTtranlo.3e 

L 10.000 
Tal. 7390602 

□ la alrantVa di John Muoker e Ron 
Ctamanta-DA (10.18.20.20.36-22.30)' 

L.6.000 

Tel. 9024046 

NoekyV , \ 

(1022.30) 

M 

•Idi 

GREGORY 

VtoQra^VII.160 

L 10.000 
Tel.63846S2 

O BanvaouV Metta Goti di Aleaaan- 
droBanvanull-BR 

(15.30-17.10-10-20.40-22.30) 

COUBPBRRO 

CMEMAARMTON 
VlaConaoliraLadna ’ 

L. 8.000 
Tel. 9700588 

Sol* 0* Bica: Il W Midoatrta (1815-22) 
Solo Roiiollim: FwMiil MMiMceoti 

(1830-22) 

Sola Leone: M nomo dot popolo oovra- 
no (183022) 

1 

HOUDAV 

Largo B. Marcano, 1 

L 10.000 
Tal.8948320 

■ Taxi BhMadIPivalLounguina; con 
PMtrMamonov-DR 

110.1810-20.15-22.30) 

li 

MWNO 

WaQ.Induno ' 

L 10.000 
Tal. 902493 

□ La airantlla di John Muskar a Ron 
Clamanla-OA 



Sala VlaoontI; Marnali ho perae raereo 

(ISlSOZZ) 



(16-1850-1840-20.3022.30l 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza.5 





KINO 

Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tel. 8319541 

□ R là nel dtierlo di Bernardo Barh>- 
hlccl-OR (14.30-17.15-19.90-22.301 

L. 9.000 
Tel. 9420479 

SilaA;Aaodllorio 

SHoBiElOnoidtooile 

(1022) 

(153022) 


MADMONI 

VtoChtobrer8.121 

. L.&000 
T4I.3I2092S 

La atorfa MIMIIt 2 di Gaorga Miller; con 
JonaUitnBrandls-F 

SUPERCINEMA 

P.za dal GaaO.O 

L 9000 
Tel. 9420193 

In Maie 0el pegole eeeiwio 

(18.3a22.30) 

rii.' • 

i ■ 


I10-I7.40-1816-28SO.22.30I 

OBNZANO 

CYNTNIANUM ' 
VlalaMazzlnl.3 




''3: 

' IIADI80N2 

VtoChiabrara.121 

L.6.000 
Tel. 9128926 

O Uaea morleM di Joel Schumacher, 
con Kititr Sulharland • G 

(16-1820-20.2023.30) 

L6.000 
Tel. 9364484 

NoetyV - 

(183022) 








à 

1 

MAESTOSO 

VlaApplt,41B 

L 10.000 
Tel. 706038 

P SMaira a caia dt Alcà di a con 
Carlo Verdona-BR 

(15.30-17.65-30.10-22.30) 

OROTTAFBRRATA 

AMBAS8ADOR L.8(»0 

P.za8alllnl.23 Tal. 0430041 

Chiutoporrotlauio ' 


MAJESne 

VtoSS.Apoatoll.30 

L 10.000 
Tel.6794goe 

O GlwM di Jarry Zuckar; con Ptirick 
Swiyza, Dami Moora • FA 

(1S.3a-17.45-20.03-22.30) 

VENERI 

Visto 1* Maggio, 88 

L. 9.000 
Tel.9411592 

LaoMiloao - 

(18302230) 


BIABirMBrvrAMBA 



ME1MP0UTAN 

VladalCorao.O 

L. 8.000 
Tel. 3200033 

ARO di foca di Paul Varhoavan; con Ar¬ 
nold Schwarzanagga r-FA 

NÙdvOMANCiNI 

Viso. Matteotti, 53 

'Le.ooo 

Tel. 0001088 

FaidonlaSoilacoaoi 

(1022) 




11810.1810-20.20.22.30) 

OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPalloMnl 




ir; 

MHMON 

VlaVnarbo.11 

L 10.000 
Tel. 869493 

Baàar di Alan Bunca • DA 

(1830-19.30-22.X) 

L. 9.000 ' 
Tel. 5603188 

mOiWIdoiOfto 

(16.4022.») 


NEWTORK 

Via dalla Cov*. 44 

L 10.000 
Tal. 7810271 

Vacante di Natale 90 di Enrico Oldolni • 
BR (16*18.20>20.20-22.30) 

SISTO 

Via dai Romagnoli 

L 9.000 
Tel. 5610750 

Tra tcapcH a una bimbo 

(181022.30) 

LS' 

[i'L 

PARIS 

Via Magna Grada, 1t2 

L 10.000 
Tel. 7596568 

M noma dal popoM aovrano di Luigi 
Magni: con Nino Manfredi - DR 

(t830-17.60-20.10-22.30l 

8UPERQA 

V.la della Marina. 44 

L9.000 
Tel. 5604076 

Mommo ho porto raorao (1813-22.30) 




TIVOLI 

OIUSEPPETTI 
P.zzaNicadaml.5 T 




fi. 

PASQUMO 

Vicolo d4l Piada. IO 

L. 3.000 
Tal. 3803022 

F1tHaai*(inlnglea) 

(1830-1830-20.30-22.30) 

L. 7.000 

LoiMrliInlMItal 

* t'ì ' 

OUWINAU 
. VltNazlontle.190 

LB.OOO 
Tel. 4882653 

Faedone di Christian De Sica - BR 

- (I 6 . 3 af 8 . 3 a 20 . 3 a 22 . 90 ) 




TRBVIQNANO ROMANO 



k ' “ 

' aUEUNETTA 

VlaM.Minghtlti.9 

L 10.000 
Tal.67g0012 

P Vara taf* di Franeaaea Archibuol: 

CINEMA PALMA 

VliQirIbaldl.lOO 

L. 4.000 
Tel. 9019014 

Chiuaopormtauro 



(1830-1830-20.30-22.30) 

VEUETRI 

ONEMAFIAHMA 

VltOuldoNitt.7 




[K' 

REAU 

PlozaSonnins 

L 10.000 
241.6010234 

Vacaaia di NataMOO di Enrico OUolnl - 
BR (16-182(1^2022.30) 

L. 7.000 
Tel.9e33147 

bi fionw del popolo tovfwio 

(15J(MZ30) 





SCELTI PER VOI 


portare sullo schermo l'adatta¬ 
mento cinematografico della dl- 
vertenle commedia di Alessan¬ 
dro Benvenuti, per l'occasione 
tornata regista di cinema. Il pran¬ 
zo di Natale in una casa qualun¬ 
que: due sorelle di mezza età, i rl- 
speltlvl mariti. I llgll, Il nonno, 
sempre affamato e In persnne lite 
col genero, la nipotlna Samantha, 
tanto carina ma che dice solo -ot¬ 
to». Tra I tortellini e il panettone 
una carrellata di personaggi, tic, 
rivelazioni e tanti piccoli psico¬ 
drammi. Accanto a Benvenuti, 
che a teatro Interpretava tutti i 
personaggi, un cast di bravi atto¬ 
ri. tra cui Irarla Occhinl, Athina 
Cenci, Novello Novelli. 

FIAMMA 3, GARDEN, GREGORY 


Gli mterpretì dei film «Benvenuti In casa Goii» fUreno da Aiessandio Benvenuti 


I UNO SCONOSCIUTO AIXA 
PORTA 

Una coppia falle*. Un appunta¬ 
mento bellissimo nel tranquillo e 
residenziale quartiere di •Pacific 
helghts» a San Francisco. Patty e 
Orake (Malanle Grifllth e Mattaw ' 
Modino) decidono di acquistarlo. 

Il mutuo 4 carissimo ma a pagar¬ 
lo aiuterà ratlltto di quell'inquili¬ 
no cosi perbene che abiterà al 

S lan terreno. Cosi, sempllceman- 
I. comincia un Incubo lungo una 
vita. Carter Hayes (l'Inquilino, 
cioè Michael Keaton) à In realtà ' 


un terribile psicopatico. Non si 11- 
mllerà a non pagare l'affitto, di¬ 
struggerà l'appartamento, porte¬ 
rà sul lastrico I due ragazzi, Il ri¬ 
durrà alla disperazione. Un thril¬ 
ler tutto sua pance, rltmojmmagl- 
nl molto In movimento. È una pa¬ 
rabola sull'Insostituibilità dell* 
privacy, il valore antico e attualls- 
almo del «focolare». 

ETOILE 


O BENVENUTI IN CASA GORI 
t Glancattlvi di nuovo Insieme per 


□ IL TE NEL DESERTO 

Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowlas, «The Sheltering 
Sky... Il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso alla riconferma 
dopo i 9 Oscar di «L'ultimo Impe¬ 
ratore». Kit a Port sono marito * 
mogli*. Il loro matrimonio à In 
crisi. Arrivano In Africa, a Tange- 
rl, assiema aU'amlco Tunner: un 
triangolo piano di contraddizioni, 
perche nonostante tutto Kit e Port 
si amano a, a contatto con gli spa¬ 
zi Immensi ed esotici del Sahara, 
la passiona rlasplode. Ma amore 
e felicità sembrano essere Incon¬ 
ciliabili: Port muore a Kit si perde 
nel deserto, assiema al tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
Idenillà di donna moderna e occl- 
denlale. Mollo bravi John Malko- 
vlch e Cabra Wlngar, splendida 
come sempre la lotografla di Vit¬ 
torio Storaro: un film coloralo • 
smagliante. 

ALCAZAR.CAPRANICA 

FtAMMAI.KING 


■ STASERA A CASA DI ALICE 
Ecco, puntuale come l'albero e il 
presepe. Il film natalizio di Carlo 
verdone. Comico e un po' grotte¬ 
sco, tutto giocato sull* disavven¬ 
tura aanUmentall di Saverio e Fi¬ 
lippo, amici da sempre, sposati a 
du* sorella, contitolari di un'a¬ 
genzia di viaggi sacri e religiosi 
che si chiama Orbi et Orbi. Quan¬ 
do Filippo conosca Alice, bella * 
dlsInlbilB, appartenente ad un 
mondo lontanissimo dal suo, per¬ 
de la testa. Equando Saverio cer¬ 
ca di «rimediare» e va a conosce¬ 
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vite dei due amici sono com¬ 
pletamente sconvolte. Lontani 
dal lavoro, dalle mogli, dagli agl 
borghesi, ridiscendono lunga 
una spirale di piccole divertenti, 
degradazioni. Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventeran¬ 
no confessori ed amici. 

BARBERINI, MAESTOSO 


□ LASIRENETTA 
Ritorno alla-grand» per la pre¬ 
miala ditta Walt Disney. »La Sire- 
netta» e un film del grandi classi¬ 
ci della casa, erano almeno dai 
tempi del «Libro della giungla» e 
degli «Arlslogattl» che II lungo- 
melragglo a cartoni animati non 
arrivava a questi livalli. Merito 
della liaba d) Andersen, natural¬ 
mente, ma soprattutto dei bravis¬ 
simi artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto line (un 
po' posticcio, ma come farne a 
meno?) e l'hanno farcita di musH 
che e colori. Accanto alla slrenet- 
ta Ariel, che si la donna e abban¬ 
dona il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film I personaggi della strega 
Ureula. del principe Tritone e so¬ 
prattutto del granchio Sebastlan, 
fonte Inesauribile di gag e di risa¬ 
te. Come si diceva un tempo? Un 


film per grandi e piccini. 

ASTRA, GOLDEN 
INDUND, UNIVERSAL 


■ VERSOSERA 

Dopo JI grande successo di «Ml- 
gnonàpartlla», Francesca Archl- 
Dugl ci riprova sempre pigiando 
sul pedale dell'Intimismo, delle 
storie minime e. quando si rlev> 
ca il '77, si sa «il personale e poli¬ 
tico». Il suo secondo film e la sto¬ 
ria del rapporto conllllluale Ira il 
professor Bruschi (Marcello Ma- 
strolannh comunista tutto d'un 
pezzo e Stella (Sandrine Bonnai- 
re), fidanzata friechettona di suo 
figlio Oliviero. Tra I due. la picco¬ 
la Papera che In realtà si chiama 
Mescallna perche Stella e Olivie¬ 
ro l’hanno «fatta sotto un fungo». 
Nonostante II linguaggio un po' 
stereotipato e i personaggi che a 
volte sconfinano nella macchiet¬ 
ta, Il film affronta, sia pure Indiret¬ 
tamente, un periodo della nostra 
storia denso di conseguenze con 
- cui non abbiamo ancora fatto I 
contiasuir«lsnza. 

OUIRINETTA 


■ TARTARUGHE NINJA ALLA 
RISCOSSA 

SI chiamano Michelangelo, Leo¬ 
nardo, Raffaello e OonaUHIo, ma 
non hanno nulla a che.vedere con 
I grandi artisti del Rinàscimenlo. 
Sono quattro tartarughe giganti, 
armate e vestite come gli antichi 
guerrieri giapponesi Nln|a, che 
nella vita hanno solo du* scopi: 
combattere II crimine e rimpiz- 
zarsi di pizza. Nati come perso¬ 
naggi alumetti, sono diventati un 
film miliardario che ha scatenato 
una vera e propria «febbre» tra I 
taenagar. . __ 

CAPITOL 


I PROSAI 

AiACO (Lun 0 Ottv«f« M«»iAÌ 33/A • 
T«l. 3204705) 

SALA A: Ali» 16. Chi «7 di Wat«- 
' chout» • Hall, con la Compagnia 
dalla India. Ragia di Riccardo Ca* 
vallo. 

AROENTINA (Largo Arganttna. 52 « 
Tal. 6544401) 

Alla 17. PulelfMlla di Manlio San- 
tanalll, con Maacimo Raniarl. R»> 
già di Maurizio Sewarro. 

ARGOT TEATRO i^a Natala dal 
Orando. 21 e 27 «fai. 5805111) 

Alla 18. Davo (ara un mualcai con 
Maaaimo eaglianl. ragia di Mattia 
Sdragla. 

BELLI (Piazza $. Apollonia. Il/A • 
Tal. 5894875) 

Alla 17.30. il martonattMa di Lode 
di Qfiiat Sagal. con Joaè Quaglio. 
Salvatore Qioneirdt. Ragia di Ok ' 
no Lombardo. 

CATACOMBE 2006 (Via Ublcanie 
42 «Tal. 700349$) 

SALA A: Alla 21. OMio Scritto ad 
intarpratato da Franco Venturini; 
Ragia di Francomagno. 

SALA B: Domani alia 20. !.• DMna 
Commadia. tattura infarpratata 
da Franco Vdrrturmi. 

CENTRALE (Via Colta. 6 « Tal. 
479727()) 

Alla 17.W. L'ovaroai'oalarlada^ 
la paala di Carlo Qoidonl. con 
Giulio Oonninl. Tarata Ooul. Ra¬ 
gia di Romao Da B^gta. 

OSI Cocct (Via <3alvanl. 69 • Tal. 
5783502) 

Alla 21.15. A volta un gatto di CrL 
atlano Canai, con Carman Onora- 
tl. Giorgio Lopf^ Ragia di Matti- 
mo Milazzo. 

DEI SATIRI (Piazu di Orottapintt. 
19-TaL 6540244) 

Alla 17.15. CMa mio manto con A. 
Morlaco, N. Malandrleeo. Ragia di 
Morlaco-Oianeotti. 

OEUA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cano, 4 - Tot. 6764360) 

Alla 17. Sumaryeoffl oware Niital- 
la am ara di C. Guzzano -Raggia- i* 
m, con Ciucia taona, Corrado 
Guzzanti. Ragia di Wai^ Lupo. 
OBUE ARTI (Via Siciill, 58 - Tal. 
4618696) 

Alla 17. tlia tona of Agropall 

Scritto a dirotto da Mario Provpa- 
H. con Antoni Marziantonlo, 
Franeaaea ViaeardI. (Ultima rad- 
ta). 

DELLE MUSE (Via Far». 43 - Tal. 
66313004440749) 

Alla 16.40 ma non 0 dhnoatra di 
Tltlna a Pappino Oa Filippo; con 
Wanda PIrot a Rino Santoro. Rm . 
già di Antonio Farranta. 

OSLU VOCI (Via Bombaitl. 24 • Tal. 
6684416) 

• Alia iT.éo.- S r» owaro La allagra 
adia ■ 


UBIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tal.3215153J 
Riposo 

U CHANBON (Urge Brancaccio. 
82/A-Tal. 737277) 

. Alla 17.30. Statare con nel al Ca» 
bacireua di Guido Finn; con (Sa- 
•tona Pascucci. Luciana Turine. 
Ramane. Musiche di Riccardo 
Baipassi. 

U COMUNITÀ (Via Q. Zanazzo. 1 » 

. Tal. 5817413) 

Alla 17. Caaa di bambola di H. Ib» 
san; Ragia di Giancarlo Sapa. 

LA bCAUETTA (Vladti Collegio Ro¬ 
mano. 1 •Tal. 6783146) 

SALA A* Riposo 
SALA B; Riposo '' 

LET *EM IN (Via Urbana. 12/A -Tal. 
4621250) 

Riposo 

MANZOM (Via Monta Zablo. t4/C - 

Tal. 3223634) > 

Alta 17.30. Il laatra oomtee di Car¬ 
le Ooldonl a la Commi ^ la dall’Ar- 
' (a con Enzo Guirinl. Bruno 8 ru- 
gnola. Ragia di Cario Alighiero. 
MtTATEATM (VlaM8mali.6*Tal. 

^ 6e95807)> A.; i\7\ré^ a 

NAZIONALE (Via del Vueinola. 91 •' 
Tei.4a94ee) . 

Alle 17. Prime dal alisnslo di Giù- 
seppe Patroni Orm, con Mariane 
Rigliio. Scana. costumi a ragia di 
AldoTarlizzl. 

OROLOGIO (Via da* Fillp-iplnl. 17/a - 
Tal. 6548735) 

SALA GRANDE; Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
^ SALA ORFEO (Tal. 6548330): Alla 
*' 17.30. Nona da vlflutt scrino a di- 
,, ratto da Mauro Mandolini, con la 
Compagnia "Prima Stabile”. 
PAUHaO OELU ESPOSIZIONI 
Ma Nazionale. 194-Ttl. 465495) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Bersi. 20 - Tal. 
608Ù23) 

Alia 17.30. Caduta Ubera di a con 
Paolo Htndal. 

PICCOLO BUSSO (Vla .Nazionaia. 
183-Tal. 4885095) 

' Alla 16. Quattro demi» di Italo 
> Svevo. con Mario Buasollno. EIL 
tabaita Carta. Ragia di Marco Pa¬ 
rodi. 

POLITECNICO (Via O.B. Tlapolo. 
13/A-Tal. 3611501) 

Riposo 


olii 

TORDINONA (Via dogli Acquaspar- 


gliorl. 

dagli 

ta. 16-701.6545890) 

Alla 17. Donna da bnidara di 
V Aprii Oa Angalls, con Franca 
Stoppi. Nathalia Quatta. Ragia di 
Mario Unfranchl. 

miANON (Via Muzio Scavola. 101 • 
Tal. 7680965) 

Alla 21.30. La s ca rpa di farro pa» 
; oanedlooonRotaMaacloplntoa 
Giovanna Mori. 

VALU (Via dsl Taatro Valla 23/a • 
Tal. 6543794) 

Alla 17.30. Un aaiuta, un addio di 
A. Fugard. con Ombretta Colli. 
Massimo Vanturialia Ragia di 
FraneoParè. 

VABCtaO (Via Q. Carini. 72 - Tal. 
5609389) 

Ripoao 

VILU LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va. 522/B - Tal. 787791) 

Alla 16. L'Oparatta concerto di fi¬ 
na mas», aria scolta da II Conta di 
Lussemburgo. Il Peata dal Canv 
panalil. U vedova allagra. Cin 
Oh Ul Alit ai. MaloloMp^a 


' proML*Areobal»n 9 . f ^ 

: JMmRU (naBM. Maria Libera^ 
trloa. 6 -Tar. 57405664740170) 

Alla 17.30. Vita a maria di Cappu^ 
oatio Roteo di L Tladi con la 
Compagnia 'Attori a Tecnici'. Ra¬ 
gia di AtUlloCorsinl. 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dai Rlarl. 61 • 
Tal. 6666711) 

All» 16. R conigtie dal cappello 
spettacolo di Illusionismo a pre- 
atlgiazlona. 

CATACOMBE 2000 (Via LaWcana* 
42-Tal. 7003495) 

CEI^O STUDENTESCO ANWA- 
ZIONE (Tal. 7069026) 

Taatro dai burattini a animaziona 
fatta par bambini. 

CmsìWONO (Via 9. OalUcano. 6 • 

« Tal. 5280946-538575) 

Alla 17. pm ocU iia alla eerta di 

' Carlemagno di F. Pasqualino, con 
la Compagnia dsl Pupi Siciliani 
dsl FratsiiT Pasqualino. Ragia df 
Barbara Olson. 

DELU VOa (Via Bomballl. 24 - Tal. 
5694416) 

RIp 


QUIR^^rtiMjHnghatU. 1 - Tal. oOkIbOSCO(V iaPublioValmio.63 


donnina di E. BourdlOf, ragia dii 


' 0*Amico. (UKtma recita). 

1(VtadtlMonaro.6- 


Tal. 


oe* SERVI 

6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Du» Macai», 37 - Tal. ' 
670^) 

Alla 16. Cuori a c o noac M l di Emm 
nuala Giordano a Maddalena Oa 
Panfilia. 

0U6E (ViaCrama.B-Tal. 7013522) : 
Riposo 

EU 8 CO (Via Nazionale. 163 • Tel. 
4682114) 

Alla 17. M Vmi}e di A. P. Ceehov, 
diretto ad intarpratato da Gobrla- 
la Lavla, con Monica OuarrRore, 
Roberto HarlHzka. 

EUCUOE (Piazza EucKda. 34/a • TaL ' 
. .6062511) . . 

PlAfiSo (Via S. Stefano dal Cocco, 
15-Tal» 67964961 

Alta 17.30. La Pomato di Carlo 
Goldoni, con la Compagnia 'Torl- 
. no Spattacol)'’. Ragia di Filippo 
Crivelli. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • . 
Tal. 7667721) 

Ripoao 

GHIONE (Via dalla Fornaci, 37 • Tal, 
637 ^) 

Aiial7.llaLaarato»va»att»alÉ : 
di William Shahaapasra. con Narv 
do Qazzoio. Marta Taresa Box. 
Ragia di WaltarManfrè. 

IL PUPP(Vto Q. Zanazzo, 4 - TaL 
5610721/5600969) 

Alla 22.30 Alla riear ta dona "eo- 
aa* perduto di Mario Amandola a 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 
Giusy Vaisri, Carmina Faraco a 
Alessandra tozo. Ragia d) Mario ' 
Amandola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 • 
Tal. 6695782) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alta 16. U 
aolttudina di un porUar» di calcio 
di 0. Kaminka a P- Sauchot. con 
Francesco Canti. Regia di AdaL 
. bario Rossetti. 

SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Alla 16. 
SiddfMrta di Staiio Fimenza: con 
Luigi Mazzanotta. Ragia di Shah- 
roo Kbaradmand. 


618) 

Alla 17. Madama Sana Gèna di 

'.. Vietorian Sardou; con Vaiarla Mi^ 
hconl, Dario CantarallL Ragia di 
Lorenzo Salvati. 

ROSSINI (Piazza a Chiara, 14 - Ta). 

.. - 6542770) 

All» 17. AM Vacdilaia matodatta. 
di Falni a Durante» con Anita Du¬ 
rante a Altiero Alflarl. Ragia di 
Lalla Ducei a Altiero Alflarl. 

SALA UMBERTO (Via dalla Marce- . 
da. 50-Tal. 6794753) 

Giovedì all» 21. PRIMA. Rosai di 
Haraid Mullar, con Apatha Alaxls. 
Ragia di Christian Schlarattl. 
BAIONE MARGHERITA (Vis Due 

■ MacsIII. 75 • Tal. 6791439- 

> 6798269) 

> Oggi riposo. Domani alta 21.30. 
Troppa Mppa di Castaltacci » Pin- 
gitora; con Oraste Lionello a Pa- 

. mala Prati. Ragia di Plarfrance- 
‘ SCO Pingitora. 

8 AN GENESIO (Via Podgora, 1 -Tal 
3223432) 

Alla 17. Banis peate Cippufl nde 
. non II aooeace di Mh Aliasela, dl- 
. ratto ad Intarpratato da Lucia M> 

' dugno, con Nino Scardina a Ferdi¬ 
nando CaruMi. 

SISTINA (Via SIsUna, 129 • Tal. 
4826841) 

Alle 17. In pvlnelple era 0 THo 
scritto, diretto ed intarpratato da 
Massimo Lopez. Anna Marchesini 
a Tullio Solsnghi. 

SPAZIO UNO (Vicolo dai Panieri. 9 • 
Tel. 5896074) 

Alla 18.1 caiafraM da Massimo 
' Bontsmpl. con Giancarlo CorlasL ‘ 
Ragia di Carlo Timpanaro, 

SPAZIO VISIVO (Via A. BrunaW. 43 - 
Tal. 3612055) 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65-Tal. 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Sparonl. 13 • Tal. 
4112287) 

Riposo 

STASILE DEL QIAUO (Via Cassia, 
871-Tel. 3650800) 

■ Alla 17.30. Ossessioni parleoloaa 
di J. N. Criap. Intarpratato a diret¬ 
to da Ennio Coltorti: con Massimo 
Lodolo a Liliana Eritrei. 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala, 
2S-Tal. 5347623) 

: Aita 21. ...anche sa II tompe va^ 
con Alina DaSlmona. 

TÙ^TRO IN (Vicolo dagli Amatrieto- 
ni, 2-Tal. 6667610) 

Alla 16. La chanlaut» a vtogl atta 
di Wardal. Ragia di Camilla MI- 


• Tal. 7487812) 

Riposo 

INQUSH PUPPET THEATRB CLUB 
, (Via Grotiaplnta. 2 - Tal, 667967IV 
5NÌ6201) 

All» 16.30. PlnoccMo. (Alla 17.30 
In lingua inglaaa). 

GRAUlfO (Via Parugla, 34 • Tal. 
7001765-7622311) 

All» 1630. U lofi 
di Roberto Galva. 

IL TORCHIO (Via E. Morpsinl, 16 - 
Tal. 582049) 

Alia 18.45. Un pap^ di M.QIovai^ 
netti, con Giorgio Colanòall. 
TEATRO MONOIOVBIO (Via 0. Qa- 
nocchl.15-Tal 6601733) 

Alla 16.30.1 raecens daSa tato con 
la Marionatta dagli Accattalla. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow. 32 - LadL 


apoll) 

TuttaN 


rima la domanleha alte 11.1 
re Piero e II otaam megleo di Q. 
Taffona; con II clown Tata. 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Olanleolensa, 10-Tal. 5692034) 

• Domani alla 10.1 auonalort ambe- 
tonS di Brama ragia di Qhiaappa 
DIMartlno. 

■ DANZA ■■■■■i 

TEATRO OeU'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tal. 4663641) 

Alla 16.30. Trittico di balletti: 
Oawn» and duali» coraografia di 
John Buttar, Eatrl coraografia di 
Aurelio Mitloss; Carmina Burina 
coreografia di Giuseppa Carbone. 
Corpo di ballo. Orchestra a coro 
dal Taatro dall'Opera. 

VASCELLO (Via Q. Carini. 72 - Tal. 
5809388) 

Allo 21. Trtoda con Jinnak» Aarto. 
Coreografia di Luciano Cannilo. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO OEU'OPERA (Piazza B. 

Qigli-Tal.4683641) 

Venerdì allo 20.30. Ermiena di 
Gioacchino Roasini; con Anna Ca- 
. tarina Antonacci. Rockwell Blaka. 
' Oirattora Evalino Pidò: ragia, aee- 
n» a costumi Hugo Da Hana. 
ACCADEMIA luSONALE B. CEO- 
UA (Via della Conciiiaziona - Tal. 
0780742) 

Oggi alla 17.30» domani alto 21 a 
martedì alla 19.30. Concerto diret¬ 
to da Balvatora Aeearda, violini¬ 
sta Domanleo Nerdlo. in program¬ 
ma Mozart: Sinfonia in re maggia 
’ re K. 504. Concerto In ra maggiora 
per violino e orchestra K. 211. Sin¬ 


fonia in do maggiora K. 425. . 
ACCADEMU O'UNOHERM (Via 
Giulia, 1) - ' . • 

Riposo ' ^ ; o. • , 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorto. 3 - Tal. 
6818607) 

Riposo 

AGORA* 60 (Via dalla Panltanza. 33 
-Tal. 6866526) 

Alla 18. Concerto dalla pianista 
Drahemlra Dillgova. Mualcha di 
Janacak. Kolman, Chopin. 

Alla 21. Concerto di Viototta CMa- 
rM. In programma: Melodi» ro¬ 
mana dal )^( al XX aacdo. 
AUDITORIUM OEU'ASSUNZIONe 
(Viale Romania. 32-Tal. 3313966) 
Martedì all» 21. Concerto dal vip- 
loncalliata Maurizio SlmofialH e 
dal pianiate Paualo M Catara. 
Mualcha di Bach. Baathovan,' 
Chopin. 

AUOtTOinO DUE PINI (Via Zando- 
nal. 2-Tal. 3292326G294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago. 10-Tal. 3225952) 

Ripoao’' • ' . 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Beato 
• Tal. 6616607) 

Domani alto I7.3a Concerto del 
complesso da camera Aichome- 
tot. Mualcha di Coralli, Vivaldi. 
Oluk, Haydn. 

AUDITORIUM Bv UONE MACINO 
(Via Bolzano. 36 - Tel. 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8 CRAPHICUM (Via 
dsl Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M. UNfV. lA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Domani alle 1& Concerto della 
Banda Musicato Sena (iuardia 01 
Finanza, dirattors Fulvio Creux. 
Musiche di Orsomenno, Lertoen. 
Hubsr, Koreakow. 

AVILA (Corso D’Italia, 37 • Tal. 
3742016) 

Riposo 

CENTRAU (VIS Cstsa, 6 - TsL 
67972796705679) 

Alle 11. Concerto dsUtNcliestra 
Stolonlee Abruixeee direttore E, 
Gsudlomonlt. Musiche di Proko- 
fiav. 

CJ.D. (Vie F. Sales, 14 - Tel. 
6868136) , . . 

Riposo 

COLLEGIO ' AMERICANO DEL 
NORD (Vis del Olsolcolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Vii Capo d'Africa S/A - 
Tal. 7004932) 

Domani alto 21. Spsttaoolo di Tan¬ 
go arganSno. Musiche di Plazzol- 
to. Rodriguaz. Firpo, Cuocaro, 
Manzi. 

DISCOTECA DI STATO (Via Caato- 

nl.32) 

Ripoao 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA(VtotoBattoAfU. 131) 
Riposo 

ONIONE (Via dalla Fornaci. 37 • Tal. 
6372294) 

Alla 21. Conearlo dalla ptonista 
Marina Grece. Musiche di Bee¬ 
thoven, Medtner, Chopin. 

IL TEMPirrrO (Tel. 4614600) 

Alle 16 (c/o Saie Baldini - Piazza 
Campitaiii. 9). FeaOval delto Na¬ 
zioni 1991. La firenoa an muNqee. 
In programma: iberL Couzzi, Ra- 
vel.Oebuaw.BIzet 
tSTITVTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agoattno,20/A-Tdl.6ae6441) . 
Riposo 

OUMPICO (Piazza Q. Oa Fabriano. 
17-Tel.3962635). 

Oggi alla 16. La prindpaaaa daRa 
Ceardat con la Compagnia di 
SandroMasalmIni. 

Giovedì alle 21. Conoerto del so¬ 
prano PaHelto con il pianista 
Graham Johneon. Musiche di 
Strausa, WoH, Poulenc. 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo dalla Scimmia. 1/b - Tel. 
6876052) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delie 
Quattro Fontane) 

RIpoeo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 


Riposo 

SALA BALOIN) (Piazza Campitelli) 
Martedì atta 21. Conoerip dW Trio 
■ ' ABiene. Musiche di Mozart. Bea- 
' thovan, Brahms. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apolllna- 
ra.49-Tal.6543918) 

Riposo 

BAU DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chela a Ripa- Via S. Michela, 22) 

’ Riposo 

•ALAPIO X (Via Plamonta. 41). 
Menadi alla 21. Concerto dal 
gruppo musicato Sattoattano. Mu- 
•ieha di Mozart, Sailari, Baatho¬ 
van. 

BAIA 1 (Piazza S. Giovanni, 10 • Tal. 
7008601) 

« Domani alla 21. Concerto di doaUa 
..Leandro. Musiche di Bussoni, 
^ Scalai. Harsant. Caga. 

BAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tal. 

' 3223432) 

Domani alla 21. Concerto dal ehi- 
; . torrista Ooran Uaian. Musiche di 
Ktrttare. Bach. Koshkin, Rodrigo* 

.-Salvador. . 

' BCUOIA TESTACao (Via Monta 
.. Taataocio. 91 -Tal. 575W6)« 
Riposo . • - 

■ slAZZ*ROCK*roLK ■ 

ALEXANDERPLAIZ (Via Ostia. 9 - 

Tal. 3729398) 

Oggi ripoao. Domani atta 22. Con¬ 
certo tozz con Cinzia Qlzzi. Carlo 
BaWstlaMauro Battiatt. 
BARBAGIANNI (Via Boazlo, 92/A • 
Tal. 6874972) 

Dalla 20.30. Tutta la sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.io S. Francesco a Rl- 
. pa, 18-Tal. 682551) 

Alla 21.30. Concerto blues dalla 
' Barbara Casr Blues Band. 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 153 • 
Tal. 0773/469802) 

Riposo 

caffè UTWO (Via Monta Taatoo- 

clo.96-Tal.5744020) 

Alla 22. Concerto dal aaasofonlata 
CntoSceppa. 

CASTEUO (Via di Porta Castano, 
44-Tal. 6668328) 

Alla 21. OggIglovanI Rassagna 
rock 

' CLASSICO (Via Libatta. 7 - Tal. 
5744955) 

Allo 22.Concar1o di UndB Mlrontt. 
EL CHARANQO (Via SanTOnofrlo. 
28) . 

^ Alla 22.30. Musica latinoamarlca- 
na con tea Corradlni. 

FONCLEA (Via Crascanzio. 62/a - 
Tal. 6696302) 

Alla 22. Biuaa con gli Emportom B 
HofblaGolna. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fianaroll, 
30to-Tei. 5613249) 

Alla 22. Musica africana con 11 
grup^Sanganè. 

fESmUMENTO (Via Rasatta. 5 • 
701.4826666) 

Alla 22.30. Conoarto dai gruppo 
MadCdoa 

MAMBoTvia dal Ftonaroll. 30/A - 
Tal. 5897196) 

Alla 22. Concerto dal gruppo 
SquaraDanea. 

1 MI^BUKLargodalFiorenttnl.a- 
Tal.6544934) 

r. Allo 21.30. Concerto dal quartetto 
Santuoct-Vanmic chI Rea cig llena- 


OUMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
17-Tal. 3862635) . 

Ripoao 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8 ) 

. Alla 22. Serata oon alcuni artisti 
datt'atichatta Sttto Uberà. 

PANICO (Vicolo dalla Campanella. 
4-Tal. 6674953) 

Ripoao 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 13/a 
-Tal. 4745076) 

Alla 22. Concerto dairOitliaaEa 
Rato. 

8 AXOPHONE (Via Oarmanicp, 26 • 
Tal.380047) • • 

Non pervenuto 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
383-Tal.5415521) 

Riposo 


SERVIZIO PUBBLICO 
V DI LINEA GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE 01 ROMA PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

. CON LE AUTOLINEE CAR E ATA ; 

. Per informazioni. 

06/69.62.955 - 06/69.60.854 




rUnltà 

Domenica 
27 gennaio 1991 
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Sport 


Campionato 
Vecdii nomi 
nuovi volti 


Il più «provinciale» dei mister di successo oggi ritrova 
il suo Milani in panchina da 22 anni, Bagnoli toma in auge 
Ma la sua visione del calcio resta semplice e disincantata 
«Nuovo? Evoluzione? Ma la zona si faceva già 40 anni fa» 


Oi^vóldo Baonoli, 56 anni, uno 

scudetto «storico» a Verona, 9 

anni di panchina In serie A, sta 
guidando in alto il Genoa, in lotta 
per un posto In Coppa Uefa 


Eppur non sì muove 


Il ritorno 
di Berlusconi 
tra pace 
e accuse 



SRvio Beftusconl. 55 anni 


IO I 




A'ì 

i 


o. 

all 


BCAIWACX), Boriuaconlcor* 
re a coccolale II suo Milan Oo> 
PO'felle giorni di polemiche, e 
dlsrid'. naii dal «aso» Van Ba> 
sien, U piefidenle roasoneio il 
è preientaio alte 12.47 a Mila* 
nelle per parlare del suo Milan. 
prenio ad allroniaie II girone 
di ihomo come gli conviene,' 
puniando Inveoa I indice accu* 
salora su di loro: gli albini <S> 
no qui per tesleggiare Baresi, 
lleico papà di Eaoaicloi.e per 
hw II punto delta siuiaxlcine al 
letmine del giionadlandaia. Il 
bilancio non pub cho esaeie 
cOndderaio pM chd^'PMiivo; 
abbiamo vinto due coppe • ha 
proeeguilo 11 picsidente • sla¬ 
mo nei quam di Anale della 
coppe Italia a della coppa 
Campioni, e secondi a un pun¬ 
to dalla capolista Inter in cam¬ 
pionato. A tale proposito - ha 
aggiunto • riteillamo chd il Mi¬ 
lan idibia meno punti di quelli 
che in realtà ha meritato sul 
campo. La nostra squadra in- 
latU a stata sema dubbio pe- 
nalisata da quel problema ir¬ 
risolto che è iMuorigloco». Ber¬ 
lusconi a in piena torma e 
spiega te sue teorie di fuori- 
gioeo a tale quando influisce 
sul gioco, e su questo siamo 
tulli d'accordo da quattro anni 
>, il gioco del Milan prevedeche 
Baresi, si aoceiti, che alle sua 
spalle c'a un giocatore avver¬ 
sario, ordina T'avanzanmento 
della difesa un movunento 
questo razionate ma Innatura¬ 
le. in quanto la natura II porte¬ 
rebbe ad anreitare, nella spe¬ 
ranza di bloccara raweisario. 
Quindi, il fuorigico per noi è 
sempre attivo, perche attivo 6 il 
nostro comportamento. In al¬ 
be porote, è Influente perchè 
Influisce sul nostro gioco». Ma 
non pensa che gli arbitri co¬ 
mincino a pu niiela cultura del 
braccio alzato? •Queste cose 
non ci interessano. Posso solo 
dire che di questa cosa ne ho 
parlato mercoledì scorso an¬ 
che con Casorln e sono con¬ 
vinto che alla line la nosba in- 
leipielazione sarà accolla an¬ 
che dalla classe arblbale». Su 
Van Basten solo un piccolo ri¬ 
ferimento: ala squadra l’ho 
trovata compatta e in buona 
salute Marco ha tutta la iKMtra 
comprensione, anche se que¬ 
sto va consideìato un non<a- 
so. Van Basten è solo stanco, 
oiuc alla stachezza lisica esiste 
quella spicologiCB e lui in que¬ 
sto momento na solo bisogno 
di riposo». E Socchi di cosa ha 
biosgno? «Di una squadra uni¬ 
ta e mai paga; come il Milan e 
Il sottoscritto», Sacchi appare 
poco dopo le ISSO, sul suo 
volto è stampato un sorriso 
molto formale e forzalo. «La 
formazione la tengo per me, 
voi la conoscerete solo doma¬ 
ni (oggi per chi legge n d.r}». 
Ma sarà in campo Van Basten? 
Sacchi s'iirigidisce, forse ò il 
caso di cambiare domanda. 
Parliamo della partila con il 
Genoa «Veniamo da una setti¬ 
mana piuttosto bavagliata, che 
ad ogni modo è servita per ri¬ 
trovare il gruppo, le motivazio¬ 
ni e la voglia di fare Se volete 
saperlo anche Marco l'ho visto 
mollo meglio negli ultimi gior 
nL Chi mi preoccupa oggi pero 
è solo il Genoa, una formazio¬ 
ne che io considero mollo più 
forte del Panna». 


Osvaldo Bagnoli, SS anni, allenatore del Genoa, par¬ 
la di se stesso e del calcio italiano. Oggi, a Marassi, 
incontra il Milan di Arrigo Sacchi, lacerato dalle po¬ 
lemiche dopo la sconfitta di Parma. «Il Milan lo temo 
ancora di più. I rossonen per giocare bene devono 
essere sotto pressione. Questa volta daranno il mas¬ 
simo». «Cose nuove nel calcio non ne esistono. 1 
nuovi tecnici non hanno inventato niente». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OARIOCBCCAMLLI 


■■GENOVA Intervistarlo è fa¬ 
cile basta presentarsi e comin¬ 
ciare a parlare. Lui ti squadra. 
Il misura la domanda, e poi n- 
sponde. Se gli non gli piaci, gli 
occhi si stringono Ano a diven¬ 
tare due fessure Se invece gli 
piaci, le due pie^e agli angoli 
della bocca si riiassano in un 
sonrtso quasi amichevole. 
Osvaldo BÙnoli. 55 anni, alle¬ 
natore del Genoa, suo malgra¬ 
do è tornato di moda. Dopo 
Nevio Scala è uno degli allena¬ 
tori del campionato più getto¬ 
nalo. La vittoria a Torino sulla 
Juventus l'ha deAnilivamente 
rilanciata Giornali, tv, tifosi, 
avversari: tutti a scoprirlo An¬ 
zi, a riscoprirlo visto che l'O- 
svaMo della Bovisa non è certo 
uno del nuovi profeti del cal¬ 
cio Allena da 22 armi, txtve 
dei quali passati a Verona con 
un memorabile scudetto nel 
1985 Sembrava un po' vec¬ 


chio, datato, «il buon Bagnoli- 
«.con quel suo ossessivo richia¬ 
mo alla semplicità, ai valori 
della provìncia e della perife¬ 
ria Poi anche quella sua parla¬ 
ta lombarda, da vecchio mila¬ 
nese, non deponeva tanto a 
suo favore. Adesso, anche nel 
calcio, bisogna essere brillanti, 
innovatori, rivoluzionari Basta 
col vecchiume, coi catenacci, 
con gli allenomenti tradiziona¬ 
li. Caspita, ora si va all'estero, 
si Ange di sapere l'ingiese, si 
studiano gli allenamenti dei 
sovietici e degli olandesi. Tanti 
appunti, nuove metodologie, 
pressing, bainer, generai ma¬ 
nager Fate largo, chi non s'ag¬ 
giorna è perduto Quando glie¬ 
lo diciamo. Bagnoli ridacchia. 
«Cose nuove? Scusate, ma non 
riesco a trovarne La zona si fa¬ 
ceva già 40 anni fa, solo che 
era più lenta. Adesso I vecchi 
schemi sono stati aggiornati 


con la velocità. Il calcio va più 
in fretta, come tutto Le mac¬ 
chine andavano a 100 allora^ 
Bene, ora vanno a duecento 
Poi uno sceglie marcatura a 
uomo, marcatura a zona lo mi 
adeguo al giocatori che ho La 
zona classica prevede quattro ■ 
uomini In linea, io nel Genoa 
ne uso 3 o S a seconda delta si¬ 
tuazione o della squadra che 
incontro. Queste, comunque, 
sono chiacchiere, come il tor¬ 
mentone sulle diverse scuote. 
Tutto dipende dai giocatori se 
non hai quelli giusti, la zona te 
la puoi anche scordare. Chiaro 
che poi ogni allenatore ci met¬ 
te un pizzico della sua perso¬ 
nalità la zona di Sacchi è ag- 

g ressiva, quella di Mailredi ab- 
astanza allegra, quella di Lie- 
dholm è riflessiva. Io? Beh. io 
pizzico qua e là. MI arrangio, 
spilucco, sono un artigiano .». 
Senta, e del Milan cosa ne 
pensa? Brutte voci arrivano 
da Milano dopo la batosta di 
ParmA.. Socchi e Van Ba¬ 
sten al ferri corri, lo spoglia¬ 
tolo che si qiaccS, Berlusco¬ 
ni che minaccia..» 
lo non credo tanto alla crisi del 
Milan Temo, anzi, che arrive¬ 
ranno qui ancora più moUvati 
Quando Beriusconi toma sui 
giornali bisogna preoccuparai. 
Già mi vedo Sacchi che cl di¬ 
pinge come fenomeni Un ruo¬ 


lo che gli riesce benissimo Lo 
la sempre, pnmacon il Parma, 
poi con noi E io dirà che mai 
come adesso il Milan è perico¬ 
loso Il solito copione, insom¬ 
ma Dov'è la novità’Nel calcio 
non c'è mal nulla di nuovo.. 

Il Milan con lei ha dd bratti ' 
precedenti, l'anno scorso a 
Verona perse fa» scudetto. 
Socchi la teme.» 

Meglio dire la verità, l’anno 
scorso, senza nulla togliere al 
miei giocatori, fu II Milan a per¬ 
dere tutto Pnma la testa, poi il 
risultato Si vede che erano sal¬ 
tati gli equilibri nervosi, infatti 
due giocatori furono espulsi e 
poi presero un gol quasi allo 
scadere Ma non si puù para¬ 
gonare ora il Milan non è allo 
sbando, anzi qui a Genova sta 
preparando lo sbarco.. 

L'Osvaldo s'irrigidtsce gua^ 
dandosi attorno perplesso 
Quindi aggiunge «Scusate, ho 
usalo un termine davvero 
inopportuno Dire sbarco, con 
quello che succede nel Golfo, 
davvero non si può Eunabat- 
tutta infelice, ma stavo pensan¬ 
do in termini caicislicl.. 

A proposito; non le sembra 
assurdo, con quello che suc¬ 
cede, che noi tutti al stia qnl 
a parlare di zona e catenacci 
prendendoci cod sul serio. 
Lei non è turbato da questa 
guerra? 


Certo, che lo sono, ma potrei \ 
rigirarle la domanda lei come 
la a svolgere iranquillamente il 
suo lavoro’ Non è turbalo’ Be¬ 
ne. anch'io lo sono, perù devo 
pur tarlo Alla mattina e alla se¬ 
ra accendo il televisore pas¬ 
sando da un canale all'altro. 
Di più, comunque, non posso 
fate. Cosi continuo a Impe¬ 
gnarmi nel mio lavoro, dove al¬ 
meno posso incidere... 

Un uomo trartlcolare, Osvai- 
do Bagnoli Su di lui sulla sua 
rustica semplicità, scorre or¬ 
mai un'ampia anedotUca Da 
quando è a Genova, vive ad 
Arenzano, un piccolo centro 
vicino aH'uscita autostradale di 
Begli Alla mattina, lo SI può in¬ 
contrare tra un negozio e l'al¬ 
tro con la borsa della spesa In 
mano. Una volta, per rispon¬ 
dere alle telefonate dei lettori, 
si è dovuto recare alla sede 
della «Gazzetta dello sport» a 
Genova Siccome odia il traffi¬ 
co, è arrivato in treno. Arrigo 
Sacchi, per fare un esempio, 
viaggia in Porsche. Ve lo vede¬ 
te arrivate, alla stazione di 
Lambiate, con la borsa della 
spesa in mano? Lo provochia¬ 
mo Sacchi però vince le Cop¬ 
pe Forse, se saltava sul treno 
giusto, le avrebbe vinte anche 
lei Ride di gusto, senza affet¬ 
tazione. 

E allora? Sarei stato forse più 
felice? Non credo proprio, an¬ 



zi. lo ho potuto laiorare 
tona, dove risiede la mia fami¬ 
glia, per nove anni Quella è 
una grande fortuna . 

E a Genova come al trova? 

Di me dicono che sono un mu¬ 
sone. Non è vero. Certo, non 
racconto barzellette, ma ascol¬ 
to volentieri chi ne conosce 
delle buone Con mia moglie, 
mi piace andate a ballare. Cre¬ 
do che anche i genovesi siano 
cosi, gente che sta sul 'chi va, 
là*, ma disposta ad aprirsi. 

E di Milano, cosa le è rin»' 

sto? 

Una strana sensazione, un 
groppo allo stomaco, che mi 
piglia quando ci vado per salu¬ 
tate mia madre. Esco dall'au- 
IMtrada, vedo II ponte della 
Ghisolfa, ed ecco sento qual¬ 
cosa smuoversi dentro. Aria di 
casa, anche se tutto è cambia¬ 
to. 


MaitùOllO. 

2$aiifiL 
tièscoperto 
«leader» 
del Parma 
sorpresa 



Nel Parma che affronta a Torino la Juventus spiccano due non-personaggi valorizzati dall’allenatore Scala 
Donati, che ha esordito in serie A a 33 anni, e Osio, ex disc-jock^^, spalla ideale di Melli, oggi assente 

L’allegra brigata di Mitico e Sindaco 


Tifosi contro 
è Maifredi 
d'improvviso 
si sentì solo 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ TORINO La città con lui è ancora più fred¬ 
da di una temperatura che di questi tempi va 
spesso sottozero' e Gigi Mailredi, che in un re¬ 
cente sondaggio della «Gazzetta dello Sport» ri¬ 
volto ai tifosi JuvenUni si è scoperto dbtante dai 
cuori dei supporier bianconeri, ha un po' paura 
di iiKiampare. La tifoseria difficilmente gli pep 
donerebbe un altro passo falso in casa con il 
Parma dopo quanto è successo la settimana 
scorsa contro U Genoa. «MarKa Schlllaci, ma 
giocheremo col nostro assetto naturale, senza 
doverlo stravolgere ». In pratica, dovrebbe es¬ 
serci Di Canio però Mailredi aH'ulUmo momen¬ 
to potrebbe giocare più coperto con Alessio al 
POMO dell'ex laziale. Un ripensamento che in 
pratica rappresenterebbe un dietro front rbpei- 
10 a quanto il tecnico aveva affermato In setti¬ 
mana. 

Il clima in casa luventlna no'n è sereno, Tori¬ 
no non è mai stata una città da contestazioni 
aperte, ciò non toglie che II tecnico bianconero 


appaia molto sui chi vive, «Sono contento della 
classiAca - dichiara Malfredi - non di come la 
squadra ancora applica gli schemi di gioco. Ef- 
fetiivamenie il programma ha subito qualche 
rallentamento ma io resto comunque fiducio¬ 
so» 

Intanto, per motivi di ordine pubblico, la cur¬ 
va Nord del «Delle Alpi» che oggi ospita cinque¬ 
mila tifosi del Parma sarà divisa «in verticale» per 
separare gli apposti schieramenti e scongiurate 
lanci di oggetti dagli anelli superiori oltre che 
«pericolosi contatti». Un cordone di polizia ga¬ 
rantirà la separazione fra i tifosi delle due for¬ 
mazioni 

Sostenuta è rbultata la prevendita dei bigliet¬ 
ti si calcola che saranno presenti sugli spalli al¬ 
meno SOmlIa spettaton Rno a ieri erano 20mila 
airinclrca i tagliandi venduti, con un incasso vi¬ 
cino al 500 milioni una cifra a cui va aggiunta, 
ovviamente, la quota relativa agli abbonati Da 
regbtrare che oggi la Juventus giocherà col lutto 
al braccio per la mone del padre di Nicolò Na¬ 
poli OFZ 


I «senza Schlltaci» contro i «senza Melli»; Juventus- 
Parhiat sfida ba squadre di blasone diverso ma cu- ' 
iìotóiti«ité~Bi5paiiste [tìaism^Ftrxmcjrp(miré 
anche la partita dei duelli mancati. Di certo, non 
mancherà quello fra un allenatore che fatica a far 
dimenticare Zoff (Maifredi) e un lanciatissimo col¬ 
lega ( Scala). E per Osio e Donati, nuovi beniamini 
parmigiani, un’occasione da non perdere. 

_ OAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■STORINO Quando Tacconi 
vinceva Coppe e scudetti nella 
Juve.'di cui già era un simbolo 
indiacusso, U suo coetaneo 
Cornelio Donati sbarcava U lu¬ 
nario nel Padova In serie C. ef- 
iKlenie ma anonimo come un 
qualunque caìciatere-grega- 
rio. Marco Oslo, di quasi dieci 
anni più giovane rispetto ai 
due collegi sbatteva inutil¬ 
mente la chioma contro difen¬ 
sori più veloci di lui fasullo 
centravanti- Il Torino perciò lo 
avrebbe scartato, merce buo¬ 
na, ma non abbastanza, indi- 
rizzandoloaEmpoA 
Qualche tifoso bianconero 
potrà trovare pettino Mveren- 
te la sfida a domicilio del Par¬ 
ma che senza Melli squaliAca- 
to «per troppa esultanza», ripo¬ 
ne le chanches anche suUe 


spalle di questi idoli di riserva. 
Donati «Mitico» e Oslo •Sinda¬ 
co». tipi diametralmente oppo¬ 
sti ma periettamente in sinto¬ 
nia nel complesso messo In 
piedi tia Me^o Scala. Illusili 
sconosciuti, pelò, per chi è 
abitualo a fare i conti con Ba¬ 
resi. Vialli o Matthaeus. 

Se non ci fosse II •Sindaco», 
dicono a Parma, Melli farebbe 
tanti gol in meno. Il sopranno¬ 
me è nato più o meno un anno 
fa. quando in città il pentapar¬ 
tito faticava a decollare e il pri¬ 
mo cittadino non era ancora la 
signora Mara Colla, i tifosi pen¬ 
sarono di fare una personale 
proposta e allo stadio apparve 
lo striscione «Osio sindaco», 
scheizoso Ano a un cerio pun¬ 
to perchè a una bella fetta de¬ 
gli ultrà piace identificarai in 


questo capellone con tanta 
fantasia nel piedi «Mac’èvolu- 
to m it o icBipo peichèim alle- 
naiore si accorgesse che cen¬ 
travanti proprio non ero». Na¬ 
turalmente. queU'uomo è stato 
Scala. «Adesso posso giocare 
da trequartista, come Mancini 
e Zico, I miei modelli di oggi e 
di ieri» Non è stalo dei più 
semplici il suo decollo (oggi è 
valutato 4 miliardi), al punto 
che a Parma è stato apprezza¬ 
to pnma come disc-jockey che 
come calciatore e foise per 
merito di «Zorro» Zorzi, ex sim¬ 
bolo della pallavolo paimigia- 
na «Facevamo bisicme un 
programma musicale per una 
radio della città, io soprattutto 
dischi di Prince e degli U2, lui 
con i Ooors e i Genesis. Davve¬ 
ro, tanti ragazzi di Panna mi 
hanno conosciuto cosi, sono 
diventato simpatico e alla do¬ 
menica per un pezzo mi han¬ 
no perdonato un sacco di erro¬ 
ri». Poi la svolta detinitlva con 
la promozione in serie A i ri¬ 
conoscimenti finalmente sin¬ 
ceri e il suo nome al primi po¬ 
sti delle classlAche di rendi¬ 
mento • Quella grande festa 
per la prima promozione in se¬ 
rie A del Pamia è durala Ano 


alla partita con la Juventus: 
eravamo quasi tutti debuttanti. 
AnlmmoTrerperdere una pari- ’ 
ta dia o^ non avrtmmo mal 
perduto». 

Quel giorno. Cornelio Dona¬ 
ti non giocò partito come ri¬ 
serva, ha trovato collocazione 
fissa dopo il grave infortunio 
toccato a De Marco «A volle 
ancora non mi sembra possi¬ 
bile di essere titolare in serie A 
Domenica scorsa, con me, 
GulUt non ha fatto gol • Tan¬ 
to stupore è periino compren¬ 
sibile Donali ha debuttato in 
serie A a 33 anni, dopo una 
carriera tutta spesa in D ( Be- 
nacense e Bolzano), poi in Cl 
e B in otto anni trascorsi a Pa¬ 
dova. «Avevo passato i tren- 
t'anni, non sapevo neppure se 
era il caso di continuare la car¬ 
riera. e poi il Padova non era 
convinto fosse un altare rinno¬ 
varmi il contratto A quel punto 
è arrivata la proposta del Par¬ 
ma, avevano bisogno di un di¬ 
fensore esperto per la panchi¬ 
na» Il Parma lo pagò 35 milio¬ 
ni e Donati ha giocato 33 parti¬ 
te nel campionato che è valso 
la serie A quest'anno ha già 
collezionato 13 presenze. I ti¬ 
fosi lo chiamano «Mitico». «In 


fondo. Villa del Bologna non 
ha una storia cosi diveisa dalla 
mia» e poi la stemplaturiC t ca¬ 
pelli radi sono gb stessi Donati 
è l'unico giocatore del Trenti¬ 
no fra serie A e cadetti «Dove 
sono arrivato anche per caso: 
da piccolo, ero un bravo scia¬ 
tore. da dilettante, ero Indeciso 
fra la carriera di calciatore e 
quella del geometra e Univo 
per fare male entrambe le co¬ 
se. Ho tenuto duro ai genitori 
che volevano vedermi sistema¬ 
to in un ufllcio a Trento, agli al¬ 
lenatori che avevano parole 
buone per tutti e mai per me. 
Nessuno che mi abbia mai in¬ 
coraggialo sul seno». A foiza di 
volontà, è amvato- lardi, ma è 
arrivato anche lui ^ioco per 
la prima volta a Torino con la 
Juventus Per fortuna non c'è 
Schlllaci quando era al Messi¬ 
na una volta mi fece un gol in¬ 
credibile dopo trenta secondi 
di partita. Ma con la Juventus 
ho già giocato a Padova per la 
Coppa Italia, otto o dieci anni 
fa, non mi ricordo neppure. 
Marcavo Bettega...». Un «Miti¬ 
co» da 35 milioni sulla strada di 
una Juventus da 80 mUiaidi, 
andiamo a vedere cosa succe¬ 
derà. 


Donna Flora, un caldo alle regole 


■■ ROMA Undici anni dietro 
le quinte, oscurata dalla perso¬ 
nalità di un marito decisionista 
eribelle una presenza dicreta, 
quella rieopéla finora dalla 
nuova fini lady della Roma. 
Un muro, pkittoMo, sul quale 
Dino Viola ha fatto rimbalzare. 
In mezzo secolo di vita in co¬ 
mune. progetti, angosce e se¬ 
greti. E mvece, a neppure una 
settimana dalla scomparsa del 
marito, la sorpresa- la signora 
Flora Maceria in Viola, ?0 anni, 
è stala eletta veneidl nuovo 
presidente della Roma Un fal¬ 
lo assolutamente inedito nel 
mnde calcio prolessionisifco, 
dove finora nessuna donna era 
mal amvata cosi in alto. Il ca- 
so-Pavia, con l'ascesa alla pre¬ 
sidenza neir88 di Giusy Achilli, 
aveva frantumalo antiche re¬ 
gole non codilicafe. ma si trat¬ 
tava di football di C2, mollo 
lontano, quindi, dalla luce del 
riAetioii Mollo più rilevante, 
piuttosto, seppur mai consa¬ 
crata da un incarico ufliclale, 
era stala negli anni Settanta la 
presenza della moglie deH'ex 

E resldenle dell'lnier, FVaizzoli- 
idy Renata fu forse il •consi¬ 
gliere» più ascoltato dal mari¬ 
to, ma senza riuscire mai a en¬ 


Rora Maceda Viola, vedova dell’ex numero uno 
della Roma, è stata eletta venerdì nuovo presidente 
del club giallorosso. È la prima volta che nel grande 
calcio professionistico una donna riesce ad arrivare 
cosi in alto. li suo viene annunciato come un man¬ 
dato di transizione, in attesa del passaggio di conse¬ 
gne, eppure il compito che l'attende è delicato; da 
lei dipenderà il futuro delia Roma. 


STEFANO BOLORINI 


trare ufiiclalmente nei quadri 
della società milanese. 

Donna Flora è entrata nel 
calcio facendo subito un po' di 
rumore. Ma c'è dell'altro. In 
questo evento. C'è un’età, i 
suol settant'annl nella quale 
non è facile lasciarsi sedurre 
da nuove avventure, e c'è. In 
tempi di donne manager, tutta 
la trasgressione di una Signora 
d'altri tempi, che si affida a un 
repertorio antico, eppur sem¬ 
pre attuale e vincente saggez¬ 
za e stile 

Il suo. l'opinione generale è 
questa, non andrà oltre un 
mandato di transizione. Lei 
Messa ieri lo ha voluto ricorda¬ 
re. «Ho dovuto raccogliere la 


volontà del figlioli (Riccardo, 
Ettore e Fedenca) perchè mio 
marito non si era resoconto di 
essere vicino alla morte Io 
avrei pretenlo affidare questa 
poltrona a uno dei mici figli, 
per dare una immagine più 
giovane e moderna, ma loro 
hanno deciso cosi Questa so¬ 
luzione durerà un certo perio¬ 
do, poi si vedrà» Ed è invece in 
quel «si vedrà» tutta la delica¬ 
tezza del compito che l’atten- 
de. Avrà l'incarico, la signora 
Flora, di tenere compatta la fa¬ 
miglia in vista del passaggio di 
consegne E, soprattutto, di sa¬ 
per scegliere bene II futuro del¬ 
la società giallorossa 
A occhio, il compito non è 
aflatlo focile. A cominciare 


dalla necessità vitate di riunire 
in un solo obiettivo tre Agli che 
da tempo percorrono strade e 
orientamenti differenti Riccar¬ 
do, 47 anni nella corsa alla 
successione pende a favore 
dell'ex vicepresidente delta 
Roma. II Ananziere GauccI 
L'altro figlio, Ettore, 43 anni, ha 
teso Invece la mano aCiairapi- 
co. che Ano alH'Insorgere della 
malattia di Dino Viola sembra¬ 
va il grande lavorilo L'attuale 
vicepresidente, l'avvocato Gui¬ 
di ha lanciato ripetuti messag¬ 
gi a Raul Gordinl ere questa la 
soluzione preferita di Viola, 
ma per ora il gruppo «Ferruzzi» 
non sembra mlcressalo all’al- 
fare Negli ultimi giorni inline, 
è apparsa all'onzzonle una 
cordata di «palazzinari» la gui¬ 
dano Pietro Mezzaroma e 
Caeriano Callagirone. Dietro 
di loro, una «benedizione» Im¬ 
portante. quella di Giulio An- 
dreottl Un quadro complesso, 
dunque, che spiega come alla 
signora Rora sia aifidato molto 
di più che un mandato di tran¬ 
sizione alla saggezza dei suoi 
settanta anni e al suo intuito è 
alfidato, e non è poco, il primo 
posso del nuovo corso romani¬ 
sta. 


Signor Renato, 50 anni di pallone 


BN CESENA CInquant'anni di 
esperienza nei calcio baste¬ 
ranno a salvare il Cesena dalla 
retrocessione in serie B7 E l'in- 
tetrogalivo che si pongono i ti¬ 
fosi romagnoli di Ironie al 
cambio dèlia guardia avvenuto 
all’Inizio di settimana sulla 
panchina bianconera. Al po¬ 
sto di Lippi è anivaia l'accop¬ 
piata Ceccarelli-Luochl 

Giampiero Ceccaielll, 42 an¬ 
ni metà dei quali trascorsi con 
addosso la maglia del Cesena, 
è il braccio, vale a dire l’allena- 
lore. Renato Lucchl 70 anni 
Ira un mese, è la mente, cioè 11 
grande saggio che studia tatti¬ 
che e lormozioni 

Ed è propno su queMo an¬ 
ziano ma inossidabile tecnico 
che poggiano te residue flebili 
speranze di salvezza del clan 
bianconcro. 

«Ebbene si ho mezzo seco¬ 
lo di calcio sulle spalle - spie¬ 
ga Lucchi - diciamo pure che 
sono 11 decano dei tecnici in 
circolazione, anche se questa 
etichetta mi piace poco I miei 
50 anni di vita calcisilca sono 
ben distribuiti Ira campo, pan¬ 
china e scrivania Ho giocato 
dal '40 al '52, dal *53 in avanti 
ho allenato. All'inizio a livello 


II «santone» Renato Lucchi, 70 anni, di cui 50 dedi¬ 
cati al calcio, si cimenta da oggi nella difficile impre¬ 
sa di salvare il Cesena. E un maestro in materia: nel¬ 
la sua carriera di tecnico non è mai retrocesso e in 
una stagione è riuscito a salvare addirittura due 
squadre. Per Jozic e compagni ha pronta una ricet¬ 
ta: tutti all'attacco. «E se retrocederemo, almeno 
avremo fatto divertire il pubblico». 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QU ACNELI 


dilettantistico. Non mi piaceva 
allontanarmi mollo dalla Ro¬ 
magna, dalle sue spiagge, dal¬ 
ie belle lunsfe Poi ho iniziato 
a far sul serio la professione 
guidando Potenza, Ravenna, 
Rsa, Verona, Mantova, Catan¬ 
zaro e Cesena Dal '73 fino a 
lunedi scorso ho fatto il diretto¬ 
re tecnico (e operatore di mer¬ 
cato ndr) per la società bian¬ 
conera. con una sola ultenore 
interferenza da allenatore, 
nell' '81-'82, sempre In casa, a 
Cesena». 

Gli annali del calcio parlano 
di Lucchl come di un grande 
esperio di operazioni-salvez¬ 
za 

«Ho allenato costantemente 
formazioni di livello medio 


basso, quindi sono stato sem¬ 
pre coinvolto nelle zone basse 
della classifica, comunque è 
vero, me la sono cavata bene 
non sono mal retrocesso In 
una stagione ('66- '67 ndr) 
sono riuscito a salvare addint- 
tura due squadre prima il Ra¬ 
venna poi il Pisa» 

li Cesena è ultimissimo con 

9 punti Evitare la B sembra im¬ 
presa disperata . 

«Servirebbero due miracoli 

10 ne garantisco uno Vediamo 
se Ceccarelli nesce a far l'altro. 
Scherzi a parie, ci sono due 
elementi che mi oArono un 
briciolo di speranza, il fatto 
che la squadra non sia debole 
come dimostra la classifica, in 


secondo luogo sono convinto 
che fra un mesetto assisteremo 
al crollo di qualche compagi¬ 
ne davanti a noi Se non sare¬ 
mo staccatissimi..» 

Qual è la ricetta di Lucchi 
per iniziare una «striscia» vin¬ 
cente’ 

«Ho parlato chiaro ai gioca¬ 
tori. Qualcuno s'era montato 
la testa. Ci sono state anche in¬ 
comprensioni Ho detto basta, 
dimentichiamo tutto e provia¬ 
mo a mostrare al pubblico 
d’essere professionisti seri C’è 
tempo e modo per salvare 
classilica e anche la faccia. E 
se ci sarà da retrocedere lo fa¬ 
remo con dignità, cercando di 
olfrire buoni SF>ettaco!i alla 
gente che paga il biglietto». 

E con la ^mpdoria tutti al- 
l’attacco’ 

•Certo Alle due punte Cioc¬ 
ci e Amarildo affiancheremo il 
«tornante» Tuichetta Appena 
dietro. Silos Sono convinto 
che I bravi attaccanti aU'occo^ 
renza sappiano anche dare 
una mano ai difenson fnsom- 
ma vedrete un Cesena a fisar¬ 
monica, pronto a lottare Ano al 
26 maggio per garantire anco¬ 
ra alla mmagna un poMo in 
serie A» 


l’Unità 

Domenica 
27 genn«ùo 1991 
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Sport 


Campionati 
del mondo 
di sci 


Kronberger: 
puntuale oro 
E s’affaccia 
anche l’Urss 


rtORIANA BERTELLI 


MSAALBACH Una viKoria 
annunciala Quella di Petra 
Kronberger nella discesa libe¬ 
ra che ha assegnalo le pnme 
medaglie del mondiale femmi¬ 
nile In Austria la discesa 6 una 
religione e len per assistere al¬ 
la gara prediletta sono arrivaU 
a Saalbach migliaia di tifosi 
Un pubblico appassionalo e 
competente che ha urlalo di 
felicilg per lavittona dell atleta 
di casa (Petra 6 nata nel sali- 
sburghese) len, Petra Kron- 
beiger ha sciato con sicurezza, 
mettendo le mani sulla sua pri¬ 
ma medaglia d oro mondiale, 
nscaltandocosi la delusione di 
due anni fa, a Vali dove buttò 
al vento una vitlona in combi¬ 
nala, scendendo proprio in li¬ 
bera, molto al di sotto del suoi 
valori Qui in Austria Invece, 
questo prezioso oro potrebbe 
essere solo il pnmo di una lun- 

f a sene Laustnaca infatti è 
unica vera atleta polivalente 
capace di vincere in tulle le 
specialità 

Arrivata al traguardo, Petra 
ha subito alzato gli occhi verso 
il tabellone per assicurarsi dei 
suo tempo, che SI è rivelato na¬ 
turalmente il migliore Poi l'au¬ 
striaca non ha più staccalo lo 
stuardo dalle luci luminose 
che indicavano i tempi delle 
altre concorrenti fino alla di¬ 
scesa della numero 18, la ca¬ 
nadese McKandiy Pnma ave¬ 
va tagliato il traguardo la sor¬ 
presa della giornata, la sovieti¬ 
ca Cladishira, che con una ga¬ 
ra quasi perfetta aveva scalza¬ 
to dal podio la svizzera 
Boumissen Passala la grande 
paura sul viso rotondo, appe¬ 
na affilato dalla fatica e dall e- 
mozione, di Petra, sono Inizia¬ 
te a scendere lentamente delle 
lacrime, segno che la pressio¬ 
ne cui la ragazza era stata sot¬ 
toposta lino a quel momento si 
stava sciogliendo iHo latto al¬ 
cuni enon nella patte atta del 
tracciato Qno airintermedio. 
dopo però ho sciato bene e 
sentivo che avrei potuto (are 
un ottimo ibultato*. 

Oletio di lei si è piazzata la 
Mancese Nathalie Bouvier, una 
morettina mollo brillante nelle 
gare veloci, ma soprattutto in 
gigante La sorpresa della gior¬ 
nata, però, come si é detto ò 
stalo il terzo posto della sovie¬ 
tica SvetlanaOladishiva, 19 an¬ 
ni di Lvov, in Ucraina, al suo 
primo mondiale Per la verità, 
lo scorso anno, a Zinal, In Sviz¬ 
zera, la Cladishiva aveva già 
ottenuto un bel successo con 
un oro in discesa e un argento 
in supergigante, ma in coppa 
dei mondo non aveva mai fat¬ 
to risultati eclatanti Blonda, al¬ 
ta, U viso comunicativo, gli oc¬ 
chi azzurri, Svetlana che parla 
anche un discreto tedesco era 
raggiante «Sapevo che avrei 
potuto fare una buona gara e 
sentivo che sarei riuscita a sali¬ 
re sul podio perché nelle prove 
ero andata mollo bene Ora 
proverò a ripetermi anche in 
supere* 

Claaslllca: I) Kronberger 

S tria) r29''l2, 2) Boutmr 
tela) a 44/100.3) Gladi- 
(Urss) a SI/100, 23) 
Marzola a 3''I6, 27) Merlin a 
3-S5 



(ORE 14.30) 


Cerezo toma 
ma in panchina 

M Dopo ottanta giorni si ri¬ 
vede Tonlnho Cerezo, il brasi¬ 
liano della Samp bloccato per 
lungo tempo da un grave infor¬ 
tunio Il primo contatto sarà 
con la panchina. Un primo as¬ 
saggio di calcio in attesa di re¬ 
cuperare definitivamente la 
giusta condizione. Quella di 
Boskov si tratta di una mossa 
psicologica, lesa a riportare il 
brasiliano nel clima del cam¬ 
pionato ed anche come uomo 
spogliatoio, ben conoscendo 
quanto grande sla il suo cari¬ 
sma Ira i compagni e la carica 
che riesce a trasmettere agli 
stessi Altra partita di una certa 
importanza é quella dell Olim¬ 
pico Ira Lazio e Torino Due 
squadre capaci di regalare un 
buon calcio, che puntano sen¬ 
za nasconderlo ad un posto 
Uefa. 


A Saalbach è il giorno più atteso 
con la gara della discesa libera 
maschile, classico derby invernale 
tra le nazionali austriaca e svizzera 


A fianco dei favoriti una citazione 
per gli azzurri Ghedina e Runggaldier 
Poca «materia prima»: gara anticipata 
alle 11 sperando nella pista gelata 



Petra Kronberger dopo II successo nella discesa libera 


Mandata di neve 
per soliti temerari 


Oggi discesa libera, vale a dire ciò che l'Austria ama 
di più. a parte Wolfgang Amadeus Mozart Sarà la 
classica battaglia austro-svizzera con l'aggiunta di 
due giovinetti venuti da fuori, l'azzurro Peter Rung¬ 
galdier e il norvegese Atle Skaardal L'Austna punta 
soprattutto su Helmuth Hoeflehner. la Svizzera su 
Franz Heinzer e Daniel Mahrer Per gli elvetici, anco¬ 
ra senza medaglie, ana da ultima spiaggia 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMECI 

H SAALBACH I tifosi svizzeri 


affilano i lembili campanacci 
che colmano di cupi nmbom- 
bi la valle E l'annuncio della 
grande battaglia che oggi ra¬ 
dunerà una folla immensa at¬ 
torno alla pista •Cristalli di ne- 
ve>, in ama alla valle di 
Clemm Si ha un bel dire Ste- 
fan Eberhatter, Alberto Tom¬ 
ba, Rudi Nlcrlich e Ole Chn- 
stian Furuseth da queste parti 
conta la discesa libera Puoi 
perdere sempre ma tnonfare 
sul pendio della discesa ed è 
assai più che se avessi vinto 
tutto 1 òooAmoàers danno HeU 
Hoeflehner e Franz Heinzer a 
4, Dani Mahrer a S, Atle Skaar¬ 
dal e Peter Runggaldier a 6 E 
sono questi I magnifici cinque 
che SI giocheranno l'oro di 
Saalbach anche se i preten¬ 
denti ai podio sono almeno 1 i 


(e tra questi c‘i pure Knstian 
Ghedina) 

L ultima giornata delle pro¬ 
ve ha voluto tre vittime 11 nor¬ 
vegese Kjetil André AamodI il 
cecoslovacco Adrian BIresi e II 
cileno Alexis Racloz E cosi i 
norvegesi dopo aver perduto 
Lasse ICius hanno perso anche 
il bambino Kietil André Aa- 
modt che in una caduta ha su¬ 
bito una lieve commozione ce¬ 
rebrale e $1 è lacerato il labbro 
superiore Dani Mahrer, a 
92 09 di media orana, ha pre¬ 
ceduto FVanz Heinzer e Patrick 
Ortlleb Ma Peter Runggaldier 
ha incantalo tutti perché la pi¬ 
sta austriaca sembra disegnata 
apposta per lui II ragazzo era 
12^ al pnmo rilevamento, po¬ 
mo al secondo e al terzo, ? al 
quarto e ancora pnmo al quin¬ 
to Poi ha fatto un po'di slalom 


ed è finito 6° Gli svizzeri Franz 
Heinzer e Dani Mahrer sono 
avvantaggiati dall espenenza e 
da una notevole capacità tec¬ 
nica Heli Hoeflehner pure lui 
vecchio ragazzo espeRissimo, 
ha con sé il pubblico mentre 
Atle Skaardal e Peter Runggal¬ 
dier hanno con loro la giovi¬ 
nezza e una bravura eccezio¬ 
nale sul piano tecnico Karl 
Freshner ( austnaco che dirige 
la squadra svizzera e che è sta¬ 
to «dimesso* (dopo Saalbach 
tornerà a casa), dice che Hel¬ 
mut Hoeflehner e i suoi com¬ 
pagni non sono avvantaggiati 
dal latto di conoscere la pista 
Si tratta in realtà dice il france¬ 
se Lue Alphand di due piste in 
una Quella alta molto tecnica, 
quasi un «supergigante», quella 
bassa assai veloce II vantag¬ 
gio per chi conosce bene il 
tracciato è In alto LI, nel bo¬ 
sco c é un susseguirsi di «fla¬ 
sh» luci e ombre che Inganna¬ 
no Chi conosce bene il per¬ 
corso ha il vantaggio di subire 
meno le lame di luce che spez¬ 
zano I ombra del bosco fi te¬ 
ma della corsa é doppio II 
classico ed eterno Austria con¬ 
tro Svizzera e la sfida dei giova¬ 
ni leoni ai vecchi ragazzi 
FIranz Heinzer, 28 anni, é Imito 

S uarto in discesa ai Mondiali 
i Schladming nell'82 e ha ri¬ 
petuto quel maledetto piazza¬ 


mento nell 85 a Bormio e 
nell 87 a Crans Montana Per 
Heinzer questa é I ultima 
spiaggia anzi I ultima neve 
Sul tracciato la neve è poca 
e la partenza è stata anticipala 
alle 11 per far si che la pista 
non SI sfasci Helmut Schmalzl 
ha deciso che con Runggaldier 
e Ghedina correranno Pietro 
Vitalinl e il vecchio «Much» 
Mair Per Helmut Schmalzl i 
due bambini azzurri Knstian e 
Peter, sono da podio E ha ra¬ 
gione anche se il ragazzo gar- 
denese sembra più adatto alla 
pista di Hlntergfemm del «bo- 
cia» cortinese Stamattina la 
valle sarà percorsa da legioni 
di austnaci e di svizzen Solo 
Wolfgang Amadeus Mozart ha 
il potere di scuotere di più I a- 
nimaaustnaca 


Il medagliere 


oroarg. br. 

Austria 

2 

1 - 

Lussemb. 

1 

- - 

Francia 

- 

1 1 

Norvegia 

- 

1 1 

Urss 

- 

- 1 


Rally Montecarlo. Primi chilometri, Sainz già leader 

La Landa scopre subito 
la dura le^e Toyota 

Rally di Montecàrio con il campione del mondo 
Carlos Sainz e la sua Toyota soli in testa: ormai una 
tangibile realtà per tutti, compresa la Lancia. Le 
macchine tonnesi inseguono, dopo che la vettura di 
punta per questa gara, affidata dal team Fma-Jolly 
Club a Didier AurioI, è stata attardata da problemi 
meccanici. Sorpresa per la maiuscola prestazione 
della Ford del francese Francois Delecour. 

LODOVICO BASALO 


n Sud avanti tutta 
Nell’antifdpo di bastet 

batte Milano 

» 

Serto Al (20* giornata, ore 17,30) 

se AVOLINI PESAR044ANa<m VARESE Florilo« Maggior» 

MESSAGGERO ROMA^LEAR CANTU' Montali» a Pallonetto 
FILANTO FORLI'-PHONOLA CASERTA Zappllll e Qroaal 

FILODORO NAPOLI-KNORR BOLOGNA Zapon a Deganuttl 

SIDIS REGGIO EMILIA-AUXILIUM TORINO Garlbottl 6 Nuara 

BENETTON TREVISO-LIB LIVORNO Bianchi » Qagnozzo 

PANASONIC R CALABRIA-PHILIPS MILANO 105-SS fglocata Ieri) 
PALL FIRENZE-STEFANEL TRIESTE Casamasalma e Cicoria 
Claaalllca Benatton 28, Mesaaggaro Phonola e Philips 26 Clsar 
24 Livorno 22, StalansI, Scavollnl a Knorr 2D, Ranger 18, Sidis 16, 
Panasonic, Torino e Filanto 14 Filodoro12 FlranzeS. 

Serie A2 (20* giornata, ore 17 30) 

FERNET BRANCA PAVIA-TEOREMA ARESE Guerrinl a Facchini 
BILLY DESIO-KLEENEX PISTOIA Rudellal e Zucchinelll 

LIVORNO-EMMEZETA UDINE Tallone e Righetto 

GLAXO VERON A-TELEMARKET BRESCIA Corsa 0 NItlI 

APRIMATIC BOLOQNA-BANCOSARDEGNA Baldini e Pascucci 
REYER VENEZIA-CORONA CREMONA Giordano e Frabetti 

LOTUS MONTECATINI-TICINO SIENA Cazzaro a O Està 

TURBOAIR FABRIANO-BIRRAMESSINA Indirizzi e Pironi 

Clasaillca Glaxo a Lotus 30. Fernet Branca e Ticino 26, Kleenex 
26, Teoremstour 20 Turboair e Livorno 16 BMIy Telemarket Ban¬ 
co di Sardegna e Birra Messina 16, Aprlmatic 14, Emmezeta e 
Reyer 12, Corona 4 


■B MONTBCARLO Allora Car¬ 
los, dicci la verità TI senti o no 
il numero uno del lalllsmo In- 
tfmazlonale? In uno dei tanti 
alberghi dorati del Principato 
questa era la domanda fissa 
del vari inviati all’Indirizzo del 
28enne Sainz, fresco campio¬ 
ne del mondo In carica Pro¬ 
prio pochi minuti prima del via 
di questo gally di Montecarlo, 
che continua a restare sotto la 
spada di Damocle di una tut- 
t'altro che impossibile sospen¬ 
sione anticipata a causa della 
guerra del Collo dopo l'atten¬ 
tato subito dal quotidiano pari¬ 
gino L/òerafion 'Non esageria¬ 
mo - rispondeva lo spagnolo -> 
diciamo che mi colloco tra i 


migliori quattro piloti In attivi¬ 
tà, ovvero Biasion, AurioI, 
Kankkunen e.. io Quest'anno 
non ci sarà da scheizaie. 0^ 
mai tra la Toyota e la Lancia 
lavoriamo sul filo dei centesimi 
di secondo, in quanto il grande 
salto l'abbiamo già compiuto 
lo scoiso anno» Modestia? 
Gioco di copertura? La risposta 
é presto attivata sin dalle pri¬ 
me prove speciali, dove la 
Toyota del madrileno é appar¬ 
sa subito imprendibile, anche 
per quello specialista del 
«Monte* che é Didier AurioI, 
vincitore l'anno scorso L'ex 
autista di ambulanze, dopo 
aver subito 17 secondi di di¬ 
stacco in tre «speciali», ha la¬ 


mentato un -inconveniente 
«leiuico alla sua Delia-FIiw, 
subendo un ritardo di quasi 
dieci minuti È testato in gara, 
pur se le possibilità di primeg¬ 
giare sono ora ridotte al lumi¬ 
cino «Oltrettutto mi sono tro¬ 
vato più volte con della neve 
non segnalatami dai ricognito¬ 
ri - si é lamentato AurioI - Un 
fatto che ha contribuito ad au¬ 
mentare il mio nervosismo per 
questo inizio sfortunato* È 
successo infatti che il numero¬ 
so pubblico presente si diverti¬ 
va a gettare succhiate di neve 
suirasfalto per aumentare la 
spettacolarità del vari passag- 
(P Una cattiva òonsuetudine di 
questo rally f 

Dietro a Sainz, non sono 
mancate le sorprese, come 
quella del francese Delecour 
che con la sua Ford Sierra è se¬ 
condo, al debutto, con una 
squadra ufficiale Lo assecon¬ 
da una navigatrice, ventotten¬ 
ne come lui, Anne Pauwels, 
che nella vita di tutti i giorni 
guida elicotteri Dunque due 
macchine che calzano gomme 
Pirelli ai primi due posti per 
quella che à una battaglia di 



Il campione del mondo Sainz 


Immagine non di secondo o^ 
dine con la MIchetin, che forni¬ 
sce le Lancia ufficiali Le Delta 
Mattini, per ora. sono staccate, 
precedute anche da Bnino Sa- 
by che pure ha una macchina 
italiana iscrìtta dalla Fina Ffan- 
ce Biason é secondo, Kankku- 
nen ottavo 

Questa la clasaUlca dopo 
cinque prove speciali. 1) 
Sainz-Moya (Toyota) in 1 ora 
24’ 07", 2) Biaslon-Siviero 
(Lancia -Mattini) a 54", 2) ex- 
aequo Saby-Grataioup (Lan- 
cia-Fina)a 54", 4) Delecour- 
Pauwels (Ford) a l'Or. 5) 
Scfwaiz-Hetez (Toyota) a 
l'43', 6) Kankkunen Piuonen 
(Lancia-Martini) a 2'15". 


m REGGIO CALABRIA. Nel¬ 
l'anticipo di basket, la Pana¬ 
sonic Reggio Calabria ha a 
sorpresa battuto la Philips Mi- 
tanocon il punteggio di iOSa 
98 davanti ad oluv 8000 spel- 
uitori. L'asso nella manica 


della squadra calabrese è sta¬ 
to Michael Young (33 punti 
per lui) che è nuscito a più ri¬ 
prese ad imbrigliare la difesa 
milanese spesso in difficoltà. 
Per la Panasonic é la 4* vittoria 
in 5 incontri 



Open Australia 
A Monica Seles 
la prima tappa 
del Gran Slam 


Prixd’Amerìque 
L’imbattuto 
Tenorde Baume 
favorito a Parigi 


Una Seles dnietsa. luna pro¬ 
tesa in avanti e poco a fondo 
campo ha superato al teizo 
set (5-7, 6-3.6-1) la sotprsa 
del torneo la cecoslovacca 
Jana Novotna. E'il secondo 
torneo del Grande Slam vio- 
lo dalla 17 enne iugoslava 
dopo quello di Parigi della passata stagione Seles (nella fo¬ 
to mentre alza il trofeo) ha vinto a Melbourne circa 300 mi¬ 
lioni di premio finale e resta al secondo posto, dietro StefB 
Graf, nella classifica mondiale Ieri si è concluso anche U 
doppio uomini vinto dalla coppia Usa Oavis-Pate sui conna¬ 
zionali Whealon-McEnroe (6-7,7-6,6-3,7-5) 

Fatto unico nella storia del 
Pnx d Amerìque. al via oggi 
dei 2650 metri dell'Ippodro¬ 
mo parigino, si presenta U 
trottatore di sei anni il fran¬ 
cese Tener de Baume, int-, 
battuto dopo 29 corse. Al 
vincitore andranno circa 400 
milioni di premio oltre il 60% dell'Incasso degli ingressi. L'A- 
menque é considerato II campionato d Europa della specia¬ 
lità e II record di velocità sulla distanza è del famoso Ourasi 
( r I S'2 al chilometro) che detiene anche U primato dei suc¬ 
cessi, quattro ( 86 87 88 e 90) 

Maurizio Stecca, roUmpionk_ 
co di Los Angeles e ex moo- 
diale dei pesi piuma versio¬ 
ne Wbo, ha riconquistato ie¬ 
ri a Sassari la corona di cam¬ 
pione del mondo battendo 
per ko tecnico alla quinta ri^ 
presa il dominicano Arman¬ 
do Reyes. Indubbia la supenorìtà del romagnolo, ma match 
sospeso troppo presto secondo i più. con Reyes ancora in 
grado di difendersi e di dire la sua A Capo d'Oriando intan¬ 
to Vincenzo BelcasUo e l'amencano Robert Quiroga. cam¬ 
pione del mondo dei supermosca Ibi, sono stau protagonisti 
di un tiratissimo e contestato match. 12 nprese allo sp^mo 
con l'italiano sempre all attacco e con Cfuiroga vmclloK ai 
punti ma fischiatlsslmo alla lettura del verdetto Scandaliza- 
lo Rocco Agosuno «Con libi ho chiuso VrncenzoaviiUo’U 
match, e gli é stato tolto dai giudici americani» 

) 

L’anticipo, Ua la Philips (g 
Modena e la Maxicono di 
Parma ti à conckiio al Uà- 
break, come ai vecchi tanmi 
quando II derby della Via 
Emilia era la ciime della 
pallavolo italiana. Ieri sera, 
la squadra modenese ha da¬ 
to il meglio di se stessa Conte e Kantor giostravano gli sche¬ 
mi come mai prima d'ora e Plppi é stato sempre pronto in ri¬ 
cezione e difesa Nonostante questo, é venuta fuon la supe¬ 
riorità tecnica della Maxicono che, anche se a btica. 0 fhi- 
scila ad avere la meglio sui cugini emiliani (3-2). Oggi, inve¬ 
ce SI disputerà a Milano (diretta su Tele 4- 2) Mediolanum- 
-Messaggero al Palatrussardi che sarà con ogni probabilità 
stracolmo, visto che in prevendita sono stati venduh oltre 
6500 biglietti Questo il calendario della 13* giornata, ultima 
del girone di andata Gabeca-Cividl, Charro-Palconaia, 
Terme Acireale-Alpilour Edilcuoghi-Piep 


Torna mondiale 
Maurizio Stecca 
Ko.t e polemiche 
per Reyes 


Anticipo vollQf 
La Maxicono 
vince al tfe break 
il deiby emiliano 


LORENZO BRIANI 


Sport in tv e alla radio 

Raiuno. IO 55 Sci, Campionato mondiale* discesa libera ma¬ 
schile, 14 20,15 20,16 20 Notizie sportive; 1810 90* minuto. 
22 IS La Domenica sportiva 

Raldue. 18 00 Tg2 Studio Stadio Biliardo-Calao, sintesi di due 
partite di Serie A, 20 00 Tg2 Domenica sprint; 24.00 Ralbrdf 
Montecarlo 

Rattre. 10 00 Biathlon staffetta 4x7,5 km - Sa di tondo* Matda- 
longa di Flemme e di Fassa 16 05 Ippica. Grand Prixd'Ameii- 
que 1835Tg30omenicagol. 194SSpottRegione;23.40Rai 
Regione, Calcio 


BARI-ATALANTA 

CESENA-SAMPDORIA 

GENOA-MILAN 

nORENTINA-ROMA 

INTER-CAGLIARI 

Biato 1 Ferron 

Loseto S Contratto 
Correrà 3 Pasclullo 
Tarracenere 4 Porrinl 
BrambatI ■ BigllardI 
Garson e Pregna 
Colombo 7 Strombarg 

DI Gennaro 0 Bordin 
Raducioiu 0 Evair 

Malellaro IO Nicollni 

Joao Paulo 1f Perrone 

Fontana 1 Paglluca 
Calcaterra a Manninl 

Nobile 3 Bonetti 
Plracclnl 4 Pari 

Barcana 3 viarchowod 
Jozic 0 Katanec 
Turchetta 7 MiKhalliehenko 
Dal Bianco a Lombardo 
Amarìldo 8 Vlalll 

Silas IO Invamizzl 

Ciocci 11 Oossena 

Broglia 1 Pazzagll 
Torrente 9 Tassottl 

Branco 3 Carobbi 

Eremo 4 Carbone 
Caiicola 8 Costacurta 
Signorini 8 Baresi 

Ruotolo 7 DonadonI 
Bortolazzl 8 Rijkaard 
Agullera 8 VanBasten 
SkunravylOGulllt 
Onoratili Massaro 

Maiegginl 1 Cervone 
Rondella 9 Pellegrini 

Dell Delio 3 Carboni 
lacninl 4 Aldair 
Faccenda 8 Tempestilll 
Matusa 6 Naia 

Fuser 7 Desideri 
Salvatori B Di Mauro 
Borgonovo 8 Voetlar 

Dunga IO Giannini 

Buso 11 Gerolin 

Zenga 1 lelpo 

Bergomi 2 Festa 

Brehme 3 NsrdinI 
Battlstlnl 4 Coppola 

Ferri 3 Cornacchia 
Stringara 8 Flricano 
Bianchi 7 Capploli 

Pizzi e Pulga 
Kllnsmann 8 Francaaeoll 
Matthaeus io Matteoil 
Serena 11 Fonseca 

Arbitro- ComletI di Forti 

Arbitro- Pairatto dITorIno 

Arbitioi Pazzelia di FTOttameg. 

Arbitro Lanosa di Messina 

Arbitro Luci di Firenze 

Alberga 10 Guerrieri 
Maccopp113 MarettI 

Laurerl 14 Monti 

Di Gennaro 18 Bonavita 

Soda 18 Maniero 

Ballotta 19 Nuclart 

Ansaldl 13 Lanna 

Scarponi 14 Calcagno 
Teodoran113 Cerezo 

Zagatl 13 Branca 

Flotti 19 Rossi 

Ferron1 18 Galli 

Collovat114 Ancelottl 
l'iorin 18 Stroppa 
Pacione 18 Agostini 

Landucci 19 ZInettI 

Pioli 13 Berthold 

DI Chiara 14 Piacentini 
Lacatus 18 Saissno 

NaoDi 18 Rizziteltl 

Bodinl 19 DI BItonto 
Baresi 13 Valentlnl 
Paganin 14Herrera 

Berli IBCorellas 
torlo 18 Paolino 


JUVENTUS-PARMA 

LAZIO-TORINO 

NAPOLI-LECCE 

PISA-R0L06NA 

PROSSIMO TURNO 

Tacconi 1 Taffaral 

Galla 9 Donati 

LuppI 3 Gambale 
Corlni 4 MInoRI 

Jutio Cesar 3 ApollonI 

De Agostini e Grun 

Haessier 7 Sorca 
^ Maroccni 8 Zoratto 
Casiraghi 8 Oslo 

Baglio IO Rossini 

DI Canio 11 Brolln 

Fiori 1 Marchaglani 
Bergodi a Bruno 

Sergio 3 Pollcano 

PIn 4 Fusi 

Verteva 3 Benedetti 
Soldà 3 Mussi 

Bacci 7 Lamini 

Sciosa 8 Saggio 

Galli 1 Zunieo 

Ferrara a Garzya 

Francini 3 Carannante 
Grippa 4 Mazinho 
Alemao 3 Marino 
Venturin 8 Ferri 

Corradinl 7 Aleinikov 
OeNapoll a Morello 

SlmonI 1 Cusin 
Cristallini 2 Biondo 
Lucarelli 3 Cabrini 
Argentesi 4 Trieelta 

Bosco 8 Negro 
Boccafrasca 8 villa 

Neri 7 Mariani 
Simeone B Verga 
Padovano 8 Tuffyllmez 
Dolcetti IO Notaristefsno 
Larsen 11 Di Già 

Domenica 3-2, ore 14.30 
Atalanta-Juventus, Bologna-ln- 
ter. Caglisri-Napoli, Lecce-Pi- 
sa, Mllan-Cesena, Parma-La- 
zlo, Roma-Qenoa, Sampdoria- 
Fiorentina, Torino-Barl 

Riedia 8 MuTler 

Domini IO Romano 

Sosa 11 Bresciani 

Ctjj WS 0 PaSLUlll 
Marsdona IO Benedetti 
Incocciati 11 Virdis 

LA CLASSIFICA 

Arbitro Coppetalli di Tivoli 

Bonalut112 Ferrari 

Bonetti 13 De Marco 

De Marchi 14 Catanese 
Fortunato 13 Monza 

Alessio IO Mannari 

/Vbitio Amendolla di Messina 

Orsi 19 Tancredi 
MareheglanI ia Annoni 

Trogllo 14 Carino 

Bertoni io Mezzanotti 
Saurini 16 Skoro 

Arbitro Mughetti di Cesena 

Tagilalatela 19 Gatta 

Rizzarci 13 Amodio 

Baroni 14 Panaro 
Venturin 18 Conte 

Zola lOMorlero 

Arbitro LonghldlRoma 

Lazzatfnl 19 Valterlani 
Chanot 13 Traverso 
Cnamot 14 SchenardI 
Olanda iswsaa 

Calori 18 Galvani 

Intar punti 24, Milan 23, Juven¬ 
tus, Parma e Sampdorla 22, 
Genoa eTorIno 19. Lazio e Bari 
17, Ftoranllna 18. Roma. Ata- 
lanta, Napoli e Lecce 15, Pisa 
14, Bologna 12, Cagliari 10, Ce¬ 
sena 8 


SERIE B 


Barlelta-Ancena Merlino 
Brescla-Avalllno Fabrlcatora 
Cosanza-Focola Boemo 
Cremenaae-Trlestlna Bettin 
Massina-Varona Rosica 

Modena-Aacoll Chiesa _ 

Padova-Salerntlana Baldas 
Pascara-Taranlo Dal Forno 
Reoolana-Raodlna Boaal 
Udinese-Lucchese D Elia 


CLASSIFICA 


Foggia punti 25, Reggiana, Luc- 
chas» e Messina 22. Ascoll e 
Verona 21, Cremonese, Avelli¬ 
no 20, Ancona, Salernitana 16, 
Barletta. Padova e Taranto 
18 Brescia, Pescara e Cosenza 
17, Udinese e Reggina 16 Mo¬ 
dena 14, Triestina 13 Udinese 
penalizzetadlSpunti 


PROSSIMOTURWO 

Domenica 3/2, ora 14.30 

Ancona-Padova _ 

Ascoi l-Barletla _ 

Avellino-Udinese _ 

Fooflla-Modena _ 

Lucchese-Reggiana _ 

Reoflina-Pescara _ 

Salernilana-Brescla _ 

Taranlo-Cremonese _ 

Triestlna-Messina _ 

Verona-Cosenza _ 


Italia 1. 12 30 Guido al campionato, 1300 Grand prix. 21X10 
Pressing 

Tmc. 10 45 Sci, Campionato mondiate discesa libera maschile; 

14 SS Pattinaggio artistico Europiel, 20.30 GalagoaL 
Tele -F 2. IO 00 Tennis Open d'AusUalia, 12 30 Speciale Supe^ 
bovri 1991 13 35 Tennis Open d’Australia; 17IS PaUamto: 
Terme Acirealc-Alpitour Cuneo, 19 00 Calcio. Coppa Peto. 
21 OOTennis Open d'Australia, 23,30Superbow) 1991. 
Radlouno. 14 25Tullo il calcio minutoperminuto; 1630 Dome¬ 
nica sport, 1830TuttobaskeL 


BREVISSIME 


Applaudito Calganl. Il 98% dei circoli di tennis ha approwat» ie¬ 
ri a Roma la relazione tecnico-moiale preparala dalla FiL 
Huber mondiale. L'italiano si è laureato campione iridalo di 
slittino monoposto a Winteibeiger (Germania). Gli agzuMf 
Raffi e Huber hanno conquistatoli bronzo nelbiposto. 1 
Burrel In Enropa. Lo spnnter Usa arriverà a inizio ftobnto 
per paitecipare ad alcuni meeting indoor d'atletica, 
pallanuoto. Prima di AI* CC.Napoli-Voltumo 15-12, Oitigia-Ro- 
ma 14-18, Civìlavecchia-Brescia 11-12, FIoientia-GiollWOlS- 
12, Savona-Erg Recco ]2-10,MaineU-Pc«il)ipo 11-15 
A Coverelano. Stage di allenatori cecoslovacchi e ritiro nodb- 
nale danese gli impegni della prossima settimana. 

Squalifica In rosa. L'azzurra Stefania Antonini è la prima gioca- 
uice di calao sanzionala con una giornata di squalifica dalla 
Federazione continentale (Uefa) 

Tricolori di (ondo. Luciano Fontana ha vinto a Uvìgno II dloto 
Italiano SUI 15 chilometri a tecnica libera. Manuela DiGesta si 
é imposta nella 30 km femminile. * • 

Combinata nordica. Paolo Bernardi é il nuovo campione MEia- 
no della specialità (salto e fondo). 

Marcialonga. In S500 coirono oggi la 18* edizione sul fi^dblo- 
nalc tracciato di 70 km da Moena a Cavalese. 

Bob a 4. Si assegna questa mattina sulla pista «Lac Bleu»diCeivf- 
nla li titolo europeo Favoriti gli equipaggi svizzeri.. ' 


;ìì:ì:: 


l’Unità 

Domenica 
27 gennaio 1991 















